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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: AVANTI ANCHE SENZA IL CARROCCIO 


gioranza al buio 


a l’invito a un Berlusconi-bis - Bossi: un polo col Ppi che dialoghi col Pds 


ibaltone la Lega si divide 


IL PICCOLO 
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ROMA — Berlusconi da Aix-en-Pro- 
vence propone ai popolari di entrare 
nel governo, e di andare così avanti 
senza la Lega. «Credo si possa conti- 
nuare con questa coalizione o. con una 
coalizione che possa perdere per stra- 
da qualche componente acquistando- 
ne qualche altra all'esterno, specie nel- 
l'area cattolica» ha detto il presidente 
del Consiglio. Ma Buttiglione ha' decli- 
nato l'invito a partecipare a un Berlu- 
sconi-bis: il nodo è sempre la presenza 
di An. Berlusconi, comunque, non ha 
perso ancora le speranze in una mar- 
cia indietro di Bosssi. o 

Berlusconi ha anche definito il go- 
verno delle regole un «grande imbro- 
glio nei confronti degli elettori e alle 
spalle del paese». 

«Anno nuovo governo nuovo» dice 
dal canto suo Bossi a Montecitorio. 
«Anno nuovo governo nuovo» ripete 
Buttiglione, prima di incontrartsi, nel- 
la sede del gruppo del Carroccio, alla 
Camera, con lo stesso Bossi e'con il ca- 
pogruppo dei progressisti Luigi Berlin- 
guer. Il problema però è «quale» gover- 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità 


no, con quale Egginnzo o minoran- 
za, perchè potrebbe essere anche un 
overno minoritario per andare poi al- 
le elezioni, o un governo senza maggio- 
ranza che la «trova» in Parlamento. 

Il Senatur ha ricevuto mandato dal- 
la Lega di tentare la costruzione di un 
polo con il Ppi che possa dialogare poi 
con il Pds puntando ad un governo co- 
stituente. Ma intanto Lega e opposizio- 
ni non hanno ancora deciso cosa fare 
di concreto giovedì, dopo che Berlusco- 
ni avrà fatto, nel pomeriggio di merco- 
ledì le sue previste dichiarazioni alla 
Camera. D'Alema non sembra avere 
dubbi. 

Ma nessuno sa quanti nella Lega sia- 
no convinti del ribaltone. E ci sono cer- 
tamente forti fermenti sul Carroccio, 
se ogni tanto qualcuno ne scende, Ed 
anche il fido Maroni ha i suoi dubbi. Il 
dilemma, dice il ministro dell'Interno, 
è se stare al Governo o tornare all'op- 
posizione. Il problema reale è che i le- 
ghisti in un governo con il Pds non ci 
si vedono affatto. 
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AIX-EN-PROVENCE —Non era co- 
minciato sotto ì migliori auspici il 
15° vertice italo-francese. La notte 
scorsa, un ordigno è esploso davanti 
al consolato italiano di Marsiglia. 
L'attentato non ha provocato danni 
rilevanti. Ma quel che ha preoccupa- 
to è stata la rivendicazione. Un ano- 
nimo ha telefonato all'agenzia«Fran- 
ce Presse» parlando a nome di sedi- 


Giuseppe Pinelli» (l'anarchico morto 
a 25 anni alla Questura di Milano, 3 
giorni dopo la strage di Piazza Fonta- 


Anche i colloqui bilaterali hanno 
presentato luci ed ombre. Tra Berlu- 
sconi e il presidente francese Mitter- 
rand sintonia si è registrata sulla 


maggioranza dei temi discussi, a co- 
minciare dell'allargamento della Na- 
to ad Est e dalla convergente necessi- 
tà di agire per migliorare i rapporti 
Usa-Russia. Dall'altra, sono emerse 
divergenze sull'Unione europea e in 
particolare sulla moneta unica. Il ti- 
tolare della Farnesina Martino ha 
cercato di smussare gli angoli e di 
RR le diten nz ? 
n < (o) 
centi «Brigate/internazionali unità potrà Rtartino molto di POInen LOR 
el processo di realizzazione della 
moneta unica. 

, Mitterrand ha anche smentito le 
Sal rivelazioni del filosofo francese Jean 
Guitton secondo cui lo stesso 
dente francese gli avrebbe confidato 
di non avere più di sei mesi di vita. 


‘erenze., Ma se- 


resi- 
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VECCHIA RISERVA SEI ANNI 
® 


Sabato 17 dicembre 1994 


ROMA—L'economiain- 
terna tira, l'immagine 
all'estero, molto meno. 
E così mentre giungono 
ancora segnali confor- 
tanti sulla produzione 
industriale, una grande 
multinazionale come la 
Electrolux rinuncia ad 
investire in Italia per- 
chè preoccupata dall'in- 
stabilità politica del no- 
stro paese. 

I dati economici. Se- 
condo l'Istat, a ottobre, 
laproduzioneindustria- 
le è risultata superiore 
del 7 per cento a quella 
registrata lo stesso me- 
se dell'anno scorso. Il 
dato è tanto più positi- 
vo se si considera che 
in ottobre si è svolto 
non solo lo sciopero ge- 
nerale ma anche una se- 


Retromarcia 
a Termoli: 
si lavorerà 

anche il sabato 


rie di mobilitazioni su 
tutto il territorio nazio- 
nale. 

Il caso Electrolux. 
Nulla di fatto tra Nec- 
chi e Zanussi su una 
possibile vendita della 
Necchi Compressori. 
La Necchi ha infatti an- 
nunciato che le trattati- 
ve si sono interrotte 


L'ELECTROLUX RINUNCIA ALLA NECCHI 


Produzione a gonfie vele 
ma peri capitali stranieri 
slamounPaese a rischio 


nei. giorni scorsi. Nel 
confermare la notizia, 
la Zanussi spiega che 
«il Gruppo Electrolux- 
Zanussì, pur avendo ri- 
scontrato interessanti 
sinergie comuni, ha de- 
ciso di non procedere a 
un ulteriore investi- 
mento in Italia conside- 
rando la delicata situa- 
zione politico-istituzio- 
nale del Paese». 

Contrordine intanto 
a Termoli: sì lavora an- 
che il sabato. Nello sta- 
bilimento Fiat hanno 
stravinto i «sì». E l'inte- 
sa tra azienda e sinda- 
cati, bocciata dagli ope- 
rai con un referendum 
il 2 dicembre scorso, 
ora può diventare ope- 
rativa. 


In Economia 


RITIRATE LE DIMISSIONI E IL MINISTRO DICE CHE GLI ACCERTAMENTI PROSEGUIRANNO 


Gli ispettori ci ripensano, Biondi no 


Rinviato a giudizio Vittorio Sgarbi per aver definito «assassini» i giudici di «Mani pulite» 


ROMA -Gli ispettori del 
ministero di Grazia e 
Giustizia hanno ritirato 
le dimissioni. E l'ispezio- 
ne alla Procura di Mila- 
no continuerà. Lo ha an- 
nunciato alla Camera il 
ministro della Giustizia 
‘Alfredo Biondi che anco- 
ra una volta ha anche ne- 
gato che il giudice Di Pie- 
tro si sia dimesso a caù- 
sa dell'invio degli ispet- 
tori a Milano. 

Il ministro ha parlato 
alla Camera in un'aula 
deserta. Erano presenti 
non più di venti deputa- 
ti. Del tutto assenti i le- 
ghisti, che prima aveva- 
no presentato e poi riti- 


Tato una mozione piena 
di accuse a Berlusconi e 
Biondi. E il Guardasigili, 
pur senza nominarla, ha 
attaccato la Lega. 

Nel frattempo il giudi- 
ce pet le indagini preli- 
minari di Brescia ha de- 
ciso, di rinviaz@ a giudi- 
zio Vittorio’ Sgarbi per 
aver diffamato i magi- 
strati di Mani pulite, Il 
presidente della commi- 
sione cultura della Came- 
Ta sarà processato per 
averli definiti in tv e sui 
giornali «criminali e as- 
sassini». «La decisione 
del tribunale di Brescia 
è un atto illegittimo, un 
attentato alla Costituzio- 


ne, una irruzione nel 
Parlamento», è stata la 
reazione di Sgarbi. 

Teri intanto, a Milano, 
si è tenuto il processo a 
carico di tre ufficiali del- 
la guardia di finanza e 
38 tra imprenditori e 
consulenti. A sostenere 
l'accusa c'era Piercamil- 
lo Davigo che ha poi in- 
contrato i difensori del 
presidente del consiglio 
Berlusconi, che hanno 
prodottonuovidocumen- 
ti e fatto istanza. per 
ascoltare alcuni testimo- 
ni. Ma i magistrati non 
sembrano avere fretta di 
tirare le conclusioni. 
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ORDINE DI CUSTODIA CAUTELARE DELLA PROCURA DI VENEZIA PER TRE DIRIGENTI 


Cooperative rosse, primi arresti 


Interrogato a Roma l’ex presidente della Lega che ha smentito la richiesta di sostegni economici dal Pci 


OGGI UNA GRANDE FESTA 
Antonio Di Pietro 
siè sposato ieri 
in gran segreto 


BERGAMO -Alla fine il magistrato più famoso 
d'Italia si è sposato. Nove giorni dopo aver la- 
sciato la toga di «mani pulite», Antonio Di Pietro 
è convolato a nozze con Susanna Mazzoleni, sua 
compagna già da quasi 10 anni. La cerimonia si 
è svolta nella casa di Curno. Al matrimonio, cele. 
brato da un assessore del Comune, sono stati in- 
Vitati solo i parenti e gli amici più stretti. Ma sta- 
sera molto probabilmente i coniugi Di Pietro ter- 
Tenno Una grande festa a cui parteciperanno, for- 


se, anche i colleghi di Mani pulite. 
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RISTORANTE 


«PIO 2: 3 


va 


PRANZI e CENE 


aperto fino a tardi 


Trieste - Via S. Nicolò 1/b 
(vicino P.zza Tommaseo) 
Tel. 366354 


ROMA -Tre arresti in Ve- 
neto, importantitestimo- 
nianze a Ravenna, qual- 


, che smentita a Roma. 


L'indagine sulle coopera- 
tive «rosse» subisce 
un'impennata di fine an- 
no. E prima di Natale po- 
trebbero essere ascoltati 
dai magistrati romani 
l'ex tesoriere del ‘Pci- 
Pds, Marcello Stefanini 
e i leader della Quercia, 
Achille Occhetto e Massi- 
‘mo D'Alema. 

Ieri nella capitale è 
stato ascoltato, come te- 
stimone, l'ex presidente 
della Lega Cooperative, 
Gianfranco Turci, che ha 
smentito le rivelazioni 
di Nino Tagliavini sul 
contenuto di una riunio- 
ne a Botteghe Oscure. 
L'ex presidente del- 
l'Unieco aveva parlato 
di pressioni sui Tappre- 
sentanti delle cooperati- 


ve per'un maggiore so- 
stegno economico al par- 
tito, in cambio di appalti 
nell'affare «alta-veloci- 
tà». «Non si parlò nè del- 
le difficoltà economiche 
del Pds, nè di sostegni 


da parte delle cooperati- 
ve - ha detto Turci - ma 
delle valutazioni che il 
Pds stava maturando su 
tale progetto». - 

Le novità più grosse 
dell'inchiesta,  comun- 


Uno bianca, fratelli contro 
Dure accuse di Roberto a Fabio: 
«Sparava sempre senza motivo» 


* 


** 


Il Diabolik della narcomafia 
Sofisticata operazione della polizia 
sventa un traffico Europa-America 
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que, ieri le ha registrate 
il filone veneto, incentra- 
to sui fallimenti sospetti 
delle cooperative agrico- 
le. Il nucleo di polizia tri- 
butaria ha arrestato due 
dirigenti e un ammini- 
stratore delle coop agri- 
cole. Per tutti l'accusa, 
ipotizzata dal sostituto 
Carlo Nordio, è, a vario 
titolo, di falso in atto 
pubblico e falso docu- 
mentale. 

A Ravenna la guardia 
di Finanza è tornata alla 
Cmc, la più grande delle 
cooperative rosse e si è 
fatta mostrare la docu- 
mentazione e le fattura- 
zioni relative al periodo 
immediatamente prece- 
dente alle elezioni politi- 
che del ‘92! Si cerca di 
appurare se c'è stata 0 
meno la costituzione di 
fondi neri. 
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tutto assente. 


L'EX PRESIDENTE ATTESO A SARAJEVO TRA LO SCETTICISMO GENERALE | 


Bosnia, e ora ci prova Carter 


La Germania dice sì all’invio di aerei e truppe in caso di ritiro dei caschi blu 


BELGRADO -L'ex presi- 
dente americano Jimmy 
Carter è atteso domeni- 
ca o nei primi giorni del- 
la settimana prossima a 
Sarajevo, dove avvierà 
la sua opera di mediazio- 
ne su richiesta del lea- 
derserbo-bosniaco Rado- 
van Karadzic. Ma questa 
missione non piace a nu- 
merose cancellerie euro- 
pee, lascia dubbiosa 
Washington, irrita la Na- 


to e - quasi a sorpresa - 
crea imbarazzo a Belgra- 
do e viene addirittura 
condannata da Mosca. 
Intanto la Germania 
sembra orientata - acco- 
gliendo la richiesta giun- 
ta nei giorni scorsi dalla 
Nato - a dare il proprio 
contributo militare, for- 
nendo sia aiuti sanitari e 
logistici sia uomini, ae- 
tei e navi, se l'Onu deci- 
derà di ritirare i Caschi 


blu dalla Bosnia. In que- 
sto caso sarebbe pronta 
a mandare dai 2.000 ai 
3.000 uomini, per lo più 
personale sanitario, che 
dovrebbero, tra l’altro, 
allestire in Croazia un 
ospedale da campo, A 
ciò si aggiungono circa 
dieci caccia-bombardieri 
Tornado più una decina 
di aerei da trasporto e 
navi militari. 
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Uno smacco per Eltsin 


Cecenia, «Non spareremo»: 
un generale russo si ribella 
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NAPOLI — Quell'immagine immorta- 
lata impietosamente da decine di te- 
lecamere nell'aula bunker ha fatto 
in poche ore il giro di tutte le case 
d'Italia, e non solo. Uno degli uomini 
più potenti della Prima repubblica, 
‘ex ministro della Sanità Francesco 
De Lorenzo, in galera da oltre sette 
mesi perchè accusato di averintasca- 
to mazzette per miliardi facendo le- 
va sulla carica che ricopriva, ridotto 
ad una larva umana: barba lunga - 
incolta da giorni - giacca a quadretti 
e polo blu, infreddolito, sguardo del 


Una breve apparizione, quella del- 
l'ex esponente di spicco del Pli, giudi- 
cato contumace - all'inizio della set- 
timana - per non essersi presentato 
in aula. Ha chiesto quasi subito di 


PROCESSO ALL’EX MINISTRO DE LORENZO 


Riappare Sua Sanità, 
un fantasma in aula 


la mano. 


tornare in cella. x 

Poco prima dell'uscita di scena, pe- 
rò, il Pm Nunzio Fragliasso chiede di 
parlare con l'imputato: un cenno di 
assenso da parte dell'avvocato Gu- 
stavo Pansini, uno dei rappresentan- 
ti del nutrito collegio difensivo, ed 
accusatore ed accusato sì stringono 


De Lorenzo appare sempre più pro- 
vato: iO distrutto, non 
riesco più a reggere». La voce sì sen- 
te appena, tenue e rotta come è da 
un insistente respiro. 

Arresti domiciliari in vista? I lega- 
lie i giudici non hanno voluto sbilan- 
ciarsi. Quello però che è parso certo 
a tutti è che non si è trattato di una 


sceneggiata. 
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PERL’ATTACCO DI FERRARA 


Le scuse 
aScalfaro 


ROMA — Il Presidente del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi ha inviato ieri sera al Presidente della Re- 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro una lettera, con la 
quale il Governo deplora le opinioni e i giudizi 
espressi dal ministro per i Rapporti con il Parla- 
mento, Giuliano Ferrara, nei confronti di Scalfa- 
ro. Eccone il testo: «Signor Presidente, appena 
tornato dalla Francia e di fronte agli attacchi che 
Le sono stati rivolti, sento il dovere di conferma- 
re la stima e la fiducia mia personale e del Gover- 
no per il modo con il quale Ella ha svolto e svol- 
ge le Sue funzioni di supremo garante delle Isti- 
tuzioni. Lo faccio - prosegue la lettera - anche 
con riferimento alle opinioni e ai giudizi espressi 
nei Suoi confronti da un Ministro, che certamen- 
te parlava a titolo personale, ma che il Governo 
egualmente deplora e per i quali manifesta il pro- 
prio rincrescimento. RinnovandoLe i sensi della 
mia stima la saluto cordialmente». 


ma che impone il paga- 
mento della tassa sulla 
salute anche per chi ha 
redditi superiori ai 150 
milioni, eliminando con- 
testualmentela possibili- 
tà di detrarre le spese 
mediche. Questo inaspri- 
mento era stato introdot- 
to per coprire i maggiori 
oneri dovuti alla riduzio- 
ne da 100 a 70 mila lire 
delticket sulle visite spe- 
cialistiche e sulle anali- 
si. Il governo sta quindi 
pensando a una diversa 
copertura che non pena- 
lizzi fortemente i reddii 


Il Senato ieri ha prov- 
veduto anche a ripristi- 
nare i tagli alle agevola- 
zioni fiscali dei parla- 
mentari, aboliti da un 
blitz in commissione. 
Dal 1995 quindi paghe- 
ranno le tasse sull'intero 


Costa la metà 
‘di un pacchetto 
di sigarette 


Però dura un mese e fa solo bene, 


inoltre modificare la nor- 


Entra a contatto con la mucosa della 
bocca. Aiuta a combattere batteri, carie, tar- 
taro. Lenisce le piccole sofferenze gengivali. 
E' il dentrificio; sì, quel tubo di morbida 
pasta che non si può formulare, produrre, 
confezionare a qualunque prezzo; o con 
superficialità. Non PASTA DEL CAPITA- 
NO, in ogni caso. La tradizione farmaceutica 
Ciccarelli impone severi controlli sui forni- 
tori di materie prime (in gran parte di origi- 
ne naturale), sul metodo di produzione, 
nelle scelte dei materiali di confezionamen- 
to (tubi sempre protetti da un astuccio in 


E per queste e altre numerose ragioni che 
PASTA DEL CAPITANO è un dentifricio 
degno di questo nome. Efficace e sicuro, 
come provano - nel tempo - le diverse speri- 
mentazioni cliniche. Aggiornato continua- 
mente nelle formule e capace di rispondere 
alle diverse esigenze dell’igiene orale più 
attenta. Oggi assistiamo ad una tendenza da 
parte di molti a lasciarsi incantare da denti- 
frici sconosciuti e a basso costo. Ma, prima 
di scegliere un dentifricio è opportuno porsi 
una domanda: “vale la pena rinunciare ad 
un dentifricio di marca per risparmiare 
poche lire al mese?”, Evidentemente no. 


PICCOLO | 
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ROMA — Berlusconi da 
Aix-en-Provence propo- 
ne ai popolari di entrare 
nel governo, e di andare 
così avanti senza la Le- 
ga. «Credo si possa conti- 
nuare con questa coali- 
zione o con una coalizio- 
ne che possa perdere per 
strada, qualche compo- 
nente acquistandone 
qualche altra all'ester- 
no, specienell'area catto- 
lica», ha detto il presi- 
dente del Consiglio. Ber- 
lusconi, comunque, ha 
agggiunto di non aver 
perso ancora le speranze 
in una marcia indietro 
di Bossi: «Confido che 
prevalga il senso di re- 
sponsabilità». 

Nella conferenzastam- 
pa congiunta insieme al 
Presidente Mitterand è 
entrata di forza la politi- 
ca italiana. Non ha nes- 
suna intenzione di di- 
mettersi, «mon è avvenu- 
to e non avverrà», ha ri- 
petuto ancora una volta 
il presidente del Consi- 
glio. «Non demorderò», 
ha dichiarato, anche se 


«Un tetto 
agli stipendi 
dei giornalisti». 
Lo vuole la Lega 


imponibile e non sul- 
l'82% come avvenuto fi- 
nora. La decisione era at- 
tesa, ma anche ieri molti 
parlamentari hanno de- 
nunciato «la forte carica 
demagogica che accom- 
pagna il provvedimen- 
to». Lo stesso presidente 
del Senato, in un applau- 
ditissimo intervento in 
aula, ha denunciato 
«l’'antiparlamentarismo 
di maniera» e ha chiari- 


Serie di accuse di tradimento ai «lumbard» 


perla rottura della coalizione di maggioranza: 


«Hanno mancato al mandato degli elettori 


ritenendo di ipotizzare soluzioni alternative» 


si fa sempre più consi- 
stente il rischio che mer- 
coledì pomeriggio sia 
«sfiduciato» dall'assem- 
blea di Montecitorio. 
Berlusconi ha accusato 
la Lega di tradimento 
per la rottura della coali- 
‘zione di maggioranza, 
perchè,«improvvisamen- 
te, mancando alla mis- 
sione consegnatagli da- 
gli elettori, ha ritenuto 
di poter ipotizzare una 
soluzione diversa e ha 
con 
l'area comunista e con 
quella cattolica». Ma per 
il capo del governo que- 
sta prospettiva è un vico- 
lo cieco. «Non può aver 


svolto colloqui 


to «che tutti debbono es- 
sere liberati dal bisogno 
per poter esercitare sere- 
namente il proprio man- 


dato». 


La vicenda della tassa- 
indennità 
parlamentari si è intrec- 
ciata con la richiesta del- 
la Lega di fissare un tet- 
to agli stipendi dei gior- 
nalisti correlato a quelli 
dei parlamentari. Una 
questione che per tutta 
la mattina ha dato vita a 
un dibattito accesissi- 
mo, e si è conclusa con 
la trasformazione da par- 
te della Lega degli emen- 
damenti in semplici ordi- 


zione delle 


ni del giorno. 


L'andamento del voto 
ha autorizzato il mini- 


stro del Bilancio, Gian- 


carlo Pagliarini, a un 
cauto ottimismo. «Mi pa- 


re che il pericolo dell’ 


seguito per diversi moti- 
vi — ha detto — primo, 
perchè non ci sono i nu- 
meri in quanto all'inter- 
no della Lega molti depu- 
tati non intendono cam- 
biare il mandato ricevu- 
‘e coni comuni- 


to e andar 
sti). 


eloro 


di camb 


esercizio provvisorio si 
sia allontanato. E co- 
testo che sarà 
approvato dal Parlamen- 
to tutto sommato va giu- 
Positivamente. 
Dopo tutto quello che è 
successo Poteva finire 
io». Anche il mini- 
stro del Tesoro, Lamber- 
to Dini, guarda con fidu- 
cia al dopo Finanziaria. 
«Sul raggiungimento de- 
gli obiettivi previsti — 
ha spiegato — graval'in- 
cognita dell'andamento 
dei tassi. Credo però che 
i fondamentali dell’eco- 
nomia dovrebbero esse- 
Te per una discesa dei 
tassi. Il necessario chia- 
Timento e la rapida ap- 
provazione della Finan- 
ziaria concorreranno al- 
la discesa dei tassi. I con- 
ti comunque si faranno 


munque il 
dicato 


Pegg 


in primavera». 


Paolo Tavella 


Il mandato degli elet- 
tori, ha spiegato ancora 
Berlusconi, è stato da su- 
bito preciso: «Noi di qua 
e loro di là. Noi liberisti 
dirigisti. Noi priva- 
tizzatori e loro statalisti. 
Gredo che queste ipotesi 
lamenti di rotta 
sarebbero un tradimen- 
to grave». Chi rischia di 
più, secondo il Cavalie- 


Politica 
IL PRESIDENTE DEL CON! SIGLIO, DALLA FRANCIA, CONFERMA CHEN ON SI DIMETTERA’ E APRE AITCATTOLICI 


Berlusconi verso la sfiducia 


re, è la stessa Lega, che 
non può andare verso la 
distruzione «realizzando 
l'impresa di portare al 
governo i due partiti che 


ha combattuto da sem- . 


pre e cioè la Democrazia 
cristiana, oggi Ppi, e il 
Pds assieme a Rifonda- 
zione comunista. Sareb- 
be veramente la fine del- 
la Lega che attualmente 
naviga attorno al 5% e 
che, purtroppo, con la 
legge maggioritaria, e 
per le concessioni che ho 
dovuto fare alla mia di- 
scesa in campo, può con- 
tare sul diciotto per cen- 
to in Parlamento». - 
Berlusconi ha sottoli- 
neato il sondaggio tv del 
Tg5, secondo il quale so- 
lo il ventotto per cento 
degli italiani è favorevo- 
le a una nuova coalizio- 
ne di governo Lega, Ri- 
fondazione comunista e 
Pds, mentre il 71% prefe- 
risce l'attuale maggio- 
ranza. E' quest'ultima, a 
suo parere, «l’Italia ve- 
Ta, che lavora e che pro- 
duce». 
Marina Maresca 


IL SENATO HA RIPRISTINATOI TAGLI ALLE INDENNITA' DEI PARLAMENTARI 


Compromesso per le pensioni d'annata 


Dini e Pagliarini ottimisti: «Niente esercizio provvisorio e i tassi potranno scendere» 


ROMA — Il tira e molla 
sulle pensioni d'annata 
si è chiuso con l’ennesi- 
mo compromesso. Dopo 
una giornata di trattati- 
ve è approdato nell'aula 
del Senato un emenda- 
mento del governo alla 
Finanziaria che prevede 
la rivalutazione delle 
pensioni a partire dall’1 
ottobre 1995. I circa 3 
milioni e mezzo di pen- 
interessati do- 
vranno quindi aspettare 
10 mesi prima di vedere 
rivalutati i propri asse- 
gni. Meno di quanto pre- 
visto inizialmente dal go- 
verno (1 luglio 1996), ma 
molto più di quanto sta- 
bilito dalla commissione 
Bilancio che aveva anti: 
cipato ì tempi all’ 1 feb- 


Lamberto Dini 


ROMA — «Anno nuovo 
governo nuovo» dice, 
‘poco dopo le 14 Umber- 
to Bossi davanti ad un 
paninomangiatofretto- 
losamente alla buvette 
di Montecitorio. «Anno 
nuovo governo nuovo» 
ripete Rocco Buttiglio- 
ne, prima di incontrart- 
si, nella sede del grup- 
po del Carroccio, alla 
Camera, con lo stesso 
Bossi e con il capogrup- 
po dei progressisti Lui- 
gi Berlinguer. Il proble- 
ma però è «quale» go- 
verno, con quale mag- 
gioranza o minoranza, 
perchè potrebbe essere 
anche un governo mi- 
noritario ‘per andare 
poi alle elezioni, o un 
governo senza maggio- 
ranza che la «trova» in 
Parlamento. 

Bossi si schernisce, 
dice che non tocca a 
lui, ma a Scalfaro deci- 
dere, e anzi polemizza, 
ancora una volta con 
Berlusconi che accusa 
di voler suggerire al Ca- 
po dello Stato come fa- 
re il suo mestiere. Il Se- 
natur dice di puntare 
ad un governo costi- 
tuente e conta sul lea- 
der del Ppi. Ma intan- 
to, mentre al Quirinale 
Scalfaro continua le 
«preconsultazioni»rice- 
vendo Cossiga (ma solo 
per gli auguri di Nata- 
le, afferma l'ex inquili- 
no del Palazzo) e il ver- 
tice del Ccd, i possibili 
protagonisti del conte- 


sa grottesca» la defini- 
sce sprezzante Giulia- 
no Ferrara) non hanno 
ancora deciso cosa fare 
di concreto giovedì, do- 
po che Berlusconi avrà 
fatto, nel pomeriggio di 
mercoledì, le sue previ- 
ste dichiarazioni alla 
Camera. 

D'Alema non sembra 
avere dubbi. Il segreta- 


BUTTIGLIONE DICE NO AL CAVALIERE: 


Bossi: 
governo nuovo» 


stato «ribaltone» («far- 


K | 
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ì 
. 


«Anno nuovo 


te del Consiglio (Gianni. 
Letta, Vittorio Dotti e 
Giuliano Urbani «testi: 
moni» del Cavaliere, 
Roberto Formigoni e 
Angelo Sanza, a spal-. 
leggiare il filosofo) un 
governo Berlusconi-bis. 
allargato ai popolari. Il 
presidente del Consi-. 
glio glielo ha offerto, co- 
me conferma da Aix: 
les-Bains, ma lui anco-' 
ra una volta dice «no. 
grazie». x 
C'è l'ostacolo della 
presenza di An e Fini 
infatti insiste. «Questo 
governo non cade», di- 
ce ai suoi riuniti in as: 
semblea alla Fiera di 
Roma. E' convinto che 
un Berlusconi-bis con 
l'apporto dei popolari. 
sia ancora possibile. Al- 
trimenti, insiste, si va 
alle urne. E se la Lega 
insiste la crisi la deve 
fare lei, Si «sfili» dal go- 
verno e se ne assuma 
tutte le responsabilità. | 
Davanti ai suoi eletto- 
ri. Che nessuno sa 
quanto siano convinti 
del ribaltone. E ci sono. 
certamente fermenti 
nel gruppo dei seguaci 
del Carroccio. Ogni tan- 
to qualcuno abbando-. | 
na il carro su cui è issa- |) | 
to Bossi-Alberto da; 
Giussano. E anche il fi- || 
do Maroni ha i suoi.|}\ 
dubbi. Il problema rea- 
le è che i leghisti in un 
governo con. il PDS non 
ci si vedono affatto, e 
Maroni è uno di questi. 
Anche perché UL 
votare la sfiducia a Ber- 
lusconi, lui ministro si. 
dimetterebbe. Ma più 
che la paura dell'accu- 
«sa di tradimento da 


Umberto Bossi 


rio del Pds afferma che 
la sua parte presenterà 
una mozione di sfidu- 
cia, ma continua a so- 
stenere di non volere le 
elezioni anticipate. An- 
che se sembra tramon- 
tata per il momento 
l'ipotesi, un po' campa- 
‘ta in aria, di sfiducia 
costruttiva. Spiega But- 
tiglione, dopo l'incon- 
tro con Bossi e Berlin- 
guer, confortato dalla 
‘presenza del costituzio- 
nalista progressista 
Bassanini: «Una mozio- 
ne di sfiducia potrebbe 
diventare superflua 
dal momento in cui è il 
capo del governo a 
chiedere un voto di fi- 
ducia». Non ci sarebbe, 
in questo modo, la ne: 
Cessità di un documen- 
to comune di Lega, Ppi 
e Pds, che sancirebbe 
quel «ribaltone» di cui 


nessunovuoleattribuir- parte di Forza Italia (A8 
si la:paternità. di An, è sempre il vec- 

Il leader del Ppi con-. chio fattore K che bloc- | 
tinua. comunque a cai«lumbard» EButti- | 


escludere, anche dopo 
l'affollata cena a Palaz- 
zo Chigi con il presiden- 


glione nè è pienamente. 
consapevole. .l! 
Neri Paoloni 


VENTI DEPUTATI PRESENTANO UN NUOVO GRUPPO PARLAMENTARE A MONTECITORIO 


Dozzina in fuga dal Carroccio, nasce «F ld» 


Nella nuova sigla (che si colloca nell’attuale maggioranza) anche il ministro della Sanità, Costa 


ROMA — «Federalisti e 
liberaldemocratici», Fld: 
sono questi il nome e la 
sigla del nuovo gruppo’ 
parlamentare della Ca- 
mera presentato ieri. Un 
gruppo che nasce, in 
gran parte, sotto il segno 
dell'esodo dalla Lega 
Norde che si colloca nel- 
l'area dell'attuale mag- 
gioranza. Venti deputati 
nel cui elenco compaio- 
no dodici ex leghisti, di 
cui due nuovi: Cristofo- 
ro Canavese e Giuseppe 
Dallara. E altri due o tre 
deputati — è stato an- 
nunciato dall'ex pattista 
Alberto Michelini senza 
rivelarne i nomi — usci- 
ranno dalla Lega per ade- 
rire al gruppo Fld la 
prossima settimana. 
Una analoga iniziativa 
— ha detto il sen. Bruno 
Matteia — è in gestazio- 
ne al Senato. 


Il nuovo gruppo parla- 
mentare, oltre che i fede- 
ralisti fuoriusciti del mo- 
vimento di Bossi (vi so- 
no ex leghisti piemonte- 
si e liguri, nonchè Fran- 
co Rocchetta, Mauro Bo- 
nato e Marilena Marin), 
mette insieme esponenti 
laico-liberali (il ministro 
della Sanità, Raffaele Co- 
sta) ed ex pattisti (Alber- 
to Michelini e Giuseppe 
Siciliani). Nell'elenco 
compaiono anche tre 
eletti in Forza Italia: 
due usciti per affinità 
con il Fld e non per con- 
trasti con Berlusconi 
(Angelo Devicienti e Pao- 
lo Mammola) e uno (Pao- 
lo Emilio Taddei) che in- 


vece lasciò in modo pole- . 


mico il gruppo poco do- 
po le elezioni. Del grup- 
po fa parte un eletto nel- 
la lista tarantina di Cito, 
Pietro Cerullo, che viene 


considerato, come Tad- 
dei, un «federalista», 

Il coordinamento prov- 
visorio del FId è stato af- 
fidato all'ex leghista Fu- 
rio Gubetti che ha criti- 
cato Umberto Bossi, re- 
spingendo le accuse ri- 
volte dal leader della Le- 
ga ai fuoriusciti di esser- 
si «venduti» in cambio 
di lauti compensi: «In 
tal caso — ha detto Gu- 
betti — mi hanno frega- 
to perchè mi è stato of- 
ferto solo un caffè. A par- 
te gli scherzi, noi siamo 
usciti quando non c'era 
ancora la crisi, per ragio- 
ni politiche. 1 fatti di 
questi giorni dimostrano 
che avevamo ragione», 
E' invece vero, secondo 
Gubetti, che è in corso 
una campagna «fatta di 
intimidazioni e lusin- 
ghe» nei confronti dei 
parlamentari leghisti da 


parte degli uomini di 
Bossi: «Se tutte le pro- 
messe fatte fossero vere, 
nel nuovo governo la Le- 
ga avrebbe 12 ministri e 

9 sottosegretari». Pres- 
sioni così accentuate — 
‘ha aggiunto — che «mol- 
ti, esasperati o spaventa- 
ti, sono partiti)». E non 
sono mancate, ma a tito- 
lo pese le critiche 
anche a Irene Pivetti ac- 
cusata da Bonato di 
«scarsa. democraticità» 
per la vicenda della com- 
missione speciale, Il nuo- 
vo gruppo trova la sua 
unità di intenti su quat- 
tro obiettivi: il federali- 
smo; il presidenziali- 
smo; il maggioritario a 
turno unico; il liberi- 
smo. E sul federalismo 
lo sguardo è rivolto ide- 


«almente a Miglio che og- 


gi presenterà il suo pro- 
etto di Costituzione fe- 
leralista. 


L I 


DA I, 
! parlamentari Che hanno lasciato sinora la Lega Nord |. 


ARRO 


DATA D A QUA 


15 maggio ‘94 


senatore bl 


Maron 


ROMA — «Chi esce non 
ha capito». Roberto Ma- 
roni boccia severamente 
la decisione di chi ha de- 
ciso di lasciare la Lega 
‘lumbard' o si appresta a 
farlo. 

In una lunga conversa- 
zione con i cronisti, alla 
buvette di Montecitorio, 
il ministro dell'Interno 
ha chiarito il suo punto 
di vista su quanto, a suo 
giudizio, sta accadendo 
all'interno della Lega. 
«Quelli che escono non 
hanno compreso che è in 
atto una crisi di cresci- 
ta; che c'è il tentativo di 
capire se la Lega deve ri- 


manere un movimento 
rivoluzionario e star fuo- 
ri dal governo (tranne 
che da un monocolore le- 
ghista...) oppure diventa- 
Te, in tutto o in parte, ri- 
formista». 

Tornando a conferma- 
re la sua piena fiducia a 
Bossi («Un movimento ri- 
voluzionario ha bisogno 
di bandiere e di un lea- 
der: il federalismo della 
Lega è la bandiera, Bossi 
è il leader...»), Maroni 
non ha risparmiato il 
suo sarcasmo all'indiriz- 
zo delle nuove figure po- 
litiche che tentano di af- 
fermarsi di continuo sul- 
la scena: «Ogni giorno 


nasce un nuovo Riche- 
lieu della politica italia- 
na. Delors ieri ha detto 
che non ci sono leader in 
Europa. Venga in Ita- 
lia...». E poi, riferendosi 
alle parole con cui poco 
prima Alberto Michelini 
aveva presentato il neo- 
nato gruppo parlamenta- 
re ‘Federalisti e liberal- 
democratici’, ha aggiun- 
to: «Costoro dicono che 
hanno radicamento sul 
territorio, che sostitui- 
ranno la Lega, che sonoi 
veri federalisti. Vuol di- 
re che hanno capito tut- 
to meglio di noi. Bene! 
Ormai non mi stupisco 


più di nulla. Saranno lo- 
ro il futuro dell'Italia...». 

L'on. Luigi Negri, se- 
gretario nazionale della 
Lega Lombarda, interpel- 
lato da un giornalista, 
ha spiegato che in que- 
sto momento mella Lega 
non c'è nessuna rottura, 
si sta discutendo». 

«E' stato costituito 
proprio giovedì il grup- 
po parlamentare di cui 
io sono portavoce — ha 
spiegato Negri — ne ab-' 
biamo parlato con Bossi 
e il segretario è d'accor- 
do; il gruppo che abbia- 
mo costituito fa da deter- 
rente nei confronti dei 
fuoriustiti. La volontà è 


i: «Chiesce non ha capito» 


di tenere unito il movi- 


“mento pur con una dia- 


lettica interna e un legit- 
timo dibattito. Bossi ha 
concordato su questo 
punto e si è detto conten- 
to. Forse — ha aggiunto 
Negri — grazie alla pre- 
sa di coscienza di questo 


gruppo si eviteranno fuo- 
riuscite dalla Lega. Noi 


abbiamo una posizione 
critica solo sul fatto che 
il governo si appoggi 
esclusivamente su un as- 
se Lega-Pds-Ppi». L'on. 


Negri ha anche aggiunto 


che mercoledì il gruppo 
si riunirà a Roma «con 


l'assenso. di Umberto 
Bossi)». 
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RELIGIONE: MISTICI 


Sia messa al rogo 
perché pensa 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Della vita di Margherita 
Porete si sa molto poco. 
Ma si conosce tutto de- 
gli ultimi anni e della 
morte. Prima fu brucia- 
to il suo libro e poi, dopo 
due anni di carcere, fu 
rsa al eo a 
arigi, il primo giugno 
del f310. Il libro di cui 
a Chiesa ebbe tanta pau- 
Ta è «Lo specchio delle 
anime semplici». (San 
Paolo, pagg. 624, lire 60 
Mila), ora nella prima 
Versione italiana con te- 
Sto a fronte. Libro «pesti- 
ferum» per l'Inquisizio- 
Ne, 
° Uno dei vertici della 
Prosa trecentesca, secon- 
i curatori, per la fi- 
Rezza dello stile e dell'in- 
agine psicologica, per 
‘a cultura letteraria e te- 
ologica che fece da cardi- 
Ne tra sant'Agostino e 
Meister Eckhart. . 
» Ma al tribunale poco 
importò la questione 
estetica. Né fu solo per 
un libro che Margherita 
éntrò nel numero dei 
martiri della mistica. 
i Pagò con la morte il 
prezzo di essere una be- 
ghinairregolare, indipen- 
dente dalla teologia uffi- 
ciale; la colpa di aver 
messo in dubbio l'utilità 
e l'autorità del magistra- 
to ecclesiastico, 

Quella che il Grande 
Inquisitore di Francia — 
puntiglioso e sinistro do- 
menicano impegnato an- 
che nell'equivoco proces- 
so contro i Templari — 
dovette giudicare, fu 
Una donna radicale e ri- 
gorosa, che aveva porta- 
to la mistica per le stra- 
de, che aveva predicato 
con caparbietà nonostan- 
te il divieto e la scomuni: 
ca, più ostinata di Gio- 
vanna d'Arco nel rifiuta- 
re i colloqui coni giudi- 
ci, il giuramento di fedel- 
tà e il riconoscimento 
dei propri errori con cui 
avrebbe salvato la vita. 

Fedele agli. insegna- 
tnenti di san Paolo e con- 
vinta della verità che 
professava, ottenuta — 
come san Paolo — per 
«folgorazione», nonriget- 
tò nemmeno una riga 
dei propri scritti. De- 
scrisse come l'anima, do- 
po un terribile travaglio, 
vinta l'aspra. battaglia 
contro la ragione si rico- 


nosce nell'Amore e si 
perde nel contatto diret- 
to con Dio. Ciò che l’In- 
quisizione lesse in que- 
ste righe non fu, come 
per Marco Vannini -— 
uno dei tre curatori — la 
dialettica argomentati- 
va; o il fascino del lin- 
guaggio negativo, come 
per Giovanna Fozzer; o 
addirittura la santità, co- 
me per Romana Guarnie- 
ri. Vi lesse la minaccia al 
monopolio ecclesiastico 
della mediazione con 
Dio, all'utilità delle Scrit- 
ture e della gerarchia re- 
ligiosa. È 
S postulato dell'unità 
spirituale di tutte le cre- 
ature, odorando di pan- 
teismo, suonò come una 
bestemmia. 2. 
D'altro canto gli inqui- 
sitori, nel momento in 
cui ne decretarono la 
morte, dovettero ricorda- 
re anche che Margherita 
era già stata una perico- 
losarivoluzionaria quan- 
do aveva suggerito un 
mistico come capo dello 
stato: solo l'«anima pu- 
Ta» è votata al bene al- 


ASTA 
Un’icona 
da record 


LONDRA — Un col- 
lezionista italiano 
ha stabilito un nuo- 
vo record di prezzo 
per un'icona russa: 
ha pagato 199.500 
sterline (mezzo mi- 
liardo di lire) per il 
cancello affrescato 
di un santuario, for- 
seproveniente da Ja- 
roslav (Russia). 

Ilcancello, raffigu- 
rante l'annunciazio- 
ne e i quattro evan- 
Belisti, risale al 
1580-1600 ed è sta- 
to messo all'asta da 
«Sotheby's», che ave- 
va attribuito all'ope- 
Ta un valore da 50 a 
70 mila sterline. La 
casa d'aste non ha 
voluto rivelare il no-. 
me del danaroso col- 
lezionista. 

Nel corso della 
Stessa asta, è stato 
venduto un diario di 
Maria Rasputina, fi- 
glia del «monaco 
pazzo». 


trui perché priva di am- 
bizioni personali. o 

Ben altra sorte toccò, 
tre secoli prima, a Ilder- 
garda di Bingen, non so- 
lo poetessa e agiografa, 
ma anche «proto-dietolo- 
ga», erborista e botani- 
ca. Morì di vecchiaia a 
81 anni, in pace con la 
Chiesa e con i re del tem- 

o. Con altrettanta intel- 
igenza, cultura ed espe- 
rienze visionarie, an- 
ch'essa si occupò di ani- 
me, come Margherita, 
ma viste dalla parte del 
corpo. 

Che la cura del corpo e 
dello spirito. fossero in- 
scindibili è l'idea che sta 
alla base delle «Cure mi- 
racolose di Suor Ilde- 
garda» (Piemme, pagg. 
304, lire 38 mila). Idea 
pericolosa perché situa- 
ta nella zona d'ombra 
tra scienza e magia, ma 
non abbastanza da giu- 
stificare una scomunica. 

L'aspetto «simpatico» 
tra elementi e corporei 
che ispirava le ricette di 
Ildegarda fu in perfetta 
sintonia col pensiero me- 
dievale. La convinzione 
che la sanità dell'anima 
passasse da quella del 
corpo e che le materie 
nobili giovassero alla sa- 
lute di un essere nobile 


come l'uomo non urtava‘ 


i dogmi: quindi, diaman- 
te e per curare la 
collera, i colpi apopletti- 
ci e la gotta. Da immer- 
gere in un recipiente di 
vetro colmo d'acqua 0 vi- 
no sorbiti dopo venti- 
quattr'ore. H 
L'oro, buono per artri- 
te, reumatismi e distur- 
bi di stomaco, dev'esse- 
re ingerito solo in polve- 
re. 
Cure dispensiose, ap- 
propriate all'aristocra- 
zia germanica da cui pro- 
veniva la badessa, cui 
non mancavano le mate- 
rie prime e alla quale Il- 
degarda dedicò i propri 
consigli di mangiare me- 
le e pere ma non pesche. 
Di astenersi da. ciliegie 
e fragole: quelle insigni- 
ficanti, queste troppo vi- 
cine al marciume del ter- 
reno. Nobile carne di cer- 
vo e di pavone per i nobi- 


‘.li, Ma non di maiale per- 


ché dannosa, buona per 
la . Popolazione grossa 
cui pur Ildegarda si ri- 
volse con le predicazioni 
ma non conla sua aristo- 
cratica scienza alimenta- 
re. 


MOSTRA: VIENNA 


Che spettacolo l’Egitto 


Come una messinscena la faraonica esposizione al Kunsthistorisches Museum 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Una delle 
culture che ha permeato 
fin dai secoli più remoti 
il mondo europeo è 
senz'altro quella egizia. 
Già gli antichi ‘greci 
guardavano con rispetto 
al vicino popolo insedia- 
to sulle rive del Nilo, co- 
me asseriva nelle sue 
Storie anche Erodoto, 
che conosceva bene la 
terra dei faraoni: «Ora 
voglio riferire in esteso 
sull'Egitto, perché là vi 
sono più cose meravi- 
gliose e più opere stupe- 
facenti che in qualsiasi 
altro Paese... ». 

Pure i romani nutriro- 
no per l'Egitto una vera 
passione, e non soltanto 
egemonica. La capitale 
dell'impero si abbellì ca- 
pillarmente nel corso 
dei secoli di opere d'arte 
e simboli della tradizio- 
ne egizia, e si dotò del 
maggiornumero di obeli- 
schi egizi dell'Occiden- 
te. Fu a quel tempo che 
nacque anche il mito di 
Cleopatra, ammalianie 
sovrana cui non seppero 
resistere né Cesare né 
Marcantonio, che ispirò 
poi artisti di ogni tempo. 

Certo gran parte del 
fascino della cultura egi- 
zia risiedeva in quella 
misteriosascritturagero- 
glifica che nessun euro- 
peo riusciva a violare e 
ai cui simboli si attinse 
alungo come fossero ele- 
menti decorativi. Ma an- 
che dopo la scoperta del- 
l'ormai famosa stele di 
Rosetta durante la spedi- 
zione napoleonica allo 
scadere del Settecento, 
anche dopo, cioè, che il 
velo venne finalmente 
alzato e ci cominciò a 
decifrare l'immenso pa- 
trimonio vergato da ge- 
nerazioni e generazioni 
di egizi, l'interesse del 
*mondo europeo non di- 
minuì. Anzi, grazie alle 
nuove scoperte dei 167 
studiosi che accompa- 
gnarono Napoleone nel- 
la sua avventura lungo 
il Nilo tra il 1798 e il 
1801, durante l'Ottocen- 
to si assisté a una nuova 
fioritura che presto as- 
sunse i tratti di una du- 
revole moda. Copiose 


| pubblicazioni, dettaglia- 


ti studi, cronache minu- 
ziose dilagarono fra ari- 


‘l stocraticie ricchi borghe- 


FUMETTI: PERSONAGGIO 


Mafalda, chi la ferma più? 


Il mondo dell’adorabile rompiscatole in un libro-omaggio 


Servizio di 

Elio Barbasan 

Oltre cinquecentocin- 

Quanta pagine d'unlibro- 

he di grande formato per 

Taccontare Mafalda, 
Meffabile ragazzina di 

Sei ‘anni che vuol dire la 

Sua su tutto ciò che di 
orto accade nel mondo 
gli adulti, disegnata 
er la prima volta da 


‘Uno, pseudonimo del: 


Cartoonist e vignettista 
argentino Joaquin Salva- 
or Lavado, nel 1963: 
trentun’anni fa. Nata 
‘er caso. Come tante del- 
‘e.cose riuscite fino a di- 
Ventare, in campi diver- 
st, autentici miti. 
7 Quino, dice d’essersi 
Ispirato ai Peanuts con 
Charlie Brown di 
Schulz, ma sarà proprio 
suest'ultimo a. dimo- 
strargli in seguito tutta 
lat. sua ammirazione. 
Quanto di esistenziale 
Sulle nevrosi della socie- 
tà americana è contenu- 
to nelle «pillole» anima- 
te da Linus e Snoopy tro- 
Va universalizzazione a 
vello sociale .e «politi- 
Co» nelle strisce vissute 
è Mafalda e dai suoi 
fMici-avversari Manoli- 
n Nando, Susanita, po- 
cong confronto con le 
*bellerie dei grandi. 
Semutito d'una cultura 
QuibTe strattonata in 
Quo dalla realtà in- 
sureta e drammatica del 
ne Paese, Mafalda vie- 
ani segnata per dieci 
Vader durante i ql in- 
to tendo i giornali di tut- 
cor Mondo, diventa la 
te cienza beffardamen- 
discritica d'una umanità 
er aStrata dai suoi stessi 
Tangii e dalle intempe- 
zapee. Dirà Julio Corta- 
a compimento del de- 


c 
Sinio di vita della stri- 


Un'emblematica immagine dell'argenti i 
con l’inseparabile Mafalda, nata ire 


scia di Quino: «Non ha 
Importanza ciò che io 
penso di Mafalda. Vera- 
mente importante è ciò 
che Mafalda pensa di 
me». 

E la ragazzina, duran- 
te un'intervista ideale, 
alla domanda se non si 
riteneva troppo pessimi- 
sta per la sua età, rispo- 
se con la sicurezza di 
sempre: «I quotidiani 
non sono vietati ai mino- 
ri; non è colpa mia se 
vengo a sapere come Va 
il mondo». A ben pensar- 
ci, è davvero straordina- 
rio ciò che si può espri- 
mere in tre o quattro vi- 
gnette, quando si ha del 
talento. Ma magnifico è 
il fatto che Quino, uomo 
dalla natura mite e genti- 
le, le sue staffilate esi- 
stenziali sui paradossi 
della natura umana rie- 
sce a condensarle, da 


sempre — e 
da DE mea Mafal. 


VIVONO perso; b È 
l'aria esteretanoe. Ei 
z Italia il suo editore 
è sempre stato Bompia- 
ni, che sforna anche il 
nuovo librone «Il mon- 
do di Mafalda» (lire 60 
mila). E che come gli al- 
tri editori dei due emisfe. 
ri continua a mandare in 
libreria pubblicazioni 
con al centro la terribile 
ragazzina, Benché Quino 
abbia smesso di dise- 
gnarla da vent'anni, os- 
sessionato — dice — da 
una convivenza che ri- 
schiò di mettere in crisi 
il suo matrimonio. E 
estremamente impegna- 
tivo, infatti, cercare gior- 
no dopo giorno dagli ac- 
cadimenti della’ vita 
l'idea folgorante da tra- 


durre, poi, nei pochi qua- 
dretti della SSR 
«Avevo finito per vivere 
più con Mafalda che con 
mia moglie... 

Ma nel momento stes- 
so in cui Quino prese la 
sua decisione di abban- 
donare il suo personag- 
gio, Mafalda divenne 
una sorta di creatura mi- 
to. Proprio nel 1973 usci- 
rono i primi filmini in 
animazione e si conti- 
nuò, negli anni successi- 
vi, a pensare a Quino- 
Mafalda come a un bino- 
mio A OPERIDIo, Co- 
stringendo il cartoonist 
ainserire Mafalda in ma- 
nifesti, cartelli, calenda- 
ri. Ne fanno fede i suoi 
fan anche giovanissimi, 
cioè nati molto dopo l’in- 
terruzione nella produ- 
zione della «striscia», 
che (lo abbiamo consta- 
tato a Bologna durante 
la Fiera del libro per ra- 

‘azzi, e così a Marostica 

ove lo scorso anno Qui- 
no fu presidente della 
giuria del salone grafi- 
co-umoristico), chieden- 
dogli un suo disegnino 
autografo, sognano di ri- 
trovarsi tra le mani il 
faccione di Mafalda. 

Nel libro pubblicato 
da Bompiani le testimo- 
nianze-omaggio si spre- 
cano. Per l'Italia, in pri- 
mis, quelle di Oreste del 
Buono e di Umberto 
do Dal cui si stral- 

‘0 queste righe: «In 
Mafalda si SORTA le 


ventare — per nostra 
Scelta — tante Mafalde, 
non sarà allora impru- 
dente trattare Mafalda 
col rispetto che merita 
‘un personaggio reale», 


Arficolata su due piani dell’edificio che si affaccia 
sulla Karlsplatz, la rassegna, grazie al contributo 
dell’architetto Hans Hoffer, propone agli spettatori 
bellissimi effetti visivi, Ben 350 le opere d’arte 

esposte, tra cui il dipinto di Gustav Klimt (sotto) 
e«Interrogandola Sfinge» di Elihu Vedder (a fianco), 
T quadri sono arrivati dai maggiori musei del mondo. 


si nella prima metà del 
secolo scorso: una man- 
na per la scienza ma an- 
che per la vita di tutti i 
giorni, ora arricchita da 
mobili e candelabri, da 
servizi da tè e gioielli, 
adorni di sfingi e cocco- 
drilli, serpenti e scara- 
bei, piramidi e gatti. 

Un nuovo impulso al- 
l'egittomania sgorgò nel 
1922 dal sensazionale 
rinvenimento da parte 


di Howard Carter della, 


tomba di Tutankhamon, 
e dei suoi favolosi tesori. 
E anche questa volta, la 
scoperta non servì sol- 
tanto alla scienza, bensì 
anche a decoratori e ar- 
tisti Art Déco, per la cre- 
azione di oggetti di ogni 
tipo. È stata quindi 
un'idea. interessante, 
quella del Museo Lou- 
vre, del Museo di Belle 
Arti di Ottava eidel Kun: 
sthistorisches © Museum 
di Vienna, discandaglia- 
re con una mostra la 
mai sopita passione occi- 
dentale per un mondo 
esotico e ancora miste- 
riosissimo come quello 
della civiltà egizia. Col 
titolo «Egittomania», al- 
l'inizio CRM Asra il risul- 
tato delle fatiche dei tre 
musei è stato a Parigi 
un magnete indiscusso 


per il pubblico, nono- 
stante le critiche non 
sempre favorevoli. da 
parte dei recensori. Ora 
la mostra è approdata a 
Vienna, dove resterà 
aperta fino al 29 genna- 
io nelle sale del Kiinstle- 
rhaus. E come spesso ac- 
cade nel caso di iniziati- 
ve coprodotte dal Kun- 
sthistorisches Museum, 
grazie alle sterminate 
collezioni  dell’istituzio- 
ne austriaca quella sulle 
rive del Danubio non è 
la stessa mostra presen- 
tata a Parigi: diversa ne 
è l'organizzazione logi- 
stica e diversi sono mor 
ti oggetti esposti, perché 
o) Sona da Pari- 
gi a Vienna o viceversa. 

Grazie al contributo 
dell'architetto Hans Hof- 
fer, l'esposizione artico- 
lata su due piani del- 
l'edificio affacciato sulla 
Karlsplatz si presenta 
come una vera e propria 
messa in scena, con 0g- 
getti che sorprendono 
emergendo dall'oscurità 
o con insieme illuminati 
in-tutta la loro comples- 
sità. 

La selezione compren- 
de 350 opere d'arte pro- 
venienti dai maggiori 
musei del mondo, per 
un percorso che contra- 
riamente alla mostra pa- 


STORIA: SAGGIO 


Là dove c’era la città di Cartagine 


Un aggiornato libro di Azzedine Beschaouch sulla «leggenda ritrovata» 


Recensione di 
a 
Sergio Rinaldi Tufi 

Si possono fare libri pic- 
coli ed economici, ma do- 
tati di belle illustrazioni 
a colori, su buona carta, 
con testo stampato in ca- 
ratteri eleganti? Certo 
che si può: la dimostra- 
zione è data dalla colla- 
na «Universale 


Electa/Gallimard: Storia ‘ 


e civiltà» (la cui produ- 
zione viene Curata, co- 
me è noto, dalla Editoria- 
le Libraria di Trieste), in 
cui è ora apparsa la ver- 
sione italiana (realizzata 
conla consulenza di San- 
dro Filippo Bondi) di un 
aggiornatissimo saggio 
dell’archeologo tunisino 
Azzedine Beschaouch, 
«Cartagine, la leggen- 
da ritrovata» (1994, 
pagg. 200, lire 20 mila). 

Beschaouch, grande 
conoscitore dell'Africa 
romana, ha promosso ne- 
gli anni ‘70 la campagna 
Unesco per la salvaguar- 
dia dei monumenti di 
Cartagine antica ed è sta- 
to, dal 1975 al 1992, vi- 
cesindaco di Cartagine 
moderna; è ora membro 
dell'Académie des inscri- 
pions et belles-lettree di 
Parigi. Attivo, dunque, 
sia sul fronte accademi- 
co internazionale, sia su 
quello della politica di 
tutela, mette a frutto in 
questo suo lavoro i risul- 
tati di tutte le ricerche, 
anche di quelle più re- 
‘centi (dopo l'appello 
Unesco, hanno scavato a 
Cartagine quindici mis- 
sioni di paesi diversi, 
compreso il nostro); 
l'edizione italiana ag- 


Reperti di grandissimo 
Valore sono emersi nel 
corso delle campagne di 
scavi. Come il mosaico, 
riprodotto a fianco, che 
raffigura un concorso 
ginnico del IV secolo. 


giunge la sezione «Teatri 
e documenti), con scritti 
di autori antichi, di viag- 
giatori e romanzieri del 
Sette e Ottocento, di stu- 
diosi attuali: si va da Ap- 
piano a Sabatino Mosca- 
ti, passando per Flau- 
bert. È 

Nell'814 a.C. i Fenici 
fondarono un grande em- 
porio col nome di Qart 
Hadasht, Città nuova, 
che dominò i mercati me- 
diterranei fino al brutale 
impatto con Roma. Le 
«guerre puniche» finiro- 
no nel 146 a.C. con la 
spietata distruzione ope- 
rata dalle truppe di Sci- 
pione Emiliano. Poco 
più di un secolo più tar- 
di, la città fu rifondata 
per iniziativa di Cesare e 
poi di Augusto; conobbe 
una nuova fioritura, pro- 
prio nei settori che l'ave- 
vano caratterizzata da 
sempre (commerci, agri- 
coltura, attività manifat- 
turiere), fino a età tar- 
doimperiale. Area di me- 
diazione fra Roma e 
l'Africa (vi operano scrit- 
tori come Apuleio), co- 
nobbe un'epoca gloriosa 
con il Cristianesimo: era- 
no cartaginesi Cipriano 
e Tertulliano; compì qui 
i suoi studi di Agostino. 


rigina, incentrata sul- 
l'egittomania a partire 
dal Settecento, propone 
testimonianze fin dal- 
l'antichità, riguardante 
sia la religione che 
l'astronomia, sia la filo- 
sofia che l'arte. 

Una sala scandita da 
sarcofagi e al cui centro 
un'imbarcazione racco- 
glie oggetti tipici del mi- 
to egizio, risalenti al III- 
IV millenio a. C., e una 
che riassume il ruolo del- 
l'Egitto come «scuola 
per il mondo», introdu- 
cono al vero e proprio 


culto di cui fu resa ogget- - 


to la complessa simbolo- 
gia egizia, estrapolata e 
assorbita fra l'altro dal- 
la Massoneria e riversa- 
ta su su fino ai piani alti 
dei palazzi imperiali. 
Motivo di orgoglio per la 
mostra viennese è in 
questo senso la saletta 
egizia voluta nel 1810 
da Maria Ludovica 
d'Este, consorte dell'im- 
‘peratore Francesco I 
d'Asburgo, per i propri 
appartamenti viennesi. 
Fatta smantellare 
vent'anni dopo e dimen- 
ticata nelle soffitte del 
castello di Laxenburg, la 
saletta è stata restaura- 
ta per la mostra, dove fa 
da cornice allo sfarzoso 


Malgrado la spietata 
distruzione del 146 a.C., 
e la successiva crescita 
della città romano-impe- 
riale, qualche resto della 
fase fenicio-punica si è 
salvato. Il porto com- 
prendeva due bacini, la 
cui forma è ancora ben 
riconoscibile: uno a pian- 
ta rettangolare per le na- 
vi mercantili e uno a 
pianta circolare per le 
navi militari; al centro 
di quest'ultimo era l'iso- 
lotto artificiale, di forma 
pure circolare, dei Nava- 
lia (arsenali) di cui parla 
Appiano. Beschaouch ci 
ricorda che di questo 
porto parlò anche René 
Chateaubriand, e ci in- 
forma sui risultati delle 
ultime ricerche sulle dar- 
sene di carenaggio e sui 
bacini di svernamento: 
con 30 posti-nave sul- 
l'isolotto e 135-140 altri 
posti sul perimetro del 
bacino, la capienza com- 
plessiva dell'impianto 
era di 170-180 imbarca- 
zioni. 

Un altro sito suggesti- 
vo ricollegabile con l'età 
fenicio-punica è il 
«tophet» di’ Salammbo, 
reso celebre fra l'altro 
da un grande libro («Sa- 
lammbo», appunto) di 


servizio da tavola ispira- 
to all'Egitto, che adorna- 
valatavola dei commen- 
sali illustri in occasione 
del Congresso di Vien- 
na. 

Poco distante un'altra 
sala ripropone perfetta- 
mente imbandito un al- 
tro imponente servizio 
da tavola, questa volta 
della manifattura 
Sèvres, che Napoleone I 
commissionò come dono 
per lo zar Alessandro I 
di Russia. 

In un'altra sala anco- 
ra, la ricostruzione della 
scenografia di Friedrich 
Schinkel per «Il flauto 
magico» di Mozart ricor- 
da come anche il mondo 
dell'opera non fu indiffe- 
rente almeno. nell'este- 
riorità all'influsso egi- 
zio, culminato nella ver- 
diana «Aida», composta 
per l'apertura del cana- 
le di Suez nel 1870. 

Il dovuto spazio è ov- 
viamente riservato alla 
napoleonica campagna 
d'Egitto e alla scoperta 
della tomba di Tu- 
tankhamon, documenta- 
ta anche da una serie di 
fotografie dell’epoca, 
mentre al mito di Cleo- 
patra sono dedicati 
un'ampia selezione di di- 
pinti, e numerosi oggetti 


Gustave Flaubert. Oggi 


. si presenta come un giar- 


dino; ma le stele funera- 
rie che vi si conservano 
testimoniano che, a par- 
tire dall'VIII secolo a.C., 
qui erano sepolti bambi- 
ni. Vittime di sacrifici 
umani, secondo un co- 
stume che gli autori anti- 
chi (e anche autori mo- 
derni come lo stesso 
Flaubert) attribuivano ai 
Fenici? O piuttosto (co- 
meipotizza Sabatino Mo- 
scati in un brano qui ri- 
preso nella sezione «Te- 
sti e documenti») bambi- 
ni morti prematuramen- 
te di malattia, o addirit- 
tura nati morti? Un pro- 
blema. coinvolgente, da 
tempo dibattuto, e che 
probabilmente sarà di- 
battuto ancora. 

Per quanto riguarda 
l'età romana, di grande 
interesse sono gli scavi 
eseguiti negli ultimi an- 
ni sulla collina della Byr- 
sa, laddove esisteva in 
epoca punica (ed è del 
tutto scomparso) il tem- 
pio di Eshmun, ultimo 
baluardo nella disperata 
difesa del 146 a.C. Qui a 
opera di Augusto, e più 
tardi anche di altri impe- 
ratori (Adriano, Antoni- 
no Pio), sorse un grande 


d'uso quotidiano, realiz- 
zati da raffinati artisti 
d'ogni dove. Una saletta 
propone infine le crea- 
zioni Art Déco, soprattut- 
to dei laboratori Cartier, 
cherivisitarono negli an- 
ni Venti e Trenta gli eter- 
ni simboli egizi, serven- 
dosi dei metalli più pre- 
ziosi e di splendide gem- 
me. 

Alla fine del percorso, 
il «museum shop» offre 
invece una scelta di ben 
più triviali gadgets nati 
ai nostri giorni dall'Egit- 
tomania: astucci e cra- 
vatte, orecchini e brac- 
ciali, amuleti e guide 
esoteriche. 

Come per la mostra 
permanente sugli stru- 
menti musicali, anche 
per questa iniziativa il 
Kunsthistorisches  Mu- 
seummettegratuitamen- 
te a disposizione dei visi- 
tatori leggere cuffie a 
raggi infrarossi, che si 
attivano davanti agli 0g- 
getti, fornendo informa- 
zioni e persino commen- 
ti musicali di atmosfera. 
Ma «Egittomania» costi- 
tuisce anche il debutto 
di un brevetto interna- 
zionale che il museo ha 
sviluppato assieme a 
una ditta austriaca: un 
aggeggio che a prima vi- 
sta sembra un videogio- 
co e che invece, messo al 
collo, si rivela una muta 
ed esauriente guida alla 
mostra. «Art Guide», que- 
sto il nome dell'oggetto 
misterioso che il museo 
spera di vendere alle gal- 
lerie d'arte di tutto il 
mondo, dispone di una 
pila che illumina un pic- 
colo quadrante sul qua- 
le, Sio sala, vengo- 
no fornite prontamente 
in tedesco, inglese o 
francese dati e spiegazio- 
ni che possono essere fa- 
cilmente scorse come su 
un normale monitor, o 
che possono essere igno- 
rate. I primi 80 «art gui- 
de» sono ora all'esame 
del critico più temuto: il 
pubblico, e se passeran- 
no la prova, verranno 
adottati anche per le col- 
lezioni permanenti del- 
la prestigiosa istituzione 
viennese. Addio dunque 
alle guide in carne e os- 
sa, che ci hanno intratte- 
nuto fin qui con accenti 
esotici e non di rado con 
sintassi curiose: l'asetti- 
ca perfezione dell'infor- 
matica ha ormai rag- 
giunto anche i musei. 


complesso di edifici pub- 
blici, incentrati soprat- 
tutto sul foro, sul tem- 
pio e sulla basilica. Be- 
schaouch fa presente 
che forse l'équipe tede- 
sca che da tempo opera 
a Cartagine haindividua- 
to, e sta per mettere in 
luce, un secondo foro, 
posto nella città bassa. 

Ovviamente, l'autore 
illustra anche tutti gli al- 
triimportantimonumen- 
ti di età romana: le Ter- 
me di Antonino, le gran- 
di cisterne, il teatro e 
l'odeon, e così via. Fra le 
osservazioni più rilevan- 
ti, tuttavia, bisogna ri- 
cordare quelle sull'im- 
pianto urbanistico gene- 
rale. Per vari motivi: la 
pianta ipotizzata da 
Charles Saumagne nel 
1924 (un ampio, unifor- 
me reticolo di isolati ret- 
tangolari) non è del tut- 
to sbagliata, ma in alcu- 
ni punti subisce delle de- 
viazioni. Tali deviazioni 
sonoin parte condiziona- 
te da preesistenti allinea- 
menti punici, e quindi, 
in un certo senso, la cit- 
tà punica non era del tut- 
to «morta» nel 146 a.C. 
Il reticolo, inoltre, era in 
collegamento con un al- 
tro reticolo, quello degli 
appezzamenti di terreno 
coltivabile stabiliti al 
momento della fondazio- 
ne della colonia. Infine, 
sembra accertata la pre- 
senza di rettangoli rima- 
sti «vuoti», non edificati, 
il che significa che il pia- 
no urbanistico era trac- 
ciato in via teorica, indi- 
pendentemente (si direb- 
be) dalla realizzazione 
pratica di tutti i singoli 
dettagli. 
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Il Piccolo 


Interni 


RIENTRATA LA PROTESTA DEI FUNZIONARI MINISTERIALI, L’ISPEZIONE A MILANO VA AVANTI 


ispettori, dimissioni rientrate 


Di Pietro ha negato di aver lasciato la toga per l’arrivo degli 007 di via Arenula - Nuovo attacco di Ferrara 
LE ANTICIPAZIONI DI DAVIGO 


La strategia del Pool 
conto la Cassazione 


MILANO — Un Davigo 
in piena forma è quello 
che si è presentato ieri 
in aula per il processo 
con il rito immediato a 
carico di tre ufficiali 
della guardia di finanza 
e 38 tra imprenditori e 
consulenti societari. 

Il «dottor Sottile» di 
mani pulite ha indiret- 
tamente illustrato qua- 
li saranno gli elementi 
sulla quale la procura 
milanese baserà la ri- 
chiesta di revoca di tra- 
sferimento da Milano a 
Brescia, deciso dalla 
corte di Cassazione, per 
la posizione del genera- 
le Giuseppe Cerciello e 
di altri 48 imputati. 

Piercamillo Davigo 
nel confutare le argo- 
mentazioni della supre- 
ma corte, ha sostenuto 
che non si può afferma- 
re che la quasi totalità 
del personale del nu- 
cleo tributario della 
guardia di finanza di 
Milanosia rimasto coin- 
volto nell'inchiesta, vi- 
sto che soltanto 82 mili- 
tari su 900 risultano in- 
dagati:«Non c'è un solo 
militare che abbia avu- 
to la delega per indaga- 
Te e che sia diventato a 
sua volta indagato», ha 
sottolineato ilmagistra- 
to. «Non credo che in 
futuro la Cassazione 
possa esprimersi nello 
stesso modo e trasferi- 
te altri processi», ha 
inoltre aggiunto Davigo 
nel suo intervento da- 
vanti alla prima sezio- 
ne del tribunale di Mila- 
no. 
Il Pm ha chiesto, nel 
procedimento di ieri di 
separare la posizione 
degli imputati che chie- 
dono il patteggiamento 
(una ventina) e di proce- 
dere nei loro confronti. 
Ma secondo alcuni di- 


b) tv) 
L'EX MINISTRO DELLA SANITA’ HA COMPIUTO UNA BREVE APPARIZIONE NELL’AULA BUNKER PER NONESSERE «CONTUMACE» 


: ha ritenuto 


Piercamillo Davigo 


fensori, la richiesta di 
Davigo contrasterebbe 
con la norma che stabi- 
lisce come, in presenza 
di una istanza di rimis- 
sione il tribunale non 
possa emettere le sen- 
tenze prima della deci- 
sione della Corte di Cas- 
sazione. A presentare 
l'istanza è stato l'avvo- 
cato Franco Bosello, di- 
fensore del colonnello 
Vincenzo Tripodi, che 
lunedì aveva chiesto al- 
la Cassazione di rimet- 
tere a Brescia anche il 
processo del suo cliente 
e di conseguenze quello 
dei coindagati. Dopo 
tre ore di camera di 
consiglio, il tribunale 
di essere 
territorialmentecompe- 
tente per indagare, tut- 
tavia ha preso atto del- 
la impossibilità di arri- 
vare ad una sentenza 
prima che la corte di 
Cassazione si esprima 
sulla richiesta di rimis- 


sione avanzata dall’av- 
vocato Bosello. L'avvo- 
cato del colonnello Tri- 
podi si era rifatto am- 
piamente alle motiva- 
zioni dell'ordinanza 
con cui la Suprema cor- 
te aveva già trasferito a 
Brescia la causa contro 
il generale Cerciello ed 
altri 48 indagati. 

Tra gli imputati che 
hanno chiesto il patteg- 
giamento vi sono Anto- 
nino Ligresti, fratello 
del costruttore Salvato- 
Te, e Luciano Betti, am- 
ministratore delegato 
della Cremasin (gruppo 
Ligresti). Lo stilista Lui- 
gi Monti (creatore della 
Griffe Vasile), che ave- 
va chiesto il rito imme- 
diato si è visto stralcia- 
re la posizione è sarà 
giudicato il 22 dicem- 
bre. 

Sempre ieri il profes- 
sore Ennio Amodio in- 
sieme al collega Giusep- 
pe De Luca che assiste 
il presidente del consi- 
glio Berlusconi, indaga- 
to dal pool mani pulite 
nell'ambito dell'inchie- 
sta sulle verifiche fisca- 
li, ha avuto poi un collo- 
quio con il pubblico mi- 
nistero Piercamillo Da- 
vigo. Amodio ha presen- 
tato altri documenti al 
Pm a supporto di quan- 
to sostenuto dal capo 
del Governo nel corso 
dell'interrogatorio reso 
martedì scorso ai magi- 
strati della procura mi- 
lanese. 

E mentre continua il 
massimo. riserbo sul 
contenuto delle 36 car- 
telle del verbale segre- 
gato, l'avvocato Amo- 
dio ha dichiarato che, 
oltre ai documenti già 
portati agli inquirenti 
la difesa fa istanza per 
ascoltare alcuni testi- 
moni. 


Enrico Rossi 


ROMA — Gli ispettori 
del ministero di Grazia e 
Giustizia hanno ritirato 
le dimissioni. E l'ispezio- 
ne alla Procura di Mila- 
no continuerà. Lo ha an- 
nunciato alla Camera il 
ministro della Giustizia 
Alfredo Biondi che anco- 
ra una volta ha anche ne- 
gato che il giudice Di Pie- 
tro si sia dimesso a cau- 
sa dell'invio degli ispet- 
tori a Milano. 

Il ministro, che ha ri- 
sposto alle numerose in- 
terpellanze presentate, 
ha parlato alla Camera 
in un'aula deserta. 

Erano presenti non 
più di venti deputati. 
Del tutto assenti i leghi- 
sti, che prima avevano 
presentato e poi ritirato 
una mozione piena di ac- 
cuse a Berlusconi e Bion- 
di. Il Guardasigili, pur 
senza nominarla, ha at- 
taccato la Lega. «Prendo 
atto — ha detto — che ci 
sono pentimenti tattici 
da parte di chi tira il sas- 
so e nasconde la mano, 
dimenticando che quan- 


do si scrive un atto con- 
segnato alla presidenza 
della Camera (la mozio- 
ne contro Berlusconi e 
Biondi poi ritirata, ndr) 
si scrivono parole: e le 
parole sono pietre che in 
questo caso riguardano 
l'onore personale. Io non 
prendo lezioni da parte 
di nessuno», 

La notizia del ritiro 
delle dimissioni da parte 
degliispettoriministeria- 
li è stata comunicata in 
aula al ministro mentre 
stava parlando ed imme- 
diatamente portata a 
concoscenza dei deputa- 
ti. Biondi ha dato lettura 
di una lettera con la qua- 
le gli ispettori gli hanno 
dato atto di aver difeso 
il loro operato in tutte le 
sedi istituzionali, ricono- 
scendo loro di aver ope- 
rato nel pieno rispetto 
della legalità e senza tra- 
valicare i compiti loro af- 
fidati. 

L'ispezione alla Procu- 
ra di Milano va avanti, 
ha affermato il ministro 
della Giustizia. Biondi 
ha difeso con forza la de- 


cisione di inviare gli 
ispettori per controllare 
i metodi usati dai magi- 
strati del pool «mani pu- 
lite». Ha però escluso 
ogni possibile collega- 
mento tra questa decisio- 
ne e l'invio di un avviso 
di garanzia. a Silvio Ber- 
lusconi. Anzi, ha aggiun- 
to, per come sono anda- 
te le cose, l'ispezione ha 
accelerato enonrallenta- 
to l'invio dell'avviso di 
garanzia «visto che è sta- 
to spedito appena gli 
ispettori sono arrivati a 
Milano». Ha anche nega- 
to che Di Pietro si sia di- 
messo a causa dell'ispe- 
zione ministeriale. A 
confermarglielo è stato 
lo stesso magistrato pri- 
ma in un colloquio tele- 
fonico e poi con una let- 
tera. Biondi ha poi dife- 
so il presidente della pri- 
ma sezione della Corte 
di Cassazione Arnaldo 
Valente (che ieri è stato 
ricevuto da Scalfaro), an- 
ch'egli dimissionario dal- 
la magistratura. Ha fat- 
to un parallelo con Di 
Pietro affermando che 


anche Valente si è dimes- 
so perchè si è sentito 
«gravemente leso nella 
propria indipendenza 
professionale e nella sua 
dignità di uomo e magi- 
strato». Quanto all'ispe- 
zione fatta a Palermo, 
Biondi ha smentito che 
gli ispettori abbiano con- 
sultato il registro delle 
intercettazioni telefoni- 
che tenuto dalla Procu- 
Ta. Ed ha precisato di 
non aver mai voluto at- 
taccare il procuratore di 
Palermo. 

Un nuovo attacco ai 
giudici è stato sferrato 
dal ministro Giuliano 
Ferrara. «Alla radice del- 
la offensiva dei giudici 
contro il governo — ha af- 
fermato ieri - c'è il rifiu- 
to della vittoria elettora- 
le di Berlusconiy. Ed ha 
avvertito che «la concer- 
tazione in atto tra una 
sorta di casta di intocca- 
bili sta per raggiungere 
il culmine con la richie- 
sta di rinvio a giudizio 
del presidente del Consi- 
glio». 

Elvio Sarrocco 


AVEVA DEFINITO IN TV ASSASSINI I GIUDICI DI MANI PULITE 
Sgarbi risponderà in tribunale 
di vecchi «sgarbi quotidiani» 


BRESCIA —. Vittorio 
Sgarbi sarà processato 
per aver diffamato i ma- 
gistrati di Mani pulite. 
Lo ha deciso ieri il giudi- 
ce perle indagini prelimi- 
nari di Brescia, Roberto 
Spanò. Il presidente del- 
la commisione cultura 
della Camera è stato rin- 
viato a giudizio per aver 
definito in tv e sui gior- 
nali «criminali e assassi- 
ni» Antonio Di Pietro, 
Gherardo Colombo, Pier 
Camillo Davigo e France- 
sco Greco. «La decisione 
del tribunale di Brescia è 
unatto illegittimo, un at- 
tentato alla Costituzio- 
ne, una irruzione nel Par- 
lamento», è stata la rea- 
zione di Sgarbi alla noti- 
zia del suo rinvio a giudi- 
zio. 

L'episodio risale al lu- 
glio scorso quando dagli 


schermi di Canale 5 Vit- 
torio Sgarbi attaccò dura- 
mente l'operato del pool 
riguardo all'uso della car- 
cerazione preventiva: 
«sono assassini, crimina- 
li, bisogna fermarli», dis- 
se il deputati di Forza 
Italia durante il program- 
ma «Sgarbi quotidiani». 
Il presidente della com- 
missione Cultura ripetà 
lo stesso concetto in in- 
terviste rilasciate ad al- 
cuni quotidiani. Il critico 
d'arte ferrarese nella sua 
trasmissione stava af- 
frontando il tema delle 
polemiche peril cosiddet- 
to decreto Biondi sulla 
carcerazione preventiva, 
Il provvedimento del go- 
verno limitava l’uso del- 
la carcerazione preventi- 
va e i magistrati del poll 
di Mani Pulite espresse- 
ro la loro contrarietà al 


decreto. 

Di qui la forte polemi- 
che che riempirono le 
cronache dei quotidiani 
ripresi in tv da Sgarbi. 
Ed è in questa occasione 
che il deputati definì «cri- 
minali che fanno morire 
la gente» i magistrati mi- 
lanesi perchè sarebbero 
stati loro in qualche mo- 
do responsabili dei suici- 
di di Raoul Gardini, Ga- 
briele Cagliari, Moroni e 
Cicogna. Pochi giorni do- 
poi quattro sostituti pro- 
curatori di Milano de- 
nunciarono Vittorio Sgar- 
bi per diffamazione. 

Del caso si è occupato 
il pubblico ministero Fa- 
bio Falamone che ha 


: chiesto al Gip il rinvio a 


giudizio del deputato. 
«Erano dichiarazioni 

istituzionali - ha ribadito 

ieri sera Sgarbi. Allora il 


mio rinvio a giudizio è 
un messaggio al capo del- 
lo Stato che in occasione 
del suicidio di Gabriele 
Gagliari aveva detto che 
l'avviso di garanzia ucci- 
de. Come non è il fucile 
che uccide ma il cacciato- 
re che lo usa, così l'avvi- 
so di garanzia è usato 
dai magistrati. Quindi, 
se i giudici non hanno ri- 
tenuto di rinviare a giu- 
dizio anche il capo dello 
Stato, lo chiamerò io co- 
me testimone», Il critico 
d'arte ferrare verrà pro- 
cessato il 23 novembre 
del 1995 alla domanda 
se sia pronto per quel- 
l'udienza Sgarbi ha rispo- 
sto: «spero che in quella 
data quei magistrati sia- 
no morti, che tocchi a lo- 
ro ciò che hanno fatto su- 
bire a molti cittadini co- 
muni). 


Sabato 17 dicembre 1994 


ROMA — E' diventata 
definitiva la condanna 
a cinque anni di reclu- 
sione (due dei quali 
condonati) inflitta dal- 
la corte di appello di 
Roma il 9 novembre 
dello scorso anno al- 
l'ex ministro dei Lavo- 
ri pubblici Franco Ni- 
colazzi, a conclusione 
del processo di secon- 
do grado per le cosid- 
dette «carceri d'oro». 
Il reato contestato è 
quello di concussione. 
La sentenza è della se- 
sta sezione penale del- 
la Cassazione, presie- 
duta dal dottor Danie- 
le, che ha anche con- 
fermato la condanna a 
tre anni e sei mesi di 
‘reclusione (due dei 
quali condonati) al di- 
rettore del dicastero 
Gabriele di Palma. 
Nicolazzi e di Palma 
erano stati condannati 
in primo grado 1'11 di- 
cembre del 1992 a due 


LE «CARCERI D’ORO» 
Ora per Nicolazzi 
lacondanna 
diventa definitiva 


anni e otto mesi di re- 
clusione ciascuno,con 
il condono di due anni 
poichè il tribunale ri- 
tenne le attenuanti ge- 
neriche prevalenti sul- 
le aggravanti. Il giudi- 
zio venne però modifi- 
cato in secondo grado, 
poichè i giudici della 
corte di appello riten- 
nero le generiche equi- 
valenti alle aggravanti 
edi conseguenza le pe- 
ne furono quasi rad- 
doppiate. 

L'ex ministro e l'al- 
to dirigente sono stati 
ritenuti responsabili 
di essere stati stati de- 
stinatari di una tan- 
gente di due miliardi e 
mezzo di lire pagata 
dall'imprenditore Bru- 
no De Mico, titolare 
della impresa di co- 
struzione «CODEMI» 
al fine di fare assegna- 
Te a questa società l’ 
appalto per ristruttu- 
rare alcuni istituti pe- 
nitenziari. 


Un lenzuolo bianco 
sotto l’albero 
per Martinazzoli 


ROMA — Sotto l'albero di Natale Mino Martinaz- 
zoli e tutti i neo-consiglieri comunali di Brescia 
troveranno un regalo particolare: un lenzuolo 
bianco di Mal'Aria, la campagna di Legambiente 
contro l'inquinamento atmosferico e il traffico, 
una mascherina antismog ed un taccuino di ap- 
punti con annotati i principali interventi da adot- 
tare per migliorare la vivibilità ambientale della 


città. 


Catanzaro: pignorate le auto 
dell’amministrazione provineiale 


CATANZARO — Il presidente e gli assessori del- 
l'Amministrazione provinciale di Catanzaro da ie- 
ri mattina, per raggiungere la sede dell'Ente, non 
possono più contare su automobili di rappresen- 
tanza e devono utilizzare le loro vetture private. 
L'ufficiale giudiziario ha. agito per conto di un ex 
dipendente, Mario Marzullo, già ragioniere capo 
dell' enté, che vanta un credito di 25 milioni di li- 
re, eseguendo il pignoramento delle tre auto utiliz- 
zate dal presidente e da due assessori. 


De Lorenzo, una larva d'uomo in tribunale 


I sette mesi di carcere lo hanno distrutto anche nel fisico: «Aiutatemi, ha detto con un filo di voce, non riesco più a reggere» 


IRPINIA 


IlSenato: 
«Si proceda 
contro 
De Mita» 


ROMA — L'Aula del 
Senato ha concesso 
l'autorizzazione a 
procedere nei con- 
fronti dell'ex presi- 
dente del. Consiglio, 
Giriaco De Mita. La 
Giunta perle autoriz- 
zazione a procedere 
del senato aveva pro- 
posto per l'aula pare- 
re negativo alla con- 
cessione dell'autoriz- 
zazione a procedere. 
L'aula con scrutinio 
elettronico simulta- 
neo ha fatto registra- 
re 159 voti a favore 
della decisione della 
giunta, 75 i contrari 
e 17 gli astenuti. 
L'autorizzazione è 
stata concessa poi- 
chè non è stata rag- 
giunta la maggioran- 
za assoluta di 163 vo- 
ti previsti dal regola- 
mento. La richiesta, 
avanzatadalla procu- 
ra di Napoli, si riferi- 
sce alla vicenda del- 
la ricostruzione in Ir- 
pinia. Nei confronti 
dell'ex Presidente 
del Consiglio Ciriaco 
De Mita si ipotizza- 
no i reati di abuso di 
ufficio e falsità ideo- 
logica. 


NAPOLI — Quell'imma- 
gine immortalata impie- 
tosamente da decine di 
telecamere nell'aula 
bunker «Ticino 4) (dopo 
l'udienza inaugurale a 
Gastelcapuano, il primo 
processo di Sanitopoli è 
stato trasferito nel carce- 
re di Poggioreale) ha fat- 
to in poche ore il giro di 
tutte le case d'Italia, e 
non solo. Uno degli uo- 
mini più potenti della 
Prima Repubblica, l'ex 
ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, 
in galera da oltre sette 
mesi perchè accusato di 
aver intascato mazzette 
per miliardi facendo le- 
va sulla carica che rico- 
priva, ridotto ad una lar- 
va umana: barba lunga — 
incolta da giorni — giac- 
ca a quadretti e polo blu, 
infreddolito, sguardo 


completamente assente. 
Una breve apparizione, 
quella dell'ex esponente 
di spicco del Pli, giudica- 
to contumace — all'inizio 
della settimana — per 
non essersi presentato 
in aula. Ha chiesto quasi 
subito di tornare in cel- 
la. 

Poco prima dell'uscita 
di scena, però, il Pm 
Nunzio Fragliasso chie- 
de di parlare con l'impu- 
tato: un cenno di assen- 
so da parte dell'avvoca- 
to Gustavo Pansini, uno 
dei rappresentanti *del 
nutrito collegio difensi- 
vo, ed accusatore ed ac- 
cusato si stringono la 
mano. 

De Lorenzo appare 
sempre più provato: 


«aiutatemi, sono distrut- 
to, non riesco più a reg- 
gere». La voce si sente 
appena, tenue e rotta co- 


Antonio Di Pietro con la moglie Susanna è i figli. 


Il Pm Fragliasso 
— ha voluto 
dare lamano 


all’accusato 


me è da un insistente re- 
spiro. A Fragliasso si ag- 
giunge Antonio D'Ama- 
to, l’altro sostituto che 
si occupa della farma- 
truffa (novantatre i capi 
d'imputazione per l'ex 
ministro della Sanità, ac- 
cusato di reati che van- 
no dall'associazione per 
delinquere alla corruzio- 
ne, alla concussione...). 
Il presidente della setti- 
ma sezione del Tribuna- 


le Massimo Galli sospen- 
de il dibattimento e le 
parti si trasferiscono in 
una sala attigua a quella 
dove si celebra il proces- 
so. 

«Mi sono permesso di 
insistere perchè bevesse 
—ha spiegato qualche mi- 
nuto più tardi Fragliasso 
— era un invito dall'uo- 
mo all'uomo (De Loren- 
zo avrebbe difficoltà per- 
sino ad ingerire liquidi, 
ndr.). # 
Il Pm si ferma un atti- 
mo e «è stato un incon- 
tro tra uomini, tra perso- 
ne che per avventura si 
sono ritrovate di fronte 
conruoli decisamente di- 
versi». ina 

Arresti domiciliari in 
vista? I sostituti non 
hanno voluto dare giudi- 
zi sull'argomento, sul 
quale (è bene tenerne 
conto) si sono espressi 


nel tempo tutti i collegi 
giudicanti possibili, ma 
una convinzione è parsa 
comune; la presenza del- 
l'ex titolare della Sanità 
non sarebbe la scena ma- 
dre di un copione artata- 
mente preparato. Dopo 
il lungo intermezzo, De 
Lorenzo, con passo stan- 
co, ha lasciato l'aula 
bunker accompagnato 
da due carabinieri. A 
questo punto è ripresa la 
battaglia processuale, 
con i difensori che han- 
no chiesto ancora una 
volta lo spostamento del 
dibattimento nella Capi- 
tale, perchè — a loro dire 
—ireati contestati sareb- 
bero stati commessi pro- 
prio durante la sua atti 
vità svolta a Roma. Pros- 
sima udienza a fine me- 


se, il ventisette per 
l'esattezza. 
Paolo De Luca 


L'ex ministro De Lorenzo con l'avvocato Froio. 


SISDE 

La Giunta: 
non si deve 
incr'iminare 
Mancino 


ROMA — Non si deve 
procedere contro l'ex mi- 
nistro dell'Interno Nico! 
la Mancino per il reato 
di favoreggiamento per- 
sonale nella vicenda del 
Sisde, reato ipotizzato 
del tribunale dei mini: 
stri. E' questo il respon: 
so della Giunta per le au- 
torizzazioni a procedere 
di Palazzo Madama, una 
decisione presa a mag! 
gioranza. Lo riferisce il 
Presidente della Giunta; 
Marco Preioni. Il parere 
negativo della Giunta do- 
vrà essere dall'Aula di 
Palazzo Madama. «Sarà 
battaglia» dice ancora il 
parlamentare leghista 


che annuncia anche ché ° 


Alleanza nazionale pro@ 
durrà in aula il materia! 
le che ieri Preioni aveva 
dichiarato di non poter 
accogliere in Giunta. 


Di Pietro sposo avrà un Natale coni suoi 


BERGAMO — Alla fine il 
magistrato più famoso 
d'Italia si è sposato. No- 
ve giorni dopo aver la- 
sciato la toga di «mani 
pulite», Antonio Di Pie- 
tro è convolato,a nozze 
con Susanna Mazzoleni, 
sua compagna già da 
quasi dieci anni. 

La cerimonia si è svol- 
ta nella casa di Curno, in 
provincia di Bergamo, 
dove la coppia assieme 
ai suoi figli abita da alcu- 
ni anni. Al matrimonio, 
celebrato da un assesso- 
re del Comune, sono sta- 
ti invitati soltanto i pa- 
renti e gli amici più 


stretti. 

Il magistrato è tornato 
ieri alle 13 da Bordeaux. 
Di Pietro è stato in Fran- 
cia per una conferenza 
nella quale ha illustrato 
la sua esperienza nella 
lotta a Tangentopoli. Il 
Pm ha parlato a cento- 
cinquanta giovani che 
hanno compiuto un cor- 
so di trentuno mesi nella 
scuola di magistratura. 

Il convegno trattava 
della trasparenza déi 
rapporti fra il potere giu- 
diziario e la pubblica am- 
ministrazione. E anche 
in Francia, così come ha 
fatto in Italia nei giorni 


scorsi dopo le dimissioni 
dal pool mani pulite, il 
Pm ha evitato qualsiasi 
contatto e intervista con 
1 giornalisti che lo pedi- 
navano, Ma ieri sera, no- 
nostante il tentativo di 
tenere segreta l'ora e il 
luogo del matrimonio, i 
cronisti hanno saputo 
che di li a poco avrebbe 
pronunciato il fatidico sì 
e sono accorsi nella pic- 
cola città di Curno. I 
giornalisti però sono sta- 
ti tenuti a debita distan- 
za dal casolare del magi- 
strato. 

Dopo essertornato dal- 
la Francia, il Pm è uscito 
intorno alle 16 dalla sua 


abitazione per completa- 
re i preparativi in vista 
della cerimonia. Susan- 
na Mazzoleni, invece, 
già alle 8 del mattino era 
fuori di casa. Ad atten- 
derla all'esterno dell'abi- 
tazione c’era la solita 
«truppa» di cronisti. 

Ma la futura signora 
Di Pietro, a bordo della 
sua auto, ha seminato i 
giornalisti ed è tornata 
soltanto nel pomeriggio, 
intorno alle 17, dopo es- 
sere stata dal parrucchie- 
re. 

Una cerimonia a porte 
chiuse dunque quella 
che si è svolta ieri a Cur- 


no. Ma stasera molto 
probabilmente i coniugi 
Di Pietro terranno una 
grande festa a cui saran- 
noinvitati oltre cinquan- 
ta persone e fra loro ci 
saranno forse anche Pier- 
camillo Davigo, Gherar- 
do, Golombo, Francesco 
Saverio Borrelli e Fran- 
cesco Greco. 

Susanna Mazzoleni è 
la figlia di un noto avvo- 
cato bergamasco, Anche 
lei aveva abbracciato il 
mestiere del padre ed 
esercitava la professione 
a Bergamo. E proprio il 
tribunale di quella città 
è stato per lei galeotto. 


Durante gli. intervalli 
delle udienze aveva co- 
nosciuto il giudice Di Pi 
tro er l'amore sbocciò 
tra i due. Una storia 
d'amore lunga dieci an- 
ni. 

Con «Tonino», Susan- 
na ha già avuto due fi- 
gli: i piccoli Anna e To- 
tò. Il magistrato era già 
stato sposato in passato 
e dalla precedente mo- 
glie aveva avuto un al- 
tro figlio, Cristiano che 
attualmente ha vent'an? 
ni, è agente della Polizia 
di Stato e vive da solo. 
Milano: un ragazzone al: 
to più del padre, ma cod 
lo stesso sguardo fiero.'* 
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TRE ARRESTI NEL VENETO NELL’ AMBITO DELL'INCHIESTA SUI FONDI NERI DELL’EX PCI 


Cooprosse, primi arresti 


Forse anche Occhetto e D’ Alema dai giudici - La Procura di Ravenna subissata di segnalazioni 


ROMA — Tre arresti in 
Veneto, importanti testi- 


monianze a Ravenna, © 


qualche smentita a Ro- 
Ma. 

L'indagine sulle coope- 
Tative «rosse» subisce 
ùun'impennata di fine an- 
No, E prima di Natale po- 
‘trebbero essere ascoltati 
Qai sostituti della capita- 
le Gianfranco Mantelli e 
Maria Teresa Saragnano 
l'ex Tesoriere del Pci- 
Pds Marcello Stefanini e 
i leader della Quercia 
Achille Occhetto e Massi- 
mo D'Alema. 

* Ieri nella capitale è 
stato ascoltato, come te- 
Stimone, l'ex presidente 
Wella Lega Cooperative, 
Gianfranco Turci, che ha 
Smentito le rivelazioni 
di Nino Tagliavini sul 
contenuto di una riunio- 
ne a Botteghe Oscure. 
L'ex presidente del- 
l'Unieco aveva parlato 
ai magistrati di pressio- 
‘ni sui rappresentanti del- 


le cooperative ‘per un 
maggiore sostegno eco- 
nomico al partito, in 
cambio di appalti nell’af- 
fare «alta-velocità». 
«Non si parlò né delle 
difficoltà economiche 
del Pds, né di sostegni 
da parte delle cooperati- 
ve. Ma sulle valutazioni 
che il pds stava maturan- 
do su tale progetto». Se- 
condo la ricostruzione di 
Turci però Gianfranco 
Borghini (ex ministro 
dell'Industria del Gover- 
no Ombra) era favorevo- 
le al progetto, mentre 
D'Alema era più dubbio- 
so. 
Le novità più grosse 
dell'inchiesta,  comun- 
que, ieri le ha registrate 
il filone veneto, incentra- 
to sui fallimenti sospetti 
delle cooperative agrico- 
le, Il nucleo di polizia tri- 
butaria ha arrestato due 
dirigenti e ‘un ammini- 
stratore delle coop agri- 
cole: Giuseppe Faggin, 
padovano di 48 anni, 


presidente del Collegio 
sindacaledella cooperati- 
va «Rinascita» di Noven- 
ta di Piave (Venezia); Ga- 
briella Semenzato di Mi- 
ran, responsabile delle 
ispezioni per la Lega co- 
op veneta 'e Maria Gra- 
zia Povoledo, di Padova, 
ispettrice alle revisioni 
sociali delle cooperative. 
Per tutti l'accusa, ipo- 
tizzata dal sostituto Car- 
lo Nordio, è, a vario tito- 
lo, di falso in atto pubbli- 
co e falso documentale. 
A Ravenna la guardia 
di Finanza è tornata alla 
Gmc, la più grande delle 
cooperative rosse e si è 
fatta mostrare la docun- 
mentazione e le fattura- 
zioni relative al periodo 
immediatamente prece- 
dente alle elezioni politi- 
che del ‘92. Si cerca di 
appurare se c'è stata o 
meno la costituzione di 
fondi neri. 
Un'importante  testi- 
monianza in questo sen- 


so è stata raccolta dal 
nucleo di polizia tributa- 
ria ravennate, che ha 
ascoltato un ex dipen- 
dente della cooperativa. 
L'uomo, che ha lavorato 
nel cantiere di Addis 
Abeba con funzioni am- 


ministrative, avrebbe 
parlato di operazioni 
d'acquisto di grosse 


quantità di Birr, la mo- 
neta locale con cui veni- 
va pagato il personale lo- 
cale, da lui stesso com- 
piute, attraverso false 
fatture. — 

La procura ravennate, 
che si dice sommersa 
dalle segnalazioni, ha 
istituito un numero «ros- 
so»: una linea, a paga- 
mento, a cui segnalare 
eventuali irregolarità 
compiutedalle cooperati- 
ve (lo 0544/511733). 
L'iniziativa ha suscitato 
le perplessità della Lega 
delle coop, che si è detta 
disponibilissima a chiari- 
re ogni sospetto. 

V.Pic. 


SCIOPERO BIANCO 


Totoricevitori inrivolta: 
ne fa le spese la fortuna 


ROMA — Non compile- 
ranno schedine, non 
svilupperanno e stam- 
peranno sistemio cara- 
ture, Accetteranno gio- 
cate, ma si asterranno 
da tutte quelle forme 
di promozione del gio- 
co attuate normalmen- 
te. E' questa la forma 
diprotesta proposta al- 
la categoria dal Consi- 
glio Centrale Naziona- 
le dell’Unione Totori- 
cevitori Italiani Sporti- 
vi (Utis) per la settima- 
na dal 24 al 30 dicem- 
bre. Coinvolti risulte- 
ranno il concorso Toto- 
calcio n. 21, Totogol n. 
17, Enalotto n. 53 e 
Totip n. 1. I totoricevi- 
tori lamentano sostan- 
zialmente che siano ri 


maste inascoltate le lo- 
ro richieste di adegua- 
mento al 10 per cento 
dell'aggio loro corri- 
sposto sulle giocate e 
sollecitano riconosci- 
mento giuridico, istitu- 
zione di un albo pro- 
fessionale, introduzio- 
ne di giochi alternativi 
(scommesse) «per con- 
trapporsi in un settore 
che è seriamente mi- 
nacciato dalla concor- 
renza dei — book- 
makers», aumento del- 
la quota percentuale 
spettante al montepre- 
mi. In particolare al 
Coni, i totoricevitori 
Timproverano un au- 
mento ingiustificato e 
Imopportuno del cano- 
ne di concessione an- 
nuale. 


- OPERAZIONE DEA-DDA: UNA BANCA «CIVETTA» NELLE ANTILLE FA SALTARE IL TRAFFICO 


Preso il Diabolik della narcomafia 


ARRESTATA 
«Mio padre - 
era violento, 
dovevo 


ucciderlo» 


GIULIANOVA— Bot- 
no Sempre botte. Ur- 


Aggressioni. In 
una casa abitata da 
una di quelle fami- 

lie che si definireb- 
ero «per bene»: lui 
imprenditore, lei ca- 
salinga. E le due fi- 
glie che lavorano 
nell'azienda di papà. 
Ma dentro, nelle 
quattro mura della 
palazzina di Giulia- 
nova Marche, la vita 
era un'inferno. E lei 
non ce l'ha fatta più. 
Mascia, 24 anni, ha 
aspettato il padre 
Sulla porta di casa. 
A mezzanotte. E gli 
1a scaricato addosso 
tero caricatore di 
Una «Smith& Wes- 
Son 357». Dalmarino 
orelli è morto subi- 
to. Uno dei sei colpi 
Sì è infilato dritto 
Nel cuore. 

La ragazza è stata 
arrestata. Ha confes- 
sato, E ancora sotto 
«choc» è stata porta- 
ta nel carcere di Te- 
Tamo. Al sostituto 
procuratore, Lucio 

digò, ha racconta- 
to tutto. Ha parlato 
del dramma, dei mal- 
trattamenti che da 
anni lei, sua sorella 
Katiusciaventiseien- 
ne, e la mamma su- 
bivano in silenzio. 
L'ultima violenza ri- 
sale a mercoledì 
scorso. L'uomo, infu- 
Tiato più che mai, ha 
eso .la moglie e 

ha picchiata forte 
sulle gambe, con 
una pala di ferro. La 
donna è finita al- 
l'ospedale. 


IL MINISTRO COSTA FA UN BLITZE RIMANE ESTERREFATTO: PROMISCUITA”, PERICOLI DI INFEZIONI 


ROMA — Metti una ban- 
ca di affari alle Antille, 
che offre investimenti in 
fondi di pensione inglesi 


_e americani. Dotala di 


impiegati «civetta» e di 
broker senza scrupoli. E 
il Diabolik della mafia 
abboccherà, Sembra un 
film, l'operazione coriclu- 
sa ieri con successo dal- 
la Dea (l'agenzia anti- 
droga degli Stati Uniti) e 
dalla Dda (la nostra dire- 
zione investigativa anti- 
mafia). Trentasei ordini 
‘di custodia cautelare ese- 
guiti tra Italia, Spagna, 
Grecia e Canada, una 
quindicina in corso negli 
Stati Uniti. Navi cariche 
di cocaina e di hashish, 
armi, tele del ‘500 e qua- 
dri di Picasso, Rembran- 
dt e Rubens, tre super- 
mercati, un negozio di 
auto e uno di strumenti 


musicali, oltre a un'enor- 
me quantità di droga e 
di denaro: la lista dei se- 
questri già effettuati. 
Ma soprattutto, nella re- 
te degli investigatori, è 
finito il «pesce» grande. 
Il narcotrafficante da 
100 milioni di dollari: 
per dare una stima di ciò 
che gli è già stato seque- 
strato. L'insospettabile 
con il look da manager e 
un volume d'affari da 
miliardi: proprietario di 
14 compagnie navali, 
sparse fra Gibilterra, Ci- 
pro e la Croazia e di ville 
da sogno fra Marbella, 
Malaga e Madrid, Secon- 
do gli investigatori il vol- 
to nuovo della mafia di 
fine secolo. 

Nato a Brescia 42 anni 
fa, prima di finire in ma- 
nette in Spagna, nello 
scorso settembre, Pa- 
squale Claudio Locatelli, 


detto Mario, è arrivato 
ai vertici della carriera 
di narcotrafficante. I ca- 
pi dei cartelli colombia- 
ni alludevano a lui quan- 
do nelle telefonate inter- 
cettate parlavano del 
«nostro uomo in Euro- 
pa». E nonostante fosse 
stato ‘arrestato nell'81 
(sorpreso con 40 chili di 
cocaina in una villa in 
costa azzurra) e fosse 
riuscito ad evadere pro- 
curandosi una frattura e 
facendosi liberare da tre 
uomini armati durante il 
trasporto in ospedale, 
per gli investigatori era 
un perfetto sconosciuto. 
«Maniaco della sicurez- 
za, non dormiva mai due 
notti nello stesso posto, 
cambiava cellulare ogni 
tre giorni e per telefono 
parlava in codice» lo rac- 
contano gli investigatori 


che sono riusciti a cattu- 
rarlo su indicazione 'di 
quegli agenti che si fin- 
gevano finanzieri della 
banca d'affari fantasma, 
la «Rhm Trust», e faceva- 
no affari con i broker dei 
narcotrafficanti colom- 
biani. E sotto sequestro 
sono finite subito quat- 
tro delle sue navi: tre ca- 
riche di droga, l'altra in- 
zeppata di 82 container 
pieni di armi. 
Secondo,..il. sostituto 
procuratore Franco Ion- 
ta, che assieme al colle- 
ga De Siervo ha condot- 
to l'indagine, iniziata 
nel luglio dell'anno scor- 
so, Locatelli era il rap- 
presentante dei cartelli 
colombiani in Europa. 
Ma gli investigatori. so- 
no andati oltre, Hanno 
scoperto e arrestato an- 
che il suo referente in 
Italia: un avvocato di 


| E «Mario» Locatelli, titolare di 14 compagnie navali - Era l’uomo dei cartelli colombiani in Buropa 


Brindisi, Pasquale Ciola, 
che aveva assunto il con- 
trollo della Cassa rurale 
e Artigiana di Ostuni 
(Brindisi) e voleva esten- 
dere la propria influenza 
su altre banche pugliesi. 
L'organizzazione aveva 
unterminale anche a Ro- 
ma, considerata il cen- 
tro di smistamento della 
cocaina, era Roberto Se- 
vera, 40 anni, che occul- 
tava il traffico dietro 
una catena di super- 
market, società commer- 
ciali e immobiliari di cui 
era proprietario. E' stato 
arresatato anche lui, as- 
sieme all'uomo conside- 
rato il suo socio «occul- 
to): Umberto Pelliccia, 
di 46 anni, pizzicato nel- 
la sua sontuosa villa al- 
l'Olgiata, recintata come 
un bunker e sorvegliata 
da doberman. 

Virginia Piccolillo 


— ie o 
LA BANDA DELLA UNO BIANCA: ROBERTO SAVI ACCUSA IL FRATELLO FABIO 


«Sparava su tutto senza pensare» 


Trai due contrasti anche sulla strage del Pilastro: «Macché armi, volevamo auto pulite» 


BOLOGNA — Lo hanno chiamato il travet 


Roberto Savi, ieri ha colto l'occasione per 


ché avremmo dovuto andare al Pilastro per 


della morte ma ieri Roberto Savi, il pistole- 
Tos della Uno bianca, il poliziotto assassino 
con la giacca blu stazzonata sul gilet viola- 
ceo, è stato condannato a quattro mesi di 
carcere (e: violenza privata. Una inezia ri- 
spetto alla mole dei delitti che dopo l'arre- 
sto ha confessato. Ma allora fu una brutta 
macchia sulla sua divisa di poliziotto. Ro- 
berto Savi ha usato il fucile Beretta Ar70 
contro nomadi, neri e carabinieri, ma è per 
aver tagliato i capelli, dopo una notte di 
umiliazioni, ad un tossicodipendente, Fer- 
nando Buttiglieri, che la Corte d'Appello di 
Bologna ha modificato una precedente con- 
danna a 20 giorni per abuso d'autorità (22 
aprile ‘93). Buttiglieri due anni fa, denunciò 
tre agenti che dopo averlo portato in Que- 
stura lo «tosarono» come «l'ultimo dei mohi- 
cani», 4 
Mentre Savi ebbe 20 giorni, gli i 

agenti furono assolti, Perché Ace 
«Ho fatto tutto da solo; quel ragazzo aveva 
i capelli sporchi di catrame e mi chiese di ri- 
pulirlo». Ieri è aj Eno “molto meno militare- 
sco di quando affronta la Corte d'Assise che 
sta facendo il processo per la strage dei tre 
carabinieri al Pilastro del 4 gennaio ‘91, «I 
fatti sono andati proprio così, gli ho taglia- 
to i capelli perché erano tutti appiccicatiy 


scaricare sul fratello Fabio nove anni di ef- 
ferati delitti. 

«Era' mio fratello a sparare senza moti- 
vo», ha detto durante una pausa del praces- 
so. «Non ho nulla da dire alla stampa», pre- 
mette Loco viene avvicinato dai giornali- 
sti. Roberto Savi poi accetta di rispondere 
alle domande. Sorridente, cordiale e genti- 
le, si rivolge agli uomini in divisa che gli 
stanno intorno e si informa sul motivo per 
cui è seduto nella gabbia di un'aula della 
Gorte d'Appello di Bologna. Gli viene spiega- 
to che è LapDele per il taglio dei capelli. Di- 
ce: «Ah sì, i 20 giorni». Lei e suo fratello Fa- 
bio non raccontate tutta la verità rispetto 
ai delitti che peraltro state confessando. 
«Ho già risposto, sui motivi. Della strage 
del Pilastro ho detto che non c'è movente, 


Non capisco le scemenze che sta dicendo. 


mio fratello, questa storia che eravamo al 
Pilastro la sera del 4 gennaio ‘91 per rubare 
delle armi non sta né in cielo né in terra. 
Perchè poi le avremmo lasciate? Siamo sta- 
ti noi a sparare a Castelmaggiore (probabile 
riferimento alla uccisione dei 2 carabinieri 
Stasi e Erriu il 20 Gnu 1988, ndr) e allora 
lasciammo le armi; le abbiamo lasciate an- 
che nei successivi colpi contro le guardie 
giurate. Se non lo abbiamo fatto prima per- 


are le armi ai carabinieri? Chi sa cosa 
ha in mente Fabio». 

Motivo vero allora qual era? «L'ho già 
detto. dovevamo rubare delle auto da tene- 
Te îi territorio». Ma iper fare cosa? «Per fa- 
re delle rapine. Quella sera però ci fu un 
conflitto a fuoco e sapete come è andata a 
finire». Sparò una 357 magnum? La doman- 
da Però si perde nel nulla, non ha risposta 
perchè il colloquio è limitato ad oggetti non 
coperti dal segreto istruttorio. 

Sul movente delle vostre azioni sangui- 
nose che cosa può dire? «L'ho già detto: era- 
vamo dei rapinatori, dovevamo fare delle 
Tapine». Ma perchè sparavate tanto, perchè 
tanto sangue solo per fare delle rapine? 
«Questo lo deve chiedere a mio fratello Fa- 
bio, Era lui che sparava, mi sembra che or- 
mai dagli atti cominci a risultare chiaro». 
Sì, ma eravate sempre insieme. Lei davvero 
non sa perchè suo fratello sparava? «Non 
Tiesco a SIDE le motivazioni di Fabio. So 
solo che ci ho litigato tante volte per la sua 
mania di sparare». Però risulta, anche da 
molte testimonianze, che quando facevate 
le rapine lei comunicava con gi walky- 
talky con suo fratello ed era lei a dare gli or- 
dini del tipo: «Fai quello che devi fare», e 
Fabio subito dopo sparava». 


«Ripulite Regina Coeli o chiudo il carcere» 


POMA — Carcere 0 «t0- 
Qa»? La prigione roma- 
È di Regina Coeli è sem- 
spa al ministro della 
ANità, Raffaele Costa, 
«in perone dell'inferno: 
Si Ivilesovraffollamen- 
ti illegittima promisqui- 
dei Pericolo per la salute 
o detenuti in relazione 
Oprattutto alla possibili- 
Ì lel propagarsi di ma- 
attie infettive» L'ha 
Occiata senza mezzi ter- 
o Îl ministro, e ha 
# 53 di più: ha minaccia- 
; ‘a chiusura dell'Istitu- 
EN Pena se entro 15 
: Saranno presi «tutti 
1 Tovvedimenti necessa- 

al ripristino della lega- 


lità e delle norme igieni- 
che». 

Il «blitz» di Costa è 
scattato giovedì sera, do- 
po le 20.00: arrivato sen- 
za preavviso come un 
ospite indiscreto, il mini- 
stro ha fatto un sopral- 
luogo nella seconda se- 
zione del carcere, visi- 
tando cinque celle e ri- 
manendo così inorridito 
da decidere subito il da 
farsi: ha scritto una let- 
tera al direttore genera- 
le degli Istituti di Pre- 
venzione e pena, una al 
direttore generale delle 
Usl romane e una al di- 
Tettore del carcere per 
lanciare l'allarme. In tut- 


te lo st 1 
«Ho Ie i 
IS30RI ini 
igieniche che contrasta- 
no con la legge.) E conti- 
nua portando solo un 
esempio: «Risulta che de- 
cine di detenuti affetti 
da virus da Hiv vivono 
in celle ristrettissime 
(sette persone in pochi 
metri quadrati su letti a 
castello) in comunione 
forzata con altri detenu- 
ti». 

Il ministro, già in pas- 
sato protagonista di visi- 
te a sorpresa in ospedali 
o in uffici pubblici, ha 
fiutato bene anche sta- 
volta. E siccome l'obietti- 
vo della detenzione è 


quello della «rieducazio- 
ne morale» del detenuto, 
Costa ha voluto assicu- 
rarsi che le condizioni 
dei carcerati non rasen- 
tassero l'incredibiole. 
Dopo la sua verifica di 
giovedì, ha ivitato «la di- 
Tezione dell'istituto e la 
Usl competente» a resti- 
tuire al carcere romano 
le condizioni igieniche 
previste dalla legge. E 
se, scaduto il termine pe- 
rentorio di 15 giorni, Re- 
snai Coeli resterà anco- 

a prigione invivibi- 
le, Costa ha già pronta la 
soluzione ‘emettere «l'or- 
dinanza di chiusura par- 
ziale o totale dell'Istitu- 


to». 

Non c'è dubbio che i 
responsabili di uno dei 
carceri più grandi e affol- 
lati d'Italia Sl affrette- 
ranno a migliorare la si- 
tuazione attuale, per 
non farsi trovare nuova- 
mente «impreparati» ad 
un prossimo «blitz» del 
ministro. Anche perché, 
se Costa dovesse mette- 
re in atto il suo proposi- 
to di chiudere l'Istituto, 
il problema sarebbe quel- 
lo di trovare una sede al- 
ternativa per tutti i dete- 
nuti che la riempiono fi- 
no all'ultimo letto del- 
l'ultima cella. 

Serena Bruno 


__—— 


ANNIVERSARIO 
17.12.1993 17.12.1994 


Nives luric 
ved. Crociati — 


Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 
Trieste, 17 dicembre 1994 


XXXVII 
ANNIVERSARIO 


Giovanni Gibelli 
vigile urbano 
Sempre con noi. 


MARCELLA, EDDA 
LILIANA, ISTRIANO 


Trieste, 17 dicembre 1994 
ei 


T 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


Vittorio Gori 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PIA, il figlio 
PIERPAOLO con DANIE- 
LA, FRANCESCO e FE- 
DERICO, i cognati FABIO 
e MARGHERITA, i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
19 alle ore 13 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Ricordano con affetto l'ami- 
co 


Vittorio 
- ALFIO è LUISELLA 
CAUCCI 
- ALDO e ALPINA GE- 
RIN 
- DUILIO e NENE' 
SMA 
- ONDINA CUNZARI 
Qianiehe FAZZINI e ZI- 


CO- 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Commossi, partecipano al 
lutto: 

- GIULIO e DANIELA 

- FURIO e PATRIZIA 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Partecipa: Riabilitazione 
motoria ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Partecipano al dolore 
EZIO, ROSANNA e MAR- 
CO. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Partecipano le famiglie 
MALLI e VERCELLI. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Il professor CAMERINI, il 
dottor SCARDI, i medici e 
il personale tutto della Divi- 
sione di Cardiologia del 
Centro cardiovascolare del- 
la.Riabilitazione del cardio- 
patico sono vicini al dottor 
PIERPAOLO GORI per la 
perdita del papà 


Vittorio 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni LIDIA, CARLO e FLA- 
VIO BESENGHI. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Vicina a PIA e PIERPAO- 
LO ricorda con affetto 


zio Vittorio 


GIULIANA. a 
Trieste, 17 dicembre 1994 


AI dolore per la perdita del 
caro È 


Vittorio 


partecipano con affetto NO- 
RI e LUCIANO. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


PIERPAOLO ti siamo vici- 
ni: ADRIANA, NICO, 
ERIKA, ESTHER, SIL- 
VIO; GISELLA, BRUNO, 
NEVEA, UGO. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Partecipano ‘al dolore AN- 
NA e ROBERTO SIBER- 
NA. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa si asso- 
cia al lutto dei familiari per 
la morte di 


Vittorio Gori 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Partecipano i condomini di 
Via Piccardi 22. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Vicini al vostro dolore le 
amiche di sempre ANNIE, 
LIDA e figlie. 


Trieste, 17 dicembre 1994 
free csi 


Nel 23.0 triste anniversario 
della tragica, impersorutabi- 
le scomparsa del mio pro- 
messo sposo, il cafoscarino 


DOTTOR 
Fausto Giovanelli 


Direttore amministrativo 
della Società 
Ercole Marelli 

lo ricordo con immutato af- 
fetto ed angoscia. 

NORIS TERY 
Trieste, 
Milano, 17 dicembre 1994 
_ ————_—_ÉÉÉÉz" 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Luciano Vever 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADRIANA, il fi- 
glio SERGIO, il fratello LI- 
VIO e TIZIANA. 

I funerali seguiranno lunedì 
19, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


NEVENKA, ANTONIO e 
VALENTINA partecipano 
commossi alla perdita del 
caro 


Luciano 
Trieste, 17 dicembre 1994 


Caro 
Luciano 


il tuo ricordo sarà sempre 
con noi: ANNA e FER- 
RUCCIO, SANDRA e FA- 
BIO. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie: 

- PRINCIPE 

- CEBOCHIN 

- SAI 

- DEPETRI 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Affettuosamente vicini alla 
famiglia: ANGELA, RO- 
BERTA, GIANNI. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Ciao 
Luciano 


da MARIO GRACHELA, 
EMANUELA SAVRON. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


I titolari e colleghi della 
PADOVAN & DE CARLI 
ricordano con affetto l'ami- 
co e collaboratore 


Luciano Vever 
Trieste, 17 dicembre 1994 


* 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati 


Flavia Famiani 


La piangono il ‘marito 
GIORGIO, i figli DONA- 
TELLA, FABIO con SO- 
NIA e l'amatissima nipoti- 
na SABRINA, CLAUDIO, 
parenti e amici. 

I funerali seguiranno lunedì 
19, alle ore 12.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Cara 


Flavia 


ci hai lasciato un grande 
vuoto. 
- Mamma e papà PIOL 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Ti siamo vicini DONATEL- 
LA. 


I tuoi amici FANNY, ELE- 
ONORA, BETTY, MASSI- 
MO, DIEGO, MARINO. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Si associano al dolore di 
FABIO le colleghe del 
CAD. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Partecipa commossa la fa- 
miglia FERLUGA. 

Trieste, 17 dicembre 1994 
ZZZ 


SF 


Il 14 dicembre è mancata ai 
suoi cari 


Maria Santi 
ved. Jercog 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MAIDA, il genero 
ANTONIO, il nipote ALES- 
SANDRO. 


Ringrazio di cuore tutte le 
persone che in questi lun- 
ghi mesi di malattia hanno 
cercato di alleviare le sue 
sofferenze. 


I funerali partiranno oggi, 
Sabato 17, alle ore 12.15 
per la chiesa di S. Dorligo. 


Trieste, 17 dicembre 1994 
ecs —-— uecceo]sThi 
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Si è spenta il 13 dicembre 


la nostra cara mamma 


Angelica lannello 
ved. Motta 
(Tanina) 

Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIA, ADELE, 
ROBERTO e BRUNO uni- 
tamente ai generi ANGE- 
LO ed ENZO, alla nuora 
MARCELLA, ai 
ELENA con ROBI e ALES- 
SIO, CLARA, ROSSANA, 
CRISTINA, MAURIZIO, 
ALESSANDRO, LUIGI, ai 
pronipoti VALENTINA, 
SHAMIRA, LORENZO, ai 


fratelli, alle sorelle e ai pa- 


nipoti 


renti tutti. 

Si ringrazia il personale me- 
dico e paramedico del Cen- 
tro tumori. 

I funerali seguiranno lunedì 
19 dicembre, alle ore 9.20, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Affettuosamente vicine fa- 
miglie ARGENTI, BEL- 
LANCA, LUKAN, VER- 
CON. 


Trieste, 17 dicembre 1994 
e ui 
Tutti gli amici di Azzurra e 
BGS partecipano al lutto 
che ha colpito l'amico PEO 
e la sua famiglia per la per- 
dita della cara mamma 


Lina Babuder 
in Nascimben 


e gli sono affettuosamente 
vicini. 
Milano, 17 dicembre 1994 


Rimpiangono la zia 


Duilia Posarini 
ved. Drudi 
i nipoti FRANCO, SILVA- 


NO, NUCCY, ALESSAN- 
DRA. 


Trieste, 17 dicembre 1994 


Olga Bresciani 


Così seppi portarti in me. 
Indimenticata e sempre. 


MARIA 
Trieste, 17 dicembre 1994 
e ei 


ANNIVERSARIO 


Rita Gerolimich 
Cosulich 


Ricorre il terzo anniversa- 
rio della tua scomparsa e il 
tuo ricordo è sempre Vivo 
in me. 

Una Santa Messa in suffra- 
gio della sua anima eletta 
verrà celebrata oggi, sabato 
17, alle ore 11 nella chiesa 
di Grignano. 

Con immenso amore 


Il tuo CALLISTO 


Trieste, 17 dicembre 1994 
TTT] 


ANNIVERSARIO 
Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Pacor 


la moglie, il figlio e la nuo- 
ra ti ricorderanno sempre. 


Muggia, 17 dicembre 1994 
eni 


ANNIVERSARIO 


Alma Musina 
Consalvi 
Marito, figlia, parenti affet- 
tuosamente la ricordano. 


Trieste, 17 dicembre 1994 
ni 


17.12.1993 17.12.1994 
Giulio Alliney 


Vivi nei nostri cuori. 
I tuoi cari 
Trieste, 17 dicembre 1994 


Accettazione 


I necrologie e adesioni 


Ì Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 

| lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 

i sabato 8.30-12.30 


i 
| 


| 
I 
i 
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FRANCIA / BERLUSCONI AL SUMMIT 


Fra Roma e Parigi 
accordo completo 


AIX-EN-PROVENCE 
C'è «accordo completo» 


tra Frangois Mitterrand ‘ 


e Silvio Berlusconi sul- 
l'insieme dei grandi pro- 
blemi europei, sul fatto 
che la moneta unica sa- 
rebbe «un bene per l'Eu- 
topa» e sulla necessità, 
in economia, di una poli- 
tica di rigore che vada 
nel senso delle conver- 
genze previste dal tratta- 
to di Maastricht. Questo 
quanto è emerso da ver- 
tice italo-francese di 
Aix-en-Provence, nel 
quale si è avuta una nuo- 
va conferma della «iden- 
tità» di punti di vista ita- 
lo-francesi anche in ma- 
teria di sicurezza e rela- 
zioni con la Russia. Mit- 
terrand e Berlusconi non 
hanno nascosto - in una 
conferenza stampa nella 
quale la politica interna 
italiana è prevalsa sulla 
politica estera - la loro 
soddisfazione per il fat- 
to, sottolineato dal Presi- 
dente francese, che dal 
vertice di ieri, il quindi- 
cesimo della serie, esce 
rafforzata la «volontà» 


di Italia e Francia di con- 
tinuare a essere tra i più 
attivi promotori della co- 
struzione europea. La 
stampa francese; citan- 
do fonti anche ufficiali, 
ha insistito, alla vigilia 
del vertice, sull'«euro- 
scetticismo» che sarebbe 
caro al ministro degli 
Esteri Antonio Martino 
e sul rigetto, attribuito 
al governo italiano, delle 
«convergenze» previste 
dal trattato di Maastri- 
cht per consentire ai Pae- 
si membri di entrare nel 
«club» ristretto di quelli 
che daranno vita alla 
moneta unica. Berlusco- 
ni, nella conferenza 
stampa congiunta con 
Mitterrand, ha respinto 
ogni accusa di «euroscet- 
ticismo». Il governo ita- 
liano, ha aggiunto, ritie- 
ne che quanto stabilito 
dal trattato di Maastri- 
cht per una politica di ri- 
gore, per un migliora- 
mento di tutte le econo- 
mie, non debba essere 
cambiato: «Mi riferisco 
esplicitamente - ha pro- 
seguito Berlusconi - ai 
punti relativi al rappor- 


to tra debito pubblico e 
prodotto interno lordo, 
tra deficit e pil e all'in- 
flazione». 

Una differenza - «un 
fatto teorico» che non ri- 
mette in questione Maa- 
stricht - però c'è: «è - ha 
affermato Berlusconi - il 
nostro . convincimento 
che si ‘possa avere una 
moneta unica anche al 
di là delle convergenze 
dei sistemi economici». 

Frattanto, c'è da se- 

alare che una bomba 
è esplosa ieri notte da- 
vanti alla porta principa- 
le del consolato italiano 
a Marsiglia, appena 
un'ora dopo l'arrivo del 
presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. L'ordi- 
gno, che gli inquirenti 
stimano fosse composto 
di 150-200 grammi di 
esplosivo, ha causato so- 
lo danni materiali alla 
porta d'ingresso e ai ve- 
tri delle finestre che so- 
no andate in frantumi. 
L'attentato è stato riven- 
dicato dalle «Brigate in- 
ternazionali, unità Giu- 
seppe Pinelli», un grùup- 
po sconosciuto. 


FRANCIA /SECONDO IL FILOSOFO GUITTON 
Mitterrand ha rivelato 
d'avere pochi mesi di vita 


PARIGI Il filosofo 
francese Jean Guitton 
ha detto che il Presiden- 
te Francois Mitterrand 
gli ha confessato il mese 
scorso di avere solo sei 
mesi di vita. Il Presiden- 
te francese nei mesi scor- 
si ha pubblicamente an- 
nunciato di avere un 
cancro. 

Guitton, 93 anni, ha 
detto che lo scorso 17 no- 
vembre Mitterrand, la 
cui presidenza termine- 
rà nel maggio prossimo, 
lo è andato a trovare nel- 
la sua casa parigina per 
parlare «dell'aldilà». Se- 
condo l'anziano filosofo, 
ad un certo punto della 
conversazione Mitter- 


rand avrebbe detto: «Ho . 


una malattia fatale, e i 
dottori che mi seguono, 
in particolare quello che 
mi segue più da vicino, 


‘hanno detto che non pos- 
so vivere più di sei me- 
si». 

«Mi ha rivolto queste 
domande - ha detto Guit- 
ton al giornale - qui nel 
mio studio, È arrivato al- 
l'improvviso scortato da 
agenti armati di grosse 
pistole. Chiedeva a me, 
‘considerandomi un 
“esperto” dell'eternità, 
quello che sarebbe acca- 
duto dopo. Mi ha confes- 
sato che ormai non gli ri- 
maneva più molto da vi- 
vere. L'ho visto molto 
stanco ma ho ammirato 
il suo straordinario co- 
raggio di fronte all' idea 
che tra sei mesi non ci 
sarà più». 

Bergson, che conosce 
Mitterrand dai tempi 
della scuola, l'istituto 
dei padri maristi di rue 
de Vaugirard, ha detto 
di non sapere se al termi- 


ne del colloquio, durato 
più di un' ora, il presi- 
dente sia ritornato al- 
l'Eliseo più sollevato. « 
Del resto - ammette - 
sull'aldilà non ho potuto 
dirgli molto. Non sappia- 
mo nulla e per questo si 
chiama aldilà». 

Guitton ricorda che 
nel 1986 Mitterrand era 
andato a trovarlo! nella 
sua residenza di campa- 
gna. «Arrivò in elicotte- 
To senza. avvertirmi - ha 
detto -. Volevo approfit- 
tarne per fargli un corso 
accelerato di religione. 
Fu un fallimento. Mi dis- 
se che per lui la religio- 
ne era solo un mucchio 
di assurdità. Gli risposi 
che è un grumo di miste- 
ri ma non riuscii a con- 
vincerlo. E anche allora 
mi chiese, con la stessa 
angoscia, cosa fosse la 
morte». 


Servizio di 
Elena Comelli 


VIENNA — Là dove il 
Danubio abbandona gli 
ultimi sobborghi di 
Vienna, si apre uno frai 
più pregevoli e i più con- 
trastati paesaggi au- 
striaci, chiamato Do- 
nauauen, Piana del Da- 
nubio. Fra la capitale e 
il confine con la Slovac- 
chia i contorni del mae- 
stoso fiume diventano 
sempre più sfumati. Do- 
po un percorso per la 
più gran parte cementi- 
ficato, la corrente im- 
provvisamente si allar- 
ga, abbandona il suo let- 
to disperdendosi lungo 
bracci laterali, pigri ri- 
voletti che si perdono 
nella pianura, fra la ric- 
ca vegetazione boschiva 
nutrita dalle acque del 
fiume. Esattamente die- 
ci anni fa questo paesag- 
gio unico in Europa si è 
trovato al centro di una 
violenta contesa che 
spaccò in due la sonno- 
lenta repubblica alpina, 
fu l'inizio della fine del 
governo Sinowatz e più 
a lungo termine dello 
strapotere del partito so- 
cialista in Austria, e par- 
torì uno dei movimenti 
verdi più fortunati d'Eu- 
ropa. 

Lo scontro che modifi- 
cò senza ritorno il pano- 
Tama politico austriaco 
fu scatenato dal proget- 
to di costruire una cen- 
trale elettrica a Hain- 
burg, nel bel mezzo di 
questo straordinario pa- 
esaggio, considerato dai 
meno attenti osservato- 
ri della natura nient'al- 
tro che un ‘ammasso di 
sterpaglia' ‘percorso da 
acque spesso ristagnan- 
ti. Fin dagli anni Cin- 
quanta la società Do- 
naukraftwerke aveva 
imbrigliato tutto il cor- 
so del fiume da Passau 
in giù con una diga do- 
po l'altra. Ora, coerente- 
mente con la sua politi- 
ca, voleva sfruttare an- 
che l'ultimo tratto ‘libe- 
ro' fra Vienna e Bratisla- 
va, costruendola centra- 
le idorelettrica più po- 
tente di tutto il Danu- 
bio. Siamo alla fine del- 
l'83. 

Ma mentre la Do- 


PR 


A destra un tipico esempi 


salvarono dieci anni fa. 


naukraftwerke si procu- 
ra le varie autorizzazio- 
ni a procedere all'abbat- 
timento del bosco e al- 
l'inizio dei lavori, la re- 
sistenza alla costruzio- 
ne della centrale cresce. 
Nel maggio 1984 un'as- 
sociazione ambientali- 
sta strettasi attorno al 
premio Nobel Konrad 
Lorenz lancia una rac- 
colta di firme per bloc- 
care il progetto. Nono- 
stante le sottoscrizioni, 
il governo del Land Bas- 
sa Austria concede alla 
fine di novembre, dopo 
alcuni tentennamenti, 
l'autorizzazione ad ab- 
battere 800 ettari di bo- 


sco. 

All'inizio di dicembre 
rombano i motori delle 
scavatrici, ma contem- 
poraneamente migliaia 
di persone, mosse da un 
tam-tam sotterraneo, si 
raccolgono nel bosco da 
difendere, piantano ten- 
de, bloccano le strade di 
accesso. Gli accampati - 
perloppiù giovani, ma 
di estrazione sociale e 
tendenze politiche di- 
versissime - resistono 
giorni e notti all'addiac- 
cio, nella morsa dell'in- 
verno centroeuropeo. 
Nel frattempo il gover- 
no, vista la gravità della 
situazione, si lancia in 


una maratona negoziale 
con i rappresentanti del 
movimento popolare fra 
cui Guenther Nenning 
(il più noto giornalista 
austriaco), Freda Meis- 
sner- Blau (più tardi lea- 
der dei Verdi), Bernd Lo- 
etsch (famoso scienzia- 
to). Sull'altro fronte, dai 
ranghi del sindacato 
s'innalza la protesta dei 
lavoratori edili che ri- 
schierebbero di perdere 
il posto se il progetto 
Hainburg si bloccasse. 
Dueconcezionidiame- 
tralmente opposte del 
progresso si fronteggia- 
no: da una parte i posti 


LA BATTAGLIA AMBIENT ALISTA CHE TRASFORMO? LA VITA POLITICA AUSTRIACA 


Dieci anni fa, Hainburg 


Il progetto di centrale sul Danubio naufragò nella violenza - I declino dei socialisti 


io del paesaggio acquatico danubiano che gli ambientalisti austriaci 
A sinistra Konrad Lorenz, lo scienziato scomparso leader del movimento. 


di lavoro assicurati dal- 
la ‘ciclopica impresa e 
l'«energia pulita» strap- 
pata al Danubio, dall’al- 
tra la conservazione di 
una delle. ultime oasi 
selvagge rimaste ancora 
intatte lungo il grande 
fiume. Ma non si tratta 
solo di questo. Molte 
delle persone raccolte 
nella Au vogliono so- 
prattutto affermare il di- 
ritto al dissenso, alla re- 
sistenza contro l'autori- 
tà in un paese democra- 
tico. Avranno pane per i 
loro denti. } 
All'alba del 19 dicem- 
bre le prime scavatrici 
entrano nella Stopfen- 


Thomas Klestil e Vranitzky di nuovo in polemica: 
il Presidente vuole partecipare alle riunioni Ve 


VIENNA — Con l'adesione all'Ue in Austria è scop- 
| piato un conflitto in piena regola fra il Presidente 


Thomas £ 
ambizioni 


Elestil e il cancelliere Franz Vranitzky. Le 
del Presidente Klestil in politica estera 


erano già venute alla luce per il Vertice europeo di 
Corfù in giugno, al quale volle partecipare a tutti i 
costi mettendo in imbarazzo le autorità greche che 
avevano messo in conto solo la presenza del capo 
del governo. ‘Adesso, in coincidenza con l'immi- 
nente varo in parlamento delle leggi sull'adesione 
all'Ue, che comportano una modifica della costitu- 
zione e quindi una maggioranza dei due terzi, Kle- 
stil ha fatto sapere che intende essere presente alle 
più importanti riunioni Ue. 

Le argomentazioni di Klestil si basano su una in- 
terpretazione letterale della vecchia. costituzione 
del 1929 che da una parte stabilisce che sia il Presi- 
dente a.rappresentare il paese all' estero, dall'al- 
tra però sottopone il suo potere all'autorità del go- 
verno e del parlamento. Nella prassi tutti i presi- 


denti si sono sempre attenuti a una lettura restrit- 
tiva del mandato limitandosi a compiti meramen- 


te rappresentativi. 


Un'esternazione di politica estera di Klestil non in 
sintonia con il governo alla vigilia del Vertice del- 


la Csce (la via austriaca - ha detto - 


‘passa. per 


l'Ueo, l'Unione dell'Europa occidentale, a cui Vien- 
na'aderirà come osservatore) ha scatenato un ‘puti- 
ferio e fatto reclamare una modifica costituzionale 
che limiti i poteri del Presidente. 

Klestil, che peraltro ha partecipato al Vertice della 
Csce a Budapest ma non a quello Ue a Essen, getta 
acqua sul fuoco assicurando di non volere una re- 
‘pubblica presidenziale ma minacciando di non fir- 


mare leggi che limitino i 


suoi poteri, ma il sospetto 


che sia vero proprio il contrario è forte quanto l'en- 
fasi delle sue promesse. I meno contenti delle vel- 
leità di Klestil sono gli uomini di Vranitzky, consci 
che la batosta subita dalla Spoe alle elezioni limita 


le sue possibilità di contrasto. 


Sabato 17 dicembre 1994 


‘ condo, 


reuther Au, scortate da 
800 poliziotti. Segue 
‘una scena che è rimasta 
unica nella storia della 
Seconda Repubblica au- 
striaca: migliaia di am- 
bientalisti, aggrappati 
agli alberi ultracentena- 
TL vengono, trascinati 
via, malmenati, cacciati 
a suon di botte o ferma- 
ti dalla polizia. Il bilan- 
cio è deprimente: 26 
‘persone ferite, anche in 
modo grave, quattro et- 
tari di bosco abbattuti 
e, come disse Joerg 
Mauthe, uomo politico 
di grande prestigio (or- 
mai scomparso), «il mi- 
crocosmo austriaco irri- 
mediabilmente trasfor- 
mato». 

Ma la violenza ebbe 
un effetto catartico. La 
sera stessa il governo ri- 
chiamò operai e poliziot- 
ti e il giorno dopo Si- 
nowatz proclamò l'ini- 
zio di una «pace natali- 
zia». Dopo appena due 
settimane la magistratu- 
Ta annullava la conces- 
sione alla Donaukraf- 
twerke del diritto allo 
sfruttamento delle ac- 
que. La sentenza venne 
confermata in seconda 
istanza nel 1986. La cen- 
trale elettrica di Hain- 
burg è morta. Il bosco, 
Invece, vive ancora. 

, Dieci anni dopo, il pe- 
ricolo è un altro: il Da- 
nubio, con una velocità 
di circa due metri al se- 
scava’ sempre 
più profondamente. il 
suo letto e progressiva- 
mente abbandona i ra- 
mi secondari, lasciando 
piante e animali al- 
l'asciutto. Le barriere 
che ormai separano il 
corso principale del fiu- 
‘me da alcune sue deriva- 
zioni quasi sempre in 
secca andrebbero abbat- 
tute, i passaggi trasver- 
sali liberati dai detriti. 
Un'opera che si potreb- 
be svolgere» molto.-più 
‘agevolmente se nella zo- 
na venisse istituito un 
parco naturale. Ora è 
questo l'obiettivo dei 
verdi. 

Quel che è sicuro, co- 
munque, è che non ci sa- 
rà una seconda ‘Hain- 
burg' nel paese oggi più 
rigoroso d'Europa .in 
materia di protezione 
ambientale. 


Pallino & Co. (PD) 


LG?ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


TRIESTE 


Ì 
È 
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CLAMOROSO SMACCO PER ELTSIN 


Cecenia, generale russo 
si ribella: non spareremo 


MOSCA — Con le colon- 
ne russe ferme intorno a 


Grozny, e in attesa della . _ 


scadenza oggi a mezza- 
notte del secondo ultima- 
tum, il leader separati- 
sta Giokhar Dudaiev ha 
fatto sapere ieri di esse- 
Te disponibile a una ri- 
Presa dei negoziati con 
Mosca solo a condizione 

un ritiro preliminare 


‘ delle truppe russe. Fra 


Queste peraltro sembra 
annidarsi il virus della 
Tibellione da parte di al- 
ti ufficiali che si rifiuta- 
no di avanzare verso la 
Capitale cecena e di spa- 
Tare sulla gente. 
. Clamoroso è stato ieri 
il caso del comandante 
una delle tre colonne 
Militari che accerchiano 
Ormai la capitale cecena, 
quale ha dichiarato 
apertamente di non vo- 
ler far avanzare ulterior- 
mente i suoi uomini in 
un'operazione a suo av- 
viso contraria allà costi- 
tuzione russa. 

«I dirigenti russi ci po- 
tranno condannare e pu- 
nire, ma noi non inten- 
diamo sparare e usare 1 
carri armati contro la po- 
polazione civile, noi non 
intendiamo andare anco- 
ra avanti», ha detto a un 
migliaio di persone nel 
villaggio ceceno di novo- 
shurvoi il generale Ivan 
Babicev. Questo preoccu- 
pante e forse imprevisto 
fenomeno è senza dub- 
bio tra i temi di una im- 
provvisa riunione stase- 
ra del consiglio di sicu- 
Tezza russo. 

. Mentre si è registrato 


lerl un calo d'intensità 


nelle operazioni armate 
e negli scontri fra trup- 
pe russe e forze separati- 
Ste - spiegato da taluni 
con la fitta nebbia che 
grava sulla regione - nel 
Pot eplo, come annun- 

0, è giunta la rispo- 
sta di Dudaiev all'agpel 


L 


Il gen. Babicev comanda una colonna corazzata. 


Oggi a mezzogiorno scade 


il secondo ultimatum, ma 


Dudaiev chiede prima il ritiro 


dei soldati inviati da Mosca 


lo al cessate il fuoco e al- 
le trattative fatto da Bo- 
ris Eltsin, che aveva an- 
che prorogato di 48 ore 
l'ultimatum per deporre 
le armi. Anche Dudaiev - 
come il leader del Crem- 
lino - ha ordinato la ces- 
sazione dei combatti 
menti e un primo ritiro 
(di un chilometro) delle 
forze a lui fedeli, dicen- 
dosi disposto a riprende- 
re il dialogo con Mosca, 


Lodi DAL MONDO ansi 


Un’americana morente 
consiglia a «Fergie» 
un nuovo test anti-Aids 


LONDRA — Una bella americana che a San Franci- 
sco sta morendo di Aids ha lanciato un accorato ap- 
pello alla duchessa Sarah Ferguson, detta ‘Fergie’: 
«Fa un altro test anti-Aids». Peggy Caskie ha raccon- 
tato che nel 1986, quando già sapeva di essere siero- 
Positiva, andò a letto «senza precauzioni» con il fi- 
Tanziere texano John Bryan che poi divenne amico 
intimo dell'irrequieta nuora della regina Elisabetta 
al punto da succhiarle l'alluce in una celebre foto- 
Scandalo al bordo di una piscina). «Se la duchessa 
Tequenta i miei ambienti è meglio che faccia il test 
Anti-Aids in modo ‘regolare. La maggior parte dei 
Miei amici sono piuttosto promiscui e prendono dro- 
&®, ha indicato Peggy Caskie nel corso di un' inter- 
Vista esclusiva al ‘Daily Mail’. Trent'anni, molto atti- 
Va nella vita sociale di Houston prima di scoprirsi 
Sleropositiva, Peggy Caskie ha detto che con il play- 

Oy John Bryan ha avuto una fugace avventura 
“senza uso del profilattico». «Non so se ho preso il vi- 
Tus HIV iniettandomi della droga o andando a letto 
con la gente», ha sottolineato Peggy Caskie. 


Superlotteria, anatema islamico 
Contro l'operaio che ha vinto 


LONDRA — Non c'è proprio pace per l' operaio mu- 
Sulmano d'origine indiana che una settimana fa ha 
avuto la sfortuna di vincere 45 miliardi di lire con la 
lotteria britannica: ha offerto 2,5 miliardi ad un en- 
te di beneficienza islamico che però gli ha opposto 
uno sprezzante rifiuto perchè la religione di Allah e 
Maometto condanna senza riserve tutte le forme di 
gioco d'azzardo. «Non c' è nessun piacere nel riceve- 


- E una simile donazione. Non possiamo accettarla», 


ion Ashfaqg Burrondkar dell'«Islamic Re- 
liardo dil tive Ali Operaio ha anche offerto mezzo mi- 
l'Inghilterra ‘a moschea di Blackburn -.la città del- 

ti Settentrionale dove ha finora vissuto - 
per la costruzione di un centro sociale ma anche qui 
gli è stato seccamente risposto picche. Il Corano è 
esplicito: il gioco è «un abominevole lavoro di Sata- 
Na». Il tesoriere della moschea, Ibrahim Khan, ha 
spiegato che giocando alla lotteria l'operaio ha com- 
Messo un grave peccato e sarà senz'altro «punito da 
Dio». Stufo per il continuo assalto di giornalisti e pa- 
parazzi il fortunato vincitore della lotteria è fuggito 
tre giorni fa all'estero con la famiglia. 


Regno Unito, morto che parla _ 
Inevitabile condanna per l'omicida 


FONDRA L'assicuratore britannico Stephen Young 
e duparato a sue spese che quando un morto parla 
cre anna è inevitabile, anche se il tribunale non 
ERE nello spiritismo. Lo scorso marzo Young era 
tato dichiarato colpevole di aver ucciso una coppia 
coniugi: la sentenza, però, era stata annullata 
REIE era emerso che i giurati erano spiritisti. La 
o 5 ‘prima di pronunciarsi sul processo, essi aveva- 
lex vocato lo spirito di una delle vittime, Nicola Ful- 
“Si & con il sistema delle lettere e del bicchiere lo 
fo interrogato: il bicchiere si era mosso com- 
E ‘ndo il nome dell'assicuratore. Il legale di Young 
î da fatto subito ricorso, ottenendo l’annullamen- 
Meng processo. Ma anche la nomina di una giuria 
i no esoterica non è servita a nulla: dopo venti 
Oorni di udienze il verdetto è stato il medesimo. 


a condizione però di un 
ritiro preliminare e in- 
condizionato delle trup- 
pe russe entrate in Gece- 
nia all'alba di domenica 
scorsa. In pratica, nulla 
dinuovo da parte del lea- 
der secessionista, che ri- 
badisce la sua volontà di 
piena e totale indipen- 
denza da Mosca e la con- 
dizione irrinunciabile 
del ritiro delle colonne 
militari russe per ritor- 


ELEZIONI 
Un'altra 
secca 
sconfitta 
per Major 


LONDRA — Natale ama- 
ro per John Major: il tra- 
ballante primo ministro 
britannico ha riportato 
una secca sconfitta nella 
elezione suppletiva a Du- 
dley West, una contea 
dell'Inghilterra centrale. 
Il candidato conservato- 
re per il seggio parlamen- 
tarevacante, Graham Po- 
stles, ha preso meno di 
un quinto dei suffragi. Il 
laburista Ian Pearson ha 
vinto a valanga, con il 
68,75 per cento dei voti. 
Tecnicamente già in mi- 
noranza a Westminster 
dopo la recente espulsio- 
ne di otto deputati euro- 
ribelli dal gruppo parla- 
mentare conservatore e 
le dimissioni di un nono, 
Major si trova di fronte 
ad una preoccupante si- 
tuazione: a questo pun- 
to è sotto di cinque seg- 
gi, la sua capacità di ini- 
ziativa legislativa su 
questioni potenzialmen- 
te controverse (innanzi- 
tutto l' irrisolta disputa 
sull’ adesione all' Unio- 
ne Europea e sulla mone- 
ta unica) è ridotta quasi 
azero. La contea di Dud- 
ley è andata alle urne 
per eleggere un successo- 
Te al defunto deputato 
conservatoreJohn Black- 
burn e malgrado i sem- 
Pri più forti indizi di ri- 
Presa economica non ha 
avuto dubbi a optare per 
a candidato del neo- lea- 
he laburista Tony Blair, 
che ha parlato di «deva: 
stante sconfitta di un go- 
verno impopolare e scre- 
ditato» e di ‘una «muova 
allenza» tra la gente e la 
«nuova» sinistra. 

, Nel 1992 i conservato- 
Tì avevano ricevuto nel- 
la contea di Dudley 
34,729 voti che si sono 
ridotti a 7.706: era dal 
1935 che un partito bri- 
tannico non soffriva un 
rovescio di proporzioni 
così colossali ad una ele- 
zione. I conservatori 
hanno tentato di fare 
buon viso a cattivo gio- 
co: a detta del presiden- 
te del partito, Jeremy 
Hanley, le pecorelle tory 
torneranno all’ ovile ma- 
no a mano che la situa- 
zione economica miglio- 
rerà. 


Esteri 


nare al tavolo delle trat- 
tative. 

Teri il premier russo 
viktor Cernomyrdin si è 
detto disposto a incon- 
trare Giokhar Dudaiev 
in una località qualsiasi, 
ma ha chiaramente av- 
vertito che se entro la 
mezzanotte di oggi i se- 
paratisti non acceteran- 
no le condizioni indicate 
da Eltsin, le truppe «an- 
dranno verso la soluzio- 
ne finale». 

A Mosca intanto cre- 
scono i timori per possi- 
bili atti terroristici da 
parte dei separatisti ce- 
ceni, e le forse dell'ordi- 
ne sono in stato di massi- 
Ima allerta. 

Secondo rapporti del 
ministero dell'interno e 
del controspionaggio, 
obiettivi principali dei 
terroristi potrebbero es- 
sere fra gli altri anche 
centrali nucleari e im- 
pianti termoelettrici. Ie- 
ri, la moglie del vicepre- 
sidente americano Al Go- 
re, Tipper, ha dovuto an- 
nullare una visita a una 
scuola di Mosca dopo 
che unatelefonata anoni- 
ma aveva segnalato la 
presenza di una bomba 
nell'edificio. Al Gore ha 
avuto a Mosca colloqui 
nell'ambito della quarta 
sessione della commis- 
sione mista sulla collabo- 
razione economica e tec- 
nica. 

Da parte sua, il vicemi- 
nistro dell'interno 
Mikhail Iegorov ha detto 
di ritenere che almeno 
300 guerriglieri islamici 
si stiano dirigendo dalla 
Cecenia verso Mosca, 
per compiervi attentati. 

Anche il vicedirettore 
del controspionaggio 
Anatoli Safonov ha con- 
fermato che numerosi 
estremisti islamici si 
stanno dirigendo dalla 
Cecenia e da altre regio- 
ni caucasiche verso la ca- 
pitale. 


EUROPA 
Portafoglio 
perla pesca, 
la Bonino 

al vertice 


BRUXELLES — Comple- 
tata nei ranghi e nelle 
competenze con l'asse- 
gnazione della politica 
della pesca all'italiana 
Emma Bonino, la nuova 
Commissione europea 
ha iniziato il conto alla 
rovescia verso il suo in- 
sediamento che avverrà 
il 25 gennaio. Il presiden- 
te Jacques Santer, riuni- 
ta la Commissione a Bru- 
xelles, ha chiuso senza 
difficoltà il problema 
che si era aperto con la 
mancata adesione  al- 
l'Unione europea della 
Norvegia, cui il portafo- 
glio era stato originaria- 
mente assegnato in una 
prima riunione a Lus- 
semburgo il 29 ottobre. 
La pesca va quindi a rim- 
pinguare le competenze 
della Bonino cui erano 
già state assegnate la po- 


litica per la protezione: 


dei consumatori e per gli 
aiuti umanitari. L'altro 
commissario. dell'Italia 
-cui come agli altri gran- 
di paesi dell'Unione eu- 
ropea spettano due posti 
nell'esecutivo comunita- 
rio- Mario Monti, è tito- 


lare del Mercato unico - 


comunitario, della politi- 
ca fiscale diretta e indi- 
retta e dei servizi finan- 
ziari. 

«La corsa iniziata in 
salita -ha commentato 
la Bonino in un incontro 
coni giornalisti al termi- 
ne della riunione- ha da- 
to i suoi frutti. So il peso 
politico della pesca -ha 
aggiunto- e ne conosco il 
calvario. Io sono neutra- 
le come persona e come 
nazionalità -ha prosegui- 
to- e credo che questo co- 
stituisca un ‘atout’. Sarò 
presto in grado di pren- 
dere le decisioni politi- 
che che spettano ad un 
commissario». Il portafo- 
glio della pesca, che non 
riguarda i paesi mediter- 
ranei dell'Unione euro- 
pea ma solo quelli che si 
affacciano sull'Atlanti- 
co, sul Mare del Nord e 
sul Baltico, viene. tradi- 
zionalmente assegnato 
ad un paese neutrale. 
Gon la Norvegia era sta- 
ta fatta un'eccezione. 
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EX JUGOSLAVIA /LA GERMANIA INVIERA I «TORNADO» 


I tedeschi in Bosnia 


Carter ormai in partenza per Sarajevo - E Karadzic spiazza tutti 


BONN — La decisione 
sarà presa formalmente 
soltanto martedì nell'ul- 
tima riunione del Consi- 
glio di gabinetto prima 
di Natale. Ma già ieri fra 
i partiti della coalizione 
del governo tedesco è 
emerso un preciso orien- 
tamento riguardo alla 
crisi in Bosnia: se l'Onu 
deciderà di ritirare i «ca- 
schi blu», la Germania - 
accogliendo una richie- 
sta in questo senso giun- 
ta nel giorni scorsi dalla 
Nato - darà il proprio 
contributo militare, for- 
nendo sia aiuti sanitari e 
logistici sia uomini, ae- 
rei e navi. E' questo il ri- 
sultato raggiunto ieri a 
Bonn nel corso di una 
riunione alla quale han: 
no partecipato i capi dei 
partiti della coalizione 
cristiano-liberale  (Cdu- 
Gsu e Fdp) e il ministro 
della Difesa, Volker 
Ruehe. Le consultazioni, 
ha fatto sapere il porta- 
voce governativo Dieter 
Vogel, hanno affrontato, 
tra l'altro, anche la que- 
stione dell'entità del- 
l'eventuale impegno del- 
le forze armate  tede- 
sche. Sui dettagli è stato 
concordato il massimori- 
serbo. Ciò nonostante da 
fonti che hanno parteci- 
pato ai colloqui sono tra- 
pelate alcune cifre relati- 
ve ai contingenti da met- 
tere a disposizione. La 
Germania, secondo que- 
ste informazioni, sareb- 
be pronta a mandare dai 
2.000 ai 3.000 uomini, 
per lo più personale sani- 
tario, che dovrebbe tra 
l'altro allestire in Croa- 
zia un ospedale da cam- 
po. A ciò si aggiungono 
circa dieci caccia- bom- 
bardieri Tornado più 
una decina di aerei da 
trasporto Transall e na- 
vi militari. L'ultima pa- 
rola spetta comunque al 
Parlamento, che non do- 
vrebbe però. frapporre 


ostacoli. 

Intanto, l'ex presiden- 
teamericano Jimmy: Car- 
ter è atteso domani o nei 
primi giorni della setti- 
mana prossima a Sa- 
rajevo, dove avvierà la 
sua opera di mediazione 
su richiesta del leader 
serbo-bosniaco Radovan 
Karadzic, che in cambio 
si è impegnato in conces- 
sioni che sembrano co- 
minciare a prendere for- 
ma: anche se molto è an- 
cora da verificare. 

Ma questa missione 
mon piace. a numerose 
cancellerie europee, la- 
scia dubbiosa Washin- 
gton (che comunque non 
può che sppoggiarla, sep- 
pur sottolineandone il 
carattere ‘privatò), irrita 
la Nato e -quasi a sorpre- 
sa- crea imbarazzo a Bel- 
grado e viene addirittu- 
Ta condannata da Mo- 
sca. 

La ragione è semplice: 
la strategia negoziale de- 
lineata finora, apparen- 
tementre destinata a 
qualche possibile succes- 
so, ruota sul presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic che -su,richiesta so- 
prattutto di Parigi e Lon- 
dra- sta ‘lavorando ai 
fianchì i serbo-bosniaci 
per traghettarli, con le 
buone o le cattive, su 
sponde di ragionevolez- 
za negoziale. Lavoro che 
garantisce a Milosevic 
ampie posizioni di rendi- 
ta, e piace molto a Mo- 
sca. 

Operazione, però, che 
mette completamente in 
un angolo Karadzic, co- 
stretto a trattare per in- 
terposta persone, e al- 
l'ombra di Milosevic. E 
Karadzic ne è uscito in 
contropiede, saltandolo 
e rivolgendosi. diretta- 
mente agli Usa. Mano- 
vra brillante, forse utile: 
ma che rischia di far pro- 
cedere ora il negoziato 
su due binari, forse pa- 
ralleli. 


Oro 18:ct, movimento automatico, vetro zaffiro, resistente all'acqua fino a 30 mt. 


LUBIANA — Rinviata 
a dopo le elezioni o me- 
glio a gennaio la deci- 
sione sul nuovo mini- 
stro degli Esteri della 
Slovenia. Ieri il pre- 
miersloveno, il demoli- 
berale Janez Drnov- 
sek, ha risposto positi- 
vamente alle osserva- 
zioni sollevate due 
giorni fa dai democri- 
stiani sulla fretta con 
cui è stato proposto il 
nome della giornalista 
Mojca Drcar Murko al- 
la massima carica del- 
la diplomazia diventa- 
ta vacante dopo le di- 
ME di Lojze Peter- 
e. 

Drnovsek parla di 
«considerazione» di al- 
cuni appunti fatti dal- 


EX JUGOSLAVIA /LUBIANA 
Rinvio per il nuovo ministro 


la Dc e annuncia che 
l'ufficializzazione del- 
la nomina avverrà non 
nella seduta del parla- 
mento fissata per la 
prossima settimana, 
ma in quella di genna- 
io. Ad ogni modo Drno- 
vsek, che ha assunto 
ad interim anche la ca- 
rica di ministro degli 
Esteri, ribadisce l'in- 
tenzione di nominare 
il nuovo capo diploma- 
zia. indipendentemen- 
te dall'appartenenza 
partitica. Insomma, la 
Dc non insista a recla- 
mare questo dicastero 
ossia non s'intestardi- 
sca sulla distribuzione 
dei ministeri contem- 
plata dall'accordo di 
coalizione ormai obso- 


leta. E infatti il pre- 
mier parla di prosecu- 
zione dei colloqui tra 
demoliberali e demo- 
cristiani per aggiorna- 
re la vecchia intesa 0, 
meglio, per siglarne 
una nuova. 
Nelcomunicato di ie- 
ri Drnovsek non ha ri- 
nunciato a punzecchia- 
re i vertici della Dc 
(leggi Lojze Peterle) di- 
cendo che condizione 
per una buona collabo- 
razione tra le due for- 
mazioni è che i demo- 
cristiani finiscano con 
le dichiarazioni pubbli- 
che contrarie al gover- 
no e alla democrazia li- 
berale lesive dell'im- 
magine della Slovenia 
all'estero. 
Lb. 


EX JUGOSLAVIA /SLOVENIA 
Domani il ballottaggio 


LUBIANA — Sono 89 i 
comuni sloveni che at- 
tendono di conoscere il 
nome del futuro primo 
cittadino. L'esito del bal- 
lottaggio di domani è pe- 
TÒ atteso vivamente an- 
che dai vertici dei partiti 
sloveni. Alcuni, i demo- 
cristiani, per esempio, 
per vedere se sarà confer- 
mata anche a livello di 
elezione dei sindaci (ol- 
tre che per numero di 
seggi conquistati nei con- 
sigli comunali) l'inaspet- 
tata avanzata registrata 
il 4 dicembre. Altri, co- 
m'è il caso dei demolibe- 


BAUME & MERCIER 
GENEVE 


rali, per cercare di recu- 
perare una fetta di pote- 
re che sembra stia loro 
sfuggendo di mano visto 
che le amministrative di 
due settimane fa hanno 
fatto perdere loro il pri- 
‘mo posto. 

L'attenzione è puntata 
specie sulle grandi città, 
a partire dalla capitale 
Lubiana, dove nello 
sprint finale del secondo 
turno si affrontano Dimi- 
trij Rupel, ex ministro 
degli Esteri sloveno nel 
primogoverno pluriparti- 
tico della Slovenia e oggi 
deputato di Democrazia 


liberale, e France Bucar, 
già presidente del Parla- 
mento e attualmente de- 
putato indipendente ma 
appoggiato tra gli altri 
dalla Democrazia cristia- 
na. Una poltrona presti- 
giosa quella lubianese, ì 
cui esiti, assommati a 
quelli di città come Mari- 
bor, Novo Mesto e Nova 
Gorica forniranno un 
quadro più veritiero del- 
la nuova realtà ammini- 
strativa slovena. Un ver- 
detto atteso dopo le 21 
di domenica visto che i 


seggi si chiudono sa 


CLASSIQUE < 


Trieste ANNICHIARICO VIA CARDUCCI 16° MARZA! 
» Lignano Sabbiadoro NITTA VIALE VE 
MAZZINI 16 e Udine BATTILANA VIA RIAL 


NEZIA 11 


RI VIA ROMA 3 e Bagnarola MORASSUT PIAZZA 4 NOVEMBRE 25 
Monfalcone RITT VIA ROSSELLI 7 + Pordenone BISCONTIN VIA 
TO 6 e CROATTO VIA DELLE ERBE 7 e CROATTO VIA MERCATO VECCHIO 11 
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FIUME — Numerose aziende dell'Istria e del Fiu- 
mano hanno aderito ieri allo sciopero d’avvertimen- 
to di due ore, proclamato dalle tre maggiori orga- 
nizzazioni sindacali croate (Federazioni sindacati 
autonomi, Associazione dei sindacati e Corifedera- 
zione dei sindacati indipendenti) e attuato in tutta 
la Croazia quale protesta nei confronti del governo, 
Guidato da Ivica Valentic. 

Iperché dell'agitazione sono facilmente riassumi- 
bili: stop all'erogazione della gratifica natalizia ai 
dipendenti pubblici, mancata stipula del contratto 
collettivo generale e dei contratti settoriali, inclu- 
sione (e tassazione) di indennità varie — tipo pasto 
caldo, trasporto e ferie — negli stipendi. Tutte deci- 
sioni pesanti per i lavoratori, varate dal governo 
cerntrale, alle quali c'è da aggiungere la nuova leg- 
ge sul lavoro (ma sicuramente non favorevole ai la- 
voratori), ormai in dirittura d'arrivo al Sabor. I sin- 
dacati hanno però ammonito il governo a non pro- 
mulgare tale normativa senza prima consultarli. 

Inoltre i sindacati hanno fatto rilevare che una 
causa non certo marginale dellle difficoltà economi- 
che nelle quali si dibatte il Paese è dovuta agli in- 
trallazzi e speculazioni nel processo di riconversio- 
ne, o privatizzazione, ed hanno invitato il governo 
a darsi da fare perchè cessino. 

Allo sciopero si sono uniti pure i dipendenti del- 
l'armatrice fiumana «Jadrolinija» e infatti ieri tutte 
le unità di traghetto e le motonavi di questa società 
hanno registrato mezz'ora di ritardo nelle partenze 
dalle 13.30 alle 15.30. Solidali pure le maestranze 
del Consorzio portuale di Fiume e anche la gran 
parte dei negozi della rete commerciale quarnerina 
che hanno abbassato per due ore le saracinesche. E 
lo stesso è avvenuto nella principali località istria- 
ne. 

Tornando al piano nazionale, c'è da dire che 
un'agitazione di 24 ore ha avuto per protagonisti i 
piloti della compagnia di volo «Croatia Airlines» di 
Zagabria, che protestano per i salari e le precarie 
condizioni di lavoro. Non si sono avuti inconve- 
nienti sui collegamenti internazionali, mentre le co- 
municazioni interne sono state sospese. Anche ieri, 
ma il fatto non fa quasi più notizia, è continuata la 


. protesta dei ferrovieri croati, decisissimi ad aste- 


nersi dalle prestazioni sino a quando il governo 
non verrà incontro alle loro rivendicazioni. C'è da 
sottolineare infine che il primo ministro ha ricevu- 
to una lettera di Carlos Custer, segretario generale 
della Confederazione mondiale del lavoro, nella 
quale si esprime appoggio all'agitazione, invitando 
nel contempo la compagine ministeriale di Zaga- 
bria a riprendere le trattative con i sindacati per la 
firma del contratto collettivo generale e dei contrat- 
ti di categoria. 

La Confederazione mondiale del lavoro invita 
inoltre il governo croato ad astenersi da mosse che 
possano venir qualificate come violazione delle 
convenzioni internazionali sulla tutela dei lavorato- 
ri (un accenno evidente alle pressioni fatte a suo 
tempo sugli insegnanti in sciopero). 

am. 
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MASSICCIA ADESIONE IN ISTRIA B QUARNERO ALLO SCIOPERO GENERALE DI AVVERTIMENTO | MINORANZA, LEGGE SULLE AREE DI CONFINE 


Tutto fermo per due ore Quattro miliardi, 


E la Confederazione mondiale del lavoro ammonisce il governo del premier Valentic liber i da spender e 


FIUME — «Vieni, picco- 
la. Potresti indicarmi 
dove si trova il più vici- 
no negozio di alimenta- 
ri? Dai, sali, così faccia- 
mo più in fretta». Era la 
tattica che usava Bojan 
Franic, 26 anni, di Fiu- 
me, fortemente sospet- 
tato di essere il mania- 
co che negli ultimi quat- 
tro mesi ha sottoposto 
diverse bambine ad atti 
di libidine. Si tratta di 
uno studente, impiega- 
to a tempo determinato 
al quotidiano «Novi 
List». La polizia, che gli 


stava dando una caccia 
spietata, è riuscita ad 
arrestarlo, favorita dal 
fatto che tutti i casi pre- 
sentavano caratteristi- 
che comuni. L'uomo 
amava adescare le gio- 
vanissime vittime invi- 
tandole a salire su una 
Fiat Uno rossa per poi 
sfogare i propri istinti. 
E la macchina, di un co- 
lore che non poteva pas- 
sare inosservato, ha co- 
stituito la traccia più 
importante. Ma ci sono 
voluti gli interrogatori 
di oltre mille persone e 
la verifica su quasi mil- 


FIUME, ATTI DI LIBIDINE CONTRO DIVERSE BAMBINE 


Preso il maniaco 


L'ultima vittima (sabato scorso) ha soltanto quattro anni 


le macchine rosse per 
incastrarlo. 1 

L'ultimo episodio, ac- 
caduto sabato scorso a 
Drenova (Fiume) ai dan- 
ni di una bimbetta di so- 
li 4 anni, aveva fatto ac- 
crescere timori e ap- 
prensioni in città. 

Come avevamo scrit- 
to, il maniaco aveva pre- 
so di mira anche una ra- 
gazzina di 12 e di una 
bambina di 8 anni, epi- 
sodi avvenuti l'agosto 
scorso a Laurana e due 
mesi fa ad Abbazia. Ma 
non è tutto: Franic è ac- 


TTALIANO BLOCCATO A FERNETTI 
Ungrande magazzino 
nei camion del Luna Park 


benziz. 


(RAG 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,46 Lire* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 287,69 Lire 


SLOVENIA 
Taleril73,20= 1.015,68 ire 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.150,75 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 921,33 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.093,21 Lire/l 
(ao foto aa Sis ana Koper di Coodstra 


FERNETTI — Diecimila 
animali di peluche, mille 
automobiline, centinaia 
di giocattoli vari e di pro- 
dotti di pelletteria, 150 
bambole Barbie, 380'oro- 
logi da polso e 130 botti- 
glie di liquori e vini va- 
ri; questo il più che ric- 
co assortimento di mer- 
ce che il proprietario di 
un luna park ha cercato 
di introdurre in Slovenia 
senza la necessaria di- 
chiarazione doganale. 

La merce è stata sco- 
perta al valico italo-slo- 
veno di Fernetti, nasco- 
sta in tre automezzi che 
trasportavano i baracco- 
ni di un luna park di cui 
è proprietario Umberto 
Monti Condesnitt. Arri- 
vato al confine e sbriga- 
te le pratiche doganali 
(esportazione del luna 
park per un valore com- 


plessivo di 400 milioni 
di lire), per i funzionari 
della dogana si sono ini- 
ziate le sorprese, Infatti 
nel primo camion sono 
stati scoperti. articoli 
non dichiarati. Il proprie- 
tario è tornato all'ufficio 
di spedizioni con i docu- 
menti aggiornati ma i 
successivi controlli han- 
no accertato che anche 
gli altri due automezzi 
nascondevano «sorpre- 
se» per cui le pratiche 
doganali sono procedute 
a singhiozzo. Complessi- 
vamente Umberto Monti 
Condesnitt ha presenta- 
to fatture aggiuntive per 
24 milioni di lire anche 
se la dogana di Fernetti 
sospetta che il valore sia 
il doppio. In attesa di un 
chiarimento tutta la mer- 
ce sospetta è stata posto 
sotto sequestro. 


cusato pure di atti di li- 
bidine verso una bambi- 
na fiumana di 10 anni 
(il fatto avvenne lo scor- 
so maggio in via Pome- 
rio) e inoltre avrebbe 
agito a più riprese an- 
che nel rione di Cosala 
enel sobborgo di Dreno- 
va. Sembra che diverse 
vittime, per timore o 
per vergogna, abbiano 
sinora preferito il silen- 
zio alla denuncia. La po- 
lizia ha invece invitato 
tali ragazzine o i loro ge- 
nitori a sporgere regola- 
re denuncia. 


am 


TRIESTE — È stata fir- 
mata in questi giorni a 
Roma la convenzione 
che permetterà di usu- 
fruire dei mezzi ‘94, di 
quattro miliardi di lire, 
per la realizzazione di 
una serie di progetti a fa- 
vore del gruppo naziona- 
le italiano in Istria e a 
Fiume. 

A sottoscrivere la con- 
venzione sono stati, da 
parte del governo italia- 
no, il ministro plenipo- 
tenziario Enrico Pietro 
Marchi, direttore genera- 
le delle relazioni cultura- 
li della Farnesina, e, per 
l'Università Popolare di 
Trieste, il prof. Alessan- 
dro Rossit, segretario ge- 
nerale aggiunto dell'ente 
triestino. 

I contributi per il ‘94 
vengono stabiliti da un 
decreto di legge del 28 
ottobre di. quest'anno, 
che prorogale disposizio- 
ni della legge 19/91 sulle 
norme per lo sviluppo 
delle attività economi- 
che e della cooperazione 
internazionale della Re- 
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gione Friuli-Venezia Giu- 
lia e della Provincia di 
Belluno, meglio nota co- 
me legge per le aree di 
confine. 

A beneficiare dei mez- 
zi per l'anno che sta vol- 
gendo al termine saran- 
no: l’Edit di Fiume (204 
milioni di lire): la Comu- 
nità italiana di Rovigno 
per il completamento 
del restauro di palazzo 
Milossa (410 milioni); la 
Comunità di Dignano 
per il restauro di palaz- 
zo Bradamante (60 milio- 
ni); le Comunità di recen- 
te fondazione per le sedi 
(923 milioni); la scuola 
‘media superiore di Pola, 
terza fase di costruzione 
(1 miliardo); la scuola 
media superiore di Isola 
per il progetto esecutivo 
(60 milioni); il Centro di 
ricerche storiche di Rovi- 
gno per il IV piano del 
palazzo (410 milioni); la 
Facoltà di Pedagogia di 
Pola per il finanziamen- 
to delle ricerche (52 mi- 
lioni); l'Aipi per il fondo 
di garanzia (300 milio- 


ni); l'Unione italiana, le 
Comunità e le istituzioni 
del gruppo nazionale ita- 
liano perla rete telemati- 
ca (240 milioni); la socie- 
tà economica «Porta Er- 
cole» di Pola per la forni- 
tura di attrezzature (50 
milioni); la Comunità di 
Pirano per attrezzature 
e mezzi tecnologici per 
la stazione grafica (191 
milioni) e, per ultimo, la 
creazione di un fondo di 
emergenza per interven- 
ti urgenti in favore della 
minoranza (100 milioni), 

Durante l'incontro di 
Romasonostati formula- 
ti gli auspici per un rifi- 
nanziamento del periodo 
'95/‘97 al fine di garanti- 
re la possibilità di ulte- 
riori sostanziali inter- 
venti a favore del grup- 
po nazionale italiano in 
Croazia e Slovenia. In 
questi giorni inoltre so- 
no giunti i primi mezzi 
per la Comunità di Pola, 
decisi nel ‘92 e che per- 
metteranno l'avvio dei 
lavori di restauro della 
sede. 


PERIRAGAZZIISTRIANI ALL’UNIVERSITA’ DI TRIESTE 


Studenti, è nato il Club 


Assemblea costitutiva nella sede del circolo di cultura «Istria» 


L'affollata assembla costitutiva del Club (foto 


Sterle). 


FIUME, VIOLENTA ESTERNAZIONE DI ALDO BRESSAN 


Parlamentari «fascisti» 


Pesante e gratuita polemica con la dirigenza della Comunità italiana 


FIUME — Aldo Bressan, 
presidente della Commis- 
sione comunale per le 
questioni delle minoran- 
ze e membro del partito 
regionalista di Alleanza 
democratica —fiumana 
(Adf), ha violentemente 
criticato la dirigenza del- 
la locale Comunità italia- 
na per aver ospitato gior- 
ni fa la delegazione par- 
lamentare italiana, giun- 
ta a Fiume per individua- 
re soluzioni al problema 
dello sfratto della sede 
comunitaria da Palazzo 
Modello. 

«I massimi esponenti 
del sodalizio di via delle 
Pile - ha detto - sbaglia- 
no nel cercare di risolve- 
re il caso chiamando al- 
cuni fascisti italiani, che 
si spacciano per una de- 
legazione parlamentare. 
E poi questi signori sono 


ECCEZIONALE VEN 


ì | 


arrivati tramite i rappre- 
sentanti del Libero Co- 
mune di Fiume in Esilio, 
organizzazione che non 
si premura di nasconde- 
re i suoi legami con 
schieramenti d'orienta- 
mento fascista». La pe- 
sante dichiarazione è sta- 
ta fatta durante l'incon- 
tro tra i dirigenti Adf e i 
membri e simpatizzanti 
del partito, e ha fatto tra- 
salire i responsabili del- 
la Comunità, accusati, 
in pratica, di patteggiare 
con l'estrema destra ita- 
liana. Raggiuntotelefoni- 
camente, il responsabile 
dell'esecutivo comunita- 
rio fiumano, Mario Mi- 
cheli, non ha voluto rila- 
sciare dichiarazioni a 
caldo. «Non voglio com- 
mentare queste esterna- 
zioni - ha affermato - 
che comunque ci ferisco- 


. Bressan, 


no e amareggiano pro- 
fondamente. Simili affer- 
mazioni colpiscono e 
danneggiano tutta la no- 
stra comunità naziona- 
le. Molto probabilmente, 
‘in tempi brevi, ci sarà 
una riposta sotto forma 
di comunicato ufficiale 
del sodalizio». ; 
Anche se i connaziona- 
li si trincerano in un pru- 
dente silenzio, la sortita 
di Bressan ha una sua 
motivazione: mesi fa la 
Comunità italiana aveva 
respinto l'ipotesi che 


Bressan si insediasse nel, 


Consiglio cittadino, occu- 
pando il seggio garantito 
alla minoranza stessa. 
membro di 
ADF, aveva ricevuto lu- 
ce rossa perché la Comu- 
nità era dell'opinione 
che il consigliere doves- 
se scaturire da libere ele- 


MONFALCONE 


zioni in seno al gruppo 
nazionale, spoglio cioè 
di qualsiasi abito partiti- 
co. Però dare del fascista 
a una rappresentanza 
compostadaparlamenta- 
ri di Forza Italia, Allean- 
za Nazionale e Lega 
Nord e accompagnata 
dal console. generale 
d'Italia a Fiume, Gian- 
franco De Luigi, ha il sa- 
pore di una «vendetta» 
gratuita. Anche perchè i 
deputati italiani aveva- 
no cercato con toni civili 
‘ di convincere il sindaco 
fiumano Linic a ritirare 
la citazione in tribunale 
per i mancati pagamenti 
dell'effitto e a concedere 
Palazzo Modello in usu- 
frutto al sodalizio. Ve- 
nendo in cambio trattati 
praticamente a pesci n 
faccia dal sindaco fiuma- 


no. 
Andrea Marsanich 


GORIZIA 


VIA DUCA 


CORSO VERDI 85 


SESANA 


Auto 
trevigiana 
danneggia 
efugge 


SESANA — Ennesi- 
ma fuga dal luogo 
dell'incidente. È suc- 
cesso a Sesana: una 
Ford Escort, targata 
Treviso, ha oca 
nella parte pos " 
re nda venura, facen- 
dola sbattere prima 
contro un segnale 
stradale e poi contro 
jl muro di un'abita- 
zione. Nell'impatto 
IIa ha su- 
bìto danni per quat- 
tro milioni. Per fortu- 
na, nessuna vittima, 
A ogni modo il con- 
ducente non si è fer- 
mato. I testimoni 
son riusciti a leggere 
1 primi cinque nume- 
Ti di targa, che, se- 
condo la polizia, è 
«TV 61357». 


DITA NATALIZIA AL 


STOCK HOUSE 


MIGLIAIA DI CAPI DI 
ABBIGLIAMENTO 


ruttoda 1.000 a 100.000 


Tra le autorità presenti 


la vicepresidente della 


regione Loredana Bogliun 


e il sindaco di Rovigno Sosic 


TRIESTE — È sorto nel 
capoluogo il «Club degli 
studenti istriani». L'as- 
semblea istitutiva che 
ha sancito ufficialmente 
lanascitadell'associazio- 
ne si è tenuta giovedì 
scorso 15 dicembre pres- 
so la sede triestina del 
Circolo Istria. Scopi del 
club la solidarietà tra gli 
studenti istriani, pro- 
muovere la cultura 
istriana a Trieste e far 
conoscere meglio quella 
triestina in Istria ed infi- 
ne organizzare incontri, 
con la collaborazione del 
Circolo Istria, per venire 
a contatto con esponenti 
del mondo economico, 
sociale e culturale della 
città. 

Ai lavori dell'assem- 
blea hanno preso parte 
quasi settanta studenti, 
un numero considerevo- 
le se si pensa che gli 
iscritti all'ateneo triestj- 
no sono duecento in tota- 
le; tra le personalità di 
spicco dell'Istria hanno 
tenuto a «battesimo» il 
club Loredana Bogliun- 
Debeljuh, vicepresidente 
della Regione Istria, il 
sindaco di Rovigno Lido 
Sosic, il vicesindaco di 
Pola Aldo Skira e l'im- 
mancabile presidente 
del circolo, Marino Voc- 
ci, 

Con molta emozione 


‘gli studenti hanno di- 


scusso, votato ed appro- 
vato lo statuto del club; 
hanno poi proseguito 
con l'elezione del presi- 
dente e del vicepresiden- 
te dell'associazione: pre- 
sidente è stato nominato 
Tiziano Sosic, figlio del 
sindaco di Rovigno e stu- 
dente di giurisprudenza; 
vicepresidente  Andraz 


Eller, di Portorose,-dolla 
facoltà di economia e 
commercio, La durata 
delle cariche sarà quella 
di un anno accademico. 

L'idea di creare un 
club l'hanno avuta gli 
studenti stessi «perché 
avevamo bisogno di riu- 
nirci», ha affermato il 
neo presidente  Sosic. 
«Già da due anni ci pen- 
savamo», ha proseguito 
Sosic, «ora che il club è 
costituito il problema sa- 
Tà trovare una sede vera 
perché questa è solo tera- 
poranea e organizzarci 
per i primi incontri». Ini- 
ziative delgenere non so- 
no comunque una novi- 
tà: uno dei primi club di 
studenti istriani, cui poi 
s1 agglunsero anche quel- 
li fiumani, si costituì a 
Zagabria nell'anno acca- 
demico 1945-46. 

Dopo gli studenti ha 
preso la parola Loredana 
Bogliun-Debeljuh, segui- 
ta a turno dagli altri rela- 
tori: la vicepresidente 
della Regione Istria ha 
sottolineato l'importan- 
za di un'iniziativa del ge- 
nere ed ha evidenziato 
come manchi al di là del 
confine la voce degli stu- 
denti. Tutti i rappresen- 
tanti del mondo istriano 
hanno poi auspicato che 
i ragazzi, una volta con- 
seguita la laurea, torni- 
no nella loro terra di ori- 
gine: il timore più gran- 
de è quello che si am- 
bientino così bene qui 
da trovare sistemazione 
e lavoro e non facciano 
più ritorno ad un'Istria 
che ha bisogno più che 
mai di forze giovani per 
sollevarsi . economica- 
mènte e poter guardare 
all'Europa Unita. 

Doriana Segnan 


‘E di moda vestirsi alla 
moda #4 da conbipel "cela nuova 


collezione di abbigliamento in tessuto, pelle e 
pelliccia per l’autunno-inverno 1994/95. >? 


Nuovissime linee firmate da marchi come ESISTO per la donna, STUDIO per l’uomo e 
NATURAL WEAR che raggruppa tutte le linee più sportive sia in 

tessuto che in pelle. Insomma, PROPOSTE MODA che vestono tutti 
a prezzi accessibili a tutti. 


Giubbino CHIODO 
in vitello a L. 99.000 


Jeans a L. 29.900 


b) 


Giaccone in ecologico a partire 
da L. 290.000; 

giacconi in scamosciato e 
tessuto a partire da L. 390.000; 
gonne in pelle 

a partire da L. 99.000; 

gilet in pelle e tessuto 

a partire da L. 49.000. 
ESISTO, abbigliamento donna, 
propone: camicie fantasia, 
maglioni e gonne 

a partire da L. 59.000; 
cappotti e spolverini 

a partire da L. 199.000. 
STUDIO, abbigliamento 
uomo, propone: maglioni 

a partire da L. 39.000; 
camicie e pantaloni 

a partire da L. 49.000; 
‘giacche a partire da L. 99.000; 
abiti e cappotti 

a partire da L. 149.000; 
cravatte in pura seta 

da L. 29.000. 


+«.Ed inoltre una vasta gamma 


di modelli in visone 
‘a partire da L. 3.900.000. 


POSSIBILITÀ DI PAGAMENTI RATEALI 
FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI. 


PUNTI VENDITA: i 

MARCON (VE) Centro Commerciale TAVAGNACCO (UD) 
Valecenter - Via E. Mattei 1 i Centro Commerciale Friuli 
MARGHERA (VE) - Via Orsato 3/M Via Nazionale 


Inizio Statale Romea 
Zona Centro Commerciale Panorama 


I PUNTI VENDITA SONO 
APERTI LA DOMENICA 


Per ulteriori informazioni sui punti vendita chiamare il 


fia? VERDE] 
167-811099 


Cocconato d’Asti - Strada Bauchieri 1 - Tel. 0141/6011 
sede di produzione e vendita aperto anche la domenica e festivi 


conbibel 


proposte 9 moda 


} 
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COLA SIA RETTO e I ALIA 


I Lu Regione 


IL COMITATO SINDACALE INTERFRONTALIERO LANCIA UN APPELLO | COINVOLTO ANCHE TAVELLA 


"Via il veto a Lubiana? naso iani 


indagato Chiarotto 
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SN ncreve Mi 
utonomie locali: 
botta e risposta 


Nel convegno si sono formulate varie proposte di cooperazione italo-slovena 


TRIESTE — «Sindacati 
senza frontiere» ieri mat- 


tina presso la sala conve- - 


gni della Camera di com- 
mercio. In via San Nicolò 
si è svolto un convegno 
organizzato dal Csi, Co- 
mitato sindacale inter- 
frontaliero che compren- 
de Cgil, Cisl, Uil del Friu- 
li-Venezia Giulia, nonché 
le organizzazioni sorelle 
d'oltreconfine: la Confe- 
derazione dei sindacatili- 
beri e la Confederazione 
dei sindacati ‘90 della 
Slovenia. Chiaro il mes- 
saggio lanciato: l'Italia 
tolga il veto all'associa- 


l'economia e della prote- 
zione sociale dall'altra. Il 
processo di integrazione, 
questa in sintesi la propo- 
sta, deve prima risolvere 
questioni quali il fronta- 
lierato (stime parlano di 
15 mila lavoratori slove- 
ni e croati che ogni gior- 
no varcano il nostro con- 
fine), il mercato del lavo- 
ro, nonché le politiche so- 
ciali e i diritti sindacali, 
che vanno al più presto 
uniformati. 

Dopo il saluto dei presi- 
dente della Cciaa, Gior- 
gio Tombesi il quale ha 


quella degli interessi na- 
zionali legittimi, di anda- 
re cioè "oltre Osimo” — 
ha rilevato Rossetti — 
ma di rimetterlo in di- 
scussione a cominciare 
dai confini. Poi lungo la 
strada si è cercato di cor- 
reggere il tiro. A farne le 
spese è stata la coopera- 
zione ' transfrontaliera, 
con un confine che ana- 
cronisticamente a cinque 
anni dal crollo del Muro 
di Berlino ripropone un 
clima teso, da guerra 
fredda». 

Qualche critica, Rosset- 
ti l'ha però riservata an- 


Confini ed etnie 

equilibrio difficile 
TRIESTE — Quale il futuro dei gruppi etnici slove- 
Do e italiano che vivono nelle aree contermini tran- 
sfrontaliere, attraversate da confini di Stato? È 
quanto cercheranno di capire esperti di Italia, Slove- 


nia e Croazia alla tavola rotonda dal titolo «Il grup- 
po etnico: cooperazione transfrontaliera e integra- 


per abuso d’ufficio 


PORDENONE — Adesso 
la magistratura indaga 
anchesullemanifestazio- 
ni sportive. È accaduto 
un paio di giorni fa tra 
Pordenone e San Vito. 
L'inchiesta, avviata dal 
pubblico ministero Anto- 
nio De Nicolo, atta a ve- 
rificare presunte irrego- 
larità avvenute prima 
dell'Italian Baja (fuori- 
strada internazionale 
che si svolge tra alcune 
province della regione), 
è sfociata in una serie di 
AITO nei con- 
ronti dell'ex assessore 
regionale all'Agricoltura 


Al centro delle indagi- 
ni del sostituto procura- 
tore, che per Chiarotto - 
unico indagato - ipotizza 
l'abuso d'ufficio, vi sa- 
rebbe l'autorizzazione a 
svolgere la gara. La do- 
manda venne presentata 
alcuni mesi fa dal presi- 
dente del Club alla giun- 
ta Travanut e furono su- 
bito polemiche, soprat- 
tutto da parte di Puiatti, 
Ghersina e Matiassi (il 
mprimo, ad agosto, con- 
segnò anche due esposti 
alla magistratura). Il fa- 
scicolo di richiesta arri- 
vò poi a Chiarotto che 


tra Degrassi e Lepre. 


TRIESTE — Botta e risposta tra il consigliere regio- | 
nale del Pds Michele Degrassi e l'assessore alla pia- 
Nificazione territoriale, autonomie locali, Oscarre 
Lepre. Motivo del contendere: le autonomie locali e 
i trasferimenti finanziari dalla Regione ai Comuni, 
previsti nel progetto di bilancio. 1995. Degrassi da 
parte sua rileva la necessità che tali trasferimenti 
avvengano sulla base di criteri oggettivi (abitanti'e 
territorio) con eliminazione di ogni discrezionalità. 
Queste, ed altre questioni «scottanti», erano il conte- 
nuto di un emendamento presentato nei giorni scor- 
si dal gruppo regionale del Pds, poi respinto con vo- 
ti contrari «targati» Lega Nord, Ppi, An e LpT. Un 
«no» discutibile secondo Degrassi che consente di di- 
stinguere — sono parole sue — chi parla di autonomia 
locale e chi invece lavora per le autonomie locali... 
Da parte sua, l'assessore Lepre replica rilevando 
in una nota scritta che «sorprende che un compo- 


auspicato il via libera al- che a Lubiana. dl refe. | E: 1 Re < | e Parchi Tiziano Chiarot- prima di esprimersi in | nente dell'assemblea legislativa regionale dimenti- «C 
zione di Lubiana all'Ue. l'off-shore finanziario, è rendum egaio i8 || SOLO ansa: Diani dallo Slori. L'Istituto di | to, attuale consiglieré re- merito, ordinò ad alcuni | chi chei criteri di riparto dei fondi annualmente as- gi 
Ma lo scopo principale stato Roberto Treu della cello all'arbitrato int È ricerca sloveno che festeggia 20 anni di attività. ’|gionale del Ppi, e Mauro consulenti tecnici di va- | segnati agli enti locali sono disposti dalla legge re- ne 
dell'assise, è stato quello Cgil ad aprire i lavori Deo li na ila L'assise, apertasi ieri pomeriggio presso l'Area di | Tavella, presidente del RiaTo la possibilità di gionale 10/88. La stessa infatti stabilisce che le asse- tà, 
di formulare proposte (presenti naturalmente A SI S i due ricerca di Padriciano, vedrà il suo clou nella giorna- | Fuoristrada Club 4x4 artransitare delle vettu- gnazioni ai Comuni siano ripartite per tre quarti in ce 
concrete alle commissio- Lucio Gregoretti della Ci. “non possono RO ta odierna, con la partecipazione di oltre venti rela- | Pordenone, il sodalizio re in un'area del porde- | base alla popolazione di ciascun comune e per un ce 
ni bilaterali italo-slovene sl e Adele Pino della Uil, molto CEE na tori. «La maggior parte degli ostacoli nei rapporti in- | che RE da anni la ta SA IERI Su PIO” | quarto in ragione dell'estensione territoriale. Per.il sti 
che si occupano delle pro- nonché gli ospiti sloveni. serve un compromesso | teretnici— si legge nella presentazione del convegno o SEAL MIOLOn, he 0a Londo i tute=. | settore delle autonomie locali — sottolinea Lepre‘in | ‘Ur 
blematiche economiche e Ad animare il dibattito è onorevole: Roma tolga il | - ©Mergono da uno squilibrio di potere complessivo | Stica. A entrambi sono la ambientale. Gli esper- | ‘ina nota — il bilancio regionale ha dunque cercato | ‘C@ 
anta) È 5 DE prio 2 i € + EE por + oaitihri stati setacciati l'ufficio e ti si pronunciarono posi- x . nina 5 Sita | : 
sociali. Il dibattito si è stato Giorgio Rossetti, veto, Lubiana allarghi la | tra gruppi maggioritari e minoritari. Un riequilibrio l'abitazione da parte del- tivamente e la gara, ad | di coniugare l'obiettivo della riqualificazione della | TZ 
sviluppato su una serie già europarlamentare tri- lista dei beni degli esuli | deirapporti in tutti i campi della vita sociale può re- la guardia di finanza agosto, ebbe Nioso senza | spesa con la volontà di dare risposta ai problemi tr 
ditemi ben definiti: lere-  estino del Pds nonché in "libera disponibilità” | alizzarsi attraverso la collaborazione transfrontalie- che, al termine delle per- cun intoppo. Ma per | delle istituzioni territoriali anche se è indubbio che al 
lazioni fra Italia, Unione membro onorario delPar- già sottoscritta con l'ac- | ra e la formazione di ‘’aree-regioni Soclo-economi- | quisizioni, ha sequestra- De Nicolo le cose non | in futuro bisognerà rivedere complessivamente l'iri- 0 
europea e Slovenia da lamento europeo. «La li- cordo italo-jugoslavo del | che sempre più funzionali all'integrazione euro- | to soltanto un'agenda di starebbero in questo mo- | tero processo del decentramento per riconoscere ch 
una parte, e la negozia- nea perseguita dal gover- 1983». pea». numeri telefonici di pro- do. . | una completa autonomia finanziaria e gestionale srt 
zione dei problemi del- no italiano non è stata Alessio Radossi a.r. | prietà di Tavella. Massimo Boni | agli enti. iz 
E n Nc 
n n Di n 
ISTITUTO AUTONOMO IN CAMBIO DI APPALTI PER ALLOGGI ALTRE POLEMICHE SUL GIOCO | Interrogazione su sgravi fiscali d 
« n LI Li ha 
. PERLE CASE POPOLARI m_n ngn n ; «Scommettiamo che?»: perla ricostruzione del Friuli ; | 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE angen | al mi | ari : 3 ‘8 | TRIESTE — Il consigliere regionale del Ppi, artini, | fé 
n n a interrogato la giunta in merito agli sgravi fiscali 
3 una denuncia chiede nel completamento della ricostruzione del Friuli. «Le = 
AVVISO DI GARA o Li u_N n casi fiscali previste da tutti i precedenti provve- Oh 
4 Si s ; s Iecisiatisi i CRA i i 
Si comunica che l'Istituto Autonomo per le Case Popo- nuove perquisizioni di annullare la Lotteria So Si ra Cesa î i pula 
lari della Provincia di Trieste, con sede in Trieste, piaz- ranno bloccate il 31 dicembre mettendo in uno stato _. Di 
za Foraggi n. 6, cap. 34139, tel. (040) 39991 - telefax di incertezza le popolazioni e gli amministratori». | ti 
(040) 390885, intende indire una licitazione privata ai PORDENONE — Novità GORIZIA — «Ci sono gli no che riusciva in breve Io 
sensi dell'art. 1 lett. c) della L. 14/73 per la costruzione sul fronte delle indagini CIO. n estremi per annullare il tempo a fare somme 3) ng% Ùi È "Si 
di n.12 caso con 4 logi rlaive perinenze- || condotte. dal “sostizio | Definito il «decalogo» ||sosseia ora sratostatie au: | Università e Centro polivalente | & 
piano di recupero «via Cesare dell'Acqua» nel Comu- procuratore Tito in mate- Italia». Lo ha detto l'au- ri, scoperto da “Striscia ja sfera "i i 
Ba EGns A benigne onor ria di illeciti nell'ambito n tore di Striscia la notizia la notizia”). NUOVI stage di Biblioteconomia cà 
e di Trieste, nonché opere nizzazione primaria dell'assegnazione di ap- del Comitato 27 marzo Antonio Ricci commen- Non contento, il Coda- 1 E Be 
e secondaria realizzate per conto del Comune di Trie- palti riguardanti il mini- tando l'ennesima punta-  consha sollecitato un'in: RONCHI DEI LEGIONARI — Oggi, alle 9.30, nella sa % 
ste - prog. IACP n. 473 - Finanziamento L. 457/78 VII | stero della Difesa. Il dica- ta della guerra dei falsi . dagine della Procura del- | la consiliare del Comune di Ronchi dei Legionari si S 
biennio. stero romano è stato sot- UDINE — I rappresentanti delle forze politiche intv, l'apparizione di Ni- la Repubblica, chieden- | terrà una manifestazione per la firma di una conven® sE 
Importo a base d'asta: Lire 7.484.343.400 di cui Lire toposto a una serie di del «Polo IRE e del buon RITO, si so- cola Comelli, il ragazzo do che venga identifica- a dna DONNIE A OE DIRO i Cao Sea i 
6.939.907.500 la costruzione delle case e delle si- isizioni te dal no riuniti a Udine e in due ore, assenti gli espo- di Farra che sapeva fare to ilfunzionario delle Fi- | p co polivalente (Ccpp). In base all'accordo g È 
5 3 BAI P SODO issoai PETETIonI operate 2a nenti della Lega, hanno definito il loro decalogo. somme incredibili solo nanze che dovrebbe con- | studenti di Biblioteconomia e documentazione del- Te 
Li 5.901 rb: ucleo di polizia tribut H 
SAZonI Sei ni Son È air SEE Di della RIConl di gi A presiedere la riunione del neo costituito «Comi- perchè i diversi addendi trollare tutte le fasi del | l'Università potranno seguire presso il Ccpp una se! Da 
ni primarie e Lire -000. per urbanizzazioni se- DELUA PO GMES GIURA RE tato 27 marzo - Friuli) è stato il parlamentare di erano numeri preordina- gioco a premi. Secca la '| rie di stage di tirocinio. 9 fr 
condarie. avrebbe sequestrato an- | Forza Italia, Molinaro, affiancato dalla collega di | | ti. x risposta della Rai: il gio- ug”. 1h; 
Le imprese interessate potranno presentare richiesta CO IAA partito Marucci Vascon. Al tavolo dei lavori Colli- Annullare la lotteria? co che ha visto protago- PA LIE È gii 
d'invito entro le ore 11 del giorno 29.12.1994 con le proseguimento delle in- no, Ariis, Rosati, Fassetta, Mikol e altri rappre- Il Coordinamento delle nista Nicola faceva par- Trasporti: al Via incontri Ve 
modalità indicate nel bando di gara che potrà essere ri- dagini SPRCEnE di SI Unione di GESÙ O SEAN) per E dee te SERENO dello Spone tr diri en “i e sin dacati 
E lati Sese DO ZIQOE ri, Club Pannella, ma nessuno della Lega — ha sot- sa dell" iente e dei di- sor, nulla aveva a che fa- | de 
Icone oi Sue MIONAZIOE Lis SI Si SO tolineato Molinaro — ha colto l'invito a partecipa- ritti degli utenti e consu- .re con la parte della tra- a g ASI x 3 " Be 
Il bando stesso verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficia- con L'arres pre So re a questo incontro. «Il Comitato — ha detto Mo- matori è partito all'attac-  smissionelegata alla Lot- | TRIESTE — Incontri bimestrali tra la Direzione re: de 
le della Repubblica Italiana n. 294 dd. 17.12.1994. pionaco. E QUc di linaro — è interpartitico e ha funzione di control- | | co: ha chiesto il seque- teria Italia. Dalla Rai | gionale dei trasporti e le segreterie regionali traspor pe 
Le domande di partecipazione non vincolano la Stazio- avonperila Icori EMIENO lo sul rispetto di quella scelta popolare. Ora ab- stro della trasmissione e nessun altro commento. | ti di Cgil, Cisl e Uil, per affrontare i diversi problemi Pc 
ne appaltante. inn Roma, accusato in unpri- | biamo tutte le 3 per dire che c'è un guida e | | ilblocco dell'abbinamen- E stasera si riaccendono | legati al sistema comunicazioni regionali, comince* di 
la mo tempo di millantato | per denunciare ‘opinione pubblica che il patto | | to con Ja lotteria Italia . i riflettori al Delle Vitto- | ranno dal 15 gennaio. Tali incontri saranno organiz: ci 
Trieste, li 17 dicembre 1994 IL VICEPRESIDENTE | credito e poi di concorso | sta per essere tradito da alcune forze che inten- | | «a seguito diun evidente rie, lo spettacolo conti- | zati per passare dal contingente alla progettualità'@ | nc 
5 ; e 
(dott. Franco Zigrino) | in corruzione. Lo sche- dono calpestare la volontà degli elettori». trucco operato nel gioco nua. per affrontare di volta in volta «le situazioni delicd® | ql 
ma investigativo che lo scommessa di un bambi- g.b. | te e di difficoltà per recuperare i tempi perduti». de 
(RIA - — pg 3 
ietà fallita nel ’ i Î ppc Di 
ISTITUTO AUTONOMO fre l'azienda cato. | LA MAGISTRATURA DI PORDENONE APRE UN'INDAGINE | Gino Guarda e Sergio Trauner ©: 
7 Ì > n 3 fi) { 
PER LE Cc ASE POPOLARI na. Secondo Tito, la Icori pi pa pa nominati dall Ice nell Informest hc 
avrebbe pagato centina- n. mM EE pr Se s 3 mM 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE | ic, Si pitioni di tangenti I DDINE Nei coneigio di aio A 
ad ufficiali dell'Esercito mest, società che ha sede a 1 (100, 1S0H1U10 pel "i 
— già identificati da Tito il commercio con l'estero, dA Nominato due muovi u 
AVVISO DI GARA ma di cui non si conosco- suoi rappresentanti. Si tratta di Gino Guarda, già n 
Si ica che l’Istituto Aut perle Case Pi no le identità — per aggiu- AI T CI b di A s tr ti hi É gli . | presidente dell” Associazione pro C) tà 
i comunica che l’Istituto Autonomo per le 'o- dicarsi i lavori, in tutto ? Sergio Trauner, avvo' estino, liberale, e in pas- x 
polari della Provincia di Trieste, con sede in Trieste, | 40 miliardi. < attoo Ud» di AVIaNO Seques di ap parece € materi Van sato alto dirigente Di partecipazioni statali (Fin a 
piazza Foraggi n. 6, cap. 34139, tel. (040) 39991 - te- Le mazzette non pote- do ; vo Re mare, Comitato 11, Presidenza Ilva). - 
lefax (040) 390885, intende indire una licitazione pri- | vano ovviamente essere Pignano n do de n ai SEAN. SRI a 
i sensi dell’ il ri contabilizzate  regolar- Tarallatuagpi. 2 ua) (- LEE LA ZIO AAA da SISLE 4 H 
aa Sala e ii aa mente, ed ecco dr en- | chiarata nei giorni torizzazioni. L'indagi- demandato a unperito | |a Camila approda a Milano Î 
P Moli V I ta di trare in scena le piccole scorsi da Pordenone, ne ha presoil via nelle l'esame delle implica- etri " bi i 
PEEP Molino a Vento 1.0 lotto urbanistico - 1.0 stral- società, possibiliaffidata- in un'inchiesta desti. scorse settimane gra- zioni e dei rischi insiti In vetrina il Progetto ambiente 
cio nel Comune di Trieste (Prog. 464/B) per un impor- rie di micro-appalti lega- nata ad avere verosi- zie ad alcune verifiche nella pratica dei ta- MILANO — to di Esuli la Camigra Iungg E 
to a base d'asta di Lire 6.215.925.924 e si riservainol- |; allavoro principale. E milmente riflessi su messe in pratica dai tuaggi. oi procio isolato per la SH Dos izione ceogiafica Gan IR | 
tre di aggiudicare a trattativa privata, ai sensi dell'art. | in questo circuito vizio- tutto il territorio na- carabinieri della sta- d' SEO abuso ja, | immagine TORI AE quella della risco? Di 
12 della L. 1/78, la costruzione di ulteriori 21 alloggi |  sosisarebbe inserito Mo- Sipnig ii prucna ne sont RIO SI Liproee SIL | Derta smbieailo | ue sog o 5 
PEEP di V. Molino a Vento 1.0 lotto urbanistico 2.0 | | naco, primo anello di col- ua perno dio montano i militari del- in questi giorni se p9S- | Sentato a Milano il «Progetto ambiente Carnia Alpé P 
stralcio (Prog. 477), per un importo a base d'asta di Li- | legamentotra le ditte mi- EI TOSO Te l'Arma hanno seque- satrovareriscontrian- | Verde» che, tra l'altro, prevede un concorso aperto a je 
re 2.433.763.477. nori e l'azienda capitoli- TEORIE è vol strato al «Tattoo chelanormativavigen- | scienziati, ricercatori, enti e il concorso «Detective 1 
x ; e na. Così sarebbe avvenu- presa dal togato è vol- Club», associazione te che ha per Oggetto | dell'ambiente», per le elementari e medie. i | 
Le imprese interessate potranno presentare richiesta | to sempre secondo l'ac- ta ad accertare con che conta un centinaio lelesionipersonali gra- 5 zi 
di invito entro le ore 11 del giorno 29.12.1994 con le |  cusa — alla Vimar, aggiu- quali criteri sia buca- gi soci apparecchiatu- vi, Quelle Per cui si » ibi d 
modalità indicate nel bando di gara che potrà essere | dicandosi lavori per la ta la pelle dai richie- re elettroniche e altro procede d'ufficio di. | Udine: manager della sedia. E; 
ritirato presso la sede dell'Istituto durante le ore d'uffi- | | costruzione di alloggi mi- denti con evicenti Il materiale inerente nanzi all'indebolimen- = SE fe 
ST Dial: : parle ein sito SL di GE rÀ el- ogni passaggio del trat- Con Eine e di una Concluso il corso formativo. na 
3 a i d'Italia, un affare Aids e del tea tamento. Zi ana, In Der ; 
Il bando stesso è stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi- Li 9 miliardi. Monaco La Procura harileva-  clubsi rivolgono. in gel questo caso specifico, | UDINE — Si è concluso ieri all'Ipsia di San Giovanni te 
ciale della Repubblica Italiana n. 294 dd. 17.12.1994. | avrebbericevutocentina- toinfatti che Chi prati- | nere, giovani e meno OVYiamente, di quella | al Natisone il corso di formazione per manager orga- Ù 
Le domande di partecipazione non vincolano la Sta- | ia di milioni dall'impresa . ca i tatuaggi — sulla giovani, rockettari e della pelle, sia sotto il | nizzato da «Promosedia», società che ha lo scopo dî CI 
h zoppolana, girati poi al- scortain un Vero e pro- professionisti; in una Profilodellarespirazio- | pubblicizzare la produzione sediaria del Friuli in tut® | (& 
zione appaltante p ; iù p : ag ; 
SLRAPRE O B l'amministratore delega- prio pronunciamento parola, clienti trai più ne che sotto l'aspetto | to il mondo. Îl corso, gratuito, si è articolato in quate' . | si 
Trieste, li 17 dicembre 1994 IL VICEPRESIDENTE to della Icori spa e suc- della Regione — non è eterogenei, anche S© estetico vero e pro- | tro giornate. Tra gli argomenti la pianificazione fi? JU 


(dott. Franco Zigrino) 


cessivamente ai militari. 
Massimo Boni 


sottoposto al cosiddet- 
toregime ditrattamen- 


tutti “accomunati da 
un solo desiderio: far- 


prio, 
ma.bo. 


DOMENICA 18 DICEMBRE 
Ore 16.00 Sfilata e rappresentazione PRESEPE VIVENTE 

con ELEFANTE, LAMA E CAMMELLI } 
Ore 17.30 TOMBOLA DI NATALE, MONTEPREMI j 


nanziaria, i controlli di gestione dell'impresa e della' 
qualità e la valorizzazione delle risorse umane. - 


Nistie MN 


A CORMONS 1994 » 


È Rica 
* ta DI L: 1.200.000 
* KM 


* pi iL * (Sa Lig 


CHE TI REGALIAMO 
UN BIGLIETTO OGNI 5.000 LIRE 


+ 5.000.000 IN BUONI ACQUIST 


ESTRAZIONE 6/1/1995 


fas 


x CREDITO 
i COOPERATIVO, 
DA] CASSA RURALE ED ARTIGIANI ADI LLUCINICO! [FARA E CAPRIVA FI 


mu 
lo 
Dai 
9 
«|& 
> 
Gi 
[n] 
[e] 
Q 
O 
n 
dî 
(S] 
< 
Si 


RiSnT 


dal 1835 


] JANESICH 
Lisa GIOIELLIERI IN TRIESTE 


Trieste - Via San Nicolò, 30. 


Il Piccolo 


QUASI CERTO L'ACCORDO: LUNEDI’ VERTICE A ROMA 


Ferriera, evitat 


INCONTRO DEL VESCOVO CON I CRONIS 
«Viviamo in una crisi 
materiale e morale» 


«Colgo un senso di emar- 
Ginazione e frustrazio- 
he, di chiusura della cit- 
‘tà. E' frutto della crisi, 
Certo, ma anche delle vi- 
Cende storiche che Trie- 
Ste ha attraversato e di 
una posizione geografi- 
canon pienamente valo- 
Tizzata». Lorenzo Bello- 
Mi, vescovo di Trieste va 
al sodo dell'argomento 
con la conoscenza di 
chi, di queste zone, ha 
imparato a comprende- 
re, se non proprio a con- 
dividere, la "diversità". 
Non è un caso che Gior- 
‘gio Cesare, presidente 
dei cronisti giuliani, po- 
chi minuti prima lo ab- 
bia presentato come «ef- 
ficace interprete del di- 
‘sagio che attraversa Tri- 
este, soprattutto nel 
mondo del lavoro, come 
dimostrato nel caso del- 
la Ferriera». 

Nel suo incontro di ie- 
ri con i giornalisti loca- 
li, il presule è partito da 
lontano per arrivare al- 
le miserie di questi gior- 
ni incerti. C'era un an- 
no di attività ecclesiasti- 
ca da sintetizzare, ma 
Bellomi ha fatto in mo- 
do che tutto viaggiasse 
nell'ottica di una Chiesa 
«sincera compagna di 
viaggio», di una solida- 
rietà da riscoprire, di 
una volontà di parteci- 
pazione «che è anche 

tto di una crisi dei va- 
lori morali nel passag- 


gio epocale che sta attra- 
versando la città». 


Quello che sta conclu- 
dendosi, ha ricordato 
Bellomi, è stato l'anno 
della grande preghiera 
‘per l'Italia, voluta dal 
Papa, del programma 
diocesano diimpegno so- 
cio-politico del cristia- 
no, della preparazione 
al convegno di Palermo 
dell'anno prossimo su 
«Il Vangelo della carità 
‘per una nuova società». 
Ma, al di là dei calenda- 
Ti degli eventi, Bellomi 

voluto tuffarsi appie- 
no nella realtà triestina. 
Vedo la crisi - ha detto 
® come il risultato di 
Una grande difficoltà 
nel progettare per la cit- 

, di una diffusa man- 
Canza di consenso, della 


bi 


prevaricazione di oppo- 
sti interessi». 

Gli argomenti su cui 
pronunciarsi, del resto, 
e Bellomi se ne è fatto te- 
stimone, non sono nè 
nuovi nè originali, an- 
che se lui ha proposto di- 
verse chiavi di lettura. 
«Dire che il triestino è di- 
verso, come faccio spes- 
so con i miei amici ve- 
scovi del Triveneto - ha 


LUNEDI? 
Filo diretto . 
colvescovo 


Natale è un'occasio- 
ne per riflettere 
sui temi morali e 
spirituali tappo 
spesso travolti dai 
ritmi quotidiani. 
Un'occasione, an- 
che, per ripensare 
il difficile momento 
che Trieste sta vi- 
vendo. Lunedì il ve- 
scovo Lorenzo Bello- 
mi dialogherà con 
tutti i lettori attra- 
verso ProntoPicco- 
lo: basterà telefona- 
re, dalle 16. alle 
17.30, al 3733220. 


detto - significa prende- 
re atto di un dato stori- 
co, non creare un artifi- 
cio protettivo». Il vesco- 
vo ha peraltro aggiunto 
di non credere «a una 
certa pelle traditrice, 
che lascia intendere che 
oltre al "viva là e po’ 
bon” non ci sia niente». 

In questo contesto si 
colloca anche l'eterna 
questione del rapporto 
con gli sloveni, sul quale 
Bellomi si è concesso 
una nota ottimistica. 
«Ritengo che ci sia tra i 
due popoli una volontà 
di andare avanti che 
non corrisponde ai rap- 
porti internazionali’ o 
tra governi. 

Eil cammino della sto- 
ria, ricordiamolo, è fatto 
dai movimenti di popo- 


‘lo, non dai trattati». Bel- 


lomi ha quindi parlato 
del rapporto con la mi- 
noranza «che deve ri- 
spettare la maggioranza 
ma soprattutto non farsi 
fuorviare dagli opposti 
nazionalismi». 

«Qualcuno vorrebbe - 
ha aggiunto - eliminare 
la vecchia definizione di 
Porta d'Oriente. Io dico 
invece che l'italianissi- 
ma Trieste non deve te- 
mere la slavizzazione, 
ma neanche ignorare 
che l'intreccio. tra razze 
diverse come quella ita- 
liana, quella germanica 
e quella slava è la sua 
ricchezza. La Trieste ita- 
liana ha tanto ma non 
tutto. Non deve temere 
di venir svuotata della 
sua identità». 

‘Ricette magiche non 
esistono, ma la Chiesa 
contrappone alla crisi, a 
tutti i livelli, la necessi- 
tà di rispondere con l’al- 
truismo, la solidarietà, 
la concordia, il corag- 
gio, la razionalità di im- 
postazioneprogrammati- 
ca e la stabilità istituzio- 
nale. 

Eaproposito di solida- 
rietà, oggi, tra le 15 e 30 
e le 19 e 30 nell'audi- 
toium di Santa Maria 
Maggiore sarà di scena 
Don Frediani, già vicedi- 
rettore della Caritas e re- 
sponsabilità di una co- 
munità terapetica per 
tossici e malati di Aids. 


Niente mobilità per i mil- 
le lavoratori della Ferrie- 
ta dopo il 81 dicembre: 
la prosecuzione della 
cassintegrazione è una 


| strada percorribile. «Al 


99 per cento», parola di 
Franco Asquini, uno dei 
tre commissari dello sta- 
bilimento. E a ribadirlo, 
poco dopo, sono stati an- 
che gli altri due, Pino 
Fanchiotti e Gianpaolo 
de Ferra, al «tavolo» del- 
la vertenza. Un tavolo 
rientrato nella sede pro- 
pria, quella istituziona- 
le: la ‘Regione. C'erano 
proprio tutti a comincia- 
re dai commissari, dal 
Comune con il sindaco Il- 
ly (che si è fermato solo 
pochi minuti) e l'assesso- 
te comunale Del Piero, 
una mega-delegazione 
sindacale con Cgil, Cisl e 
Uil e comitato di lotta. E 
infine la Regione, l'ospi- 
te, con la presidente del- 
la Giunta Alessandra 
Guerra. Assente per ma- 
lattial'assessoreregiona- 
le all'industria Moret- 
ton. Quello che pareva 
quasi impossibile il gior- 
no prima - non c'era 
nemmeno uno straccio 
di voce o indiscrezione 
pronta ad anticiparlo vi- 
sta la tensione e la rab- 
bia tra gli operai - ieri è 
diventato possibile, qua- 


Ancora tutti 
incassa” 
aspettando 
la vendita 


si per magia. 

Prima de Ferra, poi 
Asquini in maniera prag- 
matica e infine Fanchiot- 
ti, con toni decisi, hanno 
confermato: la tanto te- 
muta mobilità che do- 
vrebbe scattare a genna- 
io per la gran parte dei 
lavoratori potrebbe non 
esserci. Anche se i com- 
missari terminano la ge- 
stione dell'«esercizio di 
impresa». Ci sono le due 
offerte a «garanzia», 
quella della Bolmat e di 
Luycchini. Mancasoltan- 
to una formalità da otte- 
nere lunedì a Roma (an- 
che se i commissari sul- 
la carta hanno autono- 
mia decisionale) al termi- 
ne della riunione con il 
Comitato di sorveglian- 
za. Ma la cassintegrazio- 
ne dovrà essere «elasti- 
ca». Qualora si renda ne- 
cessario, come nel caso 


Trieste ........ 


del preliminare di vendi- 
ta della Ferriera, i lavo- 
ratori dovranno essere 
messi in mobilità imme- 
diatamente. C'è anche 
l’ok dei sindacati. 

Un percorso agile: lu- 
nedì Fim, Fiom e Vilm si 
recheranno in azienda 
per gli ultimi dettagli. 
Dopo l'ok da Roma ci sa- 
tà, in serata, la firma 
dell'accordo all'ufficio 
del lavoro. In settimana 
dovrebbe seguire l'uffi- 
cializzazione al ministe- 
ro del Lavoro. Tutti in 
cassa, meno quelli che 
ancora lavorano alla co- 
keria e nel settore della 
movimentazione, tutto- 
ra in funzione. 

E nell'ipotesi che ciò 
non sia possibile la stes- 
sa presidente Guerra fa- 
tà da garante riconvo- 
cando il tavolo già mar- 
tedi. Una presidente che 


ieri non ha mancanto di 
ribadire più volte «soddi- 
sfazione» tra sorrisi e to- 
ni fermi il «ruolo» della 
Regione tra imperiosi 
«adesso parlo io!» e riba- 
dendo:«Visto che la Re- 
gione spetterà un grosso 
sforzo in termini di 
esborso finanziario vo- 
lente o nolente dovrà oc- 
cuparsi del problema» e 
ancora, polemica: «Pren- 
do atto con piacere che 
si riconosca il ruolo del- 
la Regione e soprattutto 
il suo ruolo economico». 
Aggiungendo che «la Re- 
gione da circa un mese è 
stata coinvolta nel ruo- 
lo» e che «solo nel pome- 
riggio (ieri ndr) sono sta- 
ta informata della secon- 
da offerta. Dimentican- 
do che di Lucchini si par- 
la ormai da settimane, 
che l'offerta risale a lu- 
nedì scorso, che è da ben 


prima della presidenza 
Guerra che la Regione si 
«occupa» della Ferriera e 
che lo stabilimento e è 
inserito nel protocollo di 
intesa firmato tra Regio- 
ne, Comune e Stato. 

E sono svanite, come 


per incanto, anche le vo- 


ci di protesta dei sinda- 
cati, pronti ad affondare 
gli artigli. A cominciare 
da Pompeo Tria, della 
Fim Cisl che ha puntato 
sulla questione della mo- 
bilità e del «dopo offer- 
ta». Gli «affondi» sono ar- 
rivati da Waldi Catala- 
no, Cgil: «Sono del tutto 
insoddisfatto su come 
viene gestita questa vi- 
cenda sul piano politico- 
governativo, ci deve es- 
sere un coordinamento» 
denunciando i black out 
e i rinvii. Infine la Pino 
segretaria Uil: «Apprez- 
zo la solerzia della presi- 
dente - ha detto - ma de- 
nuncio la mancanza di 
tenuta della Regione, e 
mi riferisco a chi ha le 
competenze assessorili». 
Poi gli altri sindacalisti, 
un fuoco incrociato. Su- 
bito spento dalla disponi- 
bilità dei commissari, re- 
duci da un vertice prepa- 
ratorio con la presiden- 
te. Emergenza rientrata, 
per ora, quasi per magia. 

Giulio Garau 


COMUNE: ASSEMBLEA INGESTIBILE SUL CASO FERRIERA E SUL BILANCIO 


Consiglio nel caos totale 


”’Bagarre” fra proposte di dimissioni, mentre il bilancio resta indietro 


Gonsiglio comunale nel- 
lo stallo fino a.tarda se- 
ra. E' continuata infatti 
la partita a scacchi fra 
opposizioni e maggioran- 
za che ruota attorno al- 
l'impossibilità di elegge- 
Te un nuovo presidente 
dell'assemblea cittadina. 

Marchesich (Nord libe- 
To) prende tempo in qual- 
siasi maniera. Ieri ha 
convocato alle 20 la com- 
missione capigruppo per 
discutere l'emergenza 
Ferriera e la ristruttura- 
zione della sanità. Il bi- 
lancio a suo avviso pote- 
va attendere ancora un 
po' (in aula c'era una de- 
legazione di operai dello 
stabilimento). 

Nei capigruppo è scop- 
piata la bagarre. Russo 
del Ppi, proprio per evi- 
tare strumentalizzazioni 


ha chiesto che tutto il 
consiglio ‘si dimettesse 
entro il 31 gennaio, qua- 
lora non ci fosse uno 
sbocco positivo della ver- 
tenza. 

Le opposizioni di cen- 
tro destra hanno doman- 
dato che contemporanea- 
INeLe ne an- 
che il sindaco. 1 
punto ha Rn 
si sarebbe dimesso il 31 
marzo, data utile per sal- 
vare l'impianto dalla de- 
finitiva chiusura. Ma il 
sindaco era dell'idea che 
giunta e consiglio doves- 
sero rimanere in piedi fi- 
no alle elezioni per ga- 
rantire un'amministra- 
uao non commissaria- 
e. 

, Colpo di scena. Torna- 
ti in aula De Rosa del 
Pds e Russignan del Ppi 
non sì sono dichiarati 


Partita a scacchi 

giocata attorno 

alla presidenza 
Marchesich 


d'accordo con Russo per- 
chè a loro avviso le isti- 
tuzioni, di fronte a una 
grave crisi e all'apertura 
di altri possibili fronti 
devono rimanere in pie- 
di. Russo precisa: «Io vo- 
glio solo evitare stru- 
mentalizzazioni, chiedo 
una posizione forte per 
spiazzare chi specula sul- 
la Ferriera». Nel frattem- 
po la seduta è sospesa, 
«Il documento aveva 


senso se unitario - affer- 
ma Venier di Rifondazio- 
ne - se diventa un moti- 
vo di scontro è meglio la- 
sciare perdere». Quando 
si riprende Menia attac- 
ca il sindaco «che vuol 
fare da solo il salvatore 
della patria», Prima di 
lui Russo chiede comun- 
que che il consiglio non 
sia più sospeso per porta- 
re a termine il bilancio. 
Lista, Ccd e An sostengo- 
no che non si può votare 
‘una mozione che esauto- 
ta il presidente dai pote- 
ri statutari, Il segretario 
generale precisa che l'as- 
semblea è sovrana. Per 
appello nominale (la coa- 
lizione è compatta) la te- 
si proposta da Russo pas- 
sa (22 sì, 6 astenuti pri- 
ma del voto, l astenuto 
e8 non votanti). Marche- 
sich dichiara che lui in 


ogni caso, se la situazio- 
he si fa critica, può deci- 
dere autonomamente. 

Si va avanti nel caos. 
Poi Illy, in un'assemblea 
completamente blocca- 
ta, chiede che si proceda 
nella votazione sul bilan- 
cio: la maggioranza Ppi- 
Pds-ApT è favorevole. 
Gli operai della Ferriera 
a quel punto ritirano lo 
striscione, applaudono 
polemicamente e se ne 
vano. Staffieri intervie- 
ne. Dice che il consiglio 
attendeva una relazione 
dell'assessore all'econo- 
mia Del Piero sulla Fer- 
riera. Gira le spalle ed 
esce anche lui («è meglio 
stare a parlare con gli 
operai». Il consiglio vie- 
ne nuovamente sospeso 
per una riunione dei ca- 
pigruppo. _— 5 
Fabio Cescutti 


E anche gli impiegati comunali scendono in piazza 


_ 


Era un municipio in sta- 
to d'assedio quello che si 
Presentava ieri mattina 
Occhi dei passanti. 

OPo l'occupazione da 
Parte dei lavoratori del- 


‘erriera, attorno alle 


10.30 sono scesi in piaz- 
za Unità anche i dipen- 
denti comunali. Una pro- 
testa davanti al palazzo 
fatta di fischi e slogan, 
con le forze dell'ordine a 
presidiare tutte le entra- 
te dell'edificio, Motivo 
della «rivolta», i Tapporti 
con l'amministrazione 


(giudicati «carenti»), ma, 


soprattutto i criteri del- 
l'erogazione degli incen- 


TELEFONI 
CELLULARI 


da L. 639.000 


IVA COMPRESA 


tivi del fondo produttivi- 
tà. Si tratta di 4 miliardi 

lire, sui quali si stava 
trattando già da oltre 
quattro mesi, senza ri- 
sultati tangibili. Il nodo 
principale sembra essere 
la grande autonomia ri- 
servata ai dirigenti nel- 
l'assegnare gli incentivi. 
Ieri, dunque, la decisio- 
ne di scendere in piazza, 
dopo una rovente assem- 
blea nella quale era 
emersa tutta l'insoddi- 
sfazione dei dipendenti. 
«C'è la volontà di creare 
una forte differenziazio- 
ne negli stipendi» shotta- 
vano tutti insieme i rap- 
Presentanti sindacali di 


SIP 


TRIEST 


Cgil, Cisl, Uil e, cosa inu- 
suale, degli autonomi 
della Cisal. 

Ma la goccia che 
avrebbe fatto traboccare 
il vaso, sono gli ultimi 
compensi decisi dalla 
giunta per ì dirigenti del 
gruppo di lavoro che do- 
vrà completare i lavori 
allo stadio «Nereo Roc- 
co». «A fronte di uno sti- 
pendio medio di 25 milio- 
Di annui - protestano i 
Sindacati - un dirigente 
più altri tecnici comuna- 
li si ritroveranno dei 
compensi "extra” dagli 
11 ai 33 milioni. In que- 
Sto modo si creano delle 


differenze di reddito 
abissali fra colleghi d'uf- 
ficio», E aggiungono: «E 
poi quegli incarichi ad 
esterni... Qui si guarda 
più agli amici che alla 
propria famiglia. Sì, per- 
ché non bisogna dimenti- 
care che il personale è il 
primo strumento per tra- 
durre in pratica le volon- 
tà politiche». 

Risponde l'assessore 
competente, Giorgio Zan- 
fagnin . «Prima di tutto 
c'è da chiarire - sottoli- 
nea - che i compensi de- 
cisi. dalla giunta non 
rientrano nei 4 miliardi 
del Fondo incentivazio- 
ne dei servizi. Si tratta 


di prestazioni al di fuori 
del contratto di lavoro, 
come previsto dal nuovo 
statuto comunale, In se- 
condo luogo, la delibera 
è da considerarsi urgen- 
te, in quanto si rischiava 
di perdere il finanzia- 
mento di svariati miliar- 
di per completare lo sta- 
dio». 

Zanfagnin conclude 
con una nota di ottimi- 
smo: «Sono certo che si 
arriverà a UD accordo, 
Bisogna rendersi conto 


* che itempi sono cambia- 


ti, e che il Comune sta 

assomigliando sempre 

più a un'azienda». 
Alessio Radossi 
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alamobilità ‘ 


MONTESHELL 
Aquilinia: 

si chiude, 
tredici 
disoccupati 


Concluso l'accordo tra 
sindacati e MonteShell: 
gli ultimi lavoratori del- 
l'ex Aquila, dipendenti 
della Savitri-MonteShell 
saranno in mobilità dal 
21 dicembre, licenziati. 
Il ministero dellavoro ie- 
ri mattina, mentre la de- 
legazione di Cgil, Cisl e 
Uil attendeva all'Ufficio 
del lavoro con i rapppre- 
sentanti dell'azienda, ha 
comunicato che l'ipotesi 
proposta mercoledì scor- 
so al ministero (i sinda- 
cati erano andati a Ro- 
ma con l'assessore regio- 
nale Moretton) di prolun- 
gamento della mobilità è 
improponibile, 

E così, dopo 8 anni di 
agonia, si chiude il calva- 
rio per i restanti 57 di- 
pendenti ex Aquila. E no- 
nostante la sigla dell'ac- 
cordo preveda tutta una 
serie di garanzie per i la- 
voratori a Cgil, Cisl e Uil 
non è rimasto che un 
amaro commento. Si 
chiude la storia di questi 
lavoratori, forse non 
l'ipotesi del progetto del 
Gpl. Ma certamente si 
tratta di una delle pagi- 
ne più nere per l'occupa- 
zione triestina. 44 su 57 
andranno in mobilità 
con l'indennità. Per 16 
si tratterà di mobilità 
lunga, mirata al prepen- 
sionamento, gli altri 28 
concluderanno l'iter del- 
la mobilità. Restano in 
13, i primi disoccupati 
che già dalla prossima 
settimana finiranno sul- 
le liste di collocamento. 
E non hanno certo rasse- 
renato le notizie prove- 
nienti dai concomitanti 
incontri tra l'assessore 
regionale all'Ufficio di 
Piano Arduini (quello al- 
l'industria Moretton era 
malato) prima con una 
delegazione della Sea- 
stock (c’era il presidente 
Zucchi assieme a un rap- 
presentante dell'AgipPe- 
troli) e della MonteShell 
(solo l'ingegner Leon). 
«Stiamo a sentire le ulti- 
me proposte delle socie- 
tà - ha detto l'assessore 
- per avere ulteriori ele- 
menti di valutazione da 
portare in giunta. Poi va- 
luteremo se riunire le 
due società assieme». Ar- 
duini ha ribadito l'inte- 
resse della Regione ma 
anche che è previsto «un 
unico impianto di rice- 
zione, stoccaggio e tra- 
sporto di Gpl» e ha invi- 
tato le due società a met- 
tersi d'accordo. Infine 
che il sito individuato da 
MonteShell «debba co- 
munque essere oggetto 
di completo risanamen- 
to da realizzare con il 
consenso di Ezit, Comu- 
ni di Trieste e Muggia». 
Una prospettiva che già 
giovedì era stata colta 
da parte di Devescovi, 
della Cgil, che ha lancia- 
to l'idea di impegnare i 
lavoratori in «progetti 
socielmente utili» come 
potrebbe essere appunto 
la bonifica dei siti. Sarà 
chiesto ai comuni un 
progetto. 


A fari accesi anche 
sabato e domenica! 


filotecnica giuliana = 
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Si 


saprei 


i 


«Caro Grande Fratello» 
è la prima esposizione 


sulla storia e sull'uso > 


del computer realizzata 
a Trieste. 

Nasce, secondo gli in- 
tendimenti dei promoto- 
ri, con uno scopo ben 
preciso: se da anni, or- 
mai, Trieste può essere 
considerata «città della 
scienza», forse mai sino- 
ra si è guardato con at- 
tenzione sia allo svilup- 
po del settore informati- 
co nel capoluogo del 
Friuli-Venezia Giulia, 
sia al fatto che proprio 

razie all'utilizzo dell’in- 
‘ormatica e della telema- 
tica Trieste ha potuto 
creare e sviluppare que- 
sta sua vocazione nella 
scienza e nella ricerca 
ni 
unque, «Caro Gran- 
de Fratello» si presenta 
al pubblico con una ma- 


‘ trice prettamente cultu- 


rale e didattica. 

Non quindi, come è 
stato sottolineato nel 
corso. della cerimonia 
d’inaugurazione, una fie- 
ra dagli aspetti commer- 
ciali, ma un vero e pro- 
prio itinerario storico 
che permette al visitato- 
re, in particolare ai più 
PEGI di. apprezzare 
la genialità dell'uomo 
tramite le sue applicazio- 
ni nel calcolo matemati- 
co: dall’abaco al calcolo 
meccanico, pertanto, da 
quello elettromeccanico 
fino ai primi personal 
computer, per poi con- 


Se, infatti, prima di que- 
sto strumento ci si limita- 
va nel calcolo matemati- 
co al semplice utilizzo del- 
le dita o di cordicelle sulle 
quali venivano realizzati 
alcuni nodi a intervalli re- 
golari, è proprio con l’aba- 
co che possiamo dire ini- 
zi la vita del «Caro Gran- 
de Fratello» di oggi. An- 
che se potrà sembrare 
strano, l'abaco rappresen- 
ta un sofisticato mezzo di 


IL PICCOLO 


| 


Sabato 17 dicembre 19% 


FINO A DOMENICA «CARO GRANDE FRATELLO» ALLA STAZIONE MARITTIMA | 


li protocollare «taglio del nastro» della rassegna: da sin., il presidi 
rappresentante dell’Aica e coordinatore della sezione storica dell: 


dell'Area Domenico Romeo e il presidente dello Smau di Milano, Enore Deotto. 


frontare, vedere e parte- 
cipare ai numerosi utiliz- 
zi dell'informatica del 
giorno d'oggi. 

La rassegna, che trae 
il suo titolo dalle «memo- 
rie» di Orwell, dal suo 
tragico mondo dominato 
dalle macchine e da 
un'informazione massifi- 
cata (ma che nel suo 
percorso intende invece 
esaltare il volto amiche- 
vole e quotidiano dello 


calcolo, ancora utilizzato 
al giorno d'oggi nelle pic- 
cole botteghe cinesi e 
giapponesi. 

Ed è proprio nel conti- 
nente asiatico, probabil- 
mente in India, che l’aba- 
co nacque verso il 1000 
avanti Cristo, giungendo 
in Europa (nella penisola 
iberica) grazie agli arabi 
attorno al X secolo. Fu 
praticamente una rivolu- 
zione, poiché per la pri- 
ma volta — con l’abaco 
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autorizzato 
APPLE 


Gramaglia ha scelto la serietà dei computer 
IBM per la sua e la vostra sicurezza, 
insostituibili collaboratori ; 
non solo per il lavoro 
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direttamente a casa vostra... 
i migliori 
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strumento informatico), 
ha diviso i suoi spazi 
espositivi in due grandi 
sezioni: una prima parte 
storica e una seconda 
dedicata agli odierni usi 
del computer. 

AI, pianoterra della 
Stazione Marittima di 


‘ Trieste ci si imbatte dap- 


prima nell’area storica, 
che raccoglie una cin- 
quantina di pezzi prove- 
nienti da collezioni pub- 


«asiatico» — nel vocabo- 
lario matematico euro- 
peo, cioè in quello che 
era creduto l’unico conte- 
sto culturale esistente, 
viene introdotto il concet- 
to dello zero. 

| primi estimatori di tale 
strumento (racconta la 
storia) furono Papa Silve- 
stro Il e un monaco italia- 
no, Leonardo Fibonacci, 
ai quali si deve la creazio- 
ne e lo sviluppo nel 1300 
delle cosiddette Scuole 
d'Abaco, per insegnare 
l’aritmetica soprattutto a 
scopo commerciale: que- 
ste Scuole prosperarono 
nell’area fiamminga e a 
Firenze. 

Accanto al. classico 
abaco a pallottoliere, dal 
Medioevo in poi, vennero 
ideati anche gli abachi da 
favolo (a linee o a scac- 
chiera), nei quali i numeri 
erano rappresentati da 
gettoni. 

A segnalare la grande 
diffusione degli abachi a 
scacchiera, numerosi di 


questi gettoni vengono. 


ancora oggi ritrovati in oc- 
casione dei periodici dra- 
gaggi dei fiumi Elba e Re- 
no: era consuetudine, in- 
fatti, da parte delle ricche 
famiglie di commercianti 
e banchieri, gettare a fine 
anno nei fiumi i loro getto- 
ni, rigorosamente «perso- 
nalizzati» dagli artigiani 


© dn 
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I computer 
IBM costano. 
meno di quel 
che pensate 


Canon 
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bliche e private, ad illu- 
strare attraverso gli aba- 
chi, le applicazioni del 
calcolo analogico, del 
calcolo meccanico e 
elettromeccanico, dell’in- 
formatica elettronica, i 
primi personal compu- 
ter, la crescita nei secoli 
delle «macchine da cal- 
colo». 

Tra i numerosi stru- 
menti che si possono 


locali, per essere sostitui- 
fi con l'anno nuovo. 

E che l’abaco abbia 
rappresentato un momen- 
to fondamentale per la 
storia del calcolo matema- 
fico lo possiamo compren- 
dere anche da una tradi 


Pe | Mostra sulla storia e l'uso del compute 


lente di Globo Fulvio Belsasso, il 
la mostra Corrado Bonfanti, il presidente 


ammirare, si può ad 
esempio citare la mac- 
china addizionatrice rea- 
lizzata da Tito Gonella 
nel 1840 (un «pezzo» 
unico giunto dal Museo 
di storia della. scienza di 
Firenze), in cui per la pri- 
ma volta venne utilizza- 
ta una tastiera al posto 
delle allora tradizionali 
manovelle, o l’aritmome- 
tro di Thomas de Col- 
mar, datato 1820, proba- 


zione politica inglese: un 
grande abaco a scacchie- 
ra era utilizzato dal mini- 
stro delle Finanze di Sua 
Maestà Britannica, ed og- 
gi lo stesso ministro vie- 
ne ancora chiamato Can- 
celliere dello Scacchiere. 


La mostra sulla storia e sull'uso del com- 
puter è aperta ancora oggi e domani alla 
Stazione Marittima di Trieste. 

Osserva l’orario d’ingresso continuato, 


dalle 9 alle 20. 


Il costo del biglietto è stato fissato in lire 
8 mila, ridotto a 5 mila lire per gli studenti 
ei giovani sino ai 18 anni d'età. 

«Caro Grande Fratello» è stata ideata e 
organizzata dall’Associazione di. divulga- 
zione scientifica Globo Trieste, in collabo- 
razione con l’Area Science Park e l'Ente 
Autonomo del Porto di Trieste. | 

Gode del patrocinio e del contributo del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia, del Co- 
mune, della Camera di commercio e del- 
l’Università di Trieste, dell’Associazione 
Italiana per l’Informatica e il Calcolo Auto- 


matico (A.I.C.A.). 


COMPUTER DISCOUNT © 


la catena italiana dell'informatica 


SASSONIA SAN ZMOAHARASOOA SAREI oneste atea SSR 


LA PIU' VASTA GAMMA DI ARTICOLI 
SEMPRE ACCOMPAGNATA 
DALLA MIGLIORE COMPETENZA E CORTESIA 


TRIESTE - C. CAVOUR 5/B (angolo via Milano) - Tel. 365242 


Alta tecnologia Canon 
per una copiatura rapida, 
economica, colorata, 


versatile e di elevata qualità 


A, 


i 


\_d 
dl a 


Trieste via Petronio 17 


tel. 390.906 


i 


bilmente il primo esem- 
pio di industrializzazio- 
ne delle calcolatrici do- 
po le precedenti produ- 
zioni artigianali, o la 
macchine alle differen- 
ze (dalla Fondazione 
Ibm) concepita dall’ingle- 
se Charles Babbege nel 
1832, un calcolatore 
meccanico universale di 
concezione. avveniristi- 
ca dotato di organi ana- 
loghi a quelli dei calcola- 
tori elettronici, con im- 
missione di dati e di 
istruzionimediante sche- 
de perforate. 

onclusa l’area stori- 
ca, si giunge alla sezio- 
ne utilizzi dell’informati- 
ca: nella scienza, nelle 
comunicazioni, nella for- 
mazione, nei servizi, di- 
segno e animazione, 
medicina, arte, tempo li- 
bero. 

A questa seconda par- 
te, con numerose appli- 
cazioni pratiche, parteci- 

ano a «Caro, Grande 

ratello» i maggiori enti 
e organismi di ricerca 
operanti a Trieste e, tra 

Uesti, l'Area Science 

ark, il Centro interna- 
zionale di fisica teorica, 
il Centro internazionale 
di ingegneria genetica e 
biotecnologia, la Sincro- 
trone Trieste, _l’Insiel, 
l'Università di Trieste, 
l’Ital Tbs, accanto a En- 
te Porto, Laboratorio del- 
l'Immaginario  Scientifi- 


Dall’abaco al personal computer «da tasca» si sviluppa la prima parte, la 
sezione storica, di «Caro, Grande Fratello». 


co, elecom — Italia, fe; 

«i2u» (Italian Unix s 
Users), Bit Computer e . Aziende ed enti di ricerca, operanti a Trieste, illustrano nella sezione «utilizzi» | 
Computer Shop. vari esempi dell’uso del computer nell’era moderna. | 


Scuola Media Comunità Educante 


Orario dal Lunedì al Venerdì - Legalmente riconosciuta 


Nuovo Liceo Europeo 


Legalmente riconosciuto con un piano di studi secondo le direttive C.E.E. 


Affidandovi 
alla ditta 
Gramaglia 
scoprirete 
finalmente 
cosa vuol dire 
un'assistenza 
puntuale 

e rapida 

con tecnici 
specializzati 
e sempre 
‘aggiornati. 


GRAMAGLIA 


Fax, telefono 

e segreteria, carta termica 0 

© semplicemente carta comune, 
i fax Canon sono indispensabili 
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Mi TRIBUNA APERTA [MMI 
«La crisi del porto 
non ha bisogno 


| 


Mentre si susseguono gli 
interventi di operatori 


| «portuali, di rappresen- 


“tanti di enti economici, 


è {di rappresentanti degli 


Venti locali e delle orga- 
nizzazioni sindacali che 
esprimono grandissima 
Preoccupazione per la si- 

ione in cui versa il 
Dorto di Trieste, mentre 
tutti coloro che conosco- 
no i problemi portuali 
sono impegnati a trova- 
Te soluzioni concrete e a 
individuare gli obiettivi 
Sui quali intervenire per 

| consentire al porto di su- 
 perarele difficoltà attua- 
li, c'è qualcuno che si at- 

‘tarda con falsità, fanta- 

“ sticheria e risibili stru- 
mentalizzazioni a spro- 

| loquiare sulle vicende di 

gestioni ormai remote 
del porto di Trieste. È as- 
sai verosimile che ciò 
sia fatto per cercare di 
distogliere l’attenzione 
sulle gravi inadempien- 
ze del governo, che non 
applica la riforma por- 
tuale e, soprattutto, de- 
gli attuali vertici del- 
l'Eapt, che stanno por- 
tando il nostro scalo a li- 
Velli di gestione assai al- 

rmanti e negativi. 
Delresto, non è un ca- 
So che operatori portua- 
li, organizzazioni sinda- 
cali, la stessa commissio- 
ne trasporti della Cciaa 
dove siedono i principa- 
li esperti locali del setto- 
re dei trasporti, abbiano 
Chiesto con urgenzalla. sfi- 
ne del commissariamen- 
to all'Eapt e la nomina, 
secondo legge, di nuovi 
organismi dirigenti, a 
cominciare dall'autorità 
‘portuale e dal direttore 
generale. E ciò per cerca- 
re di porre rimedio alla 
disorganizzazione del 
nostro porto, alla man- 
cata acquisizione di traf- 
‘fici, al grave immobili- 
smo e all'autoisolamen- 
to provocato da queste 
‘gestioni commissariali. 
Per cui non ritengo 
Che valga la pena nem- 
Meno perdere tempo e 
ubare spazio per repli- 
Care a un cumulo di ine- 
Sattezze e fandonie, se 
‘on per ribadire che, co- 
Me consigliere di ammi- 
Ristrazione dell'Eapt in 
Qualità di rappresentan- 
te della Cgil, assieme ad 
@ltri consiglieri, mi sono 
impegnato sul merito 
ei problemi dello scalo, 
Votando a favore o con- 
(tro (a volte da soli come 
appresentanti della 
il) i bilanci portuali e 
© scelte che venivano di 
Volta in volta proposte 
al Cda — sia sotto la ge- 
Stone Zanetti che sotto 


‘2 gestione Fusaroli —. 


în base unicamente al- 
l'utilità di quelle scelte a 
favore del porto e dei la- 
Voratori (ne fanno fede 
‘Sta î verbali che la regi- 


strazione delle riunio- 
ni). 


Tutto ciò è stato ac- 
compagnato da un preci- 
so indirizzo volto a infor- 
mare l'opinione pubbli- 
caearendere trasparen- 
te la gestione di un ente 
economico così impor- 


informazioni utili 


A seguito di alcune segnalazioni pervenute in 
questi giorni, TELECOM ITALIA precisa di 
non aver mai autorizzato la riscossione a domi- 
cilio di importi relativi al servizio telefonico, 
Pertanto invita la Sua gentile Clientela a non ac- 
Cogliere mai eventuali richieste di questo genere. 
A tale proposito si ricorda che, come di consue- 
10, tutti gli addebiti relativi al servizio telefonico 
Vengono riportati esclusivamente nella bolletta - 
Tecapitata a mezzo posta al domicilio del Cliente 
= il cui pagamento può essere effettuato tramite 
domiciliazione bancaria, a mezzo "Bancobol", 
©Ppure con versamento postale o bancario. 


9 TELECOM 


di altri polveroni» 


«Ad alcune 
provocazioni 
non merita 
rispondere» 


tante, fino a denunciare 
anche alle autorità com- 
petenti, fatti o comporta- 
menti poco chiari, allor- 
ché ne abbiamo avuto 
sentore. Altri saccenti e 
improvvisati «esperti» 

ortuali, non hanno avu- 
to allora niente da dire, 
salvo ergersi solo ora a 
difesa di regimi commis- 
sariali, di chi non appli- 
ca la legge di riforma, di 
chipratica politiche sfac- 
ciatamente clientelari, 
‘peggio che nella I Repub- 
blica, nominando diret- 
tori per «chiamata», al 
di là delle competenze o 
dei necessari requisiti. 
Si vuole perseguire una 
politica romana, accen- 
tratrice, per far passare 
le scelte sul futuro del 
porto sopra la testa dei 
triestini. 

Infine, sarebbe oppor- 
tuno — non rivestendo 
responsabilità diretta 
nella gestione del porto, 
lo affermo come cittadi- 
no interessato allo svi- 
luppo del porto e del- 
l'economia di Trieste — 
che i parlamentari eletti 
nella nostra provincia 
utilizzassero il loro man- 
dato, il loro tempo e la 
loro dignità (sic!) non 
per sottoscrivere veline, 
ma si impegnassero di 
più e meglio a rimuove- 
re gli ostacoli che condi- 
zionano la ripresa dei 
traffici, a cominciare 
dai servizi doganali, da- 
gli accordi ferroviari ita- 


‘ lo-austriaci, dalla neces- 


sità di accelerazione dei 
lavori di completamento 
della ferrovia Pontebba- 
na, dall'acquistare nuo- 
vi possibili investimenti, 
ecc. Senza dimenticare 
che tutta la portualità 
italiana e lo stesso porto 
di Trieste attendono 
l'applicazione della leg- 
ge di riforma portuale 
— finora disattesa colpe- 
volmente dal ministro 
Fiori — per accelerare 
la privatizzazione del 
porto, nonché i prepen- 
sionamenti per i lavora- 
tori dell'Eapt e della 
Culp, oltre alla nomina 
della Port-Autority e del 
‘suo comitato di gestio- 
ne. . 

La grave crisi econo- 
mica e occupazionale 
della città e del porto 
non hanno bisogno né 
di diversivi intimidatori 
né di polveroni che han- 
no già dimostrato tutta 
la loro strumentalità e 
infondatezza, né di in- 
competenze o arrogan- 
ze. Ciò che occorre — ed 
è questo il mio auspicio 
e il mio impegno — è 
uno sforzo serio per «co- 
struire» soluzioni con- 
crete alle difficoltà at- 
tuali, per rilanciare la 
nostra economia e il la- 
voro. La convergenza di 
operatori, della Culp, 
delle organizzazioni sin- 
dacali, di molte forze po- 
litiche sulle priorità di 
intervento necessarie 
per il nostro porto è una 
premessa e una condi- 
zione da cui ripartire 
per un futuro meno bu- 
Îo. 


Roberto Treu 
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La Direzione 


Maroni precisa: «Chi 
esce. dalla Lega Nord 
non ha capito». Da Trie- 
ste Gualberto Niccolini, 
"maroniano” dichiarato 
replica: «La sua è una po- 
sizione in difesa dell'uni- 
tà leghista. In sostanza, 
il ministro dell'Interno 
spera di far capire a Bos- 
si che è meglio mantene- 
re una corrente al pro- 
prio interno che dare il 
"la" a un'emorragia di de- 


‘ putati e senatori», Co- 


munque la si veda, il di- 
battito che attraversa 
trasversalmente i 
"lumbard” è giunto al 
dunque. E' notizie di ieri 
che 12 deputati leghisti 
sono usciti dal movimen- 
to e confluiti nel gruppo 
misto della Camera. Di 
più: insieme ad altri due 
uomini di Forza Italia, 
tra i quali l'ex giornali- 
statelevisivo Alberto Mi- 
chelini, e al ministro Co- 
sta hanno dato vita al 
raggruppamento dei 
Federalisti e 
liberaldemocratici”. Ana- 
loghe crisi di coscienza 


ANCHE A TRIESTE NASCE UN COMITATO 


Trieste / Città 
SI ALLARGA IL' DISSENSO CONTRO LA LINEA DI BOSSI 


In fuga dalla Lega 


Niccolini preannuncia sorprese sul voto di fiducia 


«Maroni sta cercando 


di convincere 

i dissidenti 

ad astenersi, 

mala spaccatura 
diieri (19transfughi) 
lo rende improbabile» 


vengono segnalate a Pa- 
lazzo Madama, dove set- 
te senatori si sono posti 
sull'Aventino assieme a 
Gianfranco Miglio. 

La Lega, insomma non 
gode di ottima salute in- 
terna, E si prepara a una 
resa dei conti che potreb- 
be raggiungere toni acce- 
si in occasione del prean- 
nunciato voto di fiducia 
al governo Berlusconi. 
Dice Niccolini: «Per esse- 
re chiari, se aggiungia- 
mo ai fuoriusciti di ieri 
quelli che restano in Le- 
ga, tipo il sottoscritto, 
ma che hanno inviato 
tre settimane fa a Bossi 


i 
RE 


una lettera fortemente 
critica sulla linea da lui 
seguita, il dissenso appa- 
re evidente». Non occor- 
re, in effetti, il pallotto- 
liere, per buttare giù 
due calcoli. Se si assom- 
mano ai dissidenti i fir- 
matari del documento 
(23 al Senato e 30 alla 
Camera) si arriva, in pra- 
tica, alla metà della rap- 
presentanza senatoriale 
ea unterzo di quella ca- 
merale. 

A cosa può preludere 
questo massiccio spiega- 
mento di forze? In pri- 
mis, assicura Niccolini, 
a un tentativo di Maroni 


di far sì che i dissidenti, 
ammesso che non votino 
contro Berlusconi come 
Bossi, quantomeno si 
astengano. In seconda 
battuta ad alcuni scena- 
ri tutti da definire. Il pri- 
mo: il Ppi, possibile alle- 
ato di Pds e Lega in un 
governo alternativo si 
astiene al momento del 
voto. Risultato: la Lega 
vota da sola assieme al 
Pds e per Bossi è roba da 
canna del gas. Il secon- 
do: si arriva a un gover- 
no fatto solo di ministri 
del Ppi e della Lega. Il 
Pds, per il suo appoggio, 
chiederebbe solo due mi- 
nisteri, ma di sostanza: 
giustizia o lavoro. Per il 
possibile premier, si vo- 
cifera di Formentini, gra- 
dito a Bossi, o della Pi- 
vetti, gradita a Scalfaro. 
«Ma non bisogna dimen- 
ticarsi - conclude Nicco- 
lini - che su queste ipote- 
si si sono detti perplessi 
sia Buttiglione che Segni 
che Ad, e dunque Bossi 
rischia di restare so- 
10...». 

f.b. 


«La Costituzione va attuata, 
nonstravolta nei suoi principi» 


Cresce anche a Trieste 
il «Comitato per la Co- 
stituzione». Alla prima 
riunione pubblica (l'isti- 
tuzione risale al 31 otto- 
bre) hanno partecipato 
infatti decine di perso- 
ne, animate da un lato 
dalla curiosità di capi- 
re meglio ragioni e pre- 
occupazioni dei fonda- 
tori del comitato triesti- 
no (fra gli altri Mauri- 
zio Fanni, docente uni- 
versitario e la giurista 
Caterina Dolcher), dal- 
l’altra dalla volontà di 
conservareinfatti deter- 
minati valori. 

«Il nostro è un movi- 
mento culturale, socia- 
le e politico di tutela 
dei principi della Carta 
costituzionale», si legge- 
va nella scheda di ade- 


sione proposta agli in- 
tervenuti. E altrettanto 
chiaramente, nel corso 
dell'incontro, è emerso 
anche il pericolo dal 
quale ci si deve difende- 
re: «Si tratta di impedi- 
re, a una maggioranza 
che non ha ricevuto al- 
cun mandato al riguar- 
do, di mutare la Costitu- 
zione — ha sottolineato 
Maurizio Fanni, citan- 
do le parole di Giusep- 
pe _ Dossetti, membro 
dell'assemblea costi- 
tuente e "padre" dei di- 
versi Comitati per la Co- 
stituzione sorti finora 
în Italia (più di venti- 
cinque) — e di ‘proporre 
invece una vera rifor- 
ma della Costituzione 
per portarla a compi- 
mento». 

Si tratta in sostanza, 


secondo il pensiero 
esposto dai relaioni di 
creare il consenso attor- 
no obiettivi primari, 
quali l'introduzione del 
principio di equità fi- 
scale fondato sul «para- 
metro famiglia» (reddi- 
to del nucleo familiare 
rapportato al numero 
dei componenti), la mo- 
dernizzazione dello Sta- 
to e della pubblica am- 
ministrazione e, in par- 
ticolare, ‘in condizioni 
di efficienza, dei servizi 
di pubblica utilità. 

«Il contenuto della 
nostra Costituzione — 
ha aggiunto Fanni — de- 
ve essere esaminato nel 
contesto del processo 
d'integrazione politica 
europea, davanti al 
quale l'Italia non dovrà 
presentarsi divisa». 


DE NICOLO RESPINGE LE ACCUSE SINDACALI 
«Nonesiste una guerra 
tra Procura e Polizia» 


Nessuna guerra tra poli- 
zia e Procura della Re- 
pubblica. Nessun gioco. 
pesante tra magistrati e 
questura. Il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo ha respinto ieri le 
critiche dei sindacati di 
polizia, critiche nate dal- 
lainterpretazione inesat- 
ta che alcuni organi di 
stampa hanno dato alle 
sue parole pronunciate 
nell'aula del Tribunale 
durante la requisitoria 
del processo ad Antonio 
Barbato e Noè Minisini, 
poi condannati a 10 e 8 
anni di carcere per traffi- 
co di droga. 

«Sono dispiaciuto di 
‘aver appreso che, tranne 
che su "Il Piccolo”, il sen- 
so della mia requisitoria 
sla stato completamente 
travisato. Ho dovuto cri- 
ticare l'indagine nel ca- 


so concreto e non mi sa- 
rei mai permesso di sol- 
levare critiche ingiuste e 
infamanti verso l'intera 
polizia di Stato. Anzi, 
nella stessa requisitoria 
ho pronunciato meritate 
parole di elogio per un 
altro investigatore della 
polizia che ha portato a 
buon fine tutte le indagi- 
ni del difficile caso». 
Nell'aula del Tribuna- 
le al momento della re- 
quisitoria non era in ef- 
fetti presente alcun sin- 
dacalista. Le reazioni al- 
l'interno della questura 
sono; venute “de relato” 
e proprio per questo mo- 
tivo De Nicolo contesta 


l'interpretazione estensi- . 


va di chi non avrebbe ca- 
pito il suo pensiero. 

In sintesi e fuori di 
metafora le critiche del 
‘magistrato sono andate 


al modo di investigare 
del sovraintendente Gae- 
tano Merola, non di al- 
tri. «Non aveva avvisato 
ivalichi, non aveva aller- 
tato le altre forze di poli- 
zia. O è un pasticcione, o 
qualcosa di peggio anco- 
Ta, perchè comunque 
c'era un patto scellerato 
tra investigatore e delin- 
quente che ha dato luo- 
go a incredibili stortu- 
Te». Questo aveva detto 
De Nicolo in aula. Le ge- 
neralizzazioni vengono 
da altri parti. 

Su queste collusioni 
aveva calcato la mano 
durante l'arringa anche 
uno dei difensori, l'avvo- 
cato Giorgio Gefter- 
Wondrich. «Questa poli- 
zia, perlomeno con alcu- 
ni personaggi, era legata 
alla malavita da interes- 
si non limpidi e non cer- 
tamente professionali». 


RIO ORAFO 


A ci 
Ske rlavai 
Gioielleria 


Via C. Battisti, 2 - Trieste - Telefono 040/760.6012 


MEDIA COM - MONFALCONE 


«Unità e indivisibili- 
tà del popolo italiano e 
della Repubblica, rispet- 
to del valore inviolabile 
della persona umana e 
dei suoi diritti, tutela 
dei corpi intermedi ter- 
ritoriali enon territoria- 
li, rispetto dello Stato 
di diritto e della sua 
struttura e il principio 
della diffusione del po- 
tere». 
Sono questi i principi 

iratori del Comitato, 
elencati a fine riunione 
dai responsabili del mo- 
vimento, «rigorosamen- 


. te apartitico — hanno 


‘precisato — e che si pre- 
figge anche lo scopo di 
far rispettare comun- 
que il dettato dell'art. 
138 della Costituzione, 
unica fonte per qualsia- 
si tipo di revisione)». 


Il Piccolo [_13] 


IOBILI 
PRENDI UNO 


PA 
MÉ 


GRANDE VENDITA PER 
RINNOVO ESPOSIZIONE 
CON SCONTI FINO AL 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


MOBILI DI QUALITA 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 + TEL. (040) 94.45.05 


OGGI 
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COMUNICAZIONE INVIATA 


N16196, 


Vi aspettiamo per farvela vedere... 


SERRI 


Trieste - Via Brunner 14 
Tel. 040/662621 


COMPATTE con flash a partireda 32.000 


REFLEX 
CALCOLATRICI 
MY MAGIC DIARY 
DIGITAL DIARY 
TELESCOPI 


a partire da 198.000 
a partire da 8.500 
a partire da 69.000 
a partire da 125.000 
a partire da 260.000 


VIA CARDUCCI 25 


SABATO 17 e DOMENICA 18 


GIORNATE WALT DISNEY! 


Prenotazioni e omaggi 


TIGRA BY OPEL@® 


Uno spasso... se ti piace il genere, 


IRE di ne e gn 


4 4 


U 
| 
I 


= 


Zane 


. 


TRIESTE - VIA Lai 7 ang. TORRE 


SANYO VM-RZ-2R 


Zoom 8x- 2 Lux 
Autofocus 
«Fuzzy LOGIC» 
6 sistemi 
diripresa 
Telecomando 


CON UN ANTENNA SATELLITE 
VI PORTATE A CASA IL MONDO 


POTRETE VEDERE LA CNN 
EUROSPORT SKY NEWS 
ECC. OPPURE LA RAI O LA 
FININVEST NELLE ZONE 
i. DOVE SI RICEVONO MALE 


UN ESEMPIO: 

Kit con antenna di 85 cm 
e ricevitore stereo da 
150 canali 


La stiratrice 
professionale 
a casa vostra. 


Modelli 
a partire da 


L. 280.000 


UN'IDEA REGALO PER LE 


PERSONE DINAMICHE 


Per memorizzare numeri 
telefonici, appuntamenti, 
dati, ecc. 

Per uso professionale, 
personale, 


PLETRI REZZEI ZII DLE DIRIGE SEIDIISIEIOSIAIIEIOIIZIBDLAIPIIF ES AGSIGIZE 


Linea Fantasy 
colorata 
L. 77.000 


VIDEOREGISTRATORI: 


nuovi modelli con Show-view 
delle migliori marche 


PANASONIC —PHILIPSVR737 TURBO 
442 testine - stereo hi-fi 
fermo immagine - moviola 
audio dubbins - synchro edit 
2 prese scart Jog&Shuttle 

IRRADIO asole IL. 949.000 


AIWA 


n15119 


negozio 
expert 


IL MARCHIO EUROPEO DEI NEGOZI SPECIALIZZATI 


MACCHINE 
IL GAFFE' 


dal. 
159.000 


PANASO! 
Ji microonde —PHILIPS-WHIRLPOO 


RENDITI REPERIBILE OVUNQUE, REGALATI 
UN TELEFONO CELLULARE 


TELEFONI CELLULARI 


STANDARD E GSM 
BOSCH, MOTOROLA, 
NOKIA, SONY, 
ERICSSON, 
PANASONIC, NEG; 
SWATCH 


MITSUBISHI 
PHILIPS 
ACCESSORI COME 


per agenti, studenti TURBO DRIVE 


UN ESEMPIO 
AGENDA ELETTRONICA 


10 KB per ricordare 
appuntamenti numeri di 
telefono, indirizzi 


MITSUBISHI 
LOEWE 
SABA 
NOKIA 
TOSHIBA 
SHARP 


CUSTODIE, BATTERIE, 
CAVIAUTO, ECC. 


Un esempio: Cellulare 
palmare Motorola 


aL.949.000 


IVA inclusa 


. 


A PARTIRE DA 


L. 379.000 


TELEVISORI DELLE MIGLIORI 
MARCHE MONDIALI 


DI TUTTE LE DIMENSIONI, DAI PICCOLI LCD DA 2" AI 37" E LE PIU' 
_{ MODERNE TECNOLOGIE: TELEVISORI DIGITALI, 100 HERTZ CON PIP, 


MULTISTANDARO FINO Al TELEVISORI CON RICEVITORE SATELLITE NON RIMANDARE L'ACQUISTO 
NCORPORATO. DUE ESEMPI: = RIMANDA, PIUTTOSTO, 
nale i ILPAGAMENTO 
=... O NUOVA FORMULA 
SEMPRE PIU' CONVENIENTE 
10 MESI 


A TASSO ZERO 


SHARP 
L. 89.000 


IMPIANTI NORMALI 

O MOTORIZZATI, 

PER RICEVERE 

UNO O PIU' SATELLITI 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 


Asciugacapelli - Bistecchiere 
Affettatrici - Friggitrici - Frullatori 
Depilatori - Massaggiatori 
Lampade solari - Lavagioielli 
Robot da cucina - Ferri da stiro 
Aspirapolvere 


IDEA REGALO PER LUI 
RASOI 


TUTTA LA GAMMA 
PHILIPS E BRAUN 


LA GAMMA 


BRAUN 
SUPER VOLUME 


.. Philips Tracer 
regala il cd 
di Jovanotti 
Inoltre 
depilatori, 
regola barba, 
tagliacapelli 


consumo 41 W 


L. 389.000 


Tvc Loewe 28", stereo, televideo, 
100 canali, S-Vhs, schermo nero È 
completo di ricevitore 
satellite incorporato e antenna sa- 
tellitare da 80 cm 


SOLOL. 2.050.000 


NIKON ZOOM 60 L. 199.000 
OLYMPUS SUPER ZOOM 70. L. 300. 0 
NIKON ZOOM 100 L. 379.500 
OLYMPUS MIU ZOOM L. 469.000 
OLYMPUS SUPER ZOOM 110L. 585.000 
MINOLTA ZOOM-PICO L. 299.000 


MINOLTA Da si 35.1 
PENTAX Z10+ 35270 
NIKON F50+35-80 
PENTAX P30T + 35-80 L.599.000 
MINOLTA X3005 + 35-70. L. 540.000 
YASHICA FX108 MP+28-80 L. 630.000 | / GUISA SPECIALISTI DELLA DIA PROIEZIONE 
ZENITH PIK + 50 L.190)| 97 | 
PER SVELARE I SEGRETI DEL MARE 


ATTREZZATURE FOTOGRFICHE 
E VIDEO SUBACQUEE 


L.790. n 
L. 799.000 
L..1.200.000 


NIKON EF 100 

YASHICA J MINI SUPER 
YASHICA MINITEC - AF 
POLAROID 35 AF DATA 


L. 130.000 
L. 140.000 
L. 180.000 
L. 130.000 


Buon Natale 


«INGRANDIMENTO 
50x70 da neg. 35 mm 


L. 19.000 


INGRANDIMENTO 
20x30 da neg. 35mm 


L. 2.500 


INGRANDIMENTO 
30x45 da neg. 35 mm 


L. 5.000 


ALBUM MATRIMONIALI IN 
CARTA/PELLE/COTONE/ SETA 
IN VARI FORMATI 


CORNICI A GIORNO 
E CON BORDO 
- DI TUTTE LE MISURE 


- BRAUN CON SCHERMO INCORPORATO L. 350.000 
- KODAK PER PRESENTAZIONI PROFESSIONALI 
- SET PER DISSOLVENZE INCROCIATE 
- DIAPROIETTORI AMATORIALI REFLECTA 
E MALINVERNO DA L. 210.000 


10x15 L. 1.300 
23x30 L. 9.000 
30x45 L. 19.000, 


POLAROID: LE ISTANTANEE DI NATALE 
VISION: LA PIU' COMPATTA L. 220.000 
636: LA QUALITA' AL GIUSTO PREZZO L. 69.000 


| CUSTODIE PER REFLEX AF 
CUSTODIE PER TELECAMERE 
FOTOCAMERE SUBACQUEE 
FLASH ELETTRONICI 
FARI ILLUMINATORI 


‘Sabato 17 dicembre 


1994 


Trieste / Città 


I PRIMARI DEI DUE REPARTI DESTINATI A CATTINARA CHIEDONO UN APPROFONDIMENTO TECNICO DEL PIANO 


«Maggiore, serve chiarezza» 


CONVOGLIO 


Andolina 
in Bosnia 
asalvare 
Bozzola 


Due camion carichi 
di viveri, medicinali 
e vestiario. Sono la 
«merce di scambio» 
con cuiil medico tri- 
estino Marino Ando- 
lina cercherà di libe- 
rare Carlo Bozzola, 
da tre settimane pri- 
gioniero di un grup- 
Po musulmano a Ga- 
zin, in Bosnia, nei 
pressi dell’'enclave 
di Bihac. Il piccolo 
convoglio, guidato 
da Andolina, è parti- 
to ieri mattina dalla 
città. 

Andolina, Bozzola 
e il consigliere regio- 
nale della Lega Nord 
Tanfani erano stati a 
Bihac in novembre 
dove, sfruttando la 
fiducia di cui godono 
fra le parti in guer- 
Ta, erano riusciti a 
far incontrare i rap- 
presentanti del 5° 
corpus musulmano e 
dei serbi. 
. Bozzola, rimasto 
in Bosnia per prose- 
guire nell'opera di 
mediazione, assieme 
a un agente del cor- 
pus musulmano, Su- 
lejman, stava ritor- 
nando a Bihac, dove 
cercava anche di or- 
ganizzare il trasferi- 
mento a Trieste di 
de gruppo di bambi- 


Circa tre settima- 
ne fa Bozzola aveva 
telefonato ad Andoli- 

{| ma informandolo del- 
l'inizio di trattative. 
A quanto è dato sape- 
Te, però, sulla strada 
per Bihac è stato fer- 
mato assieme a Sulej- 
man proprio da un 
gruppo musulmano, 
probabilmente in di- 
saccordo con il co- 
mando intenzionato 
a trattare con i ser- 
bi. 


La lunga marcia della ri- 
voluzione ospedaliera 
procede a tappe forzate. 
Dopo la recente polemi- 
ca sul piano Fasola, alla 
Direzione regionale alla 
Sanità le riunioni si sus- 
seguono a ritmo serrato. 
Sul fronte politico, men- 
tre non accenna a placar- 
si l'opposizione dei Ccd 
e della Lista per Trieste, 
si registra un parere de- 
cisamente favorevole al 
progetto da parte dell'as- 
sessore regionale Gristia- 
no Degano. Intanto Ful- 
vio Camerini e Bruno 
Branchini, i primari di 
Cardiologia e Gardiochi- 
rurgia (i due reparti de- 
stinati, secondo il piano, 
al trasferimento a Gatti- 
nara) chiedono un mag- 
giore no 
tecnico del piano. 

Teri l'assessore Giam- 
piero Fasola ha incontra- 
to i consiglieri regionali 
della Lega Anna Piccioni 
e Paolo Polidori, gli as- 
sessori Roberto Antonio- 
ne e Cristiano Degano e 
il consigliere LpT Gian- 
franco Gambassini. Que- 
st'ultimo ha ribadito. il 


«noy già espresso dalla 
Lista alla revisione della 
rete ospedaliera. Degano 
ha invece definito il pro- 
getto elaborato dalla Re- 
gione la «scelta più logi- 
ca e seria per la sanità 
triestina». «Posso  com- 
prendere il timore di ri- 
tardi da parte di chi ha 
sostenuto il vecchio pro- 
gramma di ristruttura- 
zione del Maggiore — ha 
detto Degano — è però 
indiscutibile che il nuo- 
vo piano consenta di fa- 
re di Cattinara un ospe- 
dale di alta specialità 
per l'emergenza e che si 
sarebbe all'avanguardia 
nel Nord Italia». Il trasfe- 
rimento dal Maggiore 
della Cardiochirurgia e 
della Cardiologia non va 
però inteso quale declas- 
samento del vecchio no- 
socomio, ha sottolineato 
Degano. «In base al pia- 
no regionale — ha detto 
— il Maggiore verrebbe 
ristrutturato completa- 
mente, Vi rimarrebbe un 
servizio di pronto soccor- 
so che si farebbe carico 
anche delle urgenzéè car- 
diologiche e verrebbero 
aperti nuovi poliambula- 


tori». «E a garantire una 
piena qualificazione del- 
a struttura —ha conclu- 
so Degano — vi sarebbe- 
ro specialità quali l'On- 
cologia, la Radiologia e 
la Medicina nucleare». 

All'incontro con Faso- 
la non si è presentato in- 
vece Carmelo Calandruc- 
cio (Ccd) che insieme a 
Gambassini aveva stig- 
matizzato i contenuti 
del progetto. Calandruc- 
cio ha infatti ritenuto 
«politicamente scorret- 
to» il colloquio svoltosi 
l'altro ieri tra l'assesso- 
re, Fulvio Camerini e 
Bruno Branchini che 
avrebbe invece dovuto 
avere luogo, dice Calan- 
druccio, in concomitan- 
za con la riunione politi- 
ca. Nel corso dell'incon- 
tro con l'assessore i due 
primari hanno auspicato 
approfondimenti tecnici 
mirati sul REDESTO del 
blocco cardiologico-chi- 
rurgico di Cattinara. Sot- 
tolineando soprattutto 
la necessità di una tem- 
pestiva definizione nei 
rapporti fra ospedale e 
università. 

«Non vi è alcun “no” 


pregiudiziale al trasferi- 
mento a Gattinara — 
spiega Bruno Branchini, 
primario della Cardiochi- 
Turgia —. Il progetto per 
l'accorpamento 1 
l'emergenza deve però 
essere messo a punto 
con maggiore concretez- 
za». «Le obiezioni espres- 
se tempo fa da alcuni 
operatori —. prosegue 
Branchini — sembrano 
infatti ormai superate. 
Secondo quanto afferma- 
to dai tecnici della Regio- 
ne l'edificazione della 
nuova palazzina per 
l'emergenza non dovreb- 
be incontrare ostacoli né 
di tipo geologico né ar- 
chitettonico». «É chiaro 
che l'inserimento in una 
nuova struttura elimine- 
Tebbe i problemi logisti- 
ci di cui soffrono oggi i 
Teparti al Maggiore» 
commenta Branchini. 
«Prima di decidere — 
conclude — vogliamo pe- 
TÒ sapere in che modo 
avverrà questo inseri- 
mento: con quali spazi, 
con quali dotazioni e so- 
prattutto con quali tem- 
Di». 

Daniela Gross 


Gregoretti, è deciso: 
chiusura entro febbraio 


Il Gregoretti chiude entro febbraio: Senza possibili- 
tà di spuntare ulteriori proroghe. Il reparto lungode- 
genti verrà sgomberato, come già progettato dal- 
l'amministrazione comunale, in due fasi successive. 

Un primo gruppo di 15 anziani autosufficienti la- 
scerà la palazzina nel comprensorio dell'ex Opp 
quanto prima per venir ricoverata a Casa Bartoli. Il 
trasferimento dovrà avvenire nel giro di due setti- 
‘mane: comunque entro il 1.0 gennaio del ‘95. Gli al- 
tri 57 ospiti del Gregoretti (di cui 9 sono affetti da 
problemi psichiatrici o handicap) dovranno invece 
lasciare il reparto entro il 28 febbraio del ‘95. La lo- 
ro destinazione è stata individuata in Casa Em- 
maus, una nuova casa di riposo gestita da una coo- 
perativa che s'inaugurerà appunto alla fine di feb- 
braio, e in altre strutture ritenute idonee. 

Il calendario e i termini dello sgombero del repar- 
to lungodegenti (dichiarato non a norma dall'Usl) so- 
no stati definiti ieri nel corso di un incontro che ha 
visto riuniti il viceprefetto, l'assessore comunale al- 
la Sanità e all'assistenza Gianni Pecol Cominotto, il 
commissario dell'Usl Federico Montesanti e le orga- 
nizzazioni sindacali. Si chiude così, ad appena due 
settimane dall'ultimo termine per lo sgombero, una 
vicenda quanto mai complessa che aveva visto scen- 
dere sul piede di guerra sia i familiari degli ospiti 
del Gregoretti sia i sindacati dei pensionati. 


ORGANICI RINFORZATI CON L’ ARRIVO DI 18 NUOVI ISPETTORI E 10 AGENTI 


Polizia, ecco le volanti di quartiere 


Riorganizzate anche le competenze territoriali dei commissariati di San Sabba, Rozzol Melara e Opicina 


Dopo la burrasca, la poli- 
zia tenta di ritrovare la 
fiducia dei cittadini. Na- 
sce la volante di quartie- 
re, concetto futuribile 
del poliziotto di quartie- 
re: Gli agenti si muove- 
ranno sempre nella zona 
di competenza, rapida- 
mente e a proprio agio 
tra strade e viuzze, cono- 
sceranno i locali più tur- 
bolenti e gli angoli più a 
rischio, potranno così 


‘svolgere una più effica- 


ce opera preventiva e in- 
tervenire più rapidamen- 
te in caso di allarme. 
Dalle otto di mattina al- 
le otto di sera le volanti 
in circolazione saranno 
nove sul territorio della 
provincia senza contare 
la «Nibbio» la volante in 
motocicletta che rinun- 
cia alle uscite solo quan- 
do le condizioni del tem- 


po sono proibitive. Con- 
temporaneamente saran- 
no, com'è logico, in circo- 
lazione le squadrette di 
polizia giudiziaria dipen- 
denti dai vari uffici. 

La minirivoluzione è 
stata resa possibile da 
un piccolo rinforzo di or- 
gamici con l'arrivo di 18 
nuovi ispettori e 10 agen- 
ti e dalla riorganizzazio- 
ne delle competenze ter- 
ritoriali di tre commissa- 
riati, quelli di San Sab- 
ba, Rozzol Melara e Opi- 
cina che si suddivideran- 
no quasi l'intero territo- 
rio del comune di Trie- 
ste. Di stretta competen- 
za della questura rima- 
ne soltanto la zona com- 
presa tra via del Bosco, 
via San. Michele, le rive, 
piazza Libertà e via Car- 
ducci. Opicina copre an- 
che Monrupino e Sgoni- 


sn 


co. Muggia continuerà a 
servire i comuni di Mug- 
gia e San Dorligo e Dui- 
no l'intero territorio di 
quel comune. 

Il decentramento è sta- 
to illustrato ieri dal capo 
di gabinetto della que- 
stura, Luciano D'Agata, 
che ha spiegato come 
questa ristrutturazione 
metta fine alla situazio- 
ne di provvisorietà che 
sì era creata con le chiu- 


sure dei commissariati 
di Cologna prima e di 
quello centrale poi e con 


l'assunzione tempora- 
nea di alcune di quelle 
mansioni da parte di per- 
sonale della questura. Il 
mutamento: di assetto 
sulterritorio è stato reso 
necessario anche dal- 
l'apertura, quattro anni 
orsono, del commissaria- 
to di Rozzol Melara. 


Icittadininon subiran- 
no alcun disagio -è stato 
sottolineato- a causa di 
questo decentramento. 
Le denunce potranno es- 
sere presentate in que- 
stura o in ogni commis- 
sariato anche se poi ver- 
ranno inoltrate al com- 
missariato di competen- 
za. La squadra mobile, 
così come la Digos e l'Uf- 
ficio stranieri, verranno 
a conoscenza di tutte le 
segnalazioni e avranno 
la possibilità di assume- 
re in proprio quelle che 
riguardano reati di parti- 
colare gravità o che ri- 
chiedono interventi spe- 
cifici o più approfonditi. 

Opicina, Duino e Mug- 
gia avranno volanti pro- 
prie 24 ore su 24, Rozzol 
e San Sabba dalle 8 alle 
20, mentre di notte quei 
territori saranno control- 


c 


il Elezioni rappresentanti studenti negli organi collegiali 
‘| universitari e dell'E.R.DI.S.U. - Biennio Accademico 1994/96 


(ONSIGLIO AMMINISTRAZIONE UNIVERSITA’ 


corpo elettorale hanno ottenuto voti_|_ voti %_ |seggi ass. | eletti 
Aventi diritto 17.292 | LISTA SINISTRA 862. | 36,98 AITA Piero 
Votanti 2.486 BOSSI Giovanni 
CO.RA.SU, . 539 | 23,12 1 PRESOT Luca 
% 14,37 | ATENEO STUDENTI | 521 | 22,35 1 MACOVEZ Barbara] 
FUAN 409 | 17,55 (o) 
Seggi 4 


CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE E.R.DI.S. 


Seggi 4 


COMI 


TATO PER LO SPORT 


corpo elettorale hanno ottenuto voti |_voti %_ |seggiass. 
Aventi diritto 17.292 | LISTA SINISTRA 890 | 37,38 2 AZZANO Andrea 
Votanti 2.486 SIGALOTTI Carlo 
CO.RA.SU. 537 | 22,79 1 ZULIAN Vera 
% 14,87 | ATENEO STUDENTI | 531 | 22,54 1 RIZZOTTI Lorenzo 
FUAN 398 | 16,89 0 


UNIVERSITARIO. 


1 


COMITATI 


corpo elettorale hanno ottenuto voti |_ Voti eg ‘seggi ass. eletti 
Aventi diritto 17.292 | LISTA SINISTRA 860 | 37,17 [DE PRA' Francesco 
Votanti 2.473 | CO.RA.SU. 494. | 21,385 
% 14,3 | ATENEO STUDENTI | 530 | 22,90 
FUAN 430 | 18,55 


ITO BI 


Oreficeria 
ILA. CREVATIN 


TRIESTE - PIAZZA CAVANA, 7 


SCONTI DI NATALE 
dal 10% al 20% 
SU tutti gli articoli! 


FONDA 
LAMPADARI 


Uluminazione 


D 


Via Foschiatti n.7‘ 
Tel. 7606452 


TO COORDINAMEN ATENEO 
corpo elettorale! hanno ottenuto voti | voti | %_ |seggiass. eletti 
Aventi diritto 17.292 | LISTA SINISTRA 990 | 45,21 1 LOPS Massimo 

Votanti Del CO.RA.SU. 727 | 33,19 1 GARD Luana 


473 


LABORATORIO 
; LA QUERCIA 


RIPARAZIONI 


MODIFICHE... 
ORDINAZI - 


BUON NATALE! 
erto Saba 36 tl, 360492 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTIAMO 


MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadoma 2/D @ 366948 


RAPPRESENTANTI NEGLI ORGANI COLLEGIALI 


Gli universitari alle urne: 
lista di sinistra «pigliatutto» 


Lista di sinistra piglia- 
tutto; lo confermanoi ri- 
sultati delle elezioni con 
le quali gli studenti uni- 
versitari hanno scelto i 
rappresentanti negli or- 
gani collegiali che reste- 
ranno in carica per il bi- 
ennio accademico 
‘94/96. Com'è evidenzia- 
to dalla tabella qui a 
fianco, la lista di sini- 
stra ha staccato di parec- 
chie lunghezze gli altri 
schieramenti che si pre- 
sentavano, superandoli 
di una percentuale oscil- 
lante fra il 12 e il 16%. 
Netta invece la sconfitta 
del Fuan, rimasto a sec- 
co di seggi in tutti gli or- 
gani per i quali si pre- 
sentava. 

Su 17mila 292 studen- 
ti aventi diritto di voto 
ha votato in media il 
14,3%. Nel dettaglio, al 
consiglio di ammimistra- 


STRUMENTI 
. MUSICALI 


ASCUCCI 


... E TANTE 
IDEE REGALO 


OGGI dalle 15 alle 18 
c'è un'occasione in più per venirci a trovare: 


Mister fhomavi farà 
conoscere e provare le sue chitarre e bassi elettrici 


Nel mese di dicembre: 
sabato orario continuato, 
domenica e lunedì aperto dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19.30 


VIA MADONNINA 17 - TEL. 368997 


zione universitario due 
dei quattro seggi dispo- 
nibili sono andati a Pie- 
ro Aita e Giovanni Bos- 
si, rappresentanti della 
lista di sinistra che ha 
ottenuto il 36,98% delle 
preferenze, Con 862 vo- 
ti. Gli altri due seggi se 
li sono aggiudicati il Co- 
rasu e Ateneo studenti: 
il primo è rappresentato 
da Luca Presot, grazie al- 
le 539 schede ottenute 
per un ‘totale. del 
23,12%. Per Ateneo stu- 
denti è stata eletta Bar- 
bara Macovez (521 vo- 
ti). Il Fuan ha ottenuto 
il 17,55% delle preferen- 
ze. 

In due dei quattro seg- 
gi del consiglio d'ammi- 
nistrazione Erdisu siede- 
ranno invece Andrea Az- 
zano e Carlo Sigalotti, 
della lista di sinistra) 
che ha ottenuto 890 


Se 


schede a favore. Gli altri 
due seggi vanno divisi 
fra Vera Zulian, del Co- 
rasu, e Lorenzo Rizzotti, 
di Ateneo studenti, elet- 
ti quasi con le stesse per- 
centuali (22,79% e 
22,54%). Si è fermato al 
16,89% il Fuan, con 398 
voti. 

Al Comitato per lo 
sport universitario l'uni- 
co seggio va ancora alla 
sinistra, con Francesco 
De Pra' (860 schede). In- 
fine, per il Comitato di 
coordinamento della bi- 
blioteca d'ateneo i due 
seggi sono andati alla li- 
sta di sinistra (990 voti), 
con Massimo Lops, e al 
Corasu (727 voti) con 
Luana Gard. Per que- 
st'ultimo organo colle- 
giale il Fuan ha ottenuto 
il 21,60% delle preferen- 
ze, attestandosi su 473 
voti. 


O. KIRANER 
ARREDAMENTI 


Via Flavia 53 - Trieste - Tel. 826644 


AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


TOTALE 


COM. EFF. 


LIQUIDAZIONE 
A PREZZI 
IRRIPETIBILI 


(0) 

TIAN 

SVURTONI 
PER COMPLETA RIS 


SCONTI 
FINO AL 


5 0” 


ITTURAZIONE INTERNA 


SIAMO APERTI TUTTE 
LE DOMENICHE E LUNEDI'DI DICEMBRE 


MOLLAFLEX 
‘0 materasso a molle fabbricato a Trieste 


lati da macchine della 
questura. Piccolotourbil- 
lon anche di dirigenti. A 
dirigere l'Ufficio di pre- 
venzione generale e soc- 
corso pubblico, quello 
delle volanti, è stato 
chiamato dalla polizia 
ferroviaria Luca Caroc- 
ci. L'ex dirigente di que- 
sto ufficio, Emilio Di Vit- 
to, va a dirigere la poli- 
zia amministrativa e so- 
ciale, Massimo Montana- 
rini, il terzo funzionario 
della mobile comanderà 
il commissariato di San 
Sabba, mentre alla mobi- 
le arriva Giuseppe Rug- 
giero. 

D'Agata ha infine sot- 
tolineato come i recenti 
trasferimenti di ispetto- 
rie agenti siano stati tut- 
ti conseguenze di doman- 
de degli interessati e 
non certamente dovuti a 
qualche «repulisti». 


con le cose buone di 


li ; Lor 


SIAMO APERTI ANCHE LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO 


PER PRENOTAZIONI TELEFONARE AL 368106 
TRIESTE - Via Battisti 7 


ARREDAMENTI 


SCONTI 


fino al 0% 


per rinnovo mostra 
VISITATECI! 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


anche 
sull'estivo 


FINO ALL' 


0% 


VASTO ASSORTIMENTO COSTUMI DA BAGNO SCONTATISSIMI 


IL PAPIRO 


TRIESTE - VIA DONOTA 20 
& 040/634017 - Fax 369591 


RICHIESTA CERTIFICATI E 
DEPOSITO DOCUMENTI 
presso: 


TAVOLARE - CATASTO 
C.C.LA.A. - TRIBUNALE 


E peri Vostri rega 


BIJOUX 
CASCIO 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


La bigiotteria di prestigio 
per ogni occasione! 


TRIESTE - Corso Italia 2 


040 / 630881 TRIESTE via Gatterì 48 - Tel. 633296 


a 


Î Il Piccolo IL PICCOLO è Sabato 17 dicembre 199 3 


1 XIII'MOSTRA-MERCATO DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO 


(E P.ZZA S. ANTONIO 
fino a LUNEDI 19 Dicembre 
orario: 16-20 / Domenic 


18 dicembre orario: 10-20 


|a 


i QUI’ 


Di; 


Disegno di un allievo dell’International School of Trieste. 


| CAMERA DI COMMERCIO, 
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Le foibe di «Combat Film» 


Servizio di 

Piero Spirito 

Eccole, alla fine, le atte- 
se, contestate, fantomati- 
che immagini della pun- 
tata su Trieste di «Com- 
bat Film». Le foibe, subi- 
to, a inizio trasmissione, 
Così da non smentire 
l'annunciatrice che ave- 
va avvisato: «La trasmis- 
sione è adatta a un pub- 
blico adulto». Immagini 
certo forti, cariche di sof- 
ferenza, ma purtroppo 
non nuove per i triesti- 
ni. Immagini subito com- 
mentate dallo storico Ro- 
berto Spazzali, e dallo 
Storico Danis Mack Smi- 
th. A seguire i fotogram- 
mi con le scene del pri- 
mo maggio 1945, l'entra- 
ta delle truppe jugosla- 
ve, i cartelli inneggianti 
all'annessione di Trieste 
alla Jugoslavia. A_com- 
mentarle Luigi Papo, ex 
militante della Repubbli- 
ca Sociale, che ha porta- 
to la sua testimonianza 
di quando era a Monto- 
ha e aveva rischiato l'ar- 
resto, estrapolando dai 
suoi studi le cifre sugli 
infoibati: 3.739 italiani 
dopo il primo maggio 
'45, 16.550 tra Trieste e 
Istria in tutto il periodo 
'43-‘45, specificando che 
nel conteggio ci sono an- 
che i caduti in battaglia 
e i militari fucilati sul 


© posto. 


Ancora, le immagini 
della manifestazione a 
Roma contro la sede del 
Partito comunista per 
protesta contro quanto 
accadeva a Trieste, e poi 
le sfilate organizzate dai 
titini, la bandiera «stars 
and stripes» degli ameri- 
cani che sventola su San 
Giusto, lo storico Piero 
Melograni che sottolinea 
come certa parte degli 
Stessi triestini abbia col- 
laborato con gli occupan- 
ti jugoslavi, l'altro stori- 
co, Danis Mack Smith, a 
giurare che qgli inglesi 
non sl erano accorti di 
nulla, . non sapevano 
quanto stavano facendo 
i titiniy. Infine la testi- 
monianza serena di Dino 
Saraval e l'atto d'accusa 
dell'avvocato Lucio De 
Priamo, ospite negli stu- 
di di Roma: «Nessuno ha 
pagato per i crimini del- 
le foibe, è ora che i go- 
verni succeduti alla Ju- 


goslavia facciano am- 
menda, non per deside- 


© rio di vendetta, ma sem- 


plicemente per un pro- 
blema di giustizia». Su 
tutto, filmati e interven- 
ti degli ospiti, il messag- 
gio dei curatori del pro- 
gramma, espresso da 
uno di loro, Roberto ol 
la: «Per quarant'anni in 
Italia non si è parlato di 
quello che era successo 
nella Venezia Giulia e a 
Trieste, ora è il momen- 
to di far vedere quello 
che accadde»... 
Eccolo qui l'atteso 
«Combat Film». Valeva 
tante polemiche? Valeva 
un'interrogazione - quel. 
la di due consiglieri re- 
gionali (Gadorini e Bu- 
din) del Pds - per blocca- 
re la messa in onda del 
programma allo scopo di 
non turbare i già delicati 
Tapporti tra Italia ed ex 
Jugoslavia? Ha portato 
alla fine un qualche con- 
tributo alla conoscenza 
storica di quel periodo? 
‘Abbiamo girato queste 
domande a quattro ospi- 
ti che assieme a noi han- 
no guardato «Combat 
Film» commentando poi 
a caldo le immagini: gli 
storici Giampaolo Valde- 
vit, Galliano Fogar e Ma- 
rio Dassovich e il presi- 
dente degli esuli Paolo 


Gli ospiti al Piccolo mentre guardano «Combat Film»: Galliano Fogar, Mario 
Dassovich, Paolo Sardos Albertini e Giampaolo de Valdevit (Italfoto) 


Sardos Albertini. 
GALLIANO  FOGAR: 
«L'interrogazione del 
Pds è stata certamente 
un errore politico. Quel- 
le immagini andavano 
trasmesse eccome, ma 
con un commento meno 
superficiale. Ho sentito 
molte inesattezze, è so- 
prattutto è mancato un 
corretto inqudramento 
storico. E' sembrato che 
la storia di quegli anni 
sia iniziata il l.o maggio 
del 1945, e che le foibe 
siano state unicamente 
il risultato di una crudel- 
tà senza alcuna giustifi- 
cazione. Doveva invece 


esserci almeno una pre- 
messa su quale era stata 
l'ultima fase, dal ‘43 al 
'45, del fascismo nella 
Venezia Giulia. E questo 
non per giustificare i 
massacri delle foibe, ma 
semplicemente per spie- 
gare. Tra parentesi, ho 
riconosciuto in quelle 
immagini l'ispettore del- 
la polizia De Giorgi, che 
si occupò del recupero 
delle salme durante quel 
periodo. Le esplorazioni 
nelle foibe vennero at- 
tuate nell'arco di tre an- 
ni, fino al 1948, e in tut- 
to quel tempo - certo an- 
che în virtù dei mezzi al- 
lora consentiti - furono 


recuperate 470 salme, 
compresi soldati tede- 
schi e persino due ameri- 
cani finiti là chissà co- 
me. E poi non è vero che 
i crimini delle foibe ri- 
masero impuniti. A Trie- 
ste almeno 47 persone 
furono processate dalle 
Corti alleate, con senten- 
ze che andavano dall'as- 
soluzione all'ergastolo. 
Inoltre gli Alleati sapeva- 
no benissimo, contraria- 
mente a quanto ha detto 
Mack Smith, cosa avve- 
niva a Trieste nel perio- 
do dell'occupazionejugo- 
slava». 

PAOLO SARDOS AL- 
BERTINI: «Non posso 


che giudicare favorevol- 
mente la messa in onda 
di quei filmati. E' fuori 
luogo fermarsi sui singo- 
li particolari e perdere 
di vista il senso fonda- 
mentale ‘emerso dalla 
trasmissione, e cioè che 
ci si trovava di fronte a 
un fenomeno generaliz- 
zato che va ricondotto a 
una logica politica, quel- 
la del comunismo. Inol- 
tre è innegabile che se ci 
sono stati 40 giorni di 
crimini e di sangue, ci so- 
no stati poi 40 anni di 
omertà che ripugnano al- 
trettanto al senso di veri- 
tà e di giustizia. Sono 
stato molto colpito dalle 
immagini dei triestini 
che accoglievano festosa- 
mente quelli che sareb- 
bero stati i boia dei trie- 
stini. Quei fotogrammi 
mi hanno turbato, so- 
prattutto se penso che a 
Trieste c'è una scuola in- 
titolata al primo naggio 
1945. E sarebbe ora che 
gli sloveni venissero a 
onorare le foibe, così co- 
me Pertini andò a scusar- 
si per i crimini dei fasci- 
sti. In quanto alle preoc- 
cupazioni del Pds, non le 
ritengo così ingiustifica- 
te: non mi meraviglierei 
se quei filmati dessero 
fastidio agli sloveni...». 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Associazioni benefiche e 
amministrazioni pubbli- 
che triestine hanno paga- 
to l'affitto, nei suoi ulti- 
mi anni di vita, ad Adel- 
mo Nedoch, indicato co- 
me pubblico accusatore 
nei Tribunali del popolo 
che durante l'occupazio- 
ne jugoslava ordinarono 
eccidi contro la popola- 
zione triestina. Nedoch, 
sospetto di pedofilia, era 
finito sotto inchiesta an- 
che in vecchiaia, per rea- 


ti legati alla pornografia. 


Abitava in condizioni 
d'indigenza in un picco- 
lo appartamento di via 
Udine che aveva ridotto 
atugurio. Usciva pochis- 
simo, per prendere poca 
roba da mangiare, si aiu- 
tava con un bastone e si 


trascinava lungo i muri. 
E' morto un paio d'anni 
fa. Era probabilmente 
l'unico presunto respon- 
sabile di crimini compiu- 
ti dai comunisti italiani, 
sloveni e croati che vi- 
vesse ancora in città. 

I vicini avevano sco- 
perto il suo passato solo 
recentemente. Prima, 
‘per anni e anni, nessuno 
si era chiesto come mai 
non avesse neppure mes- 
so il proprio nome sul 
campanello. Nonostante 
le pesantissime ombre 
sul suo passato, non solo 
era vissuto indisturbato, 
ma addirittura assistito. 
Ugo Fabbri, sindacalista 
della Cisnal, aveva se- 
gnalato il nome di Nedo- 
ch alla Procura e pochi 
mesi fa aveva addirittu- 
ra scritto al ministro del- 
la Giustizia Alfredo Bion- 


Ivan Matika 


di, ignorando. che nel 
frattempo Nedoch fosse 
deceduto. Fabbri in quel- 
la lettera chiedeva an- 
che la riapertura dell'in- 
chiesta sulle foibe che si 
era bloccata nel "76 e 
che poi era stata riaper- 
ta e richiusa altre due 
volte dai pubblici mini- 
steri Oliviero Drigani e 
Piervalerio Reinotti. 

Il fascicolo è stato ria- 
perto adesso dal sostitu- 


to procuratore Giorgio 
Nicoli che ha ordinato 
l'acquisizione del libro 
dello storico pordenone- 
se Marco Pirina, «Scom- 
parsi», dedicato alla puli- 
zia etnica condotta dalle 
forze titine tra l'autun- 
no '43 e la primavera 
‘45, uscito in libreria da 
un paio di mesi. Pirina è 
stato sentito una prima 
volta da un ispettore del- 
la Digos e le sue audizio- 
ni continueranno. 

Le possibilità che l'in- 
chiesta raggiunga qual- 
che risultato sono pres- 
sochè nulle. La stragran- 
de maggioranza dei pos- 
sibili indagati, a cin- 
quant'anni dai fatti, so- 
no morti. Si sarebbe 
spento recentemente, a 
Zagabria, anche Ivan 
Matika, il boia di Pisino 
che sarebbe stato respon- 


UN NUOVO ORGANISMO SI OCCUPERA” DEGLI ADULTI IN DIFFICOLTA” 


Cest 2, risposte all’handicap 


Progetto legge di un docente triestino per individuare un sostituto dei genitori 


ARTIGIANI 
Le risorse 
del mare 


«La cultura del ma- 
Te, l'economia e le 
Opportunità per le 
imprese» è -il tema di 
un convegno, in col- 

orazione conl'isti- 


tuto Nautico, che 
l'Ecipa(Enteistruzio- 
ci orale arti- 
0) ha iz- 
zato per SEE 
a Marittima, assie- 
me alla direzione re- 
gionale del lavoro. 
Gli interventi saran- 
no aperti da Renato 
Chicco, presidentere- 
ionale della Cna, al- 
le 9. Conclusioni di 
Roberto Cosolini, 
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Poter continuare a for- 
nire sostegno e tutela 
adadulti con gravi han- 
dicap psichici anche 
quando rimangono soli 
al mondo: con questo 
fondamentale scopo è 
nato Cest 2. Emanazio- 
ne diretta. del Centro 
educazione speciale Tri- 
este (Gest), il nuovo or- 
ganismo è stato presen- 
tato ieri dal presidente 
Renzo Pessato nella sa- 
letta Ansa. 

Con i suoi intenti di 
residenzialità peri disa- 
bili e di una loro tutela 
responsabile, Cest 2 si 
qualifica come inevita- 
bile proseguimento del 
Gest, operante da 25 an- 
ni con servizi finalizza- 
ti alla riabilitazione so- 
ciale e all'integrazione 
dei disabili. Ginque cen- 
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tri diurni educativo-oc- 
cupazionali, due comu- 


nità alloggio, un allog-. 


gio per interventi a so- 
stegno di emergenze fa- 
miliari: queste sono le 
realtà gestite oggi dal 
Cest in convenzione 
con il Comune di Trie- 
ste ed altri. 

«E molto, ma non è 
sufficiente a coprire le 
esigenze sempre più 
pressanti dei 50 assisti- 
ti — ha osservato Fau- 
sto Ferrari, presidente 
del Cest —. Un impe- 
gno di residenzialità su 
questa cifra va affron- 
tato su scala più vasta, 
anche se non diversa 
da quanto fatto fino- 
ra». i 

Allo stesso modo è in- 
dispensabile potenzia- 
Te un'assistenza resi- 


denziale temporanea e 
sviluppare la possibili- 
tà di interventi d'emer- 
genza anche attraverso 
il prolungamento ora- 
rio dei servizi attual- 
mente forniti. Questo è 
l'impegno che si sono 
assunti i 16 soci fonda- 
tori di Cest 2 con il ver- 
samento di un proprio 
capitale sociale con il 
coinvolgimento di enti 
locali, Regione e priva- 
ti. 

Per adesso il Comune 


di Trieste ha fornito in‘ 


comodato gratuito uno 
stabile; l'associazione 
intende, però, ottenere 


la personalità giuridica . 


per avere la possibilità 
di acquisire a sua volta 
in donazione beni im- 
mobili: si vuol arrivare 
a disporre di proprietà, 


per garantire una base 
patrimoniale e materia- 
le all'attività. 

Un simile tipo di assi- 


stenza non è realizzabi- 


le per più di venti disa- 
bili, è stato osservato; 
per questo Cest 2 fa da 
battistrada ed auspica 
il costituirsi di altre 
piccole associazioni 
con i suoi stessi scopi. 
Parallelamenteperse- 
gue la ricerca di una tu- 
tela responsabile, per 
individuare una figura 
diamministratore di so- 
stegno in sostituzione 
dei genitori; un proget- 
to di legge in merito, 
elaborato dal professor 
Paolo Cendon dell'Uni- 
versità di Trieste, è sta- 
to recentemente pre- 
sentato in Parlamento. 
Anna Maria Naveri 
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CENTRO VENDITA INSTALLAZIONE E ASSISTENZA: AUTORADIO-RADIO TELEFONI-ANTIFURTI 
TRIESTE, via S. Anastasio 4, tel. 415350 


AMPIO PARCHE 


IO INTERNO PRIVATO 


Torturatore ignorato, ma assistito 


sabile della morte di cen- 
tinaia di ‘italiani del- 
l’Istria centrale. Negli ul- 
timi anni due denunce 
erano state presentate 
contro di lui da Nidia 
Gernecca e da Leo Marzi- 
ni. Matika sarebbe stato 
ilresponsabile della mor- 
te dei loro padri. 

Sospetti protagonisti 
di stragi ed esecuzioni, 
secondo Pirina, sarebbe- 
ro invece ancora rifugia- 
ti in Slovenia e in Croa- 
zia. Così, per esempio, 
tale Melchiorri di Re- 
manzacco, nome di bat- 
taglia «Saetta», uno dei 
trucidatori di Malga Por- 
zus, vivrebbe nascosto 
dalla fine della guerra in 
una baracca nei boschi 
di Tarnova dove per de- 
cenni per . campare 
avrebbe costruiti posate 
di legno assieme alla mo- 
glie. 


MARIO DASSOVICH: 
«Guardando quei filmati 
mi viene da fare un pa- 
rallelo: con quanto av- 


° venne a Fiume. Certo la 


situazione a Trieste fu 
più complessa, ma un pa- 
rallelo si può fare. Sareb- 
be innanzitutto errato 
pensare che ci siano sta- 
teuccisioniindiscrimina- 
te. Gli jugoslavi tendeva- 
no a eliminare chi indos- 
sava una divisa, e poi 
avevano delle liste ben 
precise di persone che 
sapevano contrarie al- 
l'annessione. Non si trat- 
tò di una vendetta, ma 
piuttosto di un preciso 
disegno politico di elimi- 
nazione di possibili av- 
versari. Su Fiume non ci 
fu la vendetta della gen- 
te semplice dei paesi vi- 
cini. In ogni caso sareb- 
be stato un errore non 
mandare in onda la 
tramsissione). 
GIAMPAOLO de VAL- 
DEVIT: «Molto rumore 
per nulla. Rispetto alle 
altre puntate di "Combat 
Film” ho notato un mag- 
giore scarto tra immagi- 
ne e commento. Nella 
puntata su Trieste l'ha 
fatta da padrone il com- 
mento, e non c'era inte- 
resse a collocare il docu- 
mento nel giusto conte- 
sto. Mi è sembrato ci fos- 
se la volontà di indirizza- 
re il commento al fine di 
avere un'immagine di- 
storta, del "tipo titini 
uguale infoibatori” e di 
conseguenza “comunisti 
uguale 
questa è una deformazio- 
ne colossale. Sappiamo 
qual era il progetto jugo- 
slavo, un progetto di con- 
trollo che passava attra- 
verso la soppressione de- 
gli avversari politici. E 
d'altro canto non biso- 
qa dimenticare che 
idea di rivoluzione ha 
avuto una forte eco dal- 
l'inizio del secolo e fino 
al 1989. C'era consenso 
attorno al progetto jugo- 
slavo. In quanto agli Al- 
leati, non è vero quello 
che ha detto Mack Smi- 
th: gliangloamericani sa- 
pevano benissimo che si 
stava preparando un ba- 
gno di sangue. Non per 
altro ci fu la "corsa per 
Trieste”. Insomma, non 
c'era interesse da parte 
dei conduttori a colloca- 
re i documenti nel loro 
giusto contesto storico». 


infoibatori”. . E° 


Case del Comune: 
si affilano le armi 


«Cercheremo di non con- 
sentire la vendita da par- 
te del Comune almeno di 
quelle case. che sono il 
frutto di antichi lasciti 
agli enti assistenziali». Gli 
inquilini degli immobili di 
proprietà comunale sono 
ben decisi a dare battaglia 
fino all'ultimo per opporsi 
alla disdetta dei contratti 
che qualcuno ha già rice- 
vuto da parte del Comu- 
ne. 

Teri sera l'Anai (Associa- 
zione nazionale autonoma 
inquilini) ha tenuto un'as- 
semblea nella sala-teatro 
di via Don Sturzo per com- 
pattare la protesta degli 
interessati e per vedere su 
quali voci a livello politi- 
co poter contare. In sala, 
tra un'ottantina di perso- 
ne, erano presenti i consi- 
glieri comunali Bruno Ma- 
tini (Ced) e Piero Camber 
(LpT) oltre a Stelio Pranzo 
del Movimento pensiona- 
ti. 

Il problema, che secon- 
do Vittorio Fegac, presi- 
dente dell'Amai, interesse- 
rebbe circa 500 famiglie, 
è nato dalla decisione del- 
la Giunta di raggranellare 


DA DOMENICA 18 DICEMBRE 


Concorde giudizio sulla messa in onda del programma - Critiche sulla mancanza di una premessa ai fatti | CONTO le disdette 


una ventina di miliardi 
con la vendita degli immo- 
bili di proprietà comuna- 
le. Case in chi abitano per 
il 70 per cento pensionati 
che non avrebbero la pos- 
sibilità di accendere un 
mutuo per pagarsi l'acqui- 
sto delle abitazioni in cui 
vivono. 

Il progetto della Giunta 
difficilmente si fermerà, 
ha detto Marini, per cui la 
battaglia che gli inquilini 
possono condurre deve 
puntare ad ottenere un 
censimento dei redditi de- 
gli inquilini, per evitare 
possibili speculazioni, ol- 
tre al riconoscimento di 
particolari condizioni che 
prevedano la salvaguar- 
dia per gli anziani e per le 
famiglie con portatori di 
handicap. 

Intanto che fare nell'at- 


tesa di vedersi recapitare 
contratti? Pagare l'affitto 
innanzi tui — sottoli- 
\er — per 
evitare uno 
morosità, ein 
dei contratti în deroga in 
questo momento. 


le lettere di disdetta dei 

neato Piero 

go non firmate i rinnovi 
Paolo Marcolin 
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Società immobiliare di costruzione 


progetta * gestisce * ristruttura 


locali d'affari 


industriali * civili * residenziali 
con la massima cura e garanzia 


nei tempi richiesti * con pagamenti 


dilazionati. 


Dispone di professionisti 
altamente qualificati 
per le personalizzazioni. 


PER INFORMAZIONI DETTAGLIATE: 


Tel. 040/369275 - 369615 (Fax 660750) 
ore 8 - 13/15 -18 


Via degli Artisti 9 - Trieste 


centro 
tecnico 


LA PROPOSTA DEGLI PS 


ortopedia 
e sanitari 


lortopedico 


TRIESTE -(040) 775241 
GORIZIA - (0481) 533876 


UDINE -(0432)602113 Lu... 
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ICHIATRI DEL CENTRO REGIONALE DI STUDI PER LA S 


vanno inviate alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 
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ALUTE MENTALE 


In ospedale, oltre le sbarre 


dic. 1992. 


ndo gli esperti, pas 


VE 3. 


CHI SONO ECOME 1. GLI na DETENUTI DELLA REGIONE 
Viaggio tra gli internati della follia 


Dietro le sbarre dei. ma- 
nicomi giudiziari vivo- 
no ll cittadini del Friu- 
li-Venezia Giulia. Sono 
dieci uomini e una don- 
na, Il più giovane ha 28 
anni, il più anziano 62. 
Cinque di loro sono in- 
ternati a Castiglione del- 
lo Stiviere, altrettanti a 
Reggio Emilia. Uno solo 
è ricoverato nell'ospeda- 
le psichiatrico giudizia- 
rio di Montelupo Fioren- 
tino, 

Ecco le storie di que- 
sti 1l detenuti psichia- 
trici secondo la ricostru- 
zione proposta dagli 
operatori del Centro stu- 
di regionale per la salu- 
te mentale coordinato 
da Franco Rotelli. Che li 
hanno incontrati e inter- 
vistati uno per uno nel- 
l'ambito della ricerca 
sulla «Riducibilità degli 
ospedali psichiatrici» 


portata a termine nel-' 


l'arco del ‘93. 
Provincia di Udine 

S. D. è internato per 
omicidio a Castiglione 
dello Stiviere. Ha 28 an- 
ni. Misura di sicurezza: 
10 anni. Corrisponde al- 
lo stereotipo del «pazzo 
criminale». Da quando 


è in ospedale psichiatri- 
co giudiziario è peggio- 
rato. L'ambiente in cui 
sitrova non può che am- 
lificare il binomio fol- 
ia-irresponsabilità. Ha 
paura anche di se stes- 
so. È circondato da un 
alone di pericolosità 
che impedisce qualsiasi 
progetto di trattamento 
o cura. Ogni suo atto è 
‘ritenuto oscuramente 
minaccioso. Anche il 
suo omicidio ha perdu- 
to ogni possibilità di 
comprensione. 

Nel suo caso è diffici- 
le, ma non impossibile 
una residenza protetta 
con programma riabili- 
tativo a lungo termine. 

A. X. è detenuto per 
molti gravi reati a Reg- 
gio Emilia. 40 anni, al- 
colista violento, presen- 
ta disturbi di comporta- 
mento. Ma con persona- 
lità integra e piena con- 
sapevolezza delle sue 
azioni. In qualche modo 
la sua pericolosità è au- 
mentata. L'alibi della 
malattia ha vanificato 
l'azione rieducativa del- 
le misure di sicurezza. 
Ha elaborato un delirio 
«ad hoc»: «A uccidere è 
stato un altro». 

È un caso di difficile 


soluzione al di fuori del- 
l'ospedale psichiatrico 
giudiziario secondo le 
attuali norme. 

G. G. è internato a Ca- 
stiglione dello Stiviere. 
Ha 48 anni, Sconta un 


‘ reato piuttosto grave 


che rende difficoltoso 
un suo TESCHIO 
nel paese d'origine. A 
meno di un diretto coin- 
volgimento: della vitti- 
ma dell'aggressione. 

Nel suo caso un pro- 
getto di riabilitazione 

estito dal Centro di sa- 
lute mentale nell'ambi- 
to di una comunità non 
appare troppo complica- 
to. 
Provincia di Pordenone 
S. G. ha 37 anni. Ha ag- 
dito uno psichiatra 
in visita domiciliare. Il 
servizio non ha ancora 
superato il lutto: è con- 
trario alla sua presa in 
carico. 

T.R. ha 36 anni, Omi- 
cida, è stato giudicato 
socialmente pericoloso 
e sottoposto a misura di 
sicurezza di sei anni. 
L'équipe che lo segue, 
dopo una serie di visite, 
ha proposto delle licen- 
ze di due settimane 
ogni due mesi. Le licen- 


PUBBLICATA.IN FRIULI DA UN FUNZIONARIO 
Una guida alla riforma 
della sanità regionale 


Mentre la riforma del si- 
stema sanitario regiona- 
le è argomento di accesi 
dibattiti e confronti a li- 
vello politico, c'è qualcu- 
no che ha pensato di pre- 
disporre una guida sotto 
forma di schede schema- 
tiche che riguardano al- 
cuni cambiamenti nel 
settore sanitario, in par- 
ticolare le azioni regiona- - 
li in materia di definizio- 
nedell'assettoorganizza- 
tivo e gestionale dei ser- 
vizi in ambito territoria- 
le. Tra queste, la creazio- 
ne dei distretti che fun- 
zioneranno da centro di 
riferimento per tutti i 
servizi sanitari, la ridu- 
zione delle Usl, da dodici 
a sei e la loro costituzio- 
ne in azienda. È stato 
presentato di recente 


RIDIMENSIONAMENTI APPROVATI IN SEDE DI FINANZIARIA, ORA LA PAROLA PASSA ALLA CAMERA 


hella ‘sede. dell'Ordine 
dei medici nella provin- 
cia di Udine il volume 
«La nuova sanità nel 
Friuli-Venezia Giulia» di 
Enzo Gonano, dirigente 
‘amministrativo del Ser- 
vizio sanitario naziona- 
le. 

Il libro è strutturato 
in schede-guida che illu- 
strano sinteticamente e 
nel dettaglio ogni artico- 
lo della Legge regionale 
numero 12 del 30 agosto 
1994 sulla «Disciplina 
dell'assetto istituzionale 
eorganizzativo del Servi- 


. zio sanitario della regio- 


ne e altre disposizioni in 
materia sanitaria e sullo 
stato giuridico del perso- 
nale regionale». Il volu- 
me è dotato anche di un 
indice sistematico per 
singolo ‘argomento che 


ne facilita la ricerca e of- 
fre già in sintesi il signi- 
ficato dei temi trattati, 
permettendo agli addetti 
ai lavori ma anche ai 
profani di districarsi nel- 
la complessità del servi- 
zio sanitario regionale al- 
la luce dei cambiamenti 
in atto. Tra gli argomen- 
ti «schedati», uno spazio 
è dedicato anche all'illu- 
strazione delle funzioni 
della Conferenza dei sin- 
daci, l'organismo dei Co- 
muni che dovrà essere 
in grado di esprimere i 
bisogni socio-sanitari 
delle rispettive comuni- 
tà, contribuendo alla de- 
finizione delle linee di in- 
dirizzo per l'impostazio- 
ne programmatica del- 
l'attività delle aziende 
sanitarie. 

‘Anna Rita Tavano 


ze vengono effettuate 
presso il servizio psi- 
chiatrico di Sacile per 
consentire a T. R. la ri- 
presa di contatti con la 
realtà d'origine. 

T. R. potrebbe venir 
inserito nella struttura 
comunitaria di prossi- 
ma apertura a Pordeno- 
ne. 

Provincia di Trieste 

U. X. è un pluriomicida. 
Come nel.caso di A.X. di 
Udine sembra essersi 
strutturata un’asinto- 
matologia delirante 
(«Non sono stato io a uc- 
cidere, ma l'altro»). Ha 
una personalità integra 
in grado di capire le isti- 
tuzioni e in qualche mo- 
do di usare la malattia. 

Il servizio non è di- 
sponibile a prenderlo in 
carico finché la normati- 
va non registra delle 
modifiche in merito alla 
custodia. 

T.M.ha 62 anni. Omi- 
cida, è internato a Reg- 
gio Emilia dall'88, Non 
ha parenti. Prima del re- 
ato non era conosciuto 
dai servizi sanitari e so- 
cio-assistenziali. Colpi- 
to da ictus cerebrale, è 
compromesso nell'auto- 


nomia. È 
; ul suo Rinanto 
roposto équipe 
dell'ospedale) è proble- 
matico per la carenza di 
strutture per anziani in 
città e perla stessa scar- 
sa conoscenza del sog- 
getto da parte degli ope- 
ratori. 1 

P. T. Omicida. Dopo 
otto anni di internamen- 
to ha già sperimentato 
un progetto riabilitati- 
vo in una parrocchia. 
Preferisce una soluzio- 
ne fuori Trieste, Nel 
suo caso sono già stati 
avviati dei contatti con 
una comunità del Vene- 
to. 

Provincia di Gorizia 

L. M. ha 53 anni, È 
l'unica donna della’ re- 
gione ricoverata in ma- 
nitomio' giudiziario. Già 
ricoverata allo psichia- 
trico, vi ha commesso 
un reato di grave lesio- 
ne personale. 

La soluzione del caso 
non è facile. La donna 
ha già fatto licenze con 
esito negativo. Non ha 
comunque mai speri- 
mentato un programma 
di riabilitazione in resi- 
denze protette fuori del- 
l'ospedale psichiatrico. 

d. g. 


sa attraverso l’uscita dal manicomio giudiziario 


L’idea è quella di costruire 


attorno ad ogni soggetto 


un progetto mirato di recupero 


grazie a un vero coordinamento. 


Non sono un vero ospe- 
dale. Ma neppure un car- 
cere a tutti gli effetti. I 
manicomi giudiziari (sei 
in tutt'Italia) non soddi- 
sfano né le esigenze (so- 
ciali) della reclusione né, 
tanto meno, quelle della 
terapia. Chi è dentro 
non è un detenuto in pie- 
na regola. E difficilmen- 
te esce riabilitato, recu- 
perato, pronto ad affron- 
tare il mondo esterno. 
Ma alle sbarre giudizia- 
Tie vi sono alternative? 
È pensabile progettare 
l'apertura anche di que- 
sti manicomi? O la carce- 
razione va considerata 
la sola e unica soluzione 
ha i criminali ritenuti 
‘olli? 

A lanciare una propo- 
sta intermedia sono gli 
psichiatri del Centro re- 


4 RIOG2LO di studi per la sa- 


lute mentale che hanno 
illustrato nell'ipotesi nel 
corso di un convegno 
svoltosi a Trieste merco- 
ledì. 
Nellearco del '93 que- 
sti operatori hanno pre- 
so in esame la condizio- 
ne degli 11 internati pro- 
venienti dal Friuli-Vene- 
zia Giulia nell'ambito di 
un'indagine promossa 
dalla commissione regio- 
nale sul disadattamento 
e la criminalità. 

I ricercatori hanno in- 
contrato, nei manicomi 
di Castiglione dello Sti- 
viere, di Montelupo Fio- 
rentino e Reggio Emilia, 
tutti gli 11 reclusi. Han- 
no parlato con le équipe 
che li seguono all'inter- 
no della struttura e coni 
servizi territoriali delle 
province di residenza. 

Le conclusioni? Per al- 
cuni soggetti, concorda- 
no gli operatori, le dimis- 
sioni presentano al mo- 
mento attuale grosse dif- 


ficoltà o sono decisamen- 
te sconsigliabili. Ma gli 
irrecuperabili sono po- 
chi. Nella maggioranza 
dei casi, dicono infatti 
gli psichiatri, la via del 
Tecupero passa proprio 
attraverso l'uscita dal 
manicomio. Mediante 
l'avvio di progetti speci- 
fici di riabilitazione ge- 
stiti dai servizi psichia- 
trici (ma anche socio-as- 
sistenziali) del territo- 


rio. 

«L'obiettivo — spiega 
Franco Rotelli, coordina- 
tore del Centro studi per 
la salute mentale — è 
quello di ridurre per 
quanto possibile le pre- 
senze negli ospedali psi- 


chiatrici giudiziari. In 
questo ambito è pratica- 
mente impossibile avvia- 


re programmi terapeuti- 
ci. I progetti di riabilita- 
zione andrebbero dun- 

e attivati all'esterno 

el manicomio». 

«La nostra DIODOSEE - 
continua Rotelli — è che 
il sistema della psichia- 
tria giudiziaria si regio- 
nalizzi: che sia cioè la 
Regione a farsi carico di 
questi internati». Senza 
ovviamente riproporre 
una nuova versione dei 

. manicomi, una «casa de- 
gli assassini» su scala ri- 
lotta. Ù 

L'idea è infatti quella 
di costruire intorno a 
ogni soggetto un proget- 
to mirato di recupero. A 
supportare i programmi 
di riabilitazione dovreb- 
be essere una Comunità 
protetta realizzata da un 
coordinamento cheriuni- 
sca accanto ai servizi ter- 
ritoriali psichiatrici. il 
ministero di Grazia e giu- 
stizia, la Regione, la Pro- 
vincia, il Comune, l'Usl, 
il Tribunale e le forze 
dell'ordine. 

Daniela Gross 
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IDATI SVELANO UNA COSTANTE DIMINUZIONE DELLE INTERRUZIONI DI GRAVIDANZA 


Inforte calo gli aborti volontari 


In Friuli-Venezia Giulia nel ’93 si sono realizzati 2686 interventi, 148 in meno dell’anno precedenté 


nel Friuli-Venezia 


Interruzioni volontarie della gravidanza 
Giulia 
Fuzo 


AlSenato nuove modifiche sui ticket 


16119) 


Nuova modulazione dei tagli ai prezzi dei 
medicinali, riduzione da 100 a 70 mila lire 
della franchigia sulle visite specialistiche e 
sulle analisi e riduzione al 4 per cento del- 


. l'Iva sui medicinali dal prossimo anno: que- 


ste le principali modifiche apportate dal- 
l'aula di palazzo Madama alle norme sulla 
sanità contenute nel ddl di finanza pubbli- 


ica, collegato alla finanziaria ‘95. 


Accantonato, per il momento, l'articolo 
cinque sul pagamento a tariffa e l'acquisto 
di beni e servizi l'aula ha approvato un 
«pacchetto» di modifiche. Su'proposta di 
Gianvittorio Campus (Forza Italia) è stato 
soppresso il vincolo «a partire dalla diagno- 
si certa» per l'esenzione dal ticket per i ma- 
lati oncologici. 

E' stata confermata l'esenzione dal tic- 
ket per le visite mediche di idoneità per i 
giovani che vogliono fare sport agonistico 


da dilettanti (l'emendamento è stato pre- 
sentato dal capogruppo di An, Giulio Mace- 
ratini). 

Spetterà inoltre alle regioni, e non più ai 
direttori generali e ai commissari straordi- 
nari, la decisione sulla chiusura dei piccoli 
ospedali e il termine per decidere le chiusu- 
re è passato da due a sei mesi a partire dal- 
la approvazione del collegato. Dalla chiusu- 
ra, su proposta del senatore Giovanni Zac- 
cagna (Fi) sono esclusi quegli ospedali peri 
quali la regione ha già programmato una ri- 
strutturazione con più di 120 posti letto. 

Su proposta della senatrice Maria Elisa- 
betta ]erti Casellati, presidente della 
commissione Sanità, si è precisato che per 
gli enti di ricerca il personale da assumere 
a contratto non potrà superare il 10 per 
cento dell'organico «nell'ambito delle risor- 
se di bilancio». 

Con un emendamento presentato dal se- 


natore Campus si è precisato che i piccoli 
ospedali possono essere trasformati in resi- 


‘denze per anziani non autosufficienti; po- 


tranno però ospitare anche chi è «tempora- 
neamente» non autosufficiente, con esclu- 
sione dei minori. L'assembela ha approva- 
to un ordine del giorno (presentato dai pro- 
gressisti e votato a larga maggioranza, con 
l'esclusione di An) che impegna il governo 
a promuovere un'azione di coordinamento 
e di impulso nei confronti delle regioni af- 
finchè la chiusura dei «residui manicomia- 
li» ARA entro i tempi previsti, ossia en- 
tro il 31 dicembre 1996, ea fare un'indagi- 
ne sulle cliniche e le strutture private che 
ospitano malati di mente per «verificare 
che non siano manicomi mascherati». Enri- 
ca Pietra Lenzi del Centro cristiano demo- 
cratico ha espresso soddisafzione per quel- 
lo che ha definito «un alto gesto di civili- 
tà». 


Nel Friuli-Venezia Giulia 
gli aborti volontari sono 
in diminuzione. 

Nello scorso anno, in- 
fatti, negli ospedali e nel- 
le cliniche della nostra re- 
gione sono stati praticati 
2686 interventi (pari a 
una media di sette al 
giorno) intesi a provoca- 
re l'interruzione volonta- 
ria della gravidanza: 148 
in meno, rispetto all’an- 
no precedente. _ 

È, a questo riguardo, 
eloquente il fatto che ne- 
gli ultimi otto anni il nu- 
mero di tali interventi è 
andato costantemente e 
progressivamente dimi- 
nuendo, essendo sceso da 
4393 nel 1985, a 2686 
nel ‘93, il che equivale ad 
una diminuzione — nel. 
l'arco temporale conside- 
rato — del 38,9 per cento. 

Parallelamente, è dimi- 
nuito anche il «rapporto 
di abortività» (vale a di- 
re, il rapporto intercor- 
rente fra il numero ‘delle 
interruzioni volontarie 
della gravidanza e quello 
dei nati vivi), che, da una 
media di 483 interruzio- 
ni della gravidanza per 
mille nati vivi nel 1985, 
è sceso a 317 nel ‘93. In 
Questo caso, il calo è ri- 
sultato leggermente più 
Contenuto — pari esatta- 
mente al 34,3 per cento — 
in seguito al fatto che 
contemporaneamente so- 


no diminuite ariche le na- 
scite, 
Raffrontando, queste 


cifre, si constata che nel- 
lo scorso anno, nella no- 
stra regione, una.gravi- 
danza su quattro è stata 
volontariamenteinterrot- 
ta ricorrendo alla legge 
194 sull'aborto; legge 
che, sin dalla sua emana- 
zione avvenuta dodici an- 
ni fa, è stata oggetto di 
continue polemiche, di- 


battiti e dimostrazioni 
(anche di piazza), riguar- 
danti i vari e complessi 
problemi ad essa connes- 
si: dai suoi diversi criteri 
di applicazione, al proble- 
Dei medici obiettori 
di coscienza (la cui inci- 
denza raggiunge, nella 
nostra regione, l'80 per 
cento del personale medi- 
co interessato, media SU- 
fo a'quella‘naziona- 
e), al quale in questi gior- 
ni il Vaticano ha dedica- 
to un'apposita «Carta de- 
gli operatori sanitari»; ai 
«cucchiai d'oro», masche- 
Tati dietro l'obiezione di 
coscienza; agli aborti 
clandestini; all'inadegua- 
ta attività di prevenzione 
ed educazione; al contro- 
verso problema della pia- 
nificazione delle nascite, 
finalizzata a una crescita 
demografica equilibrata; 
e alla responsabilità dei 
coniugi e dei «partner». 


«Responsabilizzare le 
donne — si legge in un re- 
cente rapporto del ‘’Fon- 
do per la Popolazione del- 
le Nazioni Unite” (Un- 
fpa) — vuol dire aumenta- 
re le possibilità di scelta: 
scelte sulla possibilità o 
meno di sposarsi e sul- 
l'età in cui si vuole con- 
trarre il matrimonio; 
scelte sull'istruzione, sul- 
le opportunità di lavoro, 
sul controllo dell'ambien- 
te sociale e sull'ambiente 
fisico; scelte sul se e 


‘ quando accettare una 


gravidanza; e, infine, 
scelte sulle dimensioni 
della famiglia». | — 

Comunque, grazie alla 
flessione verificatasi in 
questi ultimi anni — a de- 
terminare la quale han- 
no, fra l'altro contribui- 
to, iniziative di educazio- 
ne. e prevenzione, —..il 
Friuli-Venezia. Giulia è 
sceso dall'ottavo al nono 
posto della graduatoria 
decrescente delle venti 
regioni italiane basata 
si «rapporto di abortivi- 
tà». 
‘. Le regioni italiane, nel- 
le quali nello scorso anno 
sono: stati riscontrati i 
più elevati «rapporti di 
abortività» sono l'Emi- 
lia-Romagna e la Tosca- 
na. (rispettivamente con 
435 e430.interruzioni vo- 
lontarie, ogni mille nati 
vivi), la Valle d'Aosta 
(con 412), l'Umbria (411), 
il Molise (398) e il Pie- 
monte (374); seguite dal- 
la Puglia (369), dalla Ligu- 
ria (342) e — al nono po- 
sto — dal Friuli-Venezia 
Giulia, con l'accennata 
media di.317 interruzio- 
ni volontarie della gravi- 
danza per mille nati vivi; 
una media superiore del 
21 per cento a quella na- 
zionale, 

Giovanni Palladini 


Rapporti di abortività 


= 


nelle regioni italiane» 


Toscana 
Valle d'Aosta 
Umbria 
Molise 
Piemonte 
Puglia 


Liguria 


Lazio 


Lombardia 


Abruzzo d 
Marche 
Sardegna 
Calabria 


Veneto 


Trentino. A. Adige 


Campania 
Basilicata 


Sicilia 
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Il Ppi nella Comunità uf | 


APERTI TUTTE LE DOMENICHE E LUNEDI' DI DICEMBRE 
‘Accordo fra Pds, Unione slovena e socialisti - Sirca confermato presidente 


CONTINUA | 
| Rivoluzione politica sul- 


Racing pole n LA GRANDE 


| comunista che a San Dor- 
ligo ha circa il 25 per 
| cento dei consensi viene 
esclusa dal governo del- 
{la Comunità montana. 
| L'accordo è stato infatti 
| Chiuso l'altra sera fra 
{ Pds, Unione slovena e so- 
| Cialisti con l'inserimento 
del Partito popolare. Il 
fatto è abbastanza cla- 
| moroso perchè nei comu- 
ini della periferia Rifon- 
| dazione è in giunta con 
\il Pds. E in primavera si 
\ Voterà per il rinnovo del- 
{le amministrazioni di 
San Dorligo, Sgonico e 
‘Monrupino. Rifondazio- 
‘Ne parla infatti di rottu- 
\Fa unilaterale della colla- 
iborazione politica da 
(parte di Pds e Us nel- 
l'ambito del territorio 
| carsico. Secondo i comu- 
nisti la rielezione dei 
vertici della Comunità 
montana doveva essere 
Un passaggio tecnico in 
| vista delle amministrati- 
\ve del ‘95. «Invece - af- 
| ferma Venier, vicesegre- 
tario - si è trasformata 
lîn un passaggio politico 
gravissimo dalle conse- 
guenze ancora impreve- 
idibili». 
{ Ad avviso di Rifonda- 
izione per la rielezione di. 
{Ivan Sirca alla presiden- 
za «il Pds ha deciso di pa- 
gare un prezzo altissimo 
alle forze di centro con- 
sentendo l'ingresso in di- 
Tettivo di ben quattro 
esponenti dell’Us, di due 
\rimasugli dell'ex Psi ed 
‘infine portando per la 
prima volta un democri- 
Stiano nell'organismo di- 
Tigente». E tutto questo, 
Osserva . Rifondazione, 
mentre i comunisti rap- 
‘presentano il secondo 
(Partito della Comunità 
montana, Stando alle in- 
\discrezioni, il rappresen- 
tante del Ppi di San Dor- 
© ‘ha votato contro 
l'operazione. 

Nel direttivo i quattro 
esponenti dell'Us sono: 
‘Sergio Mahnic, Giuseppe 
Gruden, Bratislav Cernic 
e Andrei Berdon; per il 
‘Pds accanto al presiden- 
te Ivan Sirca c'è Marino 
Laurencic. Oltre a Wal- 
ter Godina del Ppi, figu- 
rano Marino Pecenik e 
Luigi Quinto di area so- 
cialista. 


CARSO/IL CONSIGLIERE NEOELETTO 
Godina: «Impegno di convivenza» 


Gli occhi di Ivan Sirca 
sorridono al rientro in 
aula. I giochi sono fatti 
ela sua rielezione a pre- 
sidente della Comunità 


| montana del Carso è co- 


sa fatta. All'ordine del 
giorno dell'assemblea 
della Comunità, svolta- 
si giovedì sera a Viso- 
gliano, c'erano, oltre al 
l'approvazione del bi- 
lancio ‘| di previsione 
1995 e del nuovo piano 
triennale, appunto le 
elezioni del presidente 
e del nuovo consiglio di- 
rettivo. Ma ecco la novi- 
tà; l'elezione di Walter 
Godina, consigliere trie- 
stino del Ppi. 

«Siamo operativi con 
il programma degli in- 
terventi legati alle ope- 
re del Sincrotrone — ha 


spiegato in apertura 
Ivan Sirca — è stata fat- 
ta una riunione prepa- 
ratoria e nei prossimi 
giorni si potrà partire 


‘ con questo programma 


decennale, che prevede 
la spesa di quindici mi- 
liardi». Restano delle 
ombre sul futuro in re- 
lazione al riordino delle 
Comunità montane, at- 
teso da anni, con il pro- 
posto accorpamento tra 
le Comunità del Natiso- 
ne, del Collio e del Car- 
so; una realtà confina- 
ria nella quale rilevanti 
saranno i problemi ri- 
guardanti la minoranza 
slovena. 

Ulteriori incertezze 
anche perla realizzazio- 
ne del Parco del Carso, 
per il quale la Comuni- 
tà potrebbe diventare 


ente gestore: «Le inten- 
zioni contrarie della 
Giunta regionale — di- 
ce Sirca — penalizzano 
la possibilità di avere 
cospicui finanziamenti 
a carattere regionale, 
statale ma principal- 
mente comunitario e — 
aggiunge — ostacolano 
la realizzazione di un 
organo che favorisca la 
conservazione e lo svi 
luppo dell'area». 

La Comunità del Gar- 
so, piccolo feudo com- 
pattamente di sinistra, 
espressione del suo ter- 
ritorio — il sindaco di 
San Dorligo Marino Pe- 
cenik rimarca la scelta 
territoriale di un diretti- 
vo espressione delle 
due’ province — con 
l'elezione di Walter Go- 


dina si apre al centro. 
«rapporto tra comuni- 
tà o realtà carsica, e re- 
altà carsica triestina e 
urbana — dice Milos 
Budin, consigliere di 
Sgonico — è stato spes- 
so viziato da contrappo- 
sizioni che ancora alber- 
gano in entrambe le 
parti, ed è questa 
un'apertura — aggiun- 
ge — che indica la vo- 
Tontà di superare que- 
sto tipo di pregiudizi». 
Per il neoeletto Walter 
Godina «la disponibilità 
del Ppi ad entrare nella 
maggioranza non è as- 
solutamente un appiat- 
timento verso la sini- 
stra, ma l'impegno in 
direzione di una civile 
convivenza su queste 
terre». 

Mario Variola 


RIONI /SAN GIOVANNI-CHIADINO-ROZZOL 


Ferdinandeo conteso 


Esposto della circoscrizione contro l’affidamento al Mib 


Con un esposto contro l'af- 
fido in convenzione al 
Mib (Masterin internatio- 
nal business) dello storico 
stabile del Ferdinandeo 
da parte del Comune, il 
Consiglio circoscrizionale 
di San Giovanni-Chiadino 
Rozzol si è mobilitato al- 
l'unanimità affinché sia- 
no disposti accertamenti 
sugli eventuali illeciti 
commessi dai competenti 
uffici dell'amministrazio- 
ne comunale, 

L'esposto, indirizzato al 
presidente della Regione, 
al_ procuratore regionale 
della Corte dei conti, al 
prefetto, al commissario 
della Provincia di Trieste, 
al soprintendente ai Beni 
ambientali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e al procura- 
tore della Repubblica, è 
stato illustrato in una con- 
ferenza stampa presso la 
sede circoscrizionale di 
via dei Mille. 


Lo stabile del Ferdinan- 
deo, eretto nel 1858 quale 
edificio monumentale, fa 
parte, insieme al Bosco 
del Farneto, della donazio- 
ne con la quale l'imperato- 
Te Ferdinando I d'Asburgo 
‘premiò la fedeltà dei citta- 
dini di Trieste alla coro- 
na. 

Già locanda gestita dal 
Comune, sede di scuola 
elementare e materna, 
verso la metà degli anni 
Ottanta il Ferdinandeo 


venne gestito direttamen- 
te dal consiglio circoscri- 
zionale di Chiadino-Roz- 
zol, che promosse una se- 
rie di mostre e iniziative. 
All'inizio degli anni No- 
vanta la commissione pre- 
fettizia di vigilanza ne in- 
terdì l'uso per tutta una 
serie di problemi struttu- 
rali. Dopo l'interessamen- 
to da parte dell'Unione de- 
gli istriani per farne sede 
del museo della cultura 


istriana (parere negativo 
del Consiglio circoscrizio- 
nale) e del Teatro stabile 
del Friuli-Venezia. Giulia 
per l'utilizzo a fini cultu- 
rali (parere favorevole dei 
consiglieri), il 30 novem- 
bre 1993 il commissario 
straordinario del Comune 
Larosa, affidava l'immobi- 
le in concessione al Mib, 
in aperto contrasto con il 
lascito dell'Imperatore e 
senza alcun consulto con 
l'organo di-decentramen- 
to. 

L'8 aprile ‘94 — si legge 
nell'esposto — sempre 
senza il consulto circoscri- 
zionale, l'assessore Sergio 
Grioni affidava in conces- 
sione al Mib lo stabile, 
dando di fatto una struttu- 
Ta, «a perpetuo uso dei cit- 
tadini», a Un consorzio 


> che poco è in grado di ga- 


rantire alla cittadinanza, 
vera usufruttuaria del Fer- 
dinandeo. 


Maurizio Lozei 


NATALE /MUGGIA: INAUGURATO IL MERCATINO DELL’AGMEN 


Unaiuto peri piccoli malati 


Convegno al «Millo» peri 110 anni della Società istriana di archeologia e storia patria 
NATALE/SISTIANA 


Festa perle strade 
con musiche e doni 


Dodici stanze sterili per 
la cura dei bambini affet- 
ti da tumore: un proget- 
to di ampliamento del 
Centro regionale di ema- 
to-oncologia pediatrica 
Presso il «Burlo Garofo- 
lo» al quale anche la cit- 
tà di Muggia darà il pro- 
Prio contributo. I ricava- 
ti della mostra mercato 
dell'Agmen, inaugurata 
leri pomeriggio al centro 
Millo», saranno infatti 
devoluti alla creazione 
(li ambienti a bassa cari- 
ca batterica per i piccoli 
pazienti che, a seguito di 
un trapianto o di terapie 
Oncologiche, soffrono di 
Un calo delle difese im- 
Munitarie. 

Giunta alla quarta edi- 
zione, l'iniziativa benefi- 
Ca organizzata dall'Ag- 
men (Associazione geni- 
tori malati emopatici 
Reoplastici) vede il coin- 
Volgimento del Comune 
€ della «Fameia Muiesa- 
Da», con l'ampia parteci- 

azione delle scuole. Ol- 
Te alla «San Giusto» di 
esrste hanno voluto 
soli mere la loro fattiva 
Di darietà gli allievi del 
i uo della «De Ami- 
‘5’ e della media «Naza- 
° Sauro», ma anche i 
Diccolissimi della mater- 
i a Statale di Muggia-cen- 
(00 e dell'asilo di Chiam- 
Bore, 
È Tlavori dei bambini si 
jeno Così aggiunti a quel- 
i un numeroso grup- 
Po di si 
ne var ignore muggesa- 

* Concorrendo a forma- 
n Pot-pourri «incan- 
a 0» di sapore natalizio; 

agli abeti mignon ai 
quadretti a punto croce, 
al candidi centrini alle 


composizioni di spighe 
augurali. Senza dimenti- 
care un originale assorti- 
mento di salvadanai di- 
pinti a mano. 

A portare una ventata 
di allegria sono stati, già 
nel corso della mattina, 
un centinaio di bimbi 
della «De Amicis», impe- 
gnati in una divertente 
caccia al tesoro per le 
vie del centro. Sotto l'egi- 
da del Comune, di «Bulli 
e Pupe», e dei commer- 
cianti locali, i mini-de- 
tective si sono cimentati 
lungo un percorso a tap- 
pe, scandito da quiz e 
prove di abilità, fino alla 
consegna di tanti piccoli 
premi per tutti. 

Gli appuntamenti pro- 
seguono oggi alle 10 con 
la celebrazione al centro 
«Milloy dei 110 anni dal- 
la fondazione della Socie- 
tà istriana di archeolo- 
gia e storia patria. Sarà 
poi la banda «Bulli e Pu- 
pe» ad esibirsi, alle 18, 
sotto l'albero di piazza 
Marconi. 

Intanto a Santa Barba- 
ra il Natale fa il suo in- 
gresso sulle ali della mu- 
sica. A esibirsi nel tradi- 
zionale concerto sarà, 
stasera alle 20, presso 
l'ex Casa del popolo del- 
la frazione muggesana, 
la Filarmonica diretta 
dal maestro Liliano Co- 
retti. Formato da una 
sessantina di elementi, 
per lo più giovanissimi, 
il. complesso eseguirà 
partiture inedite, compo- 
ste appositamente per 
banda. Nel programma 
spiccano motivi «spagno- 
li» accanto alle classiche 
marce viennesi. 


‘Arrivo di Babbo Nata- 
le in grande stile, oggi 
a Sistiana. Nel primo 
DOTIRIBRiO; in piazza, 

al suo carro trainato 
da cavalli, fra giochi e 
divertimenti, canti e 
cori, distribuirà dolci 
ai più piccoli e vino ai 
grandi. 

Il programma della 
manifestazione - spon- 
sorizzata dall'associa- 
zione commercianti e 
durante la quale si 
raccoglieranno fondi 
per la lotta alla distro- 

la muscolare e la Cro- 
ce rossa italiana - pre- 
vede alle 15.30 l'arri- 
vo della banda al bi- 
vio «Tre noci», che ac- 
compagnerà Babbo 
Natale verso il centro, 
sostando nei pressi 
dell'albero di Natale, 
dove eseguirà motivi 
natalizi, mentre Bab- 
bo Natale distribuirà 
doni ai bambini. 

Alle 16, i bimbi del- 
la scuola elementare 
di Duino eseguiranno 
una serie di «carols» 
inglesi, dopodichè i co- 
ri a voci bianche della 
chiesa di San France- 
sco e il coro «Ladijca» 
eseguiranno canzoni 


natalizie. Mezz’ora 
più tardi, sotto la ten- 
da del ristorante Eden 
è in programma un 
rinfresco per i più pic- 
coli, econtemporanea- 
mente un gruppo di fi- 
sarmonicisti si esibirà 
nella galleria presso 
la profumeria. Nei 
pressi, alle 16.45 nuo- 
va esibizione della 
banda. 


‘Alle 17.301a manife- 
stazione proseguirà 
con un «concerto» di 
quattro cori. Alle 19, 

‘an finale con fiacco- 
To canti e musiche 
sotto l'albero, che ver- 
rà benedetto dai par- 
roci. 

A Borgo San Mauro 
nella sede della scuo- 
la «de Marchesetti», 
sempre oggi, alle 
15.30, si apre intanto 
la tradizionale mostra 
mercato di lavori arti- 
ginali e articoli da re- 
galo eseguiti dagli 
alunni delle elementa- 
ri e delle medie del- 
l'Altipiano Ovest. 

Il ricavato della ma- 
nifestazione - che pro- 
seguirà domani dalle 
10 alle 12 - sarà devo- 
luto all'Agmen del 
Friuli-Venezia Giulia, 
l'associazione per la 
cura e l'assistenza ai 
bambini ammalati di 
tumore. La mostra- 
mercato sarà inaugu- 
rata da un concerto di 
musica e cori degli al- 
lievi delle scuole «de 
Marchesetti» e «Gru- 
den» e della scuola di 
musica della professo- 
ressa Gabriella Cavo 
D'Agostino. 


TORREFAZIONE 
Confezionicon _—__Y 
consegne a domicilio 
Vasto assortimento 
di dolciumi 
Articoli da regalo NI 

Via Colautti 6/a 
Trieste - Tel. 305492 
SSA 


VENDITA 
NATALIZIA 


DI CENTINAIA DI 
TAPPETI ORIENTALI 


per i Vostri regali di Natale Vi aspettano tante nuove 
idee, dal dono più piccolo al più importante, tutti belli 
e tutti con una certezza: mettere a profitto il Vostro 
acquisto che nel tempo aumenterà di valore. 


GI 


TAPPETI 
ORIENTALI 


dI 


ARGENTI INGLESI 
ANTICHITA' 


TRIESTE - IN VIA S. NICOLO' 21 - Tel. 662600 


ei 


Verde 


Sgaravatti 


Vendita al minuto di 


PIANTE E ADDOBBI NATALIZI 


Grande assortimento 


Aperto tutte le domeniche 
e i lunedì di dicembre 


orario: dalle 8.30 alle 13 


dalle 15 alle 18.30 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - & 224177 


(di fronte al Centro di fisica) 


TRIESTE FOTOSTUDIO 


Matrimoni, Cerimonie In 
genere, Attualità, Servizi 
video, Sviluppo e Stampa, 
Ingrandimenti, Diapositive, 
Fotocopie, Fototessere 
anche a domicilio 


TRIESTE Salita di Gretta 30/A 
Tel. 413047 Fax 364932 


Via Machiavelli, 28/c 
Tel. 040/3869829 
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Trieste / Agenda 


Sabato 17 dicembre 1994 


Fiocco rosa Unione Teatro 
al Piccolo degli istriani La Barcaccia 


Fiocco rosa al Piccolo. Il 
15 dicembre è nata Ali- 
ce, figlia di Roberto Ro- 
mano, titolare dell'Adg, 
l'agenzia di distribuzio- 
ne de «Il Piccolo», e Ma- 
rianna Bellan. Ai felici 
genitori e alla piccola gli 
AUGUD di tutto il giorna- 
e. 


Club 
ignoranti 


Lunedì, alle 20.30, alla 
Locanda Mario di Draga 
S. Elia si svolgerà la tra- 
dizionale serata degli au- 
guri. Giochi di società e 
altri importanti premi 
rallegreranno l'incontro 
al quale possono parteci- 
pare familiari e simpatiz- 
zanti. Raccomandiamo a 
tutte le mogli di seguire 
i mariti, Per le prenota- 
zioni telefonare al segre- 
tario Marino Bellini al 
632070, oppure al 
393318. 


+ Movimento 


federalista 


Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la del I piano dell'hotel 
Savoia Excelsior, incon- 
tro dibattito sul tema: «I 
poteri del Parlamento eu- 
ropeo: necessità di un ri- 
lancio dell'iniziativa fe- 
deralista». La discussio- 
ne verrà introdotta da 
una relazione del profes- 
sor Ugo Ferruta, vicepre- 
sidente europeo della 
Jef (Gioventù federalista 
europea). 


Natale 

anglicano 

La Chiesa anglicana di 
Trieste terrà una messa 
con canti natalizi doma- 
ni nella chiesa di San Sil- 
vestro, in via del Teatro 
Romano, alle 16. Tutti 
sono benvenuti. 


Società 
di Minerva 
La presentazione dell'Ar- 
cheografo Triestino, vol. 
LIV della IV serie, CII 
della raccolta 1994, ver- 
rà fatta in sala Benco 
della Biblioteca Civica, 
iazza A. Hortis n. 4, al- 
le 17.30. A presentarlo 
saranno i proff. Maria 
Walcher, Marco Pozzet- 
to, Gino Pavan. Il nuovo 
Archeografo © contiene 
contributi di Margherita 
Canale, Marilì Cammara- 
ta, Manlio Cecovini, Gio- 
vanni Ceiner, Mario Do- 
ria, Enrico Franzil, Gate- 
rina Lettis, Sergio degli 
Ivanissevich, Paolo 
Marz, Pietro Piva, Mar- 
co Pozzetto, Gino Pavan, 
Luigi Parentin, Anna Ro- 
sa Rugliano, Fulvia Vera- 
ni, Maria Walcher. A fi- 
ne serata scambio degli 
auguri con distribuzione 
dell'omaggio annuale. 


Mercatini 

Agmen 

Mercatino a Barcola, og- 
gi dalle 16 alle 19.30 e 
domani dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 19.30, in 
viale Miramare 81, ango- 
lo via Boveto (ex Mobili- 
ficio Habitat). 


Mercatino 
antiquariato 
Domani, dalle 9 alle 20, 
si terrà la 13.a edizione 
del Mercatino dell'anti- 
ariato e dell'usato 
‘epoca nell'ex ghetto 
(Gittà vecchia). 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare 
i vostri acquisti di Nata- 
le per uomo, donna, 
bambino, vi offrono l'op- 
portunità di acquistare a 
comode rate senza alcu- 
na maggiorazione, né in- 
teressi e costi aggiunti- 
vi. Negozi Guina, via Ge- 
nova 12, 21, 23. Tel 
630109. 


L'Unione degli istriani 
invita allo «Spettacolo di 
Natale» che sì terrà oggi, 
alle 16.30, nel teatro del- 
la Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini con in- 
gresso via Don Sturzo 4. 
Sono in programma le 

iù belle arie delle più 
importanti e famose ope- 
rette come «La principes- 


. sa della Czarda», «La ve- 


dova allegra», «Ballo al 
Savoy», cantate dal so- 
prano Gisella Sanvitale e 
dal tenore Paolo Venier 
accompagnati al piano- 
forte da Fabio Nossal. Al- 
lo spettacolo seguirà, nei 
locali attigui, lo scambio 
Cogli auguri. L'ingresso 
è libero. 


Presepio 

parlante 

Oggi, con inizio alle 18, 
la Repubblica dei Ragaz- 
zi fondata da don Edoar- 
do Marzari inaugurerà il 
presepio parlante. Alle 
18 nella sede dell'Opera 
Figli del Popolo in largo 
Papa Giovanni XXIII tut- 
ti i giovani partecipanti 
alle varie attività accom- 
pagnati dai loro animato- 
ti si riuniranno per 
scambiarsi gli auguri di 
Natale. Durante l'incon- 
tro verranno inoltre pre- 
miati i migliori disegni 
raffiguranti il presepe. 


Incontro 
con Ovadia 


In collegamento con «Oy- 
lem Goylem», oggi alle 
18, al politeama Rossetti 
è in programma un in- 
contro con Moni Ovadia 
ei musicisti dello spetta- 
colo. L'appuntamento, 
realizzato in collabora- 


zione con la Comunità ‘ 


ebraica di Trieste e la 
Scuola di Musica 55, è 
gratuito e aperto a tutti. 


Musica 
da camera 


Oggi alle 19, all'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 


la, terzo concerto degli- 


Allievi della Scuola supe- 
riore internazionale di 
musica da camera del 
Trio di Trieste al Golle- 
fio del Mondo Unito del- 
“Adriatico. In program- 
mailduo Voghera-Mana- 
ra, Claudio Voghera al 
pianoforte e Francesco 
Manara al violino. 


Filarmonica_____ 
S. Barbara f 
Oggi, alle 20, la Filarmo- 
nica di S. Barbara diret- 
ta dal maestro Liliano 
Coretti terrà il tradizio- 
nale concerto natalizio 
nella sala del circolo cul- 
turale «N. Colarichy a S. 
Barbara (Muggia). 


Il ppo teatrale «La 
AGO, al teatro dei 
Salesiani di via del- 
l'Istria 53, replica la 
commedia in dialetto tri- 
estino di Vladimiro Lisia- 
ni «Quel buso in mia con- 
trada», tre atti rielabora- 
ti da Carlo Fortuna per 
la regia dello stesso, oggi 
alle 20.30 e domani alle 
17.30. 


Circolo 

Maritain 

Oggi, alle 15.45, avrà 
luogo una visita guidata 
alla mostra «Di'alcuni ar- 
tistia Trieste» organizza- 
ta dal circolo Jacques 
Maritain nelle sale del 
Bastione Fiorito, al Ca- 


.‘stello di San Giusto. Il 


critico Carlo Milic, pro- 


‘ gettista della mostra, il- 


lustrerà alcuni aspetti, 
diversi punti di vista e 
particolari TRE legati 
alle opere degli artisti 
triestini in mostra. 


Concerto 
di Natale 


Oggi, alla chiesa Evange- 
lico Luterana di Largo 
Panfili, concerto di Nata- 
le organizzato dal centro 
culturale Gulliver con la 
collaborazione del Labo- 
ratorio Trieste, che ve- 
drà la partecipazione del 
Goro Piccoli Cantori cit- 
tà di Trieste di Maria Su- 
sovsky; Coro giovanile 
città di Trieste e Orche- 
stra da Camera dell'Ac- 
cademia di Musica, dir. 
Michele Stolfa, e con i 
solisti Cristina Suso- 
vsky, Micaela Ierchich, 
Francesco Pacorini, Pao- 
lo Albertelli, Cristiana 
Spadaro. 


Circolo 
Tomè 


Oggi, con inizio alle 
16.30, all'Unione italia- 
na ciechi di via Battisti 
2, festa natalizia con la 
partecipazione del coro 
«I Minicantori» diretto 
dal m.o Alessandro Pace. 
Presentazione a cura di 
Mario Pardini. 


ORE DELLA CITT. 


Cinema e 
montagna 

Oggi, la V Rassegna in- 
ternazionale «Cinema e 
Montagna» organizzata 
da «La Marmotta - Lega 
montagna Uisp», si spo- 
sta in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, dove alle 18 e 
alle 21 si assisterà alla 
proiezione dei film nei 
quali il volo libero è pro- 
tagonista. 


Pensionati 

Cgil 

La Lega di S. Giovanni, 
in via S. Cilino 44/4, or- 
ganizza oggi, alle 16, un 
incontro per lo scambio 
degli auguri di Natale e 
fine anno. 


Cena sociale 
alla Vela 


Stasera, alle 20, cena so- 
ciale alla Società triesti- 
na della Vela (pontile 
Istria 8), Il preannuncia- 
to concerto di Natale del- 
l'Aurora Ensemble si 
svolgerà in sede, venerdì 
23, con inizio alle 21. 


Premio 

Barcola 

Lino Carpinteri e Maria- 
no Faraguna riceveran- 
no questo pomeriggio al 
California In club il «1.0 
Premio Barcola». Franco 
Giorgini, l'ideatore del 
premio, ha affidato 
alll'artista Giuseppe Cal- 
lea la riproduzione di 
due portatrici d'acqua ri- 
salenti all'epoca roma- 
na, quando Barcola era 


una stazione termale. 


Associazione 
Alpini 

L'annuale incontro di fi- 
ne anno della sezione 
Ana si terrà oggi al Jolly 
Hotel alle 20. Iscrizioni 
obbligatorie in sede, in 


| via Cassa di risparmio 6. 


RISTORANTI E RITROVI 


Stasera i Los Pedritos 


Paradiso Club, dalle ore 21 alle 2, con la più bella 
musica da ballo dal vivo. Spegni il televisore e 
vieni a divertirti insieme a tanta bella gente che 
balla. Giochi, premi e sorpresa di mezzanotte. 


Baia degli Uscocchi 


Tel. 208516. 


Locanda Mario 
Tel. 228173. 


Atleti 
azzurri 


Questa. sera, alle 20, al 
Circolo MarinaMercanti- 
le in viale Miramare 40, 
avrà luogo la Festa az- 
zurra degli auguri. Nel 
corso della serata ver- 
ranno consegnati dei ri- 
conoscimenti ai soci e og- 
getti ricordo a tutti i pre- 
senti. Domani alle 21.15, 
presso. lo Skating Club 
Gioni in via Felluga 56, 
avrà luogo lo spettacolo 
«La notte», organizzato 
dal responsabile del set- 
tore cultura Sandro 
Guerra, che prevede un 
Ticco programma con la 
EI OE RIE 
va Sinfonietta»), con so- 
‘prano e tenore, ballerini, 
attori, e pattinatori. Nel 
corso dello spettacolo 
verranno consegnati i 
premi Anaai 1994. 


Oratorio 
francescano 

Gli ex-allievi dell'Orato- 
rio francescano di via 
Rossetti e i loro familia- 
ri sono invitati all'incon- 
tro prenatalizio domani 
alle 9.30. La messa sarà 
celebrata in cripta. 


Tavola della 
carità 


Anche quest'anno la co- 
munità cateriniana di 
via dei Mille 18, organiz- 
za per persone sole, ma- 
late o sofferenti nell'ani- 
ma e nel corpo la cele- 
brazione del Natale con 
la messa e il pranzo «ta- 
vola della carità». Per po- 
ter venire in aiuto a que- 
ste persone si apre un 
conto corrente bancario 
presso la Crt - Agenzia 
14 con il numero 6892/1 
per le elargizioni. 
———— 

Lega 

Nazionale 


La segreteria della Lega 
Nazionale, nel periodo 
natalizio, osserverà il se- 
guente calendario: chiu- 
sura degli uffici nei gior- 
ni 23 e 30 dicembre; ora- 
rio ridotto al mattino 
dalle 9 alle 12.30 nei 
iorni 27-28-29 dicem- 
re e 2-3-4-5 gennaio 
1995. La segreteria ri- 
renderà l'orario norma- 
le da lunedì 9 gennaio, 


Rassegna 
corale 


Domani alle 18 il coro 
«Jacopus Gallus» orga- 
nizza nella chiesa di 
Montuzza la 4.a «Rasse- 
gna corale natalizia». 
Partecipano il coro Ala- 
barda di Trieste e il coro 
Podgora di Gorizia. Nel 
corso del concerto saran- 
no eseguiti brani polifo- 
nici rinascimentali e can- 
ti tradizionali natalizi di 
varie regioni. 


Festa coni giocatori della Illycaffè 


Si è svolta l'altra sera nel palazzetto di Chiarbola la festa finale del concorso «Un disegno per il 
basket», promosso dalla Illycaffè con il patrocinio del provveditorato, che ha coinvolto centinaia 
di alunni delle scuole elementari della provincia. Alla festa hanno partecipato i giocatori e 10 staff 
della squadra, fra l'entusiasmo e la felicità dei bambini che hanno potuto parlare a quattr'occhi 
coni loro idoli. A Chiarbola sono stati inoltre esposti i 714 disegni, individuali e di gruppo, che 
hanno partecipato al concorso. Il premio individuale è andato a Alessandro Napolano, 8 anni, 
della scuola Gaspardis; quello per il lavoro di gruppo alla scuola Suvich. (Italfoto) 


Amatori 

Bonsai 

L'Associazione giuliana 
amatori Bonsai oggi, alle 
15.30, nella sala video 
del teatro Miela, in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3, 
terrà una dimostrazione 
di tecnica bonsai, con 
impostazione di un bo- 
schetto, tenuta dal prof. 
Giovanni Genotti. Alla 
manifestazione possono 
intervenire, oltre ai soci 
dell'Agab, tutti gli appas- 
sionati di arte bonsai. 


Caduti 

in guerra 
L'Associazione naziona- 
le famiglie caduti e di- 
spersi in guerra fa cele- 
brare una messa all'alta- 
re del Crocifisso, dedica- 
to ai Dispersi in guerra, 
nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario, oggi 
alle 16, per soci e amici. 


Associazione 
medici cattolici 
Oggi presso il seminario 
vescovile di via Besen- 
ghi 6, alle 17.30, ritiro 
seguito dalla s. messa. 


Oggi, dalle 15.30 in poi, 
nella sala maggiore del- 
l'Unione degli Istriani di 
via Silvio Pellico 2, avrà 
luogo l'incontro degli 
umaghesi per lo scambio 
degli auguri natalizi. 


Natale 
a S. Giovanni 


Il centro culturale del 
Ferdinandeo presenta 
«Natale in rione S. Gio- 
vanni - Chiadino - Roz- 
zol». Oggi alle 15, di Ca- 
sa Bartoli-Serena di via 
Marchesetti 8 «Quatro 
ciacole in dialeto», spet- 
tacolo di intrattenimen- 
to comico di Ugo Amo- 
deo del gruppo «I com- 
medianti»; domani, alle 
12, in piazzale Gioberti 
esibizione della banda 
«Triestinissima» (in caso 
di maltempo lo spettaco- 
lo si terrà nella sala del 
Teatro di San Giovanni). 


Messa 

in latino 

Domani, alle 11, in via 
S. Nicolò 27/a, sarà cele- 
brata la messa tradizio- 
nale in lingua latina se- 
condo il rito tridentino, 
a cura dei cattolici trie- 
stini vicini alla Fraterni- 
tà San Pio X, fondata da 
mons. M. Lefèbvre. 


Cena canotti 
alCmm «N. Sauro» 


Mercoledì 21, al Cmm di 
viale Miramare 40/a, ce- 
na di chiusura attività 
sportiva riservata ai soci 
della Canottiera. Preno- 
tazioni in sede entro lu- 
nedì 19. 


Oggi la sala del Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 sarà impegnata 
dalla Società Ginnastica 
Triestina. 

NATI: Montenesi Vera, 
Muro Alessia, Colombo 
Alessio, Colarich Loris, 
Rocco Stefano. 

MORTI: Cuccurullo Giu- 
seppe, anni 69; Cavalieri 
Maria, 80; Candusio Igi- 
nio, 70; Mattiazzo Lu- 
cia, 65; Posarini Duilia, 
81. 


MOSTRE | 


_ Galleria Minerva 


GIOVANNI NERI 
fino al 23 dicembre 


, 


PASSAGGIO DI CONSEGNE 
Cena degli auguri 


alla Junior Chamber 


col nuovo direttivo 


Una recente assemblea della Junior Clhiamber. 


La Junior Chamber di Trieste si appresta a chiudere un 

anno importante, contrassegnato da riconoscimenti, an- 

che a livello nazionale. Il presidente, Claudio Musil, sa- 

luterà soci e simpatizzanti nel corso della tradizionale 

cena degli auguri in programma oggi alle 20.30 all'hotel 
a 


Duchi d'Aosta. Un anno in merito 


quale lo stesso pre- 


sidente Musil ha riferito nel corso della recente assem- 
blea ordinaria del Chapter: tra le iniziative più signifi- 
cative, sono stati ricordati i corsi di formazione con il 
responsabile Alessio Semerani e la collaborazione di 
Giancarlo Cappellari, le conviviali, l'Interchapter delle 
Regioni alpine organizzato da Elisabetta Mendler, l'In- 
terchapter Nord-Est coordinato da Cristiana Vidali, il 
Premio nazionale Toyp per l'economia, assegnato, su 
proposta del Chapter di Trieste (e in particolare di Mas- 
simo Orlando e Alessio Semerani) a Dolly Predovich, lo 
«Sportello Junior» la pubblicazione seguita da Valenti- 
na Farolfi e Igor Bonat, e ancora la Giornata Unicef, 
che ha visto impegnati Franca Giuressi ed Enrico Torlo. 
Una serie di traguardi che hanno riproposto la Junior 
di Trieste come una delle prime a livello nazionale. E 
una conferma è arrivata anche dalla recente assemblea 
di Padova, che ha visto eletti due triestini in direttivo 
nazionale: il past president (e attuale segretario nazio- 
nale) Massimo Orlando alla prestigiosa carica di vice- 
presidente esecutivo, e Cristiana Vidali, confermata vi- 
cepresidente di zona per il Nord-Est. 

‘Tornando alla cena degli auguri, durante la serata è 
in RIO anche il cambio di consegne ufficiale tra 
il direttivo 1994 presieduto da Claudio Musil, e il diret- 
tivo 1995, eletto nel corso dell'ultima assemblea. presi- 
dente della Jci di Trieste per il prossimo anno sarà Tul- 
lio Cianciolo, 39 anni, direttore della filiale triestina 
della Deutsche Bank. Assieme a lui lavoreranno Elisa- 
betta Mendler, Alessio Semerani, Sergio Ashiku, Rosa 
Muscolo, Marcello Papa, Giancarlo Vellani e Antonella 
Clarich. Il tema Jci 1995 sarà: «Insieme per vincere». 


Gente allegra il ciel 


ngi 


oglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
2,9; temperatura mas- 
sima: 7,3; umidità 
53%, pressione 1028,9 
stazionaria; cielo poco 
nuvoloso; vento 
Ovest ponente, 10 km; 
‘mare poco mosso con 
temperatura. di 13,5 
gra 


Oggi: alta alle 8.16 con 
cm 46 e alle 22 con cm 
29 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 2.29 concm9e alle 
15.19con cm 61 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani: prima al- 
ta alle 8.46 con cm 46 
€ prima bassa alle 3.02 
concm9, 
(Dal formi ‘Sperimentale 
alla Stazio 
né Melto celAeronautica Mitre) 


CAPODANNO 


per automobilisti 
Klagenfurt 
30/12 - 1/1 


Recoaro Terme 
29/12 - 2/1 

P.zza Tommaseo 2/b 

gigi. Tel. 367636-367806 


CONVIVIALE 


Scuola 
del Vedere 


A chiusura di un an- 
no di intensa attività 
l'Accademia interna- 
zionale di Belle Arti- 
Scuola del Vedere, 
promuove un incon- 
tro Con 1 propri inse- 
ri artisti e sim- 

izzanti per oggi. 
L'appuntamento&he- 
sato per le 12.30, al 
ristorante Arcimbol- 
do di San Canzian 
D'Isonzo. Durante 
l'incontro conviviale, 
Donatella Surian e 
Luigi Danelutti illu- 
streranno alcuni nuo- 
vi progetti didattici, 
mentre la presenza 
di alcuni artisti della 
regione offrirà la con- 
dizione per uno scam- 
bio di punti di vista 
sull'arte in genere, e 
per farsi, insieme a 
piccoli doni, gli augu- 
ri per le prossime fe- 
stività. 
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All'incontro 
natalizio 

una raccolta 
pro alluvionati 


Divertirsi facendo del be- 
ne è il motto che sotten- 
de l'attività benefica del- 
l'Imner Wheel Club di 
Trieste, nel corso del 
suo anno sociale. Attivi 
tà articolata in varie ini- 
ziative, che hanno per- 
messo raccolte di fondi 
destinati a varie istitu- 
zioni, come il Convento 
delle suore di S. Gipria- 
no, la Comunità di S. 
Martino ‘al Campo, gli 
studenti universitari ca- 
merunesi, l'Associazione 
G. de Banfield. 

Anche il consueto in- 
contro natalizio per lo 
scambio degli auguri 
svoltosi in questi giorni 
è stata un'ulteriore occa- 
sione perun'azione bene- 
fica. Il ricavato della ric- 
ca lotteria ha permesso 
infatti il raggiungimento 
di una co) a somma, 
che il club ha deciso di 
destinare agli alluviona- 
ti del Piemonte. L'atmo- 
sfera dell'incontro è sta- 
ta resa particolarmente 
festosa dell'intervento, 
quale gradito ospite, di 
Ruggero Winter, noto 


ersonaggiotriestino del- 


o spettacolo. Attore, re- 
gista, conduttore di tra- 
smissioni 
Rai, è conosciuto come 
uno dei più brillanti in- 
terpreti de «El Campa- 
non» di Carpinteri e Fa- 
raguna. 

De «El Gampanony 
Winter ha riproposto al- 
l'uditorio alcune delle ce- 
lebri telefonate del «fio 
de mama», e ha brillante- 
mente interpretato, ap- 
plauditissimo, alcuni 
passi delle Maldobrie. 

Piacevole intermezzo 
della serata è stato un 
mini-défilé di abiti da se- 
ra, seguito dalla distribu- 
zione alle socie di salva- 
danai di coccio che le 
stesse riempiranno a pia- 
cere fino a primavera 
quando, durante la «Fe- 
sta dei cocci»; verranno 
rotti e il ricavato desti- 
nato a un'opera di bene. 

Fulvia Costantinides 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 12 al 18 dicembre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Baiamonti 
50, tel. 812325; 
iazzale Gioberti 8 
(s. Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni l, Muggia, tel. 
271124; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Baia- 
monti 50; piazzale 
Gioberti 8 (S. Gio- 
vanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzi- 
nil (Muggia); Sistia- 
na, tel. 414068 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8.30: 
piazza Oberdan 2, 
tel. 364928. 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Giovanni 
Busan dalla cugina Valeria 
100.000 pro Aism. 

— In memoria di Antonio, 
mamma, papà, Anita e Gian- 
franco da Livia Calì 
100.000. pro Fondazione 
Gianfranco Gembrini: 

—In memoria di Enrico Ca- 
merino nel XXXVII anni- 


‘ versario (17/12) dal figlio 


Alessandro 25.000 pro Lega 


* tumori Manni; dalla figlia 


Elisa 25.000 pro Fraternità 
della misericordia (Comuni- 
tà ebraica). 

— In memoria di Arturo 
Maroder per il compleanno 
(17/12) dalla moglie 40.000 
pro Società S. Vincenzo de' 


| Paoli (Chiesa S. Vincenzo 


de’ Paoli). 
— In memoria di Marino 
(2/5/74) e Laura (17/12/89) 


Marussi dalla moglie e dal- 
la mamma 50.000 pro Chie- 
sa Beata Vergine delle Gra- 
zie. 

— In memoria di Galliano 
Papazzoni nel XXIX anni- 
versario e di Gilda Papazzo- 
ni nel XXI anniversario da 
Romano Papazzoni 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 
50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Patrizio 
Pelosi nel Il anniversario 
da N.N. 500.000 pro Burlo 
Garofolo (dottor Andolina), 
500.000 pro Ist. Rittimeyer. 
—In memoria di Anna Maf- 
fioli Porcorato nel II anni- 
versario (17/12) da Nivea e 
Rudi 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria del caro non- 
no Lino Zatella nell'VITI an- 
niversario (17/12) dai fami- 


liari 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Lello Zotti 
nell'VIII anniversario dalla 
moglie 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppe 
Pinna dalle famiglie dei con- 
domini di via Limitanea n. 
7, 90.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Pit- 
tini e Amelia Pittini da Ma- 
gda Pittini 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Bruno Pot- 
leca dalla fam. ing. Luciano 
Rupini 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nazario 
Ramani dal personale del 
Comune ripartizione Sttl 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria del prof. 
Amerigo Risaliti dalla fam. 
Riccio 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Dario Ro- 
vis dalla fam. Dougan 
30.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Virgilio 
Schmid (Gigio) da Rudy e 
Thea 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni; da Annj, Vini- 
cio, Livia e Mariella 
.100.000 pro Airc; da Ucci e 
Irma Trani 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Emma 
ed Emanuele Berton 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri); da R. Croat- 
to 50.000 pro Villaggi Sos 
Italia (Trento); da Carla e 
Fulvio Berton 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Noelia, Silvana, Corinno e 
Mariano 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


— iîm memoria di Amelia 
Stanig ved. Cassanego da 
Donatella e Giulietta 
50.000 pro Caritas... 

— Im memoria di Nereo 
Stopper da Sandro, Eleono- 
ra, Geppo, Serena, Elena, Pi- 
lo, Paolo e Lalla 200.000 
pro Ass. Amici del cuore, 

— In memoria di Licia Vat- 
ta dai condomini di via Pen- 
dice Scoglietto 6, 70.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. È 

— In memoria di Olimpia 
Vidoni da Bruna e Umberto 
Dolzani 20.000 pro Comuni- 
tà San Martino in Campo 
(don Vatta). 

— In memoria del dott. Giu- 
seppe Vlach da Bruna e Sil- 
vio Codelli 50.000 pro Uni- 
talsi. 

— In memoria di Mariuccia 


Zappador ved. Bartole dalle 
fam. Fragiacomo, Luttini, 
Gramola, Mistaro e Ruzzier 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ra 

— In memoria di Liliana Ze- 
riani da Serena Cattarini e 
famiglia 20.000 pro Astad. 
— In memoria di Caterina 
Zucca ved. Bani dai nipoti 
Rinaldo, Mario e Maria 
100.000 pro Aism. 

— In memoria dei familiari 
defunti da Luciana Marigos- 
sini 50.000 pro Pro Senectu- 
te (pranzo di Natale). 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Antonietta e 
Mario Apigalli 50.000 pro 
Comunità San Martino al 
Gampo (don Mario Vatta). 
— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Stelia e Bruno 
30.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 30.000 pro Pro 


SEnEqute (pranzo di Nata- 
e). 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Dorina Bian- 
chi in Imbimbo e da Alberto 
Imbimbo 25.000 pro Fami- 
glia parentina, 25.000. pro 
Pro Senectute. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti dalle famiglia Pe- 
rossa e Covelli 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Nives Morpur- 
go 25.000 pro Umago Viva. 
—In memoria dei propri de- 
funti dalla fam. Borghi Me- 
stroni 100.000 pro Aism. 

— Im memoria dei propri de- 
funti da Carmela Mengotti 
30.000 pro Astad. 

—In memoria dei propri ca- 
ri da Ada Naffi 30.000 pro 
Lega tumori Manni, 30.000 


‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 20.000 pro Astad, 20.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Elvira e Mari- 
no Fratnik. 100.000 pro 
Airc, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. | 

— In memoria dei propri de- 
funti da Lida 100.000 pro 
Monastero Suore Benedetti- 
ne (pane per i poveri), 
100.000 pro Padri Cappucci- 
ni Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Ferruccio 
Babudri dalla Spi-Cgil Cam- 
pi Elisi 220.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Stelio 
Bembic dal condominio di 
via Valmaura 29 330.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


—. In memoria di Bruno 
(16/12) da Laura, Dario, Tul- 
lia e. Roberta 300.000 pro 
Comitato Lucchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria di Giannina 
Carnevale da Velleda Fonda 
30.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Giorgio 
Caris da Marina 100.000 
pro Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Alice D'Al- 
ba Cescon da Ernesto e Ful- 
via van der Ham 100.000 
pro Pro Senectute (pranzo 
Natale). 

— In memoria di Vittorio 
Delcampo dalle nipoti Livia 
e Rosanna 50.000 pro Itis. 
— In memoria di Augusto 
Fabris da Cosar, Coslovi, Zu- 
gan e De Mola 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
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Il Piccolo [21] 


DIPINTI ANTICHI E MODERNI ALLA SALA COMUNALE D’ARTE 


Viaggio nella Nativit 


Esposte anche diverse edizioni della Bibbia in tre sezioni distinte 


Dipinti di arte antica e 
moderna, preziose edi- 
zioni della Bibbia, libro 
per eccellenza della civil- 
tà occidentale, ‘sono 
esposti assieme nella mo- 
stra «Voi troverete un 
bambino», che si è inau- 
gurata alla Sala comuna- 
le d'arte. 

Un'esposizione, pro- 
mossa dal Comune di 
Trieste, che concentra 
una piccola storia del- 
l'iconografia della Nati- 
vità, con opere delle col- 
lezioni dei civici musei 
di storia e arte, con una 
storia delle diverse edi- 
zioni della Bibbia, con 
volumi che appartengo- 
no alla Biblioteca civica 
ealla biblioteca delsemi- 
nario vescovile. 

La parte dedicata alle 
bibbie comprende tre se- 
zioni distinte tematica- 
mente, In una prima se- 
zione sono esposti 8 
frammenti di pergamene 
manoscritte dal 
1200-1300, di un'edizio- 


| ne della Bibbia della Co- 


MUSICA 


Trieste 
graffiti 


«Trieste graffiti), ov- 
vero un viaggio in 
musica nelle atmo- 
Sfere della Trieste 
degli anni Cinquan- 
ta. Protagonisti, al- 
cuni dei più famosi 
musicisti triestini, 
fra i quali Lelio Lut- 
tazzi con il suo trio, 
la Big Band di Paolo 
Tomellari, il quartet- 
to Vallisneri, Ferra- 
Ta, Cancelli, Conti, 
uniti in un amar- 
cord musicale. Orga- 
Mizzato dal Comune 
e realizzato dalla 
Scuola 55, il grande 
concerto, per'il qua- 
le si registra il tutto 
esaurito, si svolgerà 
oggi alla sala Tripco- 
vich, con inizio alle 
21.15. 

Nel corso della sera- 
ta saranno raccolte 
offerte libere a favo- 
re del comitato Lu- 
chetta, Ota D'Angelo 
e Hrovatin. 


munità ebraica triesti- 
na. Il fatto che si tratti 
di frammenti ha una sua 
motivazione storica, ed 
è dovuto al fatto che le 
pergamene furono utiliz- 
zate nel 1500 per rilega- 
re i registri del Comune 
di Trieste. 

Nella seconda sezione 
sono esposte invece del- 
le «edizioni protestanti» 
del libro. Si possono os- 
servare la Bibbia di Mar- 
tin Lutero e quella di 
Erasmo da Rotterdam. 
Un'edizione anglicana e 
una Bibbia del Diodati 
di Basilea (del ‘500). Ac- 
canto a queste un picco- 
lo gioiello è un'edizione 
olandese «tascabile», set- 
tecentesca, che accanto 
al testo scritto dei Salmi 
presenta la notazione 
musicale. Infine nella 
terza sezione, sono espo- 
ste edizioni della Bibbia 
in 20 lingue diverse, tra 
le quali spiccano una 
Bibbia in cinese, una in 
gaelico del 1600 e un'edi- 
zione in dialetto napole- 


INCONTRO 


«Tomo 
el fogoler» 


Domani, alle 16, nel- 
la chiesa parrocchia- 
le di S. Andrea e S. 
Rita di via Locchi 
22, sarà celebrata da 
monsignor Luigi Pa- 
rentin la messa pre- 
natalizia per l'Asso- 
ciazione delle Gomu- 
nità istriane. Il rito 
sarà accompagnato 
dal «Coro delle co- 
munità istriane», di- 
retto da maestro Car- 
lo Pocecco. Successi- 
vamente, nella sala 
dell'associazione, in 
via Belpoggio 29 /1, 
avrà luogo il tradi- 
zionale incontro 
«Torno el fogoler», 
durante il quale il 
coro eseguirà alcuni 
canti. Inoltre, la 
COmD: ia del tea- 
tro dialettale istria- 
no del circolo buiese 
«Donato Ragosa» 
presenterà la com- 
media dialettale «Pa- 
ti ciari e amicissia 
longa», con la dire- 
zione di Nella Mar- 
zati. 


tano. 

La parte della mostra 
dedicata alla rappresen- 
tazione iconografica del 
tema «Voi troverete un 
bambino», presenta un 
nucleo di dipinti di pro- 
prietà dei civici musei, 
chenormalmente non so- 
no esposti al pubblico. 
In questo modo la mo- 
stra offre l'opportunità 
al visitatore di gustare 
queste opere, altrimenti 
difficilmente fruibili, e 
di approfondire la cono- 
scenza delle varie tradi- 
zioni formali e iconogra- 
fiche susseguitesi nei se- 
coli per raffigurare la 
Natività. Tra le opere 
esposte si osservano, ad 
esempio, un'Annuncia- 
zione di intonazione po- 
polaresca eseguita da un 
«Madonnero»; l'Adora- 
zione dei Magi della pala 
d'altare attribuita a Pal- 
ma il Giovane della cap- 
pella Sartorio e un raffi- 
nato disegno acquarella- 
to di Giovanbattista Tie- 
polo. 

Enrica Cappuccio 


SCOUT 


La Luce 
della pace 


Come ogni anno, in 
occasione del Nata- 
le, le associazioni 
scout — organizzato 
l'annuale messa di 
Natale. Quest'anno 
l'incontro sarà parti- 
colarmentesignifica- 
tico per l'arrivo a 
Trieste della «Luce 
della pace» di Bet- 
lemme. L'inziativa 
parte dagli scout au- 
striaci che si recano 
a Betlemme per ac- 
cendere la luce e la 
trasportano a Vien- 
na, dove viene distri- 
buita in molti paesi 
europei. Oggi le asso- 
ciazioni invieranno 
a Vienna cinque ca- 
pi giovani, accompa- 
gnati da due senio- 
Tes per partecipare 
ala cerimonia di con- 
segna. Domani la de- 
legazione sarà di ri- 
torno e porterà la 
Luce alla chiesa di 
Sant'Antonio nuovo, 
dove alle 16, il ve- 
scovo Bellomi cele- 
brerà la messa. 


Allacciamoci nelmambo 


Alla Ginnastica Triestina si è svolto il campionato italiano assoluto 
di mambo triestino, seconda edizione. La manifestazione è stata 
Tganizzata dalla Confederazione italiana sportiva danza 
amatoriale, in collaborazione con la scuola di ballo «Lawrence 
club». Nel corso della serata si sono esibite alcune coppie di 
ballerini in danze latino-americane, standard e tango argentino 
suscitando l'entusiamo del pubblico. Nella foto Carlo Peron e Melita 


Missaglia. 


DA OGGI AL 22 DICEMBRE 


Unvideo perfare arte: 
mostra di Alpe Adria 


Quest'anno nel corso della VI edizione degli «Incon- 
tri con il cinema dell'Europa centro-orientale» or- 
ganizzati da Alpe Adria Cinema, uno spazio è riser- 
vato all'utilizzo del mezzo video nell'ambito delle 


arti figurative. 


Tra gli artisti che si muovono in questa direzio- 
ne sono state invitate Elke Kristufek, Liliana Moro, 
Natasa Prosenc, Pippilotti Rist, Avventure in Eli- 
cottero Prodotti, non a caso tutte donne (anche se 
nell'ultimo gruppo vi lavora anche un uomo...), 
che, in modi differenti, cercano di riappropriarsi, 
attraverso l’arte, di quelle dimensioni fisiche e spi- 
rituali, che molto spesso vengono sacrificate nella 
costruzione di un oggetto artistico assolutamente 
distante dalla propria quotidianità. Roberta Fioren- 
tini e la coppia Franz Stauffenberg e Christopher 
Roth intervengono invece sui media. Ci sono poi 
Giacomo Verde e Lothar Hempel, con le loro rifles- 
sioni su comportamento e tecnologia, e Cosima von 
Bonin, che presenta una intervista ora amichevole 
ora graffiante ai soggetti che compongono il mondo 
dell’arte. L'inaugurazione della mostra, avrà luogo 
oggi, alle 19, al tempio Angglicano, e sarà visitabile 
fino al 22 dicembre dalle 17 alle 20. La mostra è 
stata realizzata dall’Associazione Alpe Adria Cine- 
ma con il contributo dell'assessorato agli affari co- 
munitari della Regione, e con il patrocinio dell'as- 
sessorato alla cultura del Comune. 


CERIMONIE AL REVOLTELLA E AL MOLO AUDACE 


dell'Istituto Nautico 


Il glorioso Istituto Nauti- 
co, che da poco ha cele- 
brato i suoi 240 anni di 
vita, all'auditorium Re- 
voltella ha festeggiato i 
suoi alunni più meritevo- 
li. Alla cerimonia di con- 
segna di 29 borse di stu- 
dio ha partecipato una 
gran folla, tra studenti, 
insegnanti e autorità. 
Tra questi il rappresen- 
tante del Collegio capita- 
ni, comandante Serra, e 
il vicecomandante della 
Capitaneria . di Porto, 
Mantia. 

Nella sua presentazio- 
ne il preside dell'Istituto 
Nautico, professor Raffa- 
ele Marchione, ha posto 
l'accento che la manife- 
stazione «delle borse di 
studio», che si ripete or- 
mai da moltissimi anni, 
ed è diventata un preciso 
appuntamento dal 1974, 
l'Istituto vuole ricordare 
gli studenti più meritevo- 
li, ma anche ‘tutti gli al- 
tri. Ma ecco i nomi dei 
premiati per «bisogno» e 
per «merito» nell'anno 
scolastico ‘93-'94, ai qua- 
li sono state consegnate 


Lancio della corona per i Caduti del mare. (foto 
Sterle) 


delle borse di studio di 
un valore minimo di 150 
mila lire sino ad un mas- 
simo di 500 mila lire. 
Comandè Federico L. 
200.000; Caraffi Matteo 
L. 500.000; Giacomini 


Massimo L. 500.000; Ses- 
santa o Santi Alessio L. 
500.000; Rezzano Mauro 
L.500.000; Bonazza Mas- 
similiano L. 300.000; 
Zannotti Massimiliano L. 
500.000; Sodomaco Gio- 


2|Premi agli alunni meritevoli 


vanni L. 150.000; Cecchi- 
ni Michele L. 200.000; 
Bonazza Mattia L. 
400.000; Cuschie Massi- 
miliano L. 300.000; De 
Panfilis Michele  L. 
150.000; Moratti Nicola 
L. 150.000; Curci Giulia- 
no L. 150.000; Moretti 
Michele L. 150.000; Maz- 
zonetto Diego L. 
150.000; Susmel Fabio L. 
300.000; Buttolo Laura 
L. 650.000; Danieletto 
Gianluca L. 200.000; 
Ubaldini Alessandro L. 
200.000; Baldassi Luca 
L. 200.000; Fornasiero 
Andrea L. 200,000; Rabu- 
sin Matteo L. 200.000; 
Apollonio Alessandro L. 
250.000; Biasiol Michela 
L. 250.000; Sorgo Davide 
L. 150.000; Grigollo Da- 
rio L. 150.000; Grdina 
Werther L. 150.000; Co- 
colo Riccardo L. 150.000. 
Si è tenuta poi al largo 
del molo Audace la ceri- 
monia del lancio di una 
corona di alloro dedicata 
ai Caduti in mare, che si 
è svolta a bordo del «Bori- 
no», la nave-scuola del- 

l'istituto . 
Da. Cam. 


SCOLARESCHE ALLA MOSTRA SULLA STORIA EL’USO DEL COMPUTER 


La nuova geometria si fa col mouse 


L'esperimento della «Divisione Julia» per l'insegnamento della matematica attraverso il calcolatore 


Il programma utilizzato è il «Cabri», 


entrato nella scuola due anni fa 


e usato simulando sullo schermo 


l’uso della riga e del compasso 


«Vuoi vedere come fac- 
ciamo geometria col 
computer?». L'invito del 
ragazzino è troppo intri- 
gante per resistergli. E 
così, attorno a quel com- 
puter, si affollano tanti 
giovanissimi, incuriositi 
e attratti dalle spiegazio- 
ni dei loro coetanei che 
manovrano il «mouse» e 
battonoitasticon consu- 
mata perizia. E intanto 
sullo schermo compaio- 
no le tracce d'una geo- 
metria eseguita senza ri- 
ga e compasso, Ma per il 
resto identica a quella 
d'un tempo neanche lon- 
tano. 

La postazione è presa 
d'assalto dalle scolare- 
sche che in questi giorni 
affollano i locali della 
Stazione Marittima per 
la mostra «Caro Grande 
Fratello» sulla storia e 
l'uso del computer, orga- 
nizzata dall'associazio- 
ne Globo e aperta anco- 
ra oggi e domani (orario: 
9-20). Ed è anche un bel- 
l'esempio di informatica 
spiegata da studenti ad 
altri studenti, un dialogo 
interattivo condotto sot- 
to la guida discreta d'un 
paio di insegnanti. 

L'esperimento è propo- 
sto dalla scuola media in- 
feriore «Divisione Ju- 
lia», punto d'arrivo: di 
un progetto d'informati- 
ca nato nell'89 sulla ba- 
se di esperienze che ri- 
salgono addirittura al- 
l'83, nell'ambito d'una 
collaborazione tra il Nu- 
cleo di ricerca didattica 
e l'Irrsae del Friuli-Vene- 
zia Giulia sull'insegna- 
mento della matematica 
con l'uso del calcolatore. 
Il programma utilizzato 


è il Cabri, acrenimo. di 
«Gahier de brouillon inte- 
ractify (letteralmente: 
quaderno di brutta co- 
pia interattiva), realizza- 
to per favorire l'appren- 
dimento della geometria 
dal Laboratoire de Struc- 
tures Discrètes et de Di- 
dactique dell'Università 
di Grenoble. Acquistato 
dal Dipartimento di ma- 
tematica della nostra 
Università, è stato cedu- 
to alla «Divisione Julia» 
perché venga applicato 
«sul campo». 

Gabri è entrato nella 
scuola nell'anno 
1992-93 nella versione 
in francese (una delle 
due lingue studiata dalle 
classi sperimentali della 
«Divisione Julia»). Viene 
usato simulando sullo 
schermo l'antico uso del- 
la riga e del compasso: 
ogni elemento del dise- 
gno (punto, retta, circon- 
ferenza) può Venire spo- 
stato e modificato a vo- 
lontà, mantenendo però 
le proprietà delle figure 
geometriche. 

I vantaggi? A giudizio 
degli insegnanti, Cabri 
stimola un uso non bana- 
le del computer, costrin- 
ge a un impiego raffina- 
to del «mouse», aumenta 
la creatività dell'allievo 
svincolandolo dalla ma- 
nualità che era necessa- 
ria con i sistemi tradizio- 
nali. Venti ragazzini (e 
ragazzine) si succedono 
a rotazione, a gruppi di 
quattro per. volta, per 
spiegare e illustrare al 
computer - con giustifi- 
cato orgoglio e una pun- 
ta d'imbarazzo iniziale - 
quello che hanno fin qui 
appreso. Un bell'esem- 
pio per i loro coetanei, 


ne 


Tanti giovani incuriositi e attenti attorno ai computer in mostra in questi giorni alla Marittima. 
| 


(Italfoto) 


PR TETI I E,E 


La Pascalina, progettata da Pascal nel 1642. 


Fra Pascalina e Comptometer 


Tre importanti «momenti» dell'evoluzione del com- 
puter, provenienti dalla collezione della Fondazione 
Ibm, si sono aggiunti in questi giorni alla carrellata 
storica presentata alla Marittima dalla mostra «Caro 


Grande Fratello». 


Nelle vetrine della rassegna è ora esposta anche 
‘una macchina aritmetica progettata da Blaise Pascal 
nel 1642 (chiamata familiarmente «La Pascalina»). Il 
dispositivo funziona grazie a una serie di ruote corri- 
spondenti alle unità, alle decine, alle centinaia e così 
via, collegate da ingranaggi che fanno progredire in 
modo discontinuo una ruota di un passo quando la 
precedente - compiendone dieci - ha completato la 
rotazione. Questo sistema di automatizzazione del 


riporto è stato poi adottato da tut 


le macchine/ 


meccaniche sino ai giorni nostri. } 
Ma accanto alla «Pascalina» ecco il «Comptome- 
tem», inventato dall'americano D.Eelt nel 1884, 
n 


cui le cifre vengono impostate me; 


ante tasti e 


mediante manovelle che agiscono/su ruote. E soprat- 
tutto la «macchina alle differenze», creata nel 1832 
dall'inglese Charles Babbage, universalmente ricono- 
sciuto come il pioniere dei moderni calcolatori. _ 
Babbage progettò la sua macchina grazie a un fi- 
nanziamento del governo di Sua Maestà di oltre 17 


mila sterline, ma la costruzione non venne mai por- 
tata a termine (il «pezzo» esposto alla rassegna trie- 
stina è l'esatta replica di quello in mostra allo Scien- 
ce Museum di Londra, costruito sulla base dei dise- 
gni orginali di Babbage). Grazie anche alla collabora- 
zione di Ada Augusta Byron, figlia di Lord Byron, 
Babbage concepì quindici anni più tardi una secon- 
da macchina. Ma anche questo progetto non venne 
alla luce per carenza di risorse economiche, negate 


dalla Corona. 


Artigianato artistico, un’«oasi» in centro 


Undici gazebo bianchi 
Nel cuore dell'area pedo- 
ale di piazza Sant'Anto- 
ast quasi un'oasi, di 
SPetto moderno ma dal 
ore antico. Così, fino a 
edì 19, si presenta il 
Meglio dell'artigianato 
Artistico locale alla 13.a 
Edizione della mostra- 
Mercato. Non più alla 
Stazione Marittima ma 
A punto d'incontro 
te po nuovo e visivamen- 
È molto più accattivan- 
€. «Un'idea in più per ri- 
Vitalizzare il centro sto- 
Tico che non è nella no- 
da tradizione ma può 
€gnarne l'inizio», ha sot- 
olineato Maria Zenna- 


ro, presidente del comi- 
tato promotore dell'arti- 
gianato artistico cui ade- 
riscono Confartigianato, 
Gna e Ures. 

Prima ancora del 
l'inaugurazione, ieri po- 
meriggio, una gran folla 
incuriosita ha sciamato 
da un padiglione all'al- 
tro alla ricerca di doni 
«diversi». Alcuni dei 
«pezzi» presentati sono 
vere esplosioni di creati- 
vità: come definire altri- 
menti le originalissime 
maschere, o gli alberi di 
Natale stilizzati e costru- 
iti con ramoscelli attorci- 
gliati e arrotolati a for- 
mare i gingilli? 

Sculture e presepi in 


legno, orologi, portamati- 
te e vasetti in pietra la- 
vorata, splendida ogget- 
tistica in ceramica e in 
vetro decorato; ma an- 
che borse e agende in 
cuoio, bigiotteria artisti- 
ca e il nuovissimo «gioco 
delle scoppie», una for- 
ma personalizzata del fa- 
moso Memory. 

Tra tutto questo e tan- 
to altro ancora, è impos- 
sibile non trovare una ri- 
sposta per i gusti degli 
incontentabili e per le 
esigenze del portafoglio. 
Per accontentare pro- 
prio tutti il gazebo più 
grande si trasforma in 
‘un teatrino: ogni pome- 
riggio, dalle 16 alle 19, 


mimi e cantastorie si al- 
ternano a burattini e 
spettacoli d'animazione 
per la gioia di bambini 
di ogni età. 

Molte le autorità pre- 
senti all'imaugurazione, 
a dimostrazione dell'im- 
portanza di questa mo- 
stra, che vuole essere 
molto più di un merca- 
to: vuol dimostrare la 
ricchezza d'idee e di cul- 
tura di un'importante 
parte di artigiani, che in 
questo momento risento- 
no più di altre categorie 
della crisi e della man- 
canza di ripresa. E‘ stato 
rilevato che uno dei gros- 
si problemi dell'artigia- 


nato artistico è la man- 
canza di una formazione 
rofessionale all'interno 

i scuole-bottega, e co- 
me, a fronte di un grosso 
interesse da parte dei 
giovani, manchi un siste- 
ma legislativo e assicura- 
tivo che incentivi il loro 
inserimento. 

Ieri si è svolta anche 
la premiazione del con- 
corso «Un Qisegno per 
l'artigianato», che ha im- 
pegnato i ragazzi della 
scuola internazionale di 
Opicina: il primo classifi- 
cato, Martino Coppo, ha 
visto il suo disegno scel- 
to come «logo» della ma- 
nifestazione. 

Aperta sabato e lunedì 


dalle 14 alle 20, e dome- 
‘nica con orario continua- 
to dalle 10 alle 20, la mo- 
stra è stata realizzata 
con la collaborazione 
dell'Esa (Ente per lo svi- 
luppo . dell'artigianato 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia), del Cciaa, dell'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca, della Gr Trieste Ban- 
ca e con il patrocinio del 
Comune. Da sottolineare 
la presenza di un ban- 
chetto del comitato re- 
gionale Airc, che intende 
contribuire alla ricerca 
sul cancro con la vendi- 
ta del libro «Le ricette di 
casa. I menù delle occa- 
sioni». È ? 

Anna Maria Naverì 


Igazebo allestitiin piazza S. Antonio perla mostra dell'artigianato. (Italfoto) 


i 


Trieste / Segnalazioni 


Sabato 17 dicembre 1994 


RIRIETZIRIZIETI 
PRTTRI EI 


LA «GRANA» 


Care Segnalazioni, 


i Lo 00 x . sull a facci 

In quinta el L 11943 ta ce 
n quinta elementare ne vt na 

Foto di gruppo per la quinta elementare della scuola Nazario Sauro di via San Giorgio, 

nell'anno scolastico 1943-1944, Volete che ci ritroviamo? Telefonate al 54436. 


r'acqua salsa e 2° 


Lucia Maggio 


RITIRI 
RISI 


% 


RIFERITE RIVIVE 


L'11 ottobre e il 2 dicem- 
bre sono state pubblica- 
te relativamente una fo- 
to con le ragazze di 
«Chissà chi lo sa?» e una 
segnalazione con noti- 
zie sulle ‘partecipanti eil 
loro viaggio negli Stati 
Uniti. 

Essendo stata in parte 
protagonista di questa 
esperienza, vorrei fare 
delle precisazioni. 

La squadra della scuo- 
la media Muzio de Tom- 
masini, Che partecipò 
nel.1969-non 1968 — al- 
la trasmissione televisi- 
va «Chissà chi lo sa?» si 
classificò al terzo posto 
tra tutte le squadre delle 
scuole d'Italia (fu la pri- 
ma delle squadre femmi- 
nili). La composizione 
della squadra era quella 
citata nell'articolo. 

Per la partecipazione 
alla trasmissione specia- 
le organizzata in occa- 
sione dell'allunaggio — 
luglio 1969 —, la squadra 
cambiò un componente: 
Marina Grego, che non 
poté parteciparvi, fu so- 
stituita da Annamaria 
Gregoretti. 

Le ragazze disputaro- 
no la gara contro la 
squadra dei ragazzi di 
Treviso — i primi classifi- 
cati nel torneo a squa- 
dre tra le scuole d'italia 
— e li vinsero. La vittoria 
fu premiata nel luglio 
del 1970 con un viaggio 
negli Stati Uniti (New 


Via Valmaura Eurthedsio Stadio N. Rocco) 


APERTO TUTTI | GIORNI 


FERIALI 14-24 FESTIVI 10-24 


UN NUOVO CONCETTO DI SPAZIO. LA SUA LINEA, IL COMFORT, LA SICUREZZA. SONO TUTTI OTTIMI MOTIVI PER PREFERIRE UN’ALFA 145. MA CHI HA GIÀ AVVIATO I SUOI MOTORI BOXER E IL 
POTENTE TURBODIESEL LA SCEGLIE ANCHE PER IL PURO PIACERE DI GUIDARE. I CONCESSIONARI ALFA ROMEO VI INVITANO A SCOPRIRE PERSONALMENTE ALFA 145 CON UNA PROVA SU STRADA. 


ALFA 145. 
INVITO ALLA PROVA. 


Pulizia delle fontane 
di piazza Unità: 
un impegno prioritario 


Noidi «Chissa chilo sa?» 
Un bellissimo e vivo ricordo 


York, Washington e Hou- 
ston), promosso dalla 
Rai. 

Aquesto viaggio parte- 
ciparono 7 ragazze: An- 
tonella Benedetti, Nada 
Bradetich, Nora Coppo- 
la, Silvia Dalla Torre, 
Marina Del Fabbro, Ma- 
rina Grego e Annamaria 
Gregoretti. Negli Stati 
Uniti furono accompa- 
gnate dagli insegnanti 
della scuola monsignor 
Piergiorgio Ragazzoni, 
prof.ssa Lucrezia D'Eli- 
so, prof.ssa Anna Vasta 
(che in vario modo ave- 
vano dato il loro contri- 
buto alla preparazione e 
organizzazione della 
squadra e alla realizza- 
zione di questo sogno) e 
da un'équipe della tele- 
visione italiana, che ne 
realizzò poi una trasmis- 
sione. I componenti di 
queste équipe furono: Al- 
berto Michelini, oggi fa- 
moso, Enrico Sasso e Au- 
gusto Pacelli. Successiva- 
mente nell'agosto dello 
stesso anno furono invi- 
tate tutte le ragazze del- 
la squadra a Roma per 
un'altra trasmissione. 

Serbo un ricordo rico- 
noscente e vivo di tutti 
coloro che hanno fatto sì 
che potessimo vivere 
esperienze di quel gene- 
re, e in particolare della 
prof.ssa Lucrezia D'Eli- 
so, che ci'ha seguito nel- 
la ‘preparazione con 
grande coinvolgimento. 

Annamaria Gregoretti 


PROTESTA STUDENTI / RIFLESSIONI 
«Peruna scuola migliore» 


A conclusione delle re- 
centimanifestazioni stu- 
dentesche, in qualità di 
genitori e di insegnanti, 
abbiamo sentito laneces- 
sità di esprimere alcune 
semplici riflessioni su 
ciò che ha espresso il mo- 
vimento degli studenti e 
su come esso si è caratte- 
rizzato. Ci siamo forzati 
di capire le motivazioni 
che hanno spinto questi 
ragazzi ad agire, e. gli 
obiettivi che si sono po- 
sti, evitando di sovrap- 
porre sul loro percorso 
le nostre esperienze e i 
nostri giudizi, vincendo 
la tentazione di esercita- 
re il potere che ci deriva 
dalfatto di essere genito- 
ri o insegnanti. 

Innanzitutto abbiamo 
dato atto a questi ragaz- 
zi, dopo lunghi anni di 
silenzio sui problemi ge- 
nerali della scuola, sui 
progetti di riforma mai 
realizzati, su un diffuso 
disagio scolastico vissu- 
to sul piano individuale, 
di essere riusciti a foca- 
lizzare l'attenzione del- 
l'opinione pubblica sui 
problemi della scuola. 
Hanno voluto conoscere 
edesaminare—imparan- 
do ad interpretare il lin- 
guaggio giuridico — i de- 
creti, i disegni di legge, 
le norme costituzionali, 
e, rapportandoli alla lo- 
ro esperienza scolastica, 
hanno preso coscienza 
delle implicazioni nega- 
tive che potrebbero ave- 
re, sul piano culturale e 
sociale, determinate 
scelte presenti nel dise- 
gno governativo. Hanno 
dato voce a un disagio 
che appartiene anche a 
noi genitori e insegnan- 
ti e lo hanno fatto dimo- 
strando un notevole sen- 
so civico, voglia e capaci- 
tà di discutere e di con- 
frontarsi  democratica- 
mente, prerogative che 
spesso mancano a noi 
adulti. Hanno dimostra- 
to complessivamente un 
grande senso di respon- 
sabilità, © organizzando 
în modo ordinato e co- 
struttivo una conviven- 
za prolungata. Hanno 
scoperto che la scuola 
può essere un luogo do- 
ve si sta bene insieme e 
che può essere usato an- 
che per sviluppare la so- 
lidarietà, la capacità di 
lavorare in gruppo, di 
ascoltare gli altri e di 
leggere criticamente i 
giornali. Quersto appro- 
priarsidellospazio-scuo- 
la e il desiderio di pro- 
lungarlo nel tempo, a 
nostro avviso, costitui- 
scono il tentativo di da- 
re una risposta positiva 
al diffuso disagio giova- 
nile dovuto alla man- 
canza di spazi di aggre- 
gazione dove i ragazzi 
‘possonoincontrarsi, par- 
lare dei loro problemi, 
dei loro progetti, suona- 
re e cantare assieme. 
Tutto questo in discote- 
ca o in sala giochi non 
si può fare! 

Abbiamo letto la piat- 
taforma  rivendicativa 


CIRIE 


elaborata dagli studenti 
delle varie scuole della 
città, e abbiamo apprez- 
zato lo sforzo e la volon- 
tà di giungere a un docu- 
mento unitario, da cui 
si desume una comune 
volontà non di distrug- 
gere ma di salvare e so- 
‘prattutto di migliorare 
questa scuola, la scuola 
pubblica, l'unica rispon- 
dente ai dettami costitu- 
zionali, nel rispetto del 
pluralismo sociale e cul- 
turale. 
Partecipiamo assieme 
a questi ragazzi alla rea- 
lizzazione di una scuola 
migliore. 
Daniela Versolatto 
e altre 14 firme 


Un impegno 
costante 


Non c'è due senza tre. 
Come giustamente ha 
detto la carissima Erika 
ormiai i giuochi sono sta- 
ti fatti ed è del tutto inu- 
tile continuare a discute- 
reearecriminare. Io ho 
esposto le mie idee nel 
‘pieno e totale rispetto di 
chi non la pensa come 
me e ho accolto pieno di 


| gioia la tua «sfida», cara 


Roberta, amo infatti 
molto i duelli verbali o 
epistolari, purché non 
degenerino in bassi e vi- 
li attacchi personali, 
grondanti di retorica e 
che portino alla perdita 
di vista il problema pri- 
mario: l'occupazione 
strumentalizzata della 
nostra scuola. Mi hai in- 
fatti deluso, speravo di 
poter intavolare con te 
una discussione aperta 
atutti i lettori, che siano 
studenti, lavoratori o 
pensionati per cercare 
di rendere anch'essi par- 
tecipi al nostro proble- 
ma, ma mi sembra che, 
con la tua ultima lette- 
ra, tu abbia abbassato il 
valore della causa tra- 
mutando la nostra di- 
scussione in un infimo 
attacco alla mia perso- 
na supportato da calun- 
nie e falsità poco utili a 
chi ci sta attorno oltre a 
essere infamanti per la 
mia persona. Dovresti 
vergognarti a usare una 
marea di falsità smenti- 
te dai fatti per dimostra- 
re le tue tesi astratte e 
immaginarie. Inoltre mi 
chiedo perché le mie let- 
tere creano tanto scalpo- 
re, forse perché dicono il 
vero? Penso che molti se 
la siano presa a morte 
con me perché messi in- 
nanzi alla verità dei fat- 
ti: essa stessa li giudica 
e condanna; e, cercan- 
do disperatamente di ar- 
rampicarsi sugli specchi 
non abbiano fatto altro 
che evidenziare il loro 
stato. Per non parlare 
degli attacchi fisici che 
ho ricevuto in questi 
giorni in relazione al 
mio intervento di giove- 
dì scorso: per me anda- 
re a scuola è diventato 
un pericolo. Se per te di- 
re la verità è essere pre- 
suntuosi, allora sù, sono 
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il più presuntuoso di tut- 
ti! Quo usque tandem, 
Catilina, abutere patien- 
tia nostra? La scuola è 
maestra di vita, essa in- 
fatti oltre a insegnarci 
pure e semplici nozioni 
dovrebbe introdurci nel 
mondo, insegnarci a 
camminare con le no- 
stre gambe, ad affronta- 
re i problemi in modo 
saggio, coerente e adul- 
to. Essa necessita indub- 
biamente di modifiche e 
migliorie, come ho già 
affermato nel mio primo 
intervento, forse, però 
dovrebbero essere chie- 
ste in maniera differen- 
te e più matura. L'occu- 
pazione non porta a nul- 
la di costruttivo, è una 
protesta distruttiva: ba- 
sti pensare all'enormità 
dei danni causati in tut- 
te le scuole d'Italia (230 
miliardi circa, bollette 
telefoniche escluse), al 
prezioso tempo di studio 
perso che dovrà essere 
recuperato in fretta a 
spese di tutti gli studen- 
ti, occupanti compresi, 
e, generalmente, a colpi- 
re inesorabilmente inde- 
bolendo ancora di più la 
già precaria istituzione 
scolastica italiana. 

Per quanto concerne 
alla situazione oggettiva 
della nostra scuola, de- 
vo dire che non è poi 
tanto disastrosa, alme- 
no prima delle occupa- 
zioni, se comparata a 
quella di altre scuole 
d'Italia e di Trieste, al 
Galilei infatti abbiamo 
avuto la fortuna di ave- 
re un'ottima «ammini- 
strazione» che aveva da- 
to al liceo un'atmosfera 
realmente democratica, 
aperta e serena, anche 
grazie all'impegno del 
nostro attivissimo vice- 
preside. Lunedì ho letto 
dalla lettera di Erika 
che durante l'occupazio- 
ne aveve imparato, co- 
sa? In una situazione 
estrema, precaria e poco 
aperta come l'occupazio- 
ne, non ci si può certo 
avvicinare a così delica- 
ti problemi e ftti politici 
o a farsi una semplice 
idea della situazione‘og- 
gettiva: chiederai al 
l'oste se ha buon vino? 
Credo che una importan> 
te parte della nostra vi- 
ta e di quella della scuo- 
la si stia concludendo, 
molti si aspettano gran- 
di risultati, come nel ‘68 
(se ci fossero stati non 
sarebbero accaduti que- 
sti fatti), e altri, come 
me, no. Io infatti penso 
che l'impegno e la «vo- 
luntas» non debbano 
uscire solo in queste si- 
tuazioni, e non si debba- 
no manifestare in modo 
distruttivo 0 do c'è 
l'occasione di perdere 
scuola; ma esse devono 
essere una costante del- 
la nostra vita e mostrar- 

si come forze generatri- 
ci, nel rispetto e nella li- 


bertà nostra e degli altri . 


ber creare realmente 
qualcosa. 

Tommaso de Mottoni 
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Casale canta il jazz 


ROSSANA 
«Jazz in men 


CASALE: 
(Cgd). 


Strano percorso, quello - 


di questa interprete. Co- 
mincia come corista (e fi- 
danzata) di Alberto For- 
tis. Prosegue come can- 
tante leggera di discreto 
Successo, tanto da arri- 
are terza con Grazia Di 
Michele a un Sanremo di 
Un paio d'anni fa. Ma 
Sotto sotto, coltiva sem- 
pre l'amore per il jazz, 
‘per la musica afroameri- 
cana. Ce ne eravamo già 
accorti dal vivo, l'estate 
Scorsa. Ora esce questa 
Taccolta, che dimostra 
come la ragazza faccia le 
‘cose sul serio. Accompa- 
gnata da quattro valenti 
Jazzisti (Riccardo Zegna, 
Luciano Milanese, Carlo 
Atti e Luigi Bonafede), 
Teinterpreta pagine di 
George Gershwin e di Co- 
le Porter, di Billie Holi- 
day e di Thelonius 
Monk. Ma la cosa più im- 
portante è che si fa ascol- 
tare con piacere. 

. LES NEGRESSES VER- 
TES: «Zig-Zague» (Vir- 


Un album della Casale accompagnata da quattro 
jazzisti. 


gin). Vecchi musicanti 
di strada, vecchi amabili 
zingari delle sette note, 
Dopo la morte di uno di 
loro, temevamo di non 
sentirli più. E invece 
rieccoli qui, i Negresses, 
bella banda che mischia 
lingue, culture e colori 
della pelle. La passione 
per il ballo soprattutto 
latino (mambo e tango 
Imnanzitutto, ma c'è an- 


che un malinconico val- 
zer) si mischia alle più 
disparate ispirazioni mu- 
sicali. Non siamo più al- 
la. magia degli esordì, 
ma il livello è comunque 
buono. 

MICHAEL NYMAN: «Li- 
ve» (Virgin). Il cinquan- 
tenne compositore londi- 
nese (autore fra l'altro 
della colonna sonora di 
«Lezioni di piano», di Ja- 


CZ 


SI, 


Pmi E 


Rubriche 


«Negresses» rivivono 


ne Champion) regala al 
pubblico un'autocelebra- 
zione dal vivo. Dentro 
non c'è tutto, ma di tut- 
to: dalle divagazioni mo- 
zartiane a quelle su Pur- 
cell, dalle tentazioni et- 
niche alle sperimentazio- 
ni minimaliste. Un pano- 
Tama complesso e com- 
posito, che non perde 
l'occasione per strizzare 
ogni tanto l'occhio al 
rock. 
DAVE STEWART: «Gre- 
etings from the gut- 
ter» (Cgd). Quando la 
coppia con Annie Len- 
nox (Eurythmics) si è rot- 
ta, tutti pensavano che 
sarebbe stato lui a conti- 
muare a mietere allori. 
Invece la Lennox è di- 
ventata una star, e 
Stewart non ha ancora 
trovato la strada giusta. 
Questo album però meri- 
terebbe la fortuna già 
toccata ai dischi di quan- 
do lavoravano in coppia. 
Fantasia, sentimento, 
grande senso musicale. 
Insomma, c'è quasi tut- 
to. 

Garlo Muscatello 


ACCUINO MOSTRE 


Ricordo di Nino Per 


‘ Primaantologica, all’«Art Light Hall», dell’artista scomparso 


La prima mostra antologica dedicata a Nino Perizi, 
l'artista triestino recentemente scomparso, verrà 
Inaugurata oggi, alle 19, all'«Art Light Hall» di piaz- 
za San Giovanni 3. Le opere resteranno in esposizio- 
ne fino al 25 gennaio. Da martedì a sabato, 18-20. 


Alla «Minerva» 
Giovanni Neri 


Fino a venerdì 23 alla «Minerva», di via San Michele 
5, espone il bolognese Giovanni Neri. Feriali, 10.30- 
12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13, 


Castello di San Giusto 


«Di alcuni artisti triestini 
i Mostra «Di alcuni artisti triestini» resterà aperta, 
&l Bastione Fiorito del Castello di San Giusto, fino a 


Venerdì 30. 


Galleria «Torbandena» 
Maestri del ‘900 


Per tutto il mese di dicembre, alla «Torbandena), so- 
no esposte opere di De Chirico, Manzù, Morlotti, 
Music, Sironi, Zigaina, Cucchi. Afro, Capogrossi, Lici- 
ni, Soldati, Vedova, Dix, Feininger, Grosz, Matta, 
Murtic, Sutherland, Tobey. Da lunedì a sabato, 10- 


13e 16-20. __ 
«Rettori Tribbio 2» 
Livio Rosignano 


Livio Rosignano espone nuove opere alla «Rettori 
Tribbio 2), di via delle Beccherie 7/1, fino a venerdì 
23. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11- 


13. Lunedì chiuso. 


Azienda di promozione turistica 


Annamaria Ducaton 


Annamaria Ducaton all'Azienda di promozione turi- 
stica, in via San Nicolò 20, fino a giovedì 22. Da lu- 
nedì a venerdì, 9-19; sabato, 9-13. 


«Arte 3» e «Juliet» 


Sofianopulo (più Kostabi) 


Doppia mostra di Antonio Sofianopulo aperta fino al 
10 gennaio ad «Arte 3», da martedì a sabato, 17-20; 
a «Juliet», il martedì, 18-20. In questo secondo spa- 
zio espositivo trovano posto anche opere dell'ameri- 


cano Mark Kostabi. 
Studio «Bassamese» 
Hugo:Pratt 


Acquarelli di Hugo Pratt allo Studio «Bassanese», di 
piazza Giotti 8, fino al 10 gennaio. Giorni feriali, 17- 
20 


Studio «Tommaseo» 
«Venti in città» 


«Venti in città», mostra collettiva per i vent'anni del- 
lo Studio «Tommaseo» fino all'1 gennaio. 


Alla «Cartesius» 
Aldo Bressanutti 


Aldo Bressanutti alla «Cartesiusy fino a sabato 31. 
Feriali, 11-12,30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 17.12.1994 con attendibilità 80% 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 18.12.1994 con attendibilità 70% 
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Tmin 5/1 


sereno variabile 


SABATO 17 DICEMBRE 


nuvoloso nebbia 


Il:sole sorge alle 
8 tramonta alle 


T.A0 
16,22 


La luna sorge alle 
e cala alle 


pioggia 


Amr i0Co 


Eta 


pa 


® 
“SI 
een 


SENSE NIA 


INA 7/10 
Tmin —4/0 


lap 


fore di severo medi pioggia 
Î 


8 0 piu" 
[ore di solelvertto mec] 


ite 
Fossi 


temporale neve 


Tempo previsto 


Sull’Italia settentrio- 
nale permangono 
in quota correnti da 
Nord piuttosto sec- 
che. Cielo sereno o 
poco nuvoloso su 
tutta la regione. Sul- 
la costa. soffierà 
vento di bora debo- 
le o moderato. 


S. LAZZARO 


16.13 
7.36 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA (1) 


Bolzano 11 
Milano 11 


Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L'Aquila 
Campobasso 

Napoli 

Reggio C. 14 
Catania 


29 78 
8 


MONFALCONE 
UDINE «i 
Venezia 

Torino 

6 Genova 


10 Firenze 


Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


NULDINUOOILA 


TURI 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni alpine e su quelle 

tffonali nuvoloso o temporaneamen- 
te molto nuvoloso con possibilità di brevi e locali precipita- 
zioni, a carattere nevoso sopra i 1400-1600 metri. Nottetem- 
po e al primo mattino nebbie in banchi sulla pianura Padana 
e sui litorali veneto-romagnoli e, localmente, nelle valli del 
centro-Sud. Sulle restanti zone cielo sereno o poco nuvolo- 


‘adriatiche centro-setten 


SO. 


Temperatura: pressochè stazionaria. 
Venti: mediamente. occidentali, con locali rinforzi sulla Sar- 


degna. 


Mari: mossi, con moto ondoso in diminuzione, lo Jonio e il 
basso Adriatico; quasi calmi i restanti mari. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni di cielo po- 
co nuvoloso con ampie zone di sereno. Tendenza, dal tardo 
pomeriggio, ad aumento della nuvolosità sulle zone di po- 
nente con possibilità, dalla serata, di qualche pioggia sulla 


Sardegna e sulla Liguria. 


Temperatura: pressochè stazionaria. 


Venti. inizialmente deboli variabili, tendenti a disporsi da 
Sud-Ovest 6 a rinforzare sulle regioni Nord-occidentali e sul- 


la Sardegna. 


compensi degli amministratori 
per la gestione condominiale 


La gestione di un condo- 
Minio è imperniata sul- 
volontà decisionale 
ell'assemblea e sull'ese- 


Cutore delle delibere che ‘ 


l'amministratore. No- 
Nostante l’importanza 
Der la sempre crescente 
responsabilità civile, am- 
Ministrativa e anche pe- 
nale, il legislatore, sebbe- 
ne sollecitato, non ha vo- 


luto dare un riconosci - 


mento ufficiale a tale at- 
tività professionale, rite- 
nendola priva di un inte- 
tesse da tutelare, in con- 
ARTO con la realtà. 
orto Pichi 
condomini e tO EE 
che viene nominata ‘per 
gestire e rappreseniare 
il condominio è regolato 
z da quanto previsto nel 
Codice civile, con specifi- 
co riferimento alle nor- 
me che concernono il 


SIDE 
RROSE: 


Le associazioni, in assenza di 


un albo professionale, hanno 


predisposto dei tariffari 


che mancano però di ufficialità 


mandato. La prestazio- 
ne può essere gratuita, 
ma in genere è retribui- 
ta, e ciò avviene giusta- 
mente in quanto non è 
previsto solamente il 
contributo personale ma 
è necessaria anche 
un'organizzazionetecni- 
ca e amministrativa. 

Il mancato‘inserimen- 
to in un albo soggetto a 
precise regole legislative 
ha fatto sì che le associa- 


zioni volontarie di am- 
ministratori immobiliari 
abbiano inteso la neces- 
sità di predisporre dei ta- 
riffari, che non hanno 
però il crisma dell'uffi- 
cialità come esiste per le 


altre categorie professio». 


nali. Tali tariffari han- 
no sempre suscitato 
qualche perplessità sul- 
la loro legittimità, in 
quanto sono stati fissati 
unilateralmente e sono 
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privi di un'approvazio- 
ne da parte di organi- 
smi pubblici. Un tanto 
puòindubbiamente com- 
potare delle contestazio- 
ni anche giudiziarie, poi- 
ché nelle assemblee con- 
dominiali, quando si 
tratta di stabilire il com- 
penso spettante all'am- 
ministratore, si fa riferi- 
mento al tariffario predi- 
sposto dalla categoria e 
i condomini il più delle 
volte lo accettano senza 
neanche sapere in cosa 
consista. 

Detta situazione ha 
provocato l'intervento 
dell'autorità garante, 
‘istituita dalla legge 
207/90 intesa a tutelare 
la concorrenza e il mer- 
cato. 

(continua) 
‘Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


ORIZZONTALI: 1 Donn 


dò mai dalla sarta - 2 Ascoli Piceno - 4 
Una faccia della medaglia - 10 Iniziali 
della Power - 12 Il no di Gorbaciov - 13 
Jet con due propulsori - 16 Sale in cat- 
tedra - 17 La dea Cerere per i Greci - 
18 Sigla di Alessandria - 19 Campo 
È i Una che opera senza 
discernimento - 23 Luogo solitario - 24 
ani - 26 Nome del pugile 
Tyson - 27 Iniziali di Lavia - 28 Il comi- 
co Laurel - 29 Simbolo del piombo - 30 
Lingue come la romena - 33 Rifugiati 
nel covo - 35 Abbreviazione di centi- 
36 Uno dei giudici infernali - 
ZI. oo dell'oceano. 
I: 1 Sciolse gli enigmi della 
Sfinge - 3 Rievoca la natività di Gesù - 
5 Somma all'attivo - 6 Vale a dire - 7 
Tra bis e quater - 8 Uccide Desdemo- 
na - 9 Relazione, rapporto - 11 Fanciul- 
la che accudisce al gregge - 13 Una 


d'aviazione - 21 


L'attore Garrani - 


rammo - 36 
VERTICA 


bella del cinema - 14 Lo; 


po - 15 Si muovono sulla scacchiera - 
19 Precisione meticolosa - 20 Malattie 
agli orecchi - 21 In ogni tempo - 22 Ap- 


proccio, tentativo - ‘25 


russi - 27 Un piatto sonoro - 28 Gabbia 
per pennuti - 31 Iniziali della Aulin - 32 
Atmosfera (abbrev.) - 34 Iniziali della 


Comaneci. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


ja che non an- 


ntano nel tem- 


Lago e_ fiume 


i) 3 
cdi Ariete 
21/3 20/4 
Sole e Siove lio 
segno del S ario, 
propongono di ‘ll are 
l vostri orizzonti e dan- 
no un tocco di cosmopo- 
litismo alla vostra già 
apertissima mentalità. 
Notevoli i salti di quali- 
tà che il periodo impli- 


AK Gemelli 


20/5 20/6 
La Luna all'interno del 
vostro bel segno com- 
porta una sensibilità 
maggiore del solito e og- 
gi potrebbe captare sul 
nascere una circostanza 
che avrà interessanti e 
imprevisti avilupre Che 
voi conoscerete benissi; 


[1100 


OSCOPO 


Leone 
22/7 23/8 
Professionalmente spira 
un vento che parla di 
cambiamenti radicali, 
di innovazioni e di modi- 
ficazioni al vostro solito 
impegno. Le stelle vi 
danno dei suggerimenti 
che non potrete ignora- 
re e che invece sono da 
assecondare. 


Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcelona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki É 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

li Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


variabile 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
pioggia 
variabile 
sereno 
neve 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 


Nuvoloso 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


‘San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Lili 


sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
neve 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E' UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Ogni mese 
in edicola 


|| | "i “n 
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ANAGRAMMA (5,1,5=3,8) 

Gli «angeli» al trapezio 
L'entrata è scintillante: si fa avanti 
il complesso da cui chiaro traspare 
che il numero degli «uomini volanti» 
fino alla perfezione può arrivare. 
di Ciampolino 


CRITTOGRAFIA A FRASE 
(2,6,8=4,2,10) 
IL CALDO NELLA CAVA 


di SerLo 


E° 


SOLUZIONI DI IERI 


Scarto d’iniziale: 
Cocchio / occhio. 
Cerniera: 

ARte / stAR = test. 


Cruciverba 


In collaborazione con il mensile Sirio 


ye 5 9 S » L 
1% — Bilancia &S Sagittario ©& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Forse qualche preoccu- Le stelle vi riempiono di Venere e Plutone vi av- 
pazione în mattinata po-. entusiasmo e sarete voi, visano: se in amore con- 


trà assillarvi ancora, 
ma nel pomeriggio, una 
volta che siano state 
prese collegialmente al 
partner certe decisioni, 
sarete in grado di scari- 
car dalle spalle ogni pe- 
sante onere. 


quest'anno, a incaricar- 
vi della parte più consi- 
stente dei festeggiamen- 
ti. Non lasciatevi guida- 
re da un certo pressap- 
pochismo, ma fate piani 
accurati per gli impe- 
gnativi giorni a venire. 


tinuerete a dimostrare 
al partner la stessa in- 
differenza di ora, state 
pur certi che... Dimo- 
strare alla persona cara 
il proprio affetto è una 
delle regole d'amore cui 
non dovreste derogare. 


ca. mo... 

x È DE Ra a do 5 
Load Toro Mt: ‘Cancro Bi Vergine * LA Scorpione È Capricorno set Pesci 
21/4 19/5: 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10. 22111 22/12 20/1 20/2 ._ 20/3 
Dar lustro alla propria In questa fase della vo- Un sabato d'acquisti, di L'imminenza del Natale Nessuno più di voicono- Saturno, Venere e Pluto- 


ositiva immagine è 
l'odierno suggerimento 
della Luna, che vi con- 
vincerà a uscire da un 
certo isolamento, ulti- 
mamente fortemente 
privilegiato, per immet- 
tervi in un sociale più 
dinamico e divertente. 


stra vita la certezza di 
sentirvi amati è una 
consistente realtà, è 
una sicurezza che vi re- 
gala una marcia in più 
rispetto a tutto il vostro 
entourage. Ringraziate 
le stelle: Venere e Pluto- 
ne in particolare. 


shopping, di spese vi at- 
tende, ma sarà portato 
a termine con rilassata 
calma) La lista dei rega- 
li quest'anno non è nu- 
tritissima, quindi corse 
e affanni non saranno 
nelle vostre valenze. Fa- 
te regali intelligenti. 


e delle festività vi pren- 
de quasi impreparati 
‘poiché avete finora avu- 
to pochissimo tempo 
per pensarci e per far 
mente locale. Adesso il 
tempo stringe e dovrete 
decidere la maniera e le 
‘modalità di festeggiarle, 


sce il valore del denaro, 
il costo dell'impegno, la 

esantezza di certi ob- 

lighi. Appunto per que- 
sto dovreste forse sup- 
portare con i vostri con- 
sigli chi si sia buttato a 
capofitto in un'impresa 
più grande di lui... 


ne complottano a rilan- 
ciare alla grande un af- 
fetto e una relazione 
che da tempo fa parte 
del vostro orizzonte af- 
fettivo. Gli stessi piane- 
ti fanno in maniera che 
l'amore sia fonte di una 
duratura, solida felicità, 


[24 ] Il Piccolo 


IN BREVE 
Gaudino confessa la truffa 


eottiene la scarcerazione 


BERLINO — Il calciatore tedesco di origine italia- 
na Maurizio Gaudino, accusato di truffa ai danni 
di compagnie di assicurazione, ha reso, secondo 
un portavoce della polizia di Mannheim, un'am- 
pia confessione ed è stato perciò rimesso a piede 
libero. 

Gaudino, centrocampista dell’ Eintracht di 
Francoforte, era stato fermato nella notte tra mer- 
coledì e giovedì scorsi a Monaco con l'accusa di 
aver contribuito ad alcune truffe basate su false 
denunce di furti d'auto presentate per ottenere i 
rimborsi assicurativi. 

Il calciatore, ha aggiunto il portavoce, è stato ri- 
messo in libertà ieri sera in quanto non sussiste il 
pericolo di inquinamento delle prove. 


Europei: per Beckenbauer 
«troppe le partite insulse» 


BONN — Franz Beckenbauer non ci sta a a veder 
impegnata la Germania nelle qualificazioni euro- 
pee contro nazionali insulse come la Moldavia in- 
contrata mercoledì e battuta 3-0 oppure l'Albania 
prossima avversaria di domenica. «Partite del ge- 
nere sono stupide e sostanzialmente rappresenta- 
no un affronto per la nostra squadra. Quando pen- 
so a incontri internazionali, infatti, immagino sfi- 
de tra le vip del calcio, come Italia, Inghilterra e 
Olanda. Invece dovremo aspettare due anni pri- 
ma che ciò si verifichi». 

Beckenbauer ha sottolineato l'eccessivo nume- 
ro di partecipanti ai gironi di qualificazione euro- 
pei che pertanto si riempiono di squadre esotiche. 
«Per carità - ha concluso il Kaiser - i team minori 
vanno aiutati: mandiamo loro dei soldi invece di 
farli giocare per i punti nelle qualificazioni». 

La Germania non sarà la sola impegnata (grup- 
po 7) in questo weekend nelle qualificazioni euro- 
pee. Domani giocheranno Macedonia-Cipro per il 

uppo 2 e domenica Portogallo- Liechtenstein 
La 6) e Grecia-Scozia (gruppo 8). . 


La Befana porterà a Maradona 
il Racing di Avellaneda 


BUENOS AIRES — Il prossimo 6 gennaio, giorno 
della Befana, Diego Maradona assumerà l'incari- 
co di ct del Racing Club di Avellaneda. Lo ha reso 
noto il presidente della società, Juan Di Stefano 
precisando che è stato raggiunto un accordo in 
tal senso e che il relativo contratto sarà firmato 
martedì prossimo, al rientro dal Messico dell'ex 
fuoriclasse. 

Maradona condividerà la panchina con l'allena- 
tore Carlos Fren e avrà al suo fianco come prepa- 
ratore atletico Fernando Signorini. Dal 7 gennaio 
la squadra andrà in ritiro in una località balneare 
dell'oceano Atlantico e nella stessa zona, a Mar 
del Plata, è previsto il suo debuttò come ct del Ra- 
cing contro l'Independiente in uno dei classici tor- 
nei d'estate. 

Di Stefano ha anche annunciato che farà a piedi 
andata e ritorno, i 70 chilometri che separano 
Buenos Aires dal santuario della Madonna di 
Lujan se Maradona, al termine della squalifica 
per il doping dei mondiali decidesse veramente di 
tornare a indossare la maglia numero 10 per lo 
stesso Racing. 
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La rivoluzione 
dell'olio 

nel lavaggio 
dei capelli 


Perché l'olio? Perché i Laboratori Cadey 
hanno verificato che l'olio è meglio del 
migliore shampoo. 


Perché, oltre a nutrire e a proteggere i 
vostri capelli, li lascia perfettamente puli- 
ti, lucidi, soffici e vaporosi. Naturalmente 
deve essere VITA OIL BILBA, l'olio 
«nonshampoo» che lava i capelli 
come non li avete mai lavati prima. 


VITA OIL si usa sui capelli umidi proprio 
come uno shampoo tradizionale. E' un 
«nonshampoo» perché deterge per affi- 
nità e non per contrasto come lo sham- 
poo. In pratica l'olio porta via tutta la 
patina oleosa (sebo e sporco) con un'a- 
zione che si basa sull'intesa di due ele- 
menti affini: olio su olio. 


L'olio deterge in modo «fisiologico» inol- 
tre è arricchito con acidi di frutta che 
favoriscono il rinnovamento cellulare del 
cuoio capelluto, con la Provitamina A 
che libera lo splendore dei capelli e con 
il Pantenolo che rinforza e stimola la cre- 
scita. 


Si può pensare che l'olio impiastricci i 
capelli; invece no. Perché, grazie alla 
scoperta di Cadey, l'olio si scioglie com- 
pletamente nell'acqua. 


Se vuoi capelli superpuliti, lavali con 
l'olio: VITA OIL BILBA lo shampoo del- 
l'ultima generazione. 


Marcello Lippi 


ROMA— Son tuttitorna- 
ti a chiamarla la Signora 
omicidi o miss Italia. In 
effetti quello che sta fa- 
cendo la Juventus meri- 
ta la massima attenzio- 
ne, calcisticamente par- 
lando si capisce. 

Prima in campionato, 
con una gara da recupe- 
rare, in semifinale in 
Coppa Italia e dopo es- 
sersi liberata della Ro- 
ma, grazie soprattutto al- 
la partità di andata, nei 
quarti in Coppa Uefa do- 
ve ha sempre brillato e 
dove a marzo dovrà ve- 
dersela con i tedeschi 
dell'Eintracht, mai come 
in momenti del genere la 
formazione tanto cara al- 
l'avvocato Agnelli meri- 
ta consensi e applausi, 
visto che il suo cammino 
sta assumendo contorni 
davvero esaltanti. 

A comandarla hanno 
chiamato un uomo nor- 
male, nè rivoluzionario, 
nè conservatore: un tec- 
nico individuabile tra le 
mille sfaccettature del 
calcio, comprese tra la 


zona totale e il sano di- 
fensivismo all'italiana e 
Marcello Lippi, l'allena- 
tore della provvidenza, 
sta pilotando la vettura 
più cara a casa Fiat con 
grande perizia e con 
enorme senso di respon- 
sabilità. Lippi, comun- 
que, vuole restare sè 
stesso nel momento dei 
trionfi ma anche in quel- 
lo di naturali rovesci. 
«Le nostre vittorie aiuta- 
no a capire che non ha 
ragione soltanto chi gio- 
ca a zona. Chiariscono, 
anzi, che nel calcio tradi- 
zionale non tutto è sba- 
gliato, o addirittura re- 
trogrado. Tra un estre- 
mo e l'altro ci sono delle 
* pieghe nelle quali è leci- 
to avventurarsi, Io credo 
che anche nelle altre ca- 
tegorie ci siano degli alle- 
natori preparati, che san- 
no il fatto loro. Altri, in- 
vece, si mettono in evi- 
denza solo perchè chiac- 
chierano. Stabilite dun- 
que voi a quale catego- 
tia appartengo io». 
A giudicare dai risulta- 


ti diremmo a quella dei 
vincenti. Da quando alle- 
na, Lippi è per la prima 
volta al comando, con 
una gara da recuperare, 
come detto, quindi vir- 
tualmente in fuga anche 
se il derby, la gara che 
sarà giocata verso la fi- 
ne di gennaio, è pur sem- 
pre un incontro ad alto 
rischio. E sarà anche per 
questo motivo che il trai- 
ner bianconero mette un 
freno alla marcia che al- 
tri vorrebbero già inne- 
stata verso lo scudetto: 
«Intanto dobbiamo fare i 
conti col Genoa. Un hrut- 
to cliente per via di quel- 
la classifica deficitaria e 
quindi animato, penso, 
da chi sa quali idee belli- 
cose. Ma noi siamo la Ju- 
ve, voglio dire che, alme- 
no in casa, dovremo far 
rispettare il nostro felice 
momento e dare un se- 
guito alla bella vittoria 
di domenica scorsa». 

Due i match di cartel- 
lo verso i quali è punta- 
to l'interesse del trainer 
bianconero. 


@zm», L'ALLENATORE DELLA JUVENTUS, LIPPI, PREVEDE ALCUNI RISULTATI IN SCHEDINA 


«Penso alla sfida incro- 
ciata tra Roma e Milano 
e guardo con ansia so- 
prattutto a che cosa fa- 
ranno i giallorossi, bra- 
vissimi l'altra sera adav- 
vicinare una qualifica- 
zione che noi:comunque 
avevamo ampiamente 
conquistato in casa. Se 
la Roma dovesse ripete- 
Te quella bella prova, al- 
lora farebbe un piacere 
anche alla Juventus, per- 
chè, credo, il Milan non 
ha del tutto abbandona- 
to i suoi propositi di scu- 
detto. Per quanto riguar- 
da poi la Lazio, se Ze- 
man riuscirà, con la qua- 
lificazione in Coppa Ita- 
lia c'è già riuscito, a ri- 
compattare i suoi, po- 
tremmo assistere ‘ad 
un'impresa contro l’In- 
ter la quale, comunque, 
ha estremo bisogno di 
tornare a vincere). 

Altri due incontri di 
buona levatura all'esa- 
me del tecnico toscano. 
Due match che potrebbe- 
to dare un volto diverso 
alla classifica prima del- 
la sosta. 


LE PARTITE COMINCERANNO CON 45 MINUTI DI RITARDO 


Gli allenatori sono solidali 


Critiche alla Federcalcio - Nizzola: «Azione strumentale e inutile» 


FIRENZE—Gliallena- 
tori italiani sono soli- 
dali con i calciatori 
che domenica ritarde- 
ranno di 45' l'inizio 
delle partite della se- 
rie A. La solidarietà è 
stata espressa dal 
presidente dell’Asso- 
ciazione italiana alle- 
natori Azeglio Vicini 
(nella foto). 

Inoltre, in un comu- 
nicato, l’Aiac esprime 
anche «pieno soste- 
gno e solidarietà ai 
colleghi ed ai calciato- 
ri di tutte le società 
contrattualmenteina- 
dempienti». L'Aiac ri- 
tiene poi «oltremodo 
allarmante la diffu- 
sione di un fenomeno 
che, attraverso un si- 
stema efficace di vin- 
coli, controlli, sanzio- 


ni era possibile preve- 
nire e gestire in mo- 
do non pregiudizievo- 
le degli interessi in 
questione». 
L'associazione alle- 
natori «si rende co- 
munque disponibile a 
ridiscutere, le regole 
del fondo di garanzia, 
main un'ottica di cor- 
responsabilità sareb- 
be contraddittorio ed 
imaccettabile conti- 
nuare a precludere a 
tecnici e calciatori il 
diritto di voto». 
‘ Le gare di domani 
pomeriggio in serie A 
s'inizieranno con il ri- 
tardo di 45’, deciso 
dall'Associazione cal- 
ciatori, ma «sicura- 
mente si disputeran- 
no». Lo ha detto il vi- 
cepresidente federa- 


le Michele Pierro, in- 
terlocutore dell’ Aic 
sulla vicenda che ha 
portato alla protesta. 

Secondo Pierro, in- 
tervenuto all'assem- 
blea della Lega nazio- 
nale professionisti in- 
sieme al presidente 
della Figc, Antonio 
Matarrese, «le delibe- 
razioni del consiglio 
federale non possono 
essere superate. E se 
l’Aic ha deciso in que- 
sto modo, noi non ci 
ie responsabi- 

De 

Per il presidente 
della Lega Luciano 
Nizzola, l'agitazione è 
«completamente  in- 
giustificata» ed «è 
chiaro che tutti, a 
questo punto, si devo- 
no assumere le loro 
responsabilità». 


LA NUOVA TRIESTINA ASPETTA L’ARCO 


L'Alabarda con tanta grinta 


Per Pezzato nessun problema di infortuni o di squalifiche 


TRIESTE — Anche l'ulti- 
mo turno dell'andata ve- 
drà le due protagoniste 
del torneo impegnate en- 
trambe la domenica, di 
modo che il programma 
sabatino continua a esse- 
re decisamente insipido. 
Oggi la gara dai migliori 
contenuti tecnici dovreb- 
be essere lo scontro tra 
la Luparense, ancora ter- 
za in classifica appaiata 
al Legnago ma a distan- 
za siderale dalla vetta, e 
quel Donada che (in atte- 
sa sempre di recuperare 
la gara di S. Vito al Ta- 
gliamento, recupero fis- 
sato per Santo Stefano) 
continua ad avere una 
classifica estremamente 
bugiarda rispetto al suo 
autentico valore. Gara, 
comunque, praticamente 
privata del pathos della 
classifica, come ce ne sa- 
ranno moltissime da qui 
alla fine del campionato. 

Mentre il Legnago sa- 
rà impegnato a Rovereto 
contro una formazione 
che deve assolutamente 
fare risultato se vuole ar- 
rivare almeno in doppia 
cifra alla fine del girone 
d'andata e conservare 
una seppur labile speran- 
za di salvezza, ricevendo 


DILETTANTI/IL QUADRO 
Oggi in agenda 
scontri tiepidi 


l'inguaiato Sevegliano, il 
Bolzano tenterà appunto 
l'aggancio alle due che si 
trovano una sola lun- 
ghezza davanti a lui, as- 
sise sull’assolutamente 
platonico terzo gradino. 

Schio-Caerano e Pievi- 
gina-Sanvitese mettono 
anche loro in campo una 
squadra di casa resa affa- 
matissima da una situa- 
zione deficitaria in gra- 
duatoria, contro compa- 
gini tranquillamente sta- 
zionanti verso la metà 
della stessa. Infine, tra 
Montebelluna e Arzigna- 
no manca ora come ora 
qualunque stimolo alla 
sofferenza. 

Domani, invece, saran- 
no in campo Triestina e 
Treviso, e vedremo come 
ciascuna vivrà il dopo- 
big match di domenica 
scorsa al Tenni. Oltre a 
loro giocherà anche la 
Pro Gorizia, rinvigorita 
dalle due consecutive e 
positive trasferte, che al- 
la Campagnuzza riceve- 
rà la visita di un Bassa- 
no che è riuscito qualche 
settimana fa a imporre 
sul suo campo un parzia- 
le «alt» alla capolista per 
poi prenderle domenica 
scorsa dallo Schio. Il Bas- 


. sai più facile di quello 


sano, che lo scorso anno 
fu terzo, è precipitato 
sul quartultimo gradino, 
e pertanto venderà caris- 
sima la pelle. 

Sulla carta l'impegno 
della Triestina appare as- 


del Treviso, pur dovendo 
ospitare al Rocco un Ar- 
co in serie positiva da 
sette giornate, serie che 
gli ha consentito di scala- 
re la classifica dall'ulti- 
mo posto ove si trovava 
dopo i primi nove turni: 
l'importante è che gli ala- 
bardati non si lascino 
prendere da una sindro- 
me di appagamento dopo 
l'impresa di Treviso e 1 
conseguenti punti di van- 
taggio. 

I biancocelesti della 
Marca, viceversa, saran- 
no in trasferta sul terre- 
no di quella Miranese 
che a propria volta, pri- 
ma di cadere sabato scor- 
so a Caerano, aveva mes- 
so in fila otto risultati 
utili facendo risaltare so- 
prattutto la bontà di un 
impianto difensivo che 
(guidato dall'ex juventi- 
no Luciano Favero) an- 
che al Rocco aveva sapu- 
to. imbrigliare l'attacco 
della Triestina. 
Giancarlo Muciaccia 


Mantenere viva la concentrazione. Questo l'impera- 
tivo necessario all'Alabarda per oltrepassare l'osta- 
colo Arco e mantenere (o magari incrementare) i 
quattro punti di vantaggio sul Treviso. Sulla carta la 
faccenda sembrerebbe semplice: a vederli in campo 
durante la settimana, gli alabardati apparivano quel- 
li di sempre, grinta, voglia e carattere nor sono in- 
fatti mai difettati. na 4 
Ma il rischio di sbracamento temporaneo c €, ed è 
inutile nasconderlo: l'aver espugnato il Tenni po- 
trebbe invitare al rilassamento. Gli alabardati ‘BIUra= 
no il contrario, il titolo di campione d'inverno non 
lascerebbe spazio a presunzioni di sorta, anzi, piut- 
tosto l'esatto contrario. a 
«Bisogna concludere l'anno alla grande — il parere 


di Cristian Zanvettor, ripresosi dal leggero infortu- 


nio infrasettimanale e pronto per l'agone domenica- 
le — e vincere contro l'Arco. Dovremmo stare, però, 
anche sufficientemente attenti: i trentini stanno at- 
iraversando un buon periodo, è da un bel pezzo che 
non perdono più, Sarà il caso di giocare con calma, 
così come sappiamo fare, senza gettarci sconsidera- 
tamente in avanti, per non rischiare di fare la fine 
‘che è capitata domenica scorsa al Treviso. Potrebbe 
essere una partita come quella giocata al Rocco con 
la Miranese, con la differenza che dovremo cercare 
di concludere di più». 

A proposito di Miranese, sabato i veneti ospiteran- 
no tra le loro mura un Treviso che, così almeno è au- 
spicabile, potrebbe accusare lo choc della sconfitta 
nel big match. 

«In effetti — conviene Zanvettor — ci potrebbe esse- 
re il rischio di poter allungare ancora le distanze. 
Anche la Miranese è da tempo che sta giocando be- 
ne. Motivo in più per cercare di battere l'Arco». 

Franco Pezzato avrà a.disposizione la rosa quasi 
al completo. Squalificati non ce ne sono (attenzione, 
però, perché Marsich, Marzi, Pavanel e l'infortunato 
Birtig sono diffidati e al prossimo cartellino giallo 
scatterebbe per loro la squalifica) e non ci sono nem- 
meno infortunati. 

Gianluca Birtig si è ripreso dopo l'operazione subi- 
ta al menisco. Già scende in campo per allenarsi con 
1 compagni e per la ripresa del campionato, dopo la 
sosta, dovrebbe essere già pronto per il rientro. Zan- 
vettor, Jacono e Zocchi hanno superato i fastidi oc- 
corsigli in settimana. Tutti sono a posto. Barbato 
(Azzalini), Pivetta, Incitti, Zanvettor, Zocchi, Tibe- 
rio, Polmonari, Pavanel, Brescini, Intartaglia e Mar- 
sich la formazione di partenza più probabile. Con 
ampio spazio lasciato ad Alessandro Jacono a incon- 
tro già iniziato. ( 

Alessandro Ravalico 


PROBABILI FORMAZIONI 


Primattori 
incampo 


Bari-Parma 


BARI: Fontana, Mangone, Manighetti, Bigica, Amo- 
uso, Ricci, Gautieri, Pedone, Tovalieri, Gerson, 
Protti (Guerrero). (12 Alberga, 13 Annoni, 14 Ales- 
sio, 15 Barone, 16 Guerrero 0 Protti). 

Indisponibile: Montanari (squalificato). 

PARMA: Bucci, Sensini, Di Chiara, Minotti, Apollo- 
ni, Castellini, Pin, Baggio, Crippa, Zola, Branca 
(Asprilla). (12 Galli, 13 Susic, 14 Pellegrini, 15 Fiore, 
16 Asprilla o Branca). 

Indisponibili: Brolin, Mussi, Benarrivo (infortuna- 
ti), Couto (impegnato con la nazionale portoghese). 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 


Gremonese-Torino 


CREMONESE: Turci, Garzya, Milanese, Pedroni, 
Gualco, Verdelli, Giandebiaggi, Nicolini, A.Pirri, De 
Agostini, Tentoni (12 Razzetti, 13 Dall'Igna, 14 Fer- 
raroni, 15 Cristiani, 16 Chiesa). 

Indisponibile: Sclosa (infortunato). 

TORINO: Pastine, Angloma, Pessotto, Falcone, Tor- 
Tisi, Maltagliati, Rizzitelli, Scienza, Silenzi, Pelè, 
Gristallini (12 Simoni, 13 Lorenzini, 14 Pellegrini, 
15 Sinigaglia, 16 Osio). 
Precedenti 1993-94: Torino-Cremonese 1-1, Cremo- 
nese-Torino 1- 1 

ARBITRO; Bolognino di Milano. 


Fiorentina-Foggia 
FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, Sottil, Pioli, Mar- 
cio Santos, Malusci, Garbone, Cois, Batistuta, Rob- 
biati, Baiano. (12 Scalabrelli, 13 Bruno, 14 Amerini, 
15 Campolo, 16 Flachi). 

Indisponibili: Di Mauro (infortunato), Rui Costa (in 
Pertogzlo con la sua Nazionale), Luppi (squalifica- 
to). 

FOGGIA: Mancini, Padalino, Bucaro, Di Bari, Di Bia- 
gio, Caini, Bresciani, Biagioni, Cappellini, De Vin- 
cenzo, Mandelli. (12 Brunner, 13 Bianchini, 14 Di 
Bari o Parisi, 15 Bressan, 16 Marazzina). 
Indisponibile: Nicoli (infortunato). 

Precedenti 1993-94: la Fiorentina era in serie B 
ARBITRO: Treossi di Forlì. 


Inter-Lazio 


i ibili: amp,.A.Bianchi, i 
sta, Dell’Anno ia) Soniolab Fo 
LAZIO: Marchegiani, Negro, Favalli, Di Matteo, Cra- 
vero, Chamot, Rambaudì, Fuser, Casiraghi, Winter, 
Signori (12 Orsi, 13 Bacci, 14 Bergodi, 15 Venturin, 
16 Di Vaio). 
dna 1993-94: Lazio-Inter 0-0, Inter-Lazio 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 


Juventus-Genoa 


JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Orlando, Fusi, Porri- 
ni, Tacchinardi, Di Livio, Conte, Vialli, Del Piero, 
Ravanelli (12 Rampulla, 13 Torricelli, 14 Carrera, 
15 Marocchi, 16 Grabbi). 

Indisponibili: Kohler, Paulo Sousa (impegnati con le 
DICoHe nazionali), Baggio, Deschamps e Jarni (infor- 
tunati). 

GENOA: Micillo, Torrente, Caricola, Manicone, Ga- 
lante, Signorini, Ruotolo, Bortolazzi, Onorati, 
Skuhravy, Miura (12 Speranza, 13 Delli Carri, 14 
Marcolin, 15 Signorelli, 16 Van't Schip). 

Precedenti 1993-94: Juventus-Genoa 4-0, Genoa-Ju- 
ventus 1-1. 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 


Napoli-Brescia 
Alle 20.30 

NAPOLI: Taglialatela, Tarantino, Grossi, Pari, Can- 
navaro, Cruz, Buso, Bordin, Lerda, Pecchia, Polica- 
no (12 Di Fusco, 13 Luzardi, 14 Matrecano, 15 Alto- 
mare, 16 Imbriani), 

Indisponibili: Rincon, Boghossian e Agostini (infor- 
tunati), Carbone (squalificato). 

BRESCIA: Ballotta, Adani, Giunta, Corini, Francini, 
Bonometti, Sabau, Neri, Borgonovo, Bonetti, Cadete 
(12 Gamberini, 18 Baronchelli, 14 Piovanelli, 15 
Schenardi, 16 Nappi). 
Indisponibili: Gallo (squalificato), Battistini e Mez- 
zanotti (infortunati). 

Precedenti 1993-94: il Brescia era in serie B 

ITRO: Tombolini di Ancona. 


Reggiana-Padova 


REGGIANA: Antonioli, Sgarbossa, Zanutta, De 
Napoli, Gregucci, De Agostini, Simutenkov, Oli- 
seh, Padovano, Brambilla, Esposito (12 Sardini, 
13 Parlato, 14 Mazzola, 15 Rui Aguas, 16 Gamba- 
ro). 

Indisponibili: Futre e Cherubini (infortunati). 
PADOVA: Bonaiuti, Coppola, Gabrieli, France- 
schetti, Rosa, Cuicchi, Kreek, Nunziata, Vlaovic, 
Longhi, Maniero (12 Dal Bianco, 13 Zattarin, 14 
Zoratto, 15 Fontana, 16 Perrone). 

Indisponibili: Galderisi e Servidei (infortunati), 
Lalas e Balleri (squalificati). 

Precedenti 1993-94: il Padova era in serie B 
ARBITRO: Trentalange di Torino. 


Roma-Milan 


ROMA: Cervone, Piacentini, Lanna, Aldair, Petruz- 
zi, Carboni, Moriero, Cappioli, Balbo, Giannini, Fon- 
seca (12 Lorieri, 13 Annoni, 14 Benedetti, 15 Maini, 
16 Totti). i 

MILAN: Rossi, Panucci, Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Stroppa, Desailly, Simone, Donadoni, 
Massaro (12 Ielpo, 13 Tassotti, 14 Sordo, 15 Di Ca- 
nio, 16 Lentini). ; E 

Indisponibili: Van Basten, Eranio, Galli, Savicevic, 
M.Orlendo e Boban (infortunati). 

Precedenti 1993-94: Milan-Roma 2-0, Roma- Milan 
0-2 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 


Sampdoria-Cagliari Ti 


CAGLIARI: Fiori, Herrera, Pusceddu, Pancaro, Na- 
poli, Firicano, Bisoli, Sanna, Dely Valdes, Lantignot- 
ti, Oliveira (12 Dibitonto, 13 Villa, 14 Bellucci, 15 
Berretta, 16 Allegri). » 
Indisponibile: Muzzi (infortunato). 

SAMPDORIA: Zenga, Mannini, Ferri, Gullit, Viercho- 
vod, Mihaijlovic, Lombardo, Jugovic, Serena, Man- 
cini, Evani (12 Nuciari, 13 Rossi, 14 Maspero, 15 
Salsano, 16 Bellucci). % 
Indisponibili: Bertarelli e Sacchetti (infortunati). 
Precedenti 1993-94: Sampdoria-Cagliari 1-2, Caglia- 
ri- Sampdoria 0-0 
ARBITRO: Braschi di Prato. 
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Sport 


Il Piccolo 25] 


OGGI 


DOMANI 


OGGI 


DOMANI 


Udine 8; Pavia 2. 


Crai Cassano-Gi Como 


‘AFL Varese-ING Biella 


mo 10; Legnoflex 8. 


Don Bosco-Jadran 


Castelfranco-Rovigo 


Amici basket Pn-Caorle 
San Donà-Latte Carso 


Pall. Pordenone 2. 


SERIE A1/PROGRAMMA 
Nell’anticipo televisivo 
la capolista a Varese 


SERIE A1 


Cagiva Va-Filodoro Bo (Zancanella-F.Vianello) 
diretta Raitre dalle 17.10 


Ilycaffè Ts-Scavolini Pesaro (D'Este-Vianello) 
Stefanel Mi-Benetton Tv (Teofili-Giansanti) 
Pfizer Rc-Panapesca Mont. (Tullio-Borroni) 
Birex Vr-Teorematour Roma (Colucci-Corsa) 
Madigan Pt-Pall. Reggiana (Baldini-Corrias) 
Buckler Bologna-Comerson Si (Cicoria-Duva) 
CLASSIFICA: Filodoro 24 punti; Buckler, Scavo- 
lini, Birex 22; Cagiva, Stefanel 20; Teorematour 
18; Benetton 16; Madigan, Comerson, Pfizer 10; 
Ilycaffè 8; Panapesca, Reggiana 4. 


SERIE A2 


Juve Caserta-Olitalia Forlì (Pallonetto-Piezzi) 
diretta su Cinquestelle dalle 20.30 


S.Benedetto Ve-Aresium Mi (Taurino-Monizza) 
Team. Rimini-Tur. Fabriano (Facchini-Mattioli) 
“Francorosso To-Menestrello (Reatto-Giordano) 
B.Sardegna-Brescialat Go (Penserini-Pascotto) 
Floor Pd-Polti Cantù (Guerrini-La Monica) 
«Auriga Tp-Napoli (Gazzaro-Sabetta) 

Libertas Udine-Pall.Pavia (Grossi-Tola) 
CLASSIFICA: Juve Caserta, Teamsystem Rimini 
20 punti; Polti, Turboair, Aresium, Olitalia 18; 
Napoli, B. Sardegna, Menestrello 16; Francoros- 
so, Floor 12; Brescialat, S. Benedetto, Auriga 10; 


SERIE B2 


Cred. Coop Sesto-Longobardi Cividale 
Italmonfalcone-Stracciari Monza 
Legnoflex Oderzo-Imco Bg 


Salum. Trentino-Rinaldi Pd 

CLASSIFICA: Imco Bergamo 20 punti; AFL Vare- 
se, ING Biella 16; Rinaldi Pd, Stracciari 14; Sa- 
lum. Trentino, Cred. Coop Sesto, Crai Cassano, 
Longobardi Cividale 12, 


SERIE C1 


Birex Sacile-Bravimarket Gemona 
‘AMposampiero-Piove di Sacco 
Digas s. Daniele-Itala S. Marco 


Pio X Cittadella-Pall. Pordenone 


CLASSIFICA: Jadran 22 punti; Latte Carso 20; 
Don Bosco 16; Piove di Sacco 14; Pio X Cittadel- 
la, Birex Sacile, Castelfranco 12; Caorle, Digas, 
Amici basket Pn 10; Rovigo, Camposampiero, 
Bravimarket 8; San Donà 6; Itala San Marco 4; 


Italmonfalcone, Gt Co- 


TRIESTE — Bon, basta 
la parola. «Io faccio un 
favore a te, tu fai un fa- 
vore'a me: alla Illycaffè 
non rifiutano lo scambio 
di cortesie e, come già 
verificatosi per Mike Da- 
vis, uno sparring part- 
ner di lusso fa sempre 
comodo. Così da un paio 
di giorni a questa parte 
il giocatore, monfalcone- 
se di nascita, triestino 
per scelta familiare e lo- 
gistica, si allena con la 


‘truppa biancorossa, Che 


il «sergente» Bernardi ab- 
bia fatto un pensierino 
per averlo come effetti- 
vo? 1 

Trieste ha avuto le ali 
tarpate proprio quando 
si Fee che in pista 
ci fossero troppi «aerei» 
e.i recenti infortuni for- 
se suggeriscono alla Illy 
di essere previdente e 
un pochino lungimiran- 
te. Lauro Bon non è cer- 
to atleta di primo pelo, 
va veloce verso i 34 (per 

anto ne dimostri mol- 
ti di meno), comunque 
vanta una notevole espe- 
rienza e, almeno a osser- 
varlo in palestra, la ma- 
no è sempre buona. Pen- 
sate un po', anni fa si sa- 
rebbe accontentato di 
un posto: di lavoro e 
avrebbe giocato in serie 
C, poi gli venne accorda- 
ta fiducia a Gorizia e in 
seguito ottenne grosse 
soddisfazioni a Forlì e a 


‘ Bologna. Paladino dei di- 


soccupati livornesi, ora 
si trova in parcheggio e 
per ingaggiarlo, a quan- 
to pare, bisogna rivolger- 
si alla famiglia Querci. 

Ieri in via Locchi oltre 
al Bon e al pane duro del- 
l'allenamento c’era pure 
il companatico. Una 
manciata di secondi in 
Al a 18 anni val pure 
una guantiera di «delica- 
tezze» e Denis Bocchini 
ha «bagnato» convenien- 
temente il debutto. Nel 
cin-cin augurale un pen- 
sierino al giovane Zivic, 
al quale spettava la pan- 
china in quel di Bologna, 
sfortuna ha voluto che 
un inopinato infortunio 
lasciasse via libera al fi- 
glio d'arte. 

Abituata a inventare 
sempre qualcosa di nuo- 
vo, poco per amore e 
molto per forza, la Il- 
lycaffè, dopo una giorna- 
ta di relax, ha fatto un 
corso «full immersion» 
in vista della gara di do- 
mani, al palasport di 
Ghiarbola, conla Scavoli- 


A2 DONNE /INTERCLUB-REGGIANA 


Muggia cerca conferme 
Ginnastica in Emilia 


MUGGIA — L'Interclub 
col coltello tra i denti 
nell'ultima sfida del ‘94. 
e muggesane cerche- 

fano, in ogni modo, di 
are a fettine il «panetto- 
te emiliano» e di rimane- 
In corsa per la conqui- 
a del sesto posto utile 
Entrare nella poule pro- 
20 zione. Stasera (ore 
60:30 palestra Pacco) in- 
upntrano Reggio Emilia, 


diretta ‘avversaria. 


a 
che si trova in ultima po- 
Sizione con due punti in 
qeno delle muggesane. 
h ‘Ccorre ribaltare Î risul- 
ato negativo dell'anda- 
dice ego mi 
ghezze. eci lun- 
«In casa. nero; 
arrivano buone e 
per quel che riguarda Ni- 
coletta Borroni che, do. 
Po aver giocato dieci mi- 
Muti nella trasferta di 
iene, oggi dovrebbe es- 
Sere quasi completamen- 
© recuperata. Assente 
cora, invece, Sara Pec- 
Chiari ‘che potrebbe ri- 
Presentarsi sul parquet 
le genmaio in tempo Uti- 
REC Wderby. (o 
è, “Allenatore - Giuliani 
vist munque, fiducioso 
azze Drogressi delle ra- 
È «ve nelle ultime gare: 
ritorgperane» sono ormai 
darq te sui livelli stan- 
re: Mentre fanno sem- 
A Più esperienza tenen- 
giovane campo le più 
chi momento dell'Inter- 
fatto © testimoniato dal 
ese nonostante le 
IU assenze, Muggia 
listorima battuto la capo- 
Ri avenna e poi ha 
È Da î i a Castel- 
o a Thiene, rispet- 
pvamente las dA 
coma forma e quella più 
to, Pista del campiona- 


r.m. 


Castel Guelfo 
temibile 


TRIESTE — Ultima gior- 
nata di campionato pri- 
ma delle festività natali- 
“zie per la Cr Trieste che 
stasera pece sul par- 
quet del Castel Guelfo di 
Bologna. Tutte le bianco- 
celesti in settimana si so- 
no allenate pur non es- 
sendo alcune di loro, Va- 
resano e Rozzini, in con- 
dizioni fisiche perfette. 
Pian pianino Varesano 
sta arendo dal suo 
mal di schiena e lo stes- 
so sembra valere per la 
caviglia della Rozzini. 
Entrambe hanno giocato 
domenica scorsa nell'in- 
contro con il Lodi. 

Ritornando all'incon- 
tro di stasera bisogna di- 
re che è uno dei tanti 
scontri diretti che ci of- 
fre. questo campionato. 
Le bolognesi sono sotto 
solo di due punti rispet- 
to alle «mule» biancoce- 
lesti e, un'eventuale 
sconfitta, distanzierebbe 
la formazione emiliana 
troppo dalle prime sei 
posizioni. Motivo per 
cui la trasferta odierna 
si preannuncia proibiti- 
va. Il campionato ripren- 
derà mercoledì 4 genna- 
io con l'atteso appunta- 
mento del derby Cr Trie- 
ste-Muggia. 

Nella serie G la Palla- 
canestro Codroipese 
ospiterà l'Oma, mentre 
la Libertas Duke Grandi 
Marche. gioca stasera 
nella palestra di via del- 
la Valle alle ore 20.30 
controil Ronchi. Trasfer- 
ta domani a Udine con- 
tro il Mediofriul Basket 
per la Servolana Market 
Angelo. 

È F.D. 


Giuliani (Interclub) 


ni. Alla faccia di chi so- 
stiene che il potere logo- 
ra, i terribili vecchietti 
di Pesaro si confermano 
i più autorevoli rappre- 
sentanti della terza età 
calcistica. Se ' trovano 
adeguate motivazioni lo 
devono indubbiamente a 
«Vate» Bianchini, un per- 
sonaggio che sa calarsi, 
in maniera propositiva o 
provocatoria, nel suo 
ruolo a seconda delle cir- 
costanze, Chissà, a di- 
stanza di due lustri, non 
ci meraviglieremmo che 
Improvvisamente avesse 
avuto l'ennesima visio- 
ne dello scudetto. 

La compagine marchi- 
iana dalle sette vite del 
asket (la media supera 

la trentina e non azzar- 
datevi a contare le pre- 
senze in Al, la vostra 
calcolatrice andrebbe in 
tilt) ogni volta che la ri- 
tiene spacciata si rialza 
orgogliosamente e a dif- 
ferenza del passato è già 
una bestia da play-off in 
largo anticipo sulle pre- 
visioni. Non solo, si di- 
fende egregiamente nel- 
l'Euroclub. 

Nell'ambiente bianco- 

rosso sperano che la 
stanchezza dei numerosi 
impegni prenda il so- 
pravvento sulla classe di 
una Scavolini che è at- 
trezzata per sostenere fa- 
tiche su più fronti, non a 
caso, dopo l'infortunio 
capitato a Buonaventuri 
si è assicurata Brignoli. 
Bianchini aveva ‘timore 
di restare con una squa- 
dra senza testa e ora si 
trova addirittura con un 
trio di direttori d'orche- 
stra (Gaines, Pieri e il re- 
cuperato Calbini). Basta 
e ne avanza per chiude- 
re un discorso di coper- 
tura nel ruolo di play, 
per quanto siamo con- 
vinti che Gattoni si farà 
in tre, per il suo «mar- 
chio d'origine» e per di- 
menticare la figuraccia 
dell'andata. Pesaro, poi, 
ha trovato in Costa il 
suo... Pol Bodetto, caso 
mai Garrett, ex allievo 
di Bobby Knight e Ber- 
nardi (quest'ultimo lo vo- 
leva confermare a Forlì, 
i dirigenti romagnoli fu- 
Tono di parere diverso), 
non dimostrasse l'auspi- 
cata continuità. Se non 
vi impressionate, per 
completare la formazio- 
ne «rossiniana» iun- 
geteci un Nembo Kid (Ri- 
va) e Dell'Agnello. 

s.b. 


Lauro Bon nell’allenamento di ieri. (Italfoto) 


EUROCLUB/IL PUNTO 
Finalmente il vertice 
parla anche italiano 


‘ROMA - La situazione 
dell'Euroclub dopo gli 
incontri della sesta 
giornata degli ottavi. 
GIRONE A 
RISULTATI: Olimpia 
Lubiana-Panathi- 
naikos 62-65; Macca- 
bi Tel Aviv-CSKA Mo- 
sca 92-89; PAOK Salo- 
nicco-Real Madrid 
57-73; Scavolini- Ben- 
fica 88-75. 
CLASSIFICA: Real Ma- 
drid, Scavolini 11; Pa- 
nathinaikos 10; CSKA 
Mosca, Maccabi Tel 
Aviv 9; PAOK Salonic- 
co, Smelt Olimpia Lu- 
biana 8; Benfica 6. 
PROSSIMO TURNO (5 
gennaio 95): CSKA 
Mosca-Olimpia Lubia- 
na, Panathinaikos- Re- 
al Madrid, Benfica Li- 


sboa-Maccabi Tel 
Aviv, Scavolini-PAOK 
Salonicco. 

GIRONE B 
RISULTATI: Gibona 
Zagabria-Bayer Leve- 
rkusen 84-94; Barcel- 
lona - Efes Pilsen 
61-53; 7Up Joventut- 
Limoges 56- 61; Buck- 
ler-Olympiakos 
72-68. 

GLASSIFICA: Olym- 
piakos, Limoges, Bar- 
cellona,  Buckler 10; 
Cibona Zagabria, EP 
Istanbul 9; Bayer Le- 
verkusen 8; 7Up Jo- 
ventut Badalona 6. 
PROSSIMO TURNO: 
Efes Pilsen-Cibona Za- 
gabria, Bayer Leverku- 
sen-Limoges, . Olym- 
piakos-Barcellona, 
Buckler-7Up  Joven- 
tut. 


ra ILLYCAFFE'/INVISTA DELLA SCAVOLINI BIANCOROSSI TROVANO IN BON UNO SPARRING-PARTNER 


SERIE A2 
Variazioni 
di calendario 


BOLOGNA — Nella 
terza e nella quarta 
giornata del torneo 
di A2 di basket ma- 
schile, in calendario 
perl' 8 eil 15 genna- 
io, saranno anticipa- 
te alle 20.35 dei sa- 
bati 7 e 14 Olitalia 
Forlì-Francorosso 
Torino e Polti Can- 
tù-Napoli Basket. Lo 
ha annunciato la Le- 
ga specificando che 
le due partite saran- 
no teletrasmesse in 
diretta dal circuito 
Odeon/Cinquestelle. 
Sempre nella terza 
giornata, ‘ Aresium 
Milano-Auriga Tra- 
pani verrà giocata a 
Desio per l’ indispo- 
nibilità del Palalido 
di Milano. 


ILLYCAFFE'/IL CONFRONTO PIU’ ATTESO, 


Per Thompson «Mister schiacciata» 


In una settimana il pivot di Bernardi affronta i due migliori centri del campionato 


Dean Garrett 


TRIESTE — Gli esami anche per Kevin 
. Thompson non finiscono mai. Dopo la 
«maturità», potrà sostenere subito la te- 
si di laurea. Infatti ha appena esaurito 
il compito contro Gay e subito gli capi- 
ta tra i piedi l'altro centro «principe» 
del campionato. Per un «5» di Al i test 
con Gay e Garrett sono i più probanti 
tra quelli che gli può proporre il calen- 
dario: di fronte a lunghi solidi e da an- 
ni esperti delle contese italiane, sola- 
mente chi ha numeri e personalità rie- 2! 


sce a reggere il confronto. 


A Bologna, opposto al centro della Fi- 
lodoro, Thompson ha saputo farsi ri- 
spettare. Non conosceva neppure di fa- 
ma Gay (che la sua credibilità se l'è co- 
struita nei campionati europei e non 
nella Nba), adesso gli toccherà «scopri- 


re» Garrett. 


Il popolo di Chiarbola, invece, sa già 
vita e miracoli del lungagnone di Bian- 
chini: Dean si mette in tasca un milion- 
cino di dollari a stagione, è un tremen- 
do intimidatore, si concede spesso e vo- 
lentieri concessioni allo spettacolo con 


margine di 


schiaccioni terrificanti. Ha un limite: 


qualche volta incappa in giornate-no e 
in quelle condizioni riesce davvero a 
condizionare negativamente il match. 
Non è, insomma, uno di quelli che san- 
no rendersi utili anche quando non pi 
Tano e proprio questo particolare, unito 
ad accuse di indolenza, nella scorsa sta- 
gione per qualche settimana lo aveva- 
no fatto finire nel mirino delle critiche. 
Garrett ha una media stagionale di 13 
punti e poco meno di altrettanti rimbal- 


Si tratta di numeri in confronto ai 
quali le cifre di Thompson non escono 
male: Kevin a partita realizza 15 punti 
(e ne potrebbe fare anche di più se solo 
i rifornimenti arrivassero con maggiore 
frequenza) e strappa oltre undici rim- 
balzi. In campionato il suo top sono le 
16 carambole conquistate contro la Te- 
orema, in assoluto le 21 appena firmate 
in Korac contro la Dinamo Mosca. Nu- 
‘meri eclatanti eppure esiste persino un 
i i miglioramento: a 23 anni, 
‘Thompson vanta enormi possibilità per 
affinarsi. Tra qualche anno, potrebbe 
essere proprio lui il centro «principe». 


Ro. De. 


Kevin Thompson 


SERIE C1 ITL DERBY METTE DI FRONTE LA TERZA ELA PRIMA IN CLASSIFICA 


on Bosco-Jadran, sfida in famiglia 


I salesiani cercano di fermare l’imbattibilità di Vitez e compagni - Latte Carso a San Donà 


TRIESTE — In questo 
turno prenatalizio lo 
Jadran si troverà di 
fronte la squadra che 
costituisce l'unico 
ostacolo di una certa 
rilevanza nelle gare 
che mancano al giro 
di boa. Infatti stasera 
è in programma (pale- 
stra di via dell'Istria, 
ore 20.30) il derby con 
il Don Bosco, team 
che è potenzialmente 
in grado di impegnare 
a fondo gli uomini di 
Vatovec. 

La formazione di Pe- 
rin, ora che ha ingra- 


nato la marcia giusta, > 


è diventata veramen- 
te un osso duro. L'uni- 
ca vera pecca dei sale- 
siani è una certa fragi- 


lità dell'equilibrio tat- 
tico; il gioco più con- 
geniale alle caratteri- 
stiche dei giocatori si 
regge su alcuni pila- 
stri fondamentali e se 
solo uno di questi ele- 
menti viene a manca- 
re il Don Bosco arran- 
ca e non esprime il 
suo reale valore. 

La velocità e il tiro 
da fuori sono, infatti, 
imprescindibili per i 
biancoverdì, che gio- 
cando al ritmo impo- 
sto dagli altri hanno 
mostrato di trovarsi 
in situazioni di palese 
imbarazzo. Certo non 
sarà impresa da poco 
imporre il proprio gio- 
co a una corazzata co- 
me lo Jadran di que- 
st'anno e anche se ciò 


PALLAVOLO/ULTIMO TURNO DELL’ANNO 


Esami esterni alla portata dei sestetti triestini 


TRIESTE — Ultimo tur- 
no di campionato per il 
1994: si riprenderà a gio- 
care il 7 gennaio del nuo- 
vo anno. Le due squadre 
cittadine della C/i ma- 
schile giocheranno tutte 
e due fuori casa: la Palla- 
volo Trieste andrà a Cles 
per GRA il Paoli 
Motoagricole in un ma- 
tch cho non dovrebbe 
rappresentare un perico- 
lo per i triestini, mentre 
il Koimpex andrà a bat- 
tersi contro il Fossò Ca- 
sal. ; a 
Per anto riguarda 
gli oa delle altre 
squadre regionali, segna- 
liamo la partita casalin- 


sa della Finvolley Mon- 
‘alcone, opposto all'Ar- 
gentario Trento, mentre 
il Pordenone ospiterà il 
Flebus Assicurazioni Po- 
voletto. Nel campionato 
femminile sia Koimpex 
che Bor Mercantile gio- 
IO in as 
mentre il Volley ’93 
Adria Food A alla 
Suvich alle 18 la Porcel- 
lana Bianca Gemona. Lo 
Sloga Koimpex andrà a 
giocare in casa di quel 
Fontane Treviso che set- 
te giorni fa si buscò una 
sonora batosta dal Bor, 
squadra che invece cer- 
cherà il risultato positi- 
vo sul campo del Tarcen- 


to. Vivil e Cus Udine da- 
ranno vita a un derby, 
mentre il Kennedy Udì- 
ne riceverà la capolista 
Heraclia Noventa e il 
San Giorgio Porcia an- 
drà a giocare sul campo 
della Biadenese, — 

In B/1 maschile il Vol- 
ley Ball Udine giocherà 
in casa del Mondovì Cu- 
neo e nel campionato 
femminile la Record Cu- 
cine Latisana andrà a 
cercare i due punti a Pe- 
Tugia e la Camst Pav Udi- 
ne ospiterà l'Alpe Cuci- 
ne Soliera. Per quanto ri- 
guarda le tre squadre re- 
gionali che partecipano 
al campionato di B/2, nel 
maschile la Banca Agri- 


dovesse verificarsi i 
plavi hanno mostrato 
di sapersi bendattare 
a tutte le situazioni 
tattico-ambientali che 
si sono presentate si- 
nora. 

Va, poi, rimarcato 
che anche lo Jadran 
gradisce il «run and 
gun» e alcuni suoi gio- 
catori riescono a espri- 
mersi al meglio quan- 
do possono giocare a 
tutta birra. 

Le caratteristiche 
delle due contendenti 
lasciano presagire che 
si tratterà di una sfida 
altamente spettacola- 
re condita, per aggiun- 
ta, dall'incertezza del- 
l'esito che rende deci- 
samente più interes- 


cola Ok Val di Gorizia an- 
drà a giocare con il Ri- 
viera del Brenta mentre 
per quanto riguarda le 
due formazioni femmini- 
li l'Aussafer Sangiorgina 
ospiterà il Corlo Modena 
mentre l'Alloys Monfal- 
cone andrà a giocare a 
Rovereto. 

Analizzando gli impe- 
gni delle squadre triesti- 
ne che animano i cam- 
pionati regionali, in C/2 
il Prevenire giocherà in 
casa a Monte Cengio con 
inizio alle 18 contro Le 
Latterie Friulane di Villa 
Vicentina e il Bor ad Al- 
tura contro il Prata. Nel 
femminile ad Aurisina si 


sante ogni confronto 
sportivo. 

Passiamo ora a pre- 
sentare la sfida che ca- 
ratterizzerà la giorna- 
ta della Servolana Lat- 
te Carso. La squadra 
allenata da Rogelio Zo- 
vatto evoluirà sul ter- 
reno del San Donà; la 
formazione padrona 
di casa non rappresen- 
ta che una sorta di for- 
malità per i triestini, 
Il San Donà, infatti, è 
impegnato nei bassi- 
fondi della classifica e 
non è la sfida con il te- 
am di Zovatto quella a 
cui deve puntare la 
formazione che gioca 
in riva al Piave per ri- 
sollevare le proprie 
sorti. 

Roberto Lisjak 


disputerà un'interessan- 
te partita tra il Sokol In- 
dui e la capolista Otti- 
ca Tomasini, mentre l'Al- 
tura ospiterà la Kmecka 
Banka Agricola e il Breg 
andrà a giocare a Mon- 
falcone contro il Caffè 
Ruffo. 2 
In serie D_ maschile 
Buffet Toni e Club Altu- 
ra saranno impegnate in 
trasferta rispettivamen- 
te contro Fincantieri e 
Pav Udine mentre il Go- 
losone ospiterà l'Ok Val 
e nel femminile la Pml 
Consultants Sgt riceverà 
il Povoletto e i Gioielli 
Vagaia l'Aquila Spilim- 


bergo. 
Giulia Stibiel 


SERIE C2/ALTRA STRACITTADINA 
Icambi tattici dei ferrovieri 
contro le guardie della Panauto 


TRIESTE — InC2i der- 
by tra triestine si susse- 
guono a ritmo vertigino- 
so: dopo il pirotecnico 
Motonavale-Bor Raden- 
ska del turno scorso, in 
questa undicesima di an- 
data gli appassionati po- 


| tranno assistere a Panau- 


to-Sbs Costruzioni Edili 
(oggi, Palestra Pacco, al- 
le 17.15). 

La squadra di casa par- 
te con i favori del prono- 
stico ma ciò non toglie le. 
speranze alla squadra 
del tandem Perini-Turco 
che è proprio il tipo di 
formazione da cui ci si 
devono aspettare le sor- 
prese: 

Il forcing continuo fa- 
vorito dalla girandola di 
cambi che il coach è uso 
fare e le particolari ca- 
ratteristiche del gioco 
dei ferrovieri sono bri- 
scole non da poco soprat- 
tutto in una sfida dal sa- 
pore tutto particolare co- 
me un derby: la Panau- 
to, comunque, ha molte 
carte da giocare a parti- 
re da una grande dose di 
talento nel settore ester- 
ni che garantisce cambi 
di ritmo mozzafiato e 
una regia sempre pun- 
tuale e precisa. 

Le due squadre sono a 
pari punti in classifica e 
ciò dà ancora più sapore 


alla sfida che potrebbe 
significare un buon pas- 
so in avanti in classifica 
per ambedue le conten- 
tendi. i 

La Motonavale, che 
con i nuovi acquisti è di- 
ventata una delle squa- 
dre più attrezzate del 
campionato sarà sul 
campo della Seawash di 
Udine: la squadra di Pa- 
rigi deve ancora ottimiz- 
zare l'inserimento di Col- 
larini e la formazione 
udinese potrebbe rappre- 
sentare l'ideale banco di 
prova per questo scopo 
in quanto nelle sue file 
milita l'ottimo lungo 
Zussino. 

La Barcolana ospiterà 
(domani, alle 11, Pale- 
stra Suvich) la ceneren- 
tola Dom Gorizia che è 
ancora a quota zero e 
che a Trieste ha vera- 
mente poche possibilità 
di strappare i due punti. 
La Barcolana, infatti, no- 
nostante qualche preoc- 
cupante . black-out sta 
confermando l'ottimo 
campionato disputato 
nella passata annata ago- 
nistica. 

Il Bor Radenska, infi- 
ne, andrà a far visita a 
Publiuno con la mentali- 
tà di chi non ha nulla da 
perdere e tutto da guada- 
gnare. 

Tele 


\ 
| 
| 


Tempo migliore quando ormai Alphand, 


poi secondo, era già salito sul podio. 


. Perathoner, settimo, il miglior azzurro. 


Più indietro gli altri. Oggi si replica. 


VAL D'ISERE — Sulla 
Coppa piomba uno sco- 
nosciuto. Come nel 1969 
quando Gustavo Thoeni 
irruppe strepitosamente 
nello sci alpino, proprio 
qui in Val d' Isere, peda- 
na di lancio di tanti cam- 
pioni, come Piero Gros 
nel 1972. 

Stavolta è stato un au- 
striaco, Josef Strobl, a 
sbalordire il mondo del- 
lo sci. Ha vinto quando 
già Luc Alphand stava 
per salire sul podio, ac- 
clamato dai suoi conna- 
zionali francesi. Ma Stro- 
bl non ha permesso ad 
Alphand di vincere final- 
mente la sua prima gara 
di Coppa. 

Il ragazzo tirolese, ha 
fatto 20 anni il 3 marzo 
scorso, è partito con il 
numero 61 e non ha avu- 
to avversari, ha ceduto 
lievemente sui piani alti 
della pista ma poi non 
ha trovato più ostacoli, è 
stato in testa a ogni con- 
trollo intermedio, con 
una sicurezza che stupi- 
sce, su una pista che era 
pericolosa la sua parte, 
perchè la neve era dura 
e costellata di insidie, 
non tanto nei salti quan- 
do in alcune brevi cur- 
ve, dove era necessaria 
una forte padronanza de- 
gli attrezzi. 

Per gli austriaci è sta- 
to un autentico trionfo, 
primo Strobl, terzo 
Guenther Mader, quarto 
Patrick Ortlieb. «Se devo 
essere onesto - diceva 
Strobl - io pensavo di ar- 
rivare entro i primi tren- 
ta, invece eccomi qua. 
Vuol dire che domani 
cercherò di piazzarmi 
nei primi 15». 

Strobl è nato a Holz- 
gau, nel Tirolo occidenta- 
le, il 3 marzo del 1974. 
Nel 93 vinse il titolo di 
Slalom gigante ai mon- 
diali juniores di Monte 
Campione. In quell' occa- 
sione portò via anche un 


argento in discesa e un 
bronzo in superG. Fre- 
quenta una scuola indu- 
striale a Stans, nella val- 
le dell’ Inn, ed è un ap- 
passionato di calcio, di 
musica e di mountain- 
bike, Quest’ anno aveva 
corso in Coppa Europa, 
ma senza risultati ap- 
prezzabili. 


E' venuto qui ed è . 


esploso, con gran gioia 
dei tecnici austriaci e si- 
curamente con qualche 
fastidio di Patrick Or- 
tlieb, che pensava e lo 
penserà tutt' ora di esse- 
re il numero uno della 
squadra in discesa libe- 
ra. Strobl ripropone le 


CLASSIFICA 
Azzurri 
in ritardo 


VALD'ISERE - Classi- 
fica della discesa libe- 
ra: 1) Josef Strobl 
(Aut) 1'57‘30; 2) Luc 
Alphand (Fra) 
l'57”41; 3) Guenther 
Mader (Aut) 1'57‘57; 
4) Patrick  Ortlieb 
(Aut) 1'57'61; 5) Xa- 
vier Gigandet (Svi) 
1'57‘64; 6) Jean-Luc 
Cretier (Fra) 1‘57’'91; 
7) Werner Peratho- 


ner (Ita) 1’57/97; 8) 
William Besse (Svi) 


1'58”08; 9) Chri- 
stophe Plè (Fra) 
1'58'29 e Franz Wer- 
ner (Aut) 1’58"29; 
11) Lasse Kjus (Nor) 
1'58‘35; 12) AJ. Kitt 
(Usa)  1’58'44; 13) 
Kristian Ghedina 
(Ita) 1'58‘49; 14) Da- 
niel Mahrer  (Svi) 
l'58’52; 15) Stefan 
Krauss (Ger) 
l'58'55; 18) Pietro 
Vitalini (Ita) 1'58'61, 
23) Luigi Colturi (Ita) 
1'59'02, 25) Alessan- 
dro Fattori (Ita) 
1'59”08. 


. stavolta 


gerarchie. Si corre di 
nuovo oggi, come si sa, e 
Ortlieb, Al- 
phand, Mader e gli altri 
che sono stati inaspetta- 
tamente messi fuori gio- 
co dal giovane Giuseppe, 
cercheranno di vendicar- 
si, 

Fra i tanti alla ricerca 
di riscatto ci saranno an- 
che gli azzurri. Ieri non 
sono andati benissimo; 


le propsettive erano di, 


piazzamenti nei primi 
dieci, ma c'è riuscito so- 
lo Werner Perathoner, 
settimo a 67 centesimi 
dal vincitore. Peratho- 
ner ha sciato meglio dei 
suio compagni, ma ha 
perso qualcosa più del 
necessario sui piani del- 
la parte alta. 

«Mi pare di aver scia- 
to molto bene nella par- 
te bassa, quella più tec- 
nica - ha riconosciuto Pe- 
rathoner - là non ho avu- 
to difficoltà, ma sopra 
devo rifinire meglio. Mi 
sembrava che i miei sci 
andassero, ma si vede 
che in qualche punto ho 
commesso lievi errori di 
linea». 

«Ho sicuramente sba- 
gliato nella scelta degli 
sci - s'è invece lamenta- 
to Kristian Ghedina - for- 
se era meglio se avessi 
usato quelli del primo 
giorno di prove. Penso di 
non aver fatto grossi er- 
roriy. Però, da come si è 
visto, Ghedina, 12/mo, 
ha spesso avuto delle esi- 
tazioni. 18/mo Pietro Vi- 
talini secondo il quale 
«la squadra c'è e mi sem- 
bra che non abbia deme- 
ritato. Era una gara diffi- 
cile, che abbiamo cerca- 
to di svolgere con impe- 
gno. Penso che la prossi- 
ma volta faremo meglio. 

In fondo basta guarda- 
re la classifica, ci sono 
undici uomini in un se- 
condo. Questo significa 
che bastava un nonnulla 
per perdere tre quattro 
posizioni». 


MILANO — La grossa ri- 
voluzione nel calendario 
di Coppa ha provocato e 
continua a provocare 
non pochi problemi agli 
atleti ed ai loro staff, co- 
stretti a pesanti trasfer- 
te, oltre che alle località 
turistiche che vedono va- 
nificati gli sforzi fatti 
per ospitare una tappa 
del Circo bianco con le 
conseguenze economiche 
che tutti possiamo imma- 
ginare. 

È di oggi la notizia che 
lo slalom gigante che 
avrebbe dovuto disputar- 
si a Kranjska Gora sarà 
recuperato giovedì 22 di- 
cembre in Val .Badia; si 
dichiara felice Marcello 
Varallo per essere riusci- 
to, grazie anche all'ab- 
bassamento della tempe- 
ratura ed ai «cannoni) 
posti strategicamente 


lungo la «Granrisa» a ri- 
portare la Coppa in Italia 
ed a non far perdere agli 
sportivi lo spettacolo del 
Gigante più bello e più 
tecnico di quelli in calen- 
dario. 

Soddisfattissimo lo 
staff di Tomba per que- 
sta decisione. 

«Piste tecniche come 
questa mettono in risalto 
il valore degli atleti — ci 
dice l'avvocato Commel- 
lini, manager di Alberto 
—. Stiamo, invece, lot- 
tando ed in questo senso 
ho presentato concorde- 
mente con il generale Va- 
lentino, ieri, specifica ri- 
chiesta alla Fis affinché 
si svolga in Italia e più 
precisamente a Madon- 
na di Campiglio uno dei 
due slalom che dovrebbe- 
ro essere recuperati il 20 
ed il 21 dicembre a Lech 
in Svizzera e questo per 


COPPA DEL MONDO / CALENDARIO IN EBOLLIZIONE 
Madonna di Campiglio ci riprova 


un semplicissimo moti- 
vo: la località italiana 
che si è resa disponibile 
per organizzare la gara il 
giorno 23 è una tappa 
classica. Il pendio della 
3/3 è quanto di meglio si 
possa avere per lo sla- 
lom, ora, capisco che la 
settimana scorsa, non es- 
sendoci alternative si era 
deciso pur di continuare 
le gare di affidare il recu- 
pero degli slalom alla lo- 
calità svizzera anche se 
ha un pendio inesistente. 
Ma ora che possiamo 
avere uno slalom vero ci 
faremmo ridere se conti- 
nuassimo a prendere in 
considerazione piste non 
idonee)». 

Ma, mi scusi, qualcu- 
no l'avrà pure omologa- 
ta quella pista se si è 
deciso di gareggiare lì. 
«Certamente, i pendii 


sono omologati anche 
per le gare dei bambini... 
Mi creda, il vero proble- 
ma è un altro, la politica 
che c'è all'interno della 
Fis sta distruggendo que- 
sto sport tutelando picco- 
li interessi, soprattutto 
di Austria e Svizzera, 
che hanno sempre fatto 
la parte del leone. Ho ri- 
tenuto giusto, quindi, di 
intervenirepersonalmen- 
te per tutelare non solo il 
nostro campione ma tut- 
tii veri atleti poiché noi 
vogliamo fare sport vero 
e non politica. Entro do- 
mani attendiamo questa 
importante decisione 
poi, a nostra volta, deci- 
deremo il da farsi. Non 
posso essere come Don 
Chisciotte, ma in qual- 
che modo sarebbe giusto 
limitare questo strapote- 
re). 


Barbara Fornasir 


SCI DI FONDO /COPPA DEL MONDO 


Tutto pronto a Sappada 


Oggi 15 km TI maschile e femminile - Domani staffette 


SAPPADA — Sarà ridot- 
ta della metà, da 30 a 15 
chilometri, la lunghezza 
della gara inaugurale 
della terza prova della 
Coppa del mondo di sci 
nordico, oggi e domani, 
a Sappada. E' la prima 
volta che il fondo mon- 
diale fa tappa in Veneto. 
Il percorso, un anello di 
5 chilometri ottenuto 
esclusivamente con ne- 
ve artificiale, parte della 
quale ottenuta ad alta 
quotaetrasportata a val- 
le con dei camion, secon- 
do i tecnici della Fis sop- 
porterebbe difficilmente 
il numero dei passaggi 
che gli atleti dovrebbero 
compiere per coprire la 
distanza, prevista origi- 
nariamente per la gara 
maschile, la 30 km a tec- 
nica libera. 

I concorrenti, perciò, 


coninizio alle 9, si misu- 
Teranno Su un percorso 
di 15 km., identico a 
quello previsto per la 
prova femminile, an- 
ch'essa a tecnica libera, 
che prenderà il via alle 
13. Domani, invece, so- 
no in programma due 
staffette, la 4 per 5 km 
femminile e, a seguire, 
la 4 per 10 maschile. 

Il circuito di Sappada 
ospiterà martedì 20 an- 
che i recuperi delle due 
gare di coppa del mondo 
non disputati il 12 a 
Ramsau (Austria) per 
mancanza di neve, una 
10 km. maschile e una 5 
km femminile. 

La classifica maschile 
di Goppa, dopo due pro- 
ve, è condotta dal norve- 
gese Daehlie, con 180 
punti, seguito dal russo 
Prokurorov (106). Al 
17.0 e al 19.0 posto, ri- 


PALLAMANO /OGGI POMERIGGIO (ORE 18.30) ACHIARBOLA 


Principe-Forst, un classico 


Brissinesi in buona forma - La difesa è il problema di Lo Duca 


Ancora 
assenti 
Bosnjak 
e Schina 


TRIESTE — Prima della 
pausa natalizia sarà ser- 
vito un boccale di Forst. 
Il campionato della mas- 
sima serie della pallama- 
no nazionale vivrà oggi 
alle 18.30 al Palasport di 
Chiarbola uno dei mo- 
menti di maggiore inte- 
resse. I campioni d'Italia 
del Principe affronteran- 
no in casa l'antico rivale 
brissinese. Un confronto 
che per certi versi può 
essere definito «storico», 
tra due formazioni che, 
in varie occasioni, han- 
no dato vita a entusia- 
smanti sfide scudetto o 
a partite sempre corret- 
te e agonisticamente 
spettacolari. 

Da un paio d'anni pe- 
rò gli altoatesini non so- 
no riusciti a tenere bene 
il passo del campionato, 
uscendo di scena antici- 
patamente. Problemi di 
organico, qualche dissa- 
pore all'interno del clan 
hanno fatto vivere sotto- 
tono la società che in 
questa stagione con l'ar- 
rivo del colosso danese 
Jensen intende rifarsi. 
Lo straniero assoldato lo 
scorso anno, il russo Mo- 
skalenko, non aveva re- 
so come doveva e parte 


dei ribaltoni cui è anda- 
ta incontro la Forst Bres- 
sanone sono attribuibili 
alle sue assenze e a delle 
prestazioni poco esaltan- 
tl. 

Adesso il sette del mi- 
tico portiere Niederwie- 
ser sta vivendo un otti- 
mo periodo di forma e la 
seconda piazza agguan- 
tata sabato scorso dimo- 
stra come il campionato 
sia tutt'altro che finito. 
Stavolta, rispetto alle al- 
tre occasioni i brissinesi 
troveranno sul parquet 
un Principe privo di due 
pedine fondamentali co- 
me Bosnjak e Schina e 
con il portiere azzurro 
Mestriner a mezzo servi- 
zio. 

Nelreparto estremi di- 
fensori, per fortuna; c'è 
anche Maricn, ma per 
quel che riguarda l'asset- 
to difensivo le assenze 
di Schina e Bosnjak si 
stanno facendo sentire 
già da un paio di partite. 
Il giovane Nims s'è inse- 
rito bene in attacco, ma 
per quel che riguarda 
l'azione difensiva ci so- 
no ancora dei problemi 
dovuti soprattutto alla 
poca esperienza. 

Questo è un neo dei pa- 
droni di casa che potreb- 
be tornare estremamen- 
te utile agli avversari, 
anche perché per contra- 
stare una squadra che 
punta molto sulle incur- 
sioni dalla lunga distan- 
za e i bombardamenti 
continui dalle posizioni 
di terzino ci vorrebbe 
l'arcigna«3-2-1yutilizza- 
ta solitamente dai bian- 
corossi. E ciò, chiara- 
mente, è pressoché im- 


Fra gli ospiti 
emerge 
il danese 
Jensen 


possibile per la mancan- 
za degli uominiindispen- 
sabili all'attuazione con 
successo di tale modulo 
difensivo. 

La Forst Bressanone 
presenta in campo atleti 
come Durnwalder, Nos- 
sing, Gitzl e il danese 
Jensen che sono tutti 
estremamente abili nel 
tiro in sospensione. Una 
garanzia alle conclusio- 
ni da fuori è il pivot Fon- 
ti, esperto nel creare var- 
chi nelle difese avversa- 
rie. Stavolta mancherà il 
suo grande rivale Schina 
e toccherà di sicuro a 
Giorgio Oveglia tenerlo a 
bada. Se ai movimenti di 
Schina si aggiungono i 
veloci tagli di Gitzl la 
questione si fa davvero 
difficile da gestire. 

Dopo questo impegno 
il campionato si fermerà 
fino al 7 gennaio, giorno 
in cui il Principe dovrà 
trasferirsi a Bologna. E 
all'ingresso del pala- 
sport di Chiarbola stase- 
raitifosi potranno infor- 
marsi presso il Banchet- 
to del Club Amici della 
pallamano sulla trasfer- 
ta allestita per sostenere 
la squadra biancorossa 
nel confronto fuori casa 
con il Bologna ‘69. 


Principe 


1) Marion 
16) Mestriner 

3) Sivini 

4) Oveglia 

6) Kavrecic 

7) Bosnjak 

9) Nims 
10) Saftescu 
11) Pastorelli 
14) Tarafino 
115) Lo Duca M. 


AII. Lo Duca G. 


1) Nieder Wieser 
2) Jensen 
5) Figini 
6) Gitzl 
7) Gerstbauer 
8) Vikoler 
9) Unter Frauner 
10) Nossing 
141) Fonti 
13) Ramoner 
15) Durnwalder 


AII. Zvodarek 


ARBITRI 
Prastaro e Albarella di Roma 


spettivamente, gli italia- 
ni Fauner e Valbusa. La 
classifica femminile ve- 
de ai primi due posti le 
russe Vjalbe e Gavriljuk, 
con l'azzurra Belmondo 
in 19.a posizione. 

Il presidente del Comi- 
tato organizzatore della 
terza prova del campio- 
nato del mondo di sci 
nordico, a Sappada (Bel- 
luno), Max Pachner, ha 
sottolineato, nella confe- 
renza stampa di presen- 
tazione, «l'impegno che 
un intero paese ha posto 
per realizzare, in condi- 
zioni di grandi difficoltà 
meteorologiche, un anel- 


lo in grado di garantire. 


la regolarità della mani- 
festazione). 

Il delegato della Fede- 
razione internazionale 
Sci, Bengt-Erik Bengts- 
son, ha illustrato le novi- 


UNA «DUE GIORNI» ALLA GINNASTICA TRIESTINA 


Judo, premiazioni e gare 


Riconoscimenti a venticinque atleti del Friuli-Venezia Giulia 


tà che caratterizzano la 
Coppa del Mondo di que- 
st'anno. Il regolamento 
riserva infatti la parteci- 
pazione agli atleti che si 
trovano al di sotto della 
barriera-handicap di 75 
punti, secondo le gradua- 
torie ufficiali Fis, e a 
quelli che hanno ottenu- 
to particolari risultati. 

Questi gli italiani in 
gara a Sappada. Sezione 
maschile: Fauner, Alba- 
rello, Vanzetta, Polvara, 
Godioz, Barco, Valbusa, 
May, Di Genta, Fontana, 
Giacomel, R. De Zolt, 
Pozzi, Zorzi, Molin, Clos, 
Filippa, Cardini, Sarac- 
co. 

Sezione femminile: 
Belmondo, Dal Sasso, Pa- 
ruzzi, Valbusa, Paluselli, 
Peyrot, Giacomuzzi, Con- 
fortola, Tarter, Moroder, 
Pomarè, Follis, N. San- 
ter, S. Santer. 


Due sono ragazze triestine 


ossia Monica Minniti 


e Maria Pia Ciardella. 


Stage e campionato regionale, 


TRIESTE — Questa sera 
le luci della Ginnastica 
Triestina brilleranno in 
un modo tutto particola- 
re per gli appassionati 
del judo. Si comincera 
con la «Serata dei Cam- 
pioni», quando alle 
17.30 sfileranno tutti gli 
atleti del Friuli-Venezia 
Giulia che nell'arco del- 
l'anno hanno conquista- 
to una medaglia a un 
campionato italiano, La 
manifestazione premie- 
Tà complessivamente 25 
atleti. 

Due di questi sono trie- 
stine, ossia la giovane 
Maria Pia Ciardella delle 
Fiamme Oro, giunta se- 
conda al campionato ita- 
liano cadette, e Monica 
Minniti, della Sgt- Cen- 
tro Edile-Sepa Diver, 
vincitrice proprio due 
settimane fa della Coppa 
Italia junior-senior. ‘Al 
termine della premiazio- 
ne si terrà l'annuale in- 
contro fra il comitato Fil- 
pj e i presidenti delle so- 
cietà regionali, al quale 
parteciperà anche il con- 
sigliere federale dottor 
Stefano Stefanel. 

Alle 19 intanto prende- 
rà il via la quinta edizio- 
ne dello stage «Judo 
Vip», manifestazione 
che ha assunto ormai li- 


velli internazionali. 
Il Vip, per quest'edi-. 
zione ‘94, è Giorgio Vi- 
smara, plurimedagliato 
al campionati d'Europa 
e terzo ai campionati del 
mondo di Barcellona 
91, indubbiamente fra i 
migliori tecnici in assolu- 
to della storia del judo 
italiano, oltre all'ormai 
famosa équipe del «Giro 
d'Italia in Judogi», com- 
posta da Ezio Gamba e 
altri stimati insegnanti. 
Allo stage si prevede 
la partecipazione di ol- 
tre un centinaio di judo- 
ka provenienti da molte 
regioni d'Italia, dalla Slo- 
venia e Croazia, e lezio«i 
che questa sera termine- 
ranno alle 21, riprende- 
ranno domani con inizio 
alle 9.30 per concludersi 
alle 12. Sempre nella 
giornata di domani, alla 
Sgt ci sarà il consigliere 
e commissario nazionale 
arbitri, Aldo Nasti, che 
effettuerà l'aggiorna- 
mento e gli esami a tutti 
gli ufficiali di gara della 
regione. L'intensa due 
giorni di judo alla Sgt si 
concluderà nel pomerig- 
gio, quando, con inizio 
alle 15, si disputerà il 
Campionato regionale a 
squadre di tre pesi. 
‘Enzo de Denaro 


BI _iNPOCHE RIGHE__[NMI 
Ippica: Tris 1-15-17 
Quasi sei milioni 

ai 1.004 vincitori 


NAPOLI — Giallo in'retta d'arrivo nella Tris napole- 
tana riservata ai gentlemen. Ormai avviato verso la 
probabile vittoria, Ozek si gettava al galoppo a un 
centinaio di metri dal traguardo, imitato subito do- 
po da Notevole Tab, che lo seguiva in seconda posi- 
zione, Via libera allora per l'attento Miki di Jesolo, 
che Antonio Orlando portava a un bel primo piano 
nei confronti di Liceo Classico, mentre per il terzo 
posto Nuar aveva la meglio su Marioz. Totalizzato- 
re: 149; 48, 50, 56; (1499). Montepremi Tris lire 
8.746.729.000, combinazione vincente 1-15-17. Più 
che apprezzabile la quota, lire 5.924.000, per 1.004 
vincitori. ° 

Biathlon: Coppa del Mondo 

Azzurri senza sprint 


BAD GASTEIN — Azzurri «senza sprint» nella pro- 
va veloce di coppa del mondo di biathlon disputata 
oggi a Bad gastein (Austria) sulla distanza dei 10 km 
per recuperare la gara prevista a Bled (Slovenia). Ha 
vinto il orse Sylfest Glimsdal in 29'41'5, sen- 
za errori al poligono, al secondo successo personale 
nella Coppa del mondo. Sul podio sono saliti il bielo- 
russo Oleg Ryshenkov (1 errore) a 1’"5 e il tedesco * 
Frank Luck, perfetto nel tiro, ma attardato di 16”8 
rispetto allo scandinavo. Lontani gli italiani il mi- 
gliore dei quali, il lombardo Pier Alberto Garrara fi- 
gura al 12.0 posto con un ritardo di 48/9 dal vincito- 
re, un decimo di secondo in meno rispetto al compa- 
gno di squadra Wilfierd Pallhuber, che lo segue in 
classifica. 


Ciclismo: il belga Naessens 
sospeso per due mesi per doping 


PARIGI — La commissione disciplinare della Fede- 
razione francese di ciclismo ha sospeso per due me- 
si il belga Fabrice Naessens, che attualmente difen- 
de i colori dell'equipe Picard Team Saline, apparte- 
nente alla categoria dilettanti. Il corridore belga, 26 
anni, già professionista, è stato trovato positivo a 
un controllo antidoping effettuato in occasione del 
Gran Premio di Blagny sur Bresle, disputato lo scor- 
so 8 ottobre. 


Pugilato: mondiale Supermosca Ibf 
fra Grey e Belcastro 


GAGLIARI— A quasi quattro anni dall'ultimo tenta- 
tivo di conquistare una corona mondiale (sconfitta 
ai punti in 12 riprese il 26 Cona del 1991 contro 
l'americano Quiroga), il calabrese Vincenzo Belca- 
stro lancia quella che si annuncia come Ta'sua-ufti- 
ma sfida. Di fronte si troverà il colombiano Harold. 
Grey. 


Snowboard: Coppa del mondo Ì 
Marciandi terzo in Austria I 


ISCHGL — Il valdostano David Marciandi ha con- 
quistato il terzo posto, alle spalle del francese Nico- 
las Conte e dell'austriaco Dieter Krassnig, nella pro- 
va si slalom gigante dello «Snowboard World Pro 
Tour». In campo femminile, l'italiana Martina Ma- 
genta si è dovuta accontentare del settimo posto. 


PUGILATO /CAGLIARI 
Mondiale piumallbf: 

Stefano Zoff incontra 
l'americano Barnes 


CAGLIARI — Tre mesi e 
otto giorni dopo l'ulti- 
ma apparizione, Stefa- 
no Zoff torna stasera 
sul ring. Allora era a 


manager di Zoff, Rocco 
Agostino, hanno rime- 
diato nel giro di venti- 
quattr'ore un titolo in- 
tercontinentale vacante 
Fontenay sur Bois, alle e un avversario libero 
porte di Parigi, e difese, per far combattere 
senza successo il suo ti- ugualmente il boxeur 
tolo europeo dei pesi monfalconese. 
Piuma dall'assalto di In previsione di Cap- 
Medi Labdouni; stavol- pai, Zoff si è preparato 
ta contenderà a Tommy a puntino per il match 
Barnes, americano diFi- di Cagliari. Del tutto 
ladelfia, Pennsylvania, sconosciuto è invece 
il «mondialino» vacante Tommy Barnes, che nei 
dei pesi piuma versione suoi 12 anni di carriera 
Ibf, nel sottoclou della professionistica non 
riunione incentrata sul aveva mai varcato pri- 
match mondiale tra Bel- ma d'ora i confini fede- 
castro e Grey. rali statunitensi, Guar- 
Zoff avrebbe dovuto dia a destra, 32 anni, la 
incontrare stasera, da sua carriera ha più om- 
sfidante, il sardo Cap- bre che luci: 22 incontri 
pai che detiene la coro- | disputati da «pro», 9 vit- 
na tricolore dei Piuma, torie, 12 sconfitte e un 
ma quest'ultimo ha da- pareggio. Sei ‘volte ha 
to forfait nei giorniscor- mandato al tappeto gli 
sia causa di un infortu- avversari, in cinque 0c- 
nio, e così l'organizzato-  casioni ci è finito lui. 
re Antonio Puddu e il ima, co. 


994) Sabato 17 dicembre 1994 Il Piccolo 
i 
FONDI D’INVESTIMEN 
TITOLI Odierni Prec, Var.% TITOLI Odierni Prec. Var. % TITOLI Odierni Prec. Var:% 
North Eu Bond: 10072 10089 -0.17 
AZIONARLEL: NEL RT AZIONARI INT. USA TIA VI E 
Arsa Previd —] Adriat AME — 
fai Go Tev 18272 America 2000 
rima Crpee Centr.Am.USD_ 
Ceplaoost toa Centrale Amer. 
Cisalpino Az. 
fam Az di 19875. 
;00pinvesi 756 9.729 a De Tre DOF3 NA 
Goronaf. 5; di 3 
O 15294 Ta 10356 
[ 18368 18363 003 PerformanLira 10000 
©, ro Aldel 16685 16685 0.00 Rispita Redd — — 
9705 +2,01% 1636.51 +0.19 1041.7 =*E0/25/|unert Rioloamerita— 9682 9565 028 Svib 
. E frac Enna Romea: AZIONARI INT. PACIF. OBBLIGAZ. PURI MON. 
ANA - Trattazione continua Fondo Trading Cares DIL Aciut Gar 10r0? 
Min Max Contri. Titoli Odiemi Var.% © Min Max Cont. PI A / Z A AFF ‘ARI nino Centr.Esi Da in Cash Fondo 
-14800 0.00. 74800 74800 0. FrancoTosi 16905__-0.56_10650__17000 46 sia epocapii Pet Magolano 
Acqua Marcia _ LAS Ò Ò a - Franco Tosi W97 409.5. 2.38 400. di estielle A___ i 
Acqua Marcia r_ TuY = =. Gabetti 1815 _-1.36 1810 1820 18 Tornano finalmente I nn - 
Acque Pot To _ 9100 000 9100 9100 Gaic_ 700.2 690 È di = t ni a Interb Azion — — 
Aedes__——11068 600 10900 11390 Gaic Ri 687 607." = T607 2 iMpra Li Lontano i 
Aedes Rno ‘4987 (0,750 4980 5000 — Gajana! 3307 "0008007 Sol ___0 ICO) ori esteri Rolooriente = EI 
Alitalia I: 0.27 850 854. Garboli 1210. 1210. EE È n i 
fion_LE da ni DL Sa tali 1250 1285 Sita | MILANO — Una Fiat pimpante (più BILANCIATI ITALIANI 
Atalla Ri 785 Gemina Ri 1040 234 1030 1060 194 | 4,04percentoa5.720lire l'ultimo prez- rca Bb 
Aa n a 36755 2.21 36500 37000 64165 zo), una forte richiesta sui valori telefo- 
Alleanza R 13400 1467  GeneraliWar —_S 13260033250 3138 ‘nici e un comparto bancario efferve- Salvadanaîo Az 7 
ae o 303 Gewiss 2 21650 21650 11 scente dopo la notizia della contro opa geluppo Tniz. 100 RACE 
ns cio 759 769 19 | Cariplo sul Rolo hanno spinto al rialzo ff Vaiole 18717 19672 i 
Ambroveneto Ri 2852 1,82 2345 2360 743 Gilardini È _3675 3800 47 per il secondo giorno consecutivo il Venture Time 14549 — 14971 i 
Ansaldo Trasp 5600 1.36 5560 5625 661 GilrdiniAne 20 00022202220 0 | mercatoazionario italiano, che ha visto ff ‘eccito i Geni n 
Argo Top 5000 4a Spoon 2605 350 2850.2000 st | ilriaffacciarsialistino di buone corren- Î| AZIONARIGL.INT. Calini ba 
Att Imm 2192 195 2160 2200 53 d _1600 1700 30 ti di acquisto dall'estero. Alla fine della Adriat Global i Risp.It.Gorr. — 
Ausiliare 0 A ni 3 seduta l'indice Mibtel ha registrato un Comit domen am o 
14) SE Dogi | guadagno del 2,01 per cento a 9.705 Azimut Treno Eptacanita Sviluppo Mon —— 
1447 pi — TSI O__21750 13859 punti, non molto distante dai massimi Bn Mondialfo1 EuroAndromeda Venetocash 
seg -3955 2.81 5450 5610 2366 | della seduta, e gli scambi hanno fatto Rai estar Faromob Stra 
3 iflRno ‘2958 260 2990 2980 1594 ; " A Capital Fondattivo IAS OBBLIGAZ. PURI NAZ. 
pia 812150 12350 252 siwog ea 1594 | un deciso balzo verso l'alto toccando gli Garif.Ariete Fonders 2514 — 42201 053 Agrifutura 18574 18579 -0.03 
Blanca Roma 0.34 1441 — 1490 1474 fra 1314 397 1865 1950 934 | g12 miliardi di controvalore. Alla base ROOT Fondicri Due _ 19623 19520 076 - 12973 — 12963 0.08 
Benca Roma wA 1974 1799 190206 St IND 7267 18001860214 | del rimbalzo, secondo gli operatori, Fondi Du na 
Banca Roma wB__ 1894 7.61 185 19098 9306 siga agio 100 e | stenno molti fattori: l'aumento della esi 
Banco Chiavari 9290 307035103 imm.Metanopoi — 1310 069 297 isso Sì | produzione industriale in ottobre, la si- 
TAGOARI ia Rios so sios 1090 __d57 | curezza che lafinanziaria sarà approva- Gesti 
isso — ‘IS I E | ta e serà scongiurato l'esercizio provyi Salo 
—S90000 Ind.Secco Rnc E ZE 3 sorio, i prezzi depressi dopo gli scivolo- 3 > Imicapital 
CR LT Interbanca Pr___—23000 0.00. 2300023000 o ni delle ultime sedute, la possibilità di Fondirl int = Intermobii. — POD — 
‘gricola M_____8600 Î = feet na aprire nuove posizioni approfittando ‘ondinvest P.E_ Genercomit Mon 
Bca Fideuram na 1790 889 ’ntermob 2150 397 2150 2150 1 REA i Fondinvest Ser Genorend 
Boa Mercantile 7830 7850 0 Mi 1420 000 7420 740 0 | cell'avviodelciglo annuale Così, anche || fononesttu. — - 
6 ea ia 19000 695 Isefi 5503 533 — 559 8 |-se sul fronte politico le aifpazione resta Fo 
Ds TER Di cd o Frrorea decifrabile, si preferisce comprare 7 
Bca Pop Bresci 8443 { 270 Isvim_ 4350 4350 4350 0 | POCO Tonini pEGx: Genercomit Int 
rane 618514090 talcem 10300 1023010550 3020 | Rella convinzione che comunque la veri- Bi Geote 465 25452 0.05 
Bca Toscana. 9015. 220 2360 3045 {gi l'alemQ ‘5170 254 5115 6250 1331 | ficadigovernodel21 dicembre doyreb- ff cesta Testo ooo 00 
Bea Legnano ‘6800 0.85 6800 6800 4 ItalcemRWar 1767 7.09 1680 1795 235 | Pe portare a una maggiore stabilità, Tra Gestiered.Pha — ino 
Boo Napoli =" 1984 0.87 1960 1390 —‘ggi © lialfond. 27000. 0.00 2700027000 o | isingolititoli, le Rolo si sono apprezza- Ivadan 
Bco Napoli R 51077 1100. Da 4510 4610 5652 | te del 3,01a18.900ele Bna (sospese a ADIO BOL 
Bco Sanpaolo T. 9180 5157 19502065 435 un certo punto per eccesso di rialzo) Bani VenetoCapitaà_ 13066 1 
Bco Sardegna R ; TI 1340 ) 1293 1380 20 hanno guadagnato il 9,68 nella versione Green Eq Fund Visconeo ——— 26751 2 0.7 Pitagora 
Benetton 7400 105285220 10500 10600 39 | ordinaria el'11,20 in quella privilegia Ml IMestiein BILANCIATI ESTERI QUTETONE 16529 16 
Beni Stabili ; -0.23 2175 2190 7 |ta. Trai titoli guida, richieste le Tele- oo / Arca Te Renditit 49701 — 12604 0.06 
Berto Lamet = oi 1.69 18050 19450. 232 | com (più 3 a 3.875 l'ultimo prezzo). Fideuram OBBLIGAZ. PURI INT. 
16170183 re 2,31 32150 32900 429 Fondo Centrale Adrlat.Bond F i 018 
2878. 943 2710 2930 1 Rnc 88400 8400 8 CS Arca Bond —194 {0.00 
sos iuzi ten iso ou O, ee Ria _ ss a i 
683.8 6.02. 660. 9 Lana 2° Titoli Odiemi Var.% Min Max. Contr. Investir pr Centrale Mone __ 16759 16777 
ni du e Sui at edi i fronitfie — deg dd 
TE 3.31 21700 22 3950 404 5 oa a Quote x: Fondici 
4018 11.80 3710 4150 ‘68 5.00 1512 1512 15 53850 3925 1167 poni cos Fondicri Pr Bo 
Brioschi 390 864 390 390 4 1.90 —1060.1 A079 43 ) O 759 130 Sn Gotan 
Broggi War _——250 1964 250 250 3 0.07 4912519160737 610 619 OBBLIGAZ. GL. NAZ. È 
Burgo _— 10246 090 10110 10320 7336 0,28 "134805 1350027. (a Genere EB Ecu 
Burgo Pr 10057 -3.86 9815 10300’ 20 i. 2.66 2700 270014 SETA FIGam 19024 19008 094 Goto 
Burgo Ri _— 3 SI og Magneti 1.62 12401269 1407 Snia BpdRi. 1700 don ay VRZIONARI Carifondo Ala — ——""iISIT2 18150 "017 Gestiglle Bond- 
Burgo W95_ 2665 266 265 192, Maanet Ri OG IO 140) O. SniaBpdRAno (011 1010 1015 66 BaiGestAzt 8649 10160 10159 001 Gestifond.int 
rana n ETA = Magona 0.00 8505 3505. 0 Sni SR IIO7A GL volar Capital Ras E it 20975 20958 8 
Caffaro ____1761 _-1.51 1735 1805 SM < 0,00 4550 4550 dI Ono: 974.05 954 999 161. CSR Delta 26380 28341 5 i 
Caffaro Ri 1758 0.00 1758 1758. ran 0OnI TRE Nes Sogall prg e ora nena:9872/ A 3850. 13900 455 GentraleGap, — Febo n 2180 0 LagestObbint 
Calcestruzzi 7900 -424 7900. 79008 DOT OO 395 SogefiWar 825 6890 118 fondersi Eromob Reda —— i Norgfareadì 
Calp SA 5095 — PT: TULA ) Ri. 0.00 10500 10500 O Sondel 2627 2.70 2560 2660 994 FonderselSi FE aramob Redi gi Rodiareaom 
Callagione Marzotto Rne ‘2,84 ATIO 4710 5° Sopaf © © 2548 7.01 2500 2600 64 Fondiorilia 1900 Genercomit Re ÎPadanoBond 
Caltagirone Ri Mediobanca 251 12010 12250 11178 Sopaf +e GestioredBor ———— 12593 — Gostelle Mi ti E 
n 5750 347 5750 5750 58 Sopaffin il GSS iano = isg Sestilondiita — imirend ere Mar 
a na 2098, 1.70) 2095/0095 UICA9 | Sopafinoz/pa «lb ie MMGUEN impe ED: FA 
Cantoni RITA 5 pi 0) - Merone 1600 6.52 1600 1600 22 SopafWAno 6 48 17. 23. investi lediceo Redd: .2î  Primebon 
Cenfgosa — Ato MIO dI Me O ISO 1120 0 SISI Mi Selle mer E cera e ci 
CemiAugustaw — 2800 Merone Rnc 712501280 8 =liSorin Ds iu © 3839 2,62 3805 3850, 134, Radanolndita Nagrarend — 2a Sonda e 
Gem Berta "© 600 ITA Merone War s8537 01 5 0. Sarda. 35075 -048 35000 95500” 210 DO ne 
Cem Barletta R__— ‘3390 — 0.00 3390 3390 Milano Ass 1.87 66456785 462 StandaRne 9097 4.47 87109100 63 Piimecho i 
Gem Sardegna 4181 10 4181 4181 Milano Ass Rnc 3593 3,43 3540 3645 291 Stefanel 3965 | 3900. 4000353 Rendicredit 
Cem Siciliane — 3894 14 3800 ” 4000 o 1346 3.54 1330.1370 34 StefanelWar ] TiS007 45000 — gp Sviupolr — —— Rologest NM Hi zetaBond — Tr 
Cementir 1900 1350 Mittel War 0,00. 950. 982193 agg “4860 4450 40115 AZIONARI INT. EUR. SS ; 
Cent Zineli 1 195 Mondadori 520 12945 1392 StetRno 3590 13077 AdriatEUrE — È Foro 9 ESTERI AUTORIZZATI 
oi. SE 2800 881 Ncadon Ced 5 ò SISMA ESA — 26350. Amer. Vespuedi Venetorend ——— E 2 Fonditala (0) 
Ciga Anc 1.95 885 990 Mondadori Rne 9000 0.00 9000.9000 O Subalpina — 3 9700. Centr.Eur. Ecu Verde ‘11323 11303 048 interfund o sa 4038 
TS 107 1690. 1715 3683 Montedison 1127 11181136 19694 Teonost cai ne Geni | Iilemseotund (ecu) ———— 56500 2955 
. pi Do io Julo 1196 Con 3450. Europa 2000 OBBLIGAZ. GL. INT. Italfri. A (LI £ 7624076240 
n 0 1005 1021 1010 iron seo 0.00 1326 13260. Teknecomp: Fondersel Eur. Aureo Bond 1101 73 
CirWarA ‘oi 02 o MontedisonRne 9773 970 988 889 TeknecompRno Genercomit Eu Bo Sofri ——<@"9981 — e660 —00f 700 106 
Gir WarB 33,33 01 09 1 ) 210 216 3309 Teleeo ——7 Ro Eu Carifondo Bond __ talfort: 
civ e: CEI 1440 1462 306 TelecoRne Investimese Ia NOE 
0 IA 06 | 18 Montefibre Ane 1.88 920 90 9  Telecomit investito PE EpB o — Cm 
a NEL Ri LR. hi) Li pi “uroras Bomi ‘CU) 
Omi_ — 3120 000 3120. Nai 5.75 319 349 24 AR GIP net po Te pone Too) 
rm a lai e Megtso oo —_1050î 1051 RomÙ sa . 
RIE SESTO ET ina 0.00_1572 1572 0 TermeAcqui —— 1943 ci Nortti Am Bond —— 1031510 . 
e ni co TORTA [ ne 150 8150 8 TermeAcquiRn 7767-042760 800 — 7) 
SE SETTORI OO Nuovo Pignone L 6420 6420 O Texmantova 1200 0.00 1200 1200 0 
Cogefar W.97 " Desa = ESE SO Oli (050 Titoli Prezzo Var% Titoli Prezzo Var.% Titoli Prezzo Var % Titoli Prezzo | Var.% 
SRO deo a Olvett0d 0.10. 1920 1949 17087  ToroRnoe ——9801 2.82 9705 9900 — Dog BipGeng6. Btp Apr 97 = Cotott96 99.830 -  CotGno9 99.960 - 
Ogefar W99 ani 0.00_2170 2170 0 Torop. 10663 921049010790 624 BtpMar96 1 Btp Apr99 bi: Cet Nov 96 1.250 Cct Ecu St95 102.300. - 
SR 291 1455 1495 89 Trenno. __ 0.00 2450. 2450 o. BipGiu96 Btp Apr'04 Cct Dic 96. CotEcuFb96 100.900 +1.00 
de AelL 4 _-20.00 02 1 2 Tripeovch 2 3 Bip Set 96 Gct Ecu.Mar 95 
7592 624 745 Si a 2 LE - - = TripcovichRne ____ - 
Car A __159:: d. Ò IT 0.00 __0 Unicem_ d. 
on io ST ST95 999 Parmalat 3.00 1560 1595 2305 UnicemAncWar 99 Cet Gen 95 GetApr97 — CetEouSt98 101.950 — > 
TERRENO O Io e ENTO 352 1150 1200 348 Unipi_— 10717 2481 Si 1 Cotfebo5 Cot Mag 97 CctEcuLg98 99.500 +2.04 
Cr Ber fino Re 0 458 84 Perlier 401 6 UnipolPr —‘7098 6.00 6920 p: Btp Mar 98 Got Mar95 Cot Ecu Ot98 98.800 
Cremasco 20544 0.02 20200 20800759 17000111 Vetrerela ——15202  -185 5200. 5210 50 BipGiv08 Cet Mar952 — Cot 012000 
‘ondiario 5561 1.42 5450 5670 762 16000 0 Viani 74 1000 1010 E Btp £ E CctApr95 
Ct Lombard: 4 092 4 0.00 1600916000 0 Tpeget 
Ga Rombardo 4055 0.92 4050 4070 132 TO ASA Vie Got Mag95 
® Romagn1/7/94 4.08 18500 18795 4977 140: 39B5 7 ittoria Cot.Mag 951 
rr pegieita OLE 3409 -0.03 3385 3470 1742 Vittoria SEEM Sor 
? Romagnolo 3.45 18710 189! 37: (di s "O vr] Î 
LOT Valtelimese E 1873 1.41 1850 1900 105 Volkswagen Bipset0i ii Cet Giu 95 
“e I 2 gii 1648 262 1640 1657 165 Westinghouse 49 4455 4675 ——9 BipGen02 1 ca Lun $ Cte brr 
Fora = 197837497‘ Poligrafici 97758716 0 Zignago 668500 8680146 oi Lug Ist C GREENE 
Teedit Ane . 1705 1705 4 "o c Cet Ago 95 De (one Gto Giu 95, 
Cueirn 0.00 1068 10680 Premaln I SR Gt Set95 :. Colugo8 ue No Giu 
* Dalmi 3.29 405 410 ") P 1380. 1380 ‘o ZucchiRi 4400 0.00 4400 4400 79 I ot Set e —:  CotAgo Cto Giu 952. 
: DE 10080 AO Premuda e 1425 1425 0 O SITICENTE 
Si Previdente. 8 12170 12450 ‘420 MERCATO RISTRET - Cotonog 
2î ; RaggiosSole 495 465 22. Titoli Odiemi Prec. Varg  BIPSIOT E 
.De Fetrari fi o__490 490 6 Autostrade Mer BA EA - 
e Ferrari Ac 0 Ti 15670 15900 18301 BaseHp -- —— 870 Btp 0105 i : 
Dallo TG 9400 2.80 9290 9495 Bca Briantea "BI Got Dic 951 100,360 - i = 
FlGoE CH 1392. 373 1960 1420 Bca Pop Com Ind tp Neo Spes 0a 950202200: SES tai Gon106 0 = eo Nar co penna Jate 
| ero oi 1250 1958 8 3250 Bi BipM203 ‘98320 = CotGen = CotApr99 Lene 
V Editoriale ———— ‘760 000 780 760 © 0 pombiP 4100. Bi Ge96 = GotGen963 -  CotMag99 RIE 
7 Enichem A 495 2970 2970 30 Reosto 7480 DI AREA Got Feb 96 i 22 GotEou91/96. a 
61 20700 220001196. Ramone Bn Ge0a CetFeb 961 1 2. CotEcu M207. = 
Î 2( 220) © ejna Bip M996_ Cct Mar 96 DI: = CotEcuMg97 z 
Espress oo Got Apr96 ‘99.900 — - c S 
SSR Got Mag 96 99.810 — O 
Cct Giu 96 99.570 5 


ni Btp Gen 99 CotAgogg 9 99.500 -  CtoGen98 
o Btp Gen 04 82.400 Cct Set.96 gi co 100.000 Cto Mag 98 02. 
i 9792 ORO E MONETE CAMBI (Ind. | CONVERTIBILI | 
450 450 5 11090 _ Domanda —Offerta.’—’—Monete Odierni Precedenti Titoli Odierni . 
FerfinR pù 8 929 1560 4550 Oro fino (per gr.) Dollaro USA 1636.51 16334 Bca Agr-Mn 94-99 8% 108,56 _ 
Ferfin War os 518378 O io Arr Fiorino ol. E Centro Saffa 0.9 97.13 
Feraresi 470 17100 17100 4° SaesGetters D_ 15300 — 494 20 cane Centro Saffa R 91-96 96.85 
Flar 2.07 — 7400.7400 1 SaesGettersP (9300 9400398 9080 90004 Cement.Merone 93-99 102.75 
50 5745 161090 Saffa 3.70. 4220 4450 96 DE 9810 9600 Centro A.Mant.96 116.15 
3565 16775 Safari 000 4330 4330 0 oî I Giga 88-95 s 
LI 4 2770 2800. 36 01 DI Gir 94/99 Cv 6% 
Saffa Rnc War 2300235. 1970. 1970 Dr 
290% 3 Cr Fond 94-01 6,5% 
23 Safilo n 
È 0 
NNT - austr fim 94 
19 ds 5 È Ge a 1031,38 ù ta 
Ana 0 8650. 34 SaiAne 16310 0 farchî SE 255619  Ialmob 93-90 
Fini imc —8856_ 052 8700 8950 S Salag 2300 gia) 217 
SRI sto mi _BORSEESTERE | 
îa 12001270 17 Saipem 2010. n e BORSE ESTERE 
1.11 950 1050 54 SaipemRne _ 1900 1900 0 reina SONO 
356 404 424 30. SantavalR 285 ‘307 sa 4000 +0.00 = 
10.84 375 399 86 Santavaleria i 469 49 rai a S 
5.47. 935 29 Sasib__ 7390 7560 1469 7 IN casi n 
31721525 61 SasibPr E Sg conse ere Meroin. 
)__000__131( O SasibRWar 7431 241 720 760104 3 ni n na 
n S a “= SasibRnc 4707 0.30 4660 4730 833 
2 SIARNIE = SasibWar 1325 } 11825. 1825 5 
0.00 2087 — 2087 O SchiappWar 80 000 80 30 0 Ti 
0.00 1900 1900 O Schiapparelli 244 5.63 244 244 5 __+1.72 
1.03 915 915 9 Sci "569.4 447 555. 585 26 3.96 42,22 
EROE Do i E) 820 2 Seri i. 5101 1.19. 5075 _S10n: n HAT 
sr 9844 0165 3800 3970 354 Serono 14500 (0.00 14500 14500 | ni 
Fondiaria 10029222 10760. 10920 "4056 Stio n CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI DA 


[28 ] Il Piccolo 


Economia 


Sabato 17 dicembre 199 


RISPETTO A UN ANNOFA 
L'industria accelera, 
la produzione cresce 
del 7% in ottobre 


ROMA — Si rafforza la 
tendenza positiva dell'at- 
tività industriale: ad ot- 
tobre, secondo i dati dif- 
fusi ieri dall'Istat, la pro- 
duzione industriale ha 
messo a segno una cre- 
scita del 7% rispetto allo 
stesso mese dello scorso 
anno, a parità di giorni 
lavorativi. Nei primi die- 
ci mesi dell'anno l'incre- 
mento si è attestato sul 
4,5%. L'indice destagio- 
nalizzato e corretto per 
tener conto del diverso 
numero di giorni lavora- 
tivi dei singoli mesi ha 
segnato invece un au- 
mento congiunturale del- 
lo 0,1%. 

Nel solo ottobre, se- 
gnala l'Istat, si sono avu- 
te variazioni tendenziali 
positive in quasi tutti i 
settori. Notevoli gli in- 
crementi delle macchine 
per ufficio ed elaborati 
dati (+47%), degli auto- 
veicoli (+34,4%), dell'ab- 
bigliamento (+19,1%), 
delle macchine e degli 
apparecchi meccanici 
(+15,1%), della produzio- 
ne di metalli (+9,8%) e 
delle calzature e concia 
(+7,9%). Si riscontrano 
invece variazioni negati- 
ve nei settori dei mezzi 
di trasporto diversi dagli 
autoveicoli (-10,1%) e 
delle petrolifere (-6,4%). 

Quantoalla destinazio- 
ne economica, si sono 
avuti aumenti del 10, 
2% per i beni di investi- 
mento, del 7, 7% peri be- 
ni di consumo e del 5,8% 
per i beni intermedi. La 
variazione positiva per i 
beni di investimento è 
dovuta all'aumento del 
10,6% nelle macchine e 
apparecchi, del 3,4% nei 
mezzi di trasporto e del 
14,8% negli altri beni. 
L'incremento nella pro- 
duzione dei beni di con- 
sumo deriva da aumenti 
del 12,7% dei beni semi- 
durevoli, dell'11,6% dei 
beni durevoli e dell'1,7% 
dei beni non durevoli. 

Quanto ai primi dieci 
mesi dell'anno, l'Istat se- 
gnala aumenti nei setto- 
ri delle macchine per uf- 
ficio ed elaborazione da- 
ti (+19,5%), autoveicoli 
(+17,4%), 
concia (+11,2%), produ- 
zione di metalli (+9,8%) 
e macchine e apparecchi 
meccanici (+9,8%). Si so- 
no avute invece diminu- 


calzature e. 


zioni nei settori dei mez- 
zi di trasporto diversi da- 
gli autoveicoli (-11%), pe- 
trolifere(-2,4%), apparec- 
chi radiotelevisivi e per 
telecomunicazione 
(-1,6%) e prodotti in me- 
tallo (-0,2%). 

Per quel che concerne 
la destinazione economi- 
ca, si sono avuti aumen- 
ti del 5,1% per il compar- 
to dei beni di consumo, 
del 4,8% per i beni inter- 
medi e del 2,1% per i be- 
ni di investimento. 


Nel’95 tempo 
di consumi 


Gli italiani nel 1995, in- 
crementeranno i loro 
consumi, finanziandoli 
con parte dei soldi in 
passato dedicati al ri- 
sparmio. E' questo il da- 
to che risulta da un'inda- 
gine condotta dal Censis 
e dalla Findomestic su 
un campione di 1.500 in- 
dividui rappresentativo 
dell'intera popolazione e 
che conferma una ten- 
denza già manifestatasi 
nel corso del '94 . Per il 
prossimo anno, in parti- 
colare, il 29,4% degli ita- 
liani ha intenzione di au- 
mentare ulteriormente i 
propri livelli di spesa, 
mentre il 54,3% è convin- 
to che questi rimarran- 
no stabili e l'11,4% ritie- 
ne addirittura che sarà 
costretto a stringere la 
cinghia riducendo i con- 
sumi familiari. 

Determinanti per la 
crescita dei consumi sa- 
ranno, secondo l'indagi- 
ne, i giovani tra i 25 edi 
39 anni che nel 31,3% 
dei casi sono risultati 
propensi a spendere di 
più (mentre il 56,6% ter- 
rà sotto controllo i con- 
sumi mantenendoli sugli 
stessi livelli del ‘94 e 
l'8,5 diminuirà le spese). 
Nonostante le incertezze 
perla difficile congiuntu- 
rta economica e per le 
prospettive politiche e 
istituzionali, gli italiani 
intervistati hanno. evi- 
denziato l'intenzione di 
non rinunciare ai livelli 
di qualità della vita rag- 
giunti e, a redditi sostan- 
zialmentestabili, preferi- 
scono sacrificare i loro 
risparmi. La ripresa dei 
consumi si accompagne- 
rebbe infatti ad una for- 
te contrazione del rispar- 
mio. 


NON E'TEMPO DI INVESTIRE 
Zanussi non compra 
Necchi Compressori: 
«Italia turbolenta» 


MILANO — Nulla di 
fatto tra Necchi e Za- 
nussi su una possibile 
vendita della Necchi 
Compressori. La Nec- 
chi ha infatti annun- 
ciato ieri in un comu- 
nicato che le trattati- 
ve con il gruppo Za- 
nussi, con il quale era 
stata firmata lo scor- 
so ottobre una lettera 
di intenti in relazione 
a possibili forme di 
collaborazione: pro- 
duttiva e societaria, 
si sono interrotte nei 
iorni scorsi. Nel dare 
a notizia, la Necchi 
ha reso noto che l’ au- 
mento di capitale a 
pagamento per 30 mi- 
— liardi di lire della Nec- 
chi Compressori, deli- 
berato dall’ assem- 
blea straordinaria del 
mese scorso, è stato 
completato di recente 


con il versamento pro 
quota dell’ intero am- 
montare da parte del- 
la controllante Nec- 
chi (55%) e dei soci di 
minoranza Candy, 
Merloni e Nocivelli. 
Anche il gruppo Za- 
nussi è intervenuto 
successivamente in 
merito all’ interruzio- 
ne delle trattative. «Il 
gruppo Electrolux-Za- 
nussi ha analizzato 
con la Necchi Com- 
pressori le possibili 
collaborazioni nel set- 
tore - si legge in un co- 
municato - Pur aven- 
doriscontratointeres- 
santi sinergie comuni, 
il gruppo stesso ha de- 
ciso di non procedere 
a un ulteriore investi- 
mento in Italia consi- 
derando la delicata si- 
tuazione politico- isti- 
tuzionale del Paese». 


FIAT /ASSEMBLEE DEI DIPENDENTI, SILAVORA ANCHE AL SABATO 


E Termoli ha cambiato idea 


Bertinotti (Rc) attacca il gruppo torinese, i sindacati autonomi preannunciano ricorsi 


FIAT/DISCORSO DIROMITI AL «TOP MANAGEMENT» 


«Puntare sugli uomini» 


Non bastano le nuove tecnologie - Come è cambiata l'azienda 


ROMA — Più partecipa- 
zione, alle scelte, agli 
obiettivi, alla vita del- 
l'azienda. E' questa la 
chiave di volta su cui la 
Fiat dovrà impostare la 
sua strategia per affronta- 
re adeguatamente la com- 
petizione durissima impo- 
sta dalla globalizzazione 
dei mercati. In un ampio 
discorso di serrata analisi 
edi forte impronta strate- 
gica, l'amministratore de- 
legato della Fiat Cesare 
Romiti ha tracciato ai 
500 top manager di Corso 
Marconi, riuniti martedi 
6 dicembre al Lingotto, 
gli scenari presenti e futu- 
ri del gruppo. Il discorso 
integrale sarà pubblicato 
sul prossimo numero del- 
l'«Espresso» che ne ha an- 
ticipato il testo. 

Romiti è partito dalla 
svolta compiuta dalla 
Fiat, una svolta «avvenu- 
ta in tempi più rapidi di 
quanto noi stessi preve- 
dessimoy» e che ha interes- 
sato tutti i settori del 
gruppo anche quelli che 
più hanno sofferto del- 
l'acuta crisi di mercato. 
Una svolta non dovuta, 
se non in picola parte, ad 
eventi esterni. «Ce la sia- 
mo -sottolinea orgogliosa- 
mente Romiti- conquista- 
ta». Ebbene dalla crisi è 
uscita un'altra azienda, 
un'azienda totalmente di- 
versa non solo nelle strut- 
ture, ma nelle logiche di 
funzionamento, nella 
mentalità nei comporta- 
menti. E' stato avviato 
un processo «destinato - 
dice Romiti- a reinventar- 
ci, a reinventare la Fiat». 
«Non abbiamo semplice- 
mente corretto qui e la 
ciò che non andava. Sia- 
mo andati alla radice dei 
problemi. Abbiamo af- 
frontato i nostri miti e i 
nostri tabù. E abbiamo 
rotto‘sia i miti sia i tabu 
ripensando e modifican- 
do quella che è la perso- 
nalità aziendale». Modifi- 
care così in profondità il 
modo di pensare è stato 
molto difficile e - non na- 
sconde Romiti- ha creato 


malessere. Ma ha anche 
moltorafforzatola coesio- 
ne a tutti i livelli permet- 
tendo alla Fiat di ritrova- 
re il suo entusiasmo per- 
duto. 

«Dovremo andare avan- 
ti - afferma Romiti - sulla 


Nel futuro 
ancora l’auto: 
«Grandi spazi 
da esplorare» 


strada degli investimenti, 
dell'innovazione tecnolo- 
gica, dei nuovi prodotti». 
Ma poichè nessuna posi- 
zione è acquisita per sem- 
pre occorre essere consa- 
pevoli che al centro di 
tutto è l'uomo. «Si può in- 


Ferruzzi, costa caro 
salvare la «Serafino» 


MILANO — Chiuderà 
l'esercizio in perdita il 
gruppo Ferruzzi, e con 
esso anche la Ferruzzi 
Finanziaria, anche se 
il deciso miglioramen- 
to rispetto al 93 viene 
confermato dalla cre- 
scita dell'utile operati- 
vo. La perdita, che co- 
munque era prevista 
già nella semestrale, è 
conseguente ariche al- 
la decisione del grup- 
po di aderire al salva- 
taggio della Serafino 
Ferruzzi srl, operazio- 
ne che costerà al grup- 
po Ferruzzi intorno ai 
256 miliardi di lire. 

La decisione è stata 
Missa ieri dal consiglio 

i amministrazione 
della società, che van- 
ta. verso la Serafino 
Ferruzzi srl crediti per 
circa. 326 miliardi. 
Inoltre, la Paleocapa 
srl, società cui il grup- 
po partecipa attraver- 
so Larochette, ha sot- 
toscritto tramite la 
sua controllata Paleo- 
capa Lux un prestito 


obbligazionario per 
100 miliardi, che sca- 
drà il 18. dicembre, 
emesso dalla Serafino 
Ferruzzi Inc e conver- 
tibile in quote della Se- 
rafino Ferruzzi srl. La 
posizione del gruppo 
verso la Searfino Fer- 
ruzzi srl e le sue con- 
trollate include anche, 
si legge in una nota, 
debiti complessivi per 
169, 9 miliardi. 

Le banche mandata- 
rie, per evitare l’insol- 
venza della Serafino 
Ferruzzi srl, hanno 
proposto alle altre ban- 
che creditrici, che in 
massima parte hanno 
accettato, Un articola- 
to DO di rias- 
setto della stessa Sera- 
fino Ferruzzi srl. In ta- 
le ambito, si prevede 
che la Ferruzzi Finan- 
ziaria contribuisca al 
riassetto della Serafi- 
no Ferruzzi srl per un 
ammontare pari ai pro- 
pri crediti (compresa 
Paleocapa srl) al netto 
dei debiti, 


vestire su tutto, ma se 
l'uomo non è all'altezza - 
sottolinea Romiti - non 
c'è niente da fare» e sul- 
l'uomo Romiti ha insisti- 
to. 

«Non saranno più i gra- 
di gerarchici che conte- 
ranno e che saranno ele- 
mento distintivo delle 
persone nella nuova Fiat: 
saranno le competenze! 
Non sarà più la posizione 
che darà autorità: sarà 
l'’expertise”. Non solo, 
dovrà essere affrontato 
in tutte le sue implicazio- 
ni il tema della partecipa- 
zione dei lavoratori alla 
vita dell'azienda. 

Nel suo discorso Romi- 
ti si è anche soffermato 
sulle prospettive di svi- 
luppo del gruppo. Proprio 
mentre ferveva l'azione 
ditrasformazione struttu- 
rale, la Fiat ha attraversa- 
to un momento di straor- 
dinaria difficoltà sui suoi 
principali mercati. Il dete- 
rioramento delle vendite 
già nettamente percepibi- 
Ie nel '90 non si è arresta- 
to, ma si è reso via via 
più acuto. Poi è arrivata 
l'anda di piena, una cadu- 
ta generalizzata della do- 
manda come mai si era 
verificata nel dopoguerra 
e che ha determinato una 
drammatica caduta del 
cash flow e un incremen- 
to dell'esposizione finan- 
ziaria a ritmi impressio- 
nanti. Ma i fatti - ha rile- 
vato Romiti - hanno di- 
mostrato che non esiste 
un problema per quanto 
difficile che non abbia al- 
meno una soluzione. Ora 


- ha proseguito Romiti. 


non abbiamo superato 
tuttiiproblemi, ma ci sia- 
mo messi nelle condizio- 
ni di affrontare su basi 
più solide il futuro. E l'at- 
tività dell'azienda è oggi 
concentrata sul «core bu- 
siness» su quei settori do- 
ve la Fiat è più forte, do- 
ve maggiore è la sua mas- 
sa critica. E tra questi 
l'automotoristico. Un set- 
tore tutt'altro che matu- 
To e con grandi spazi an- 
cora da esplorare. 


. Soddisfazione invece da parte di Cofferati, 


D'Antoni, Larizza. Anche il governo tira un sospiro 


di sollievo: ha prevalso il buon senso, commenta 


Mastella. Corso Marconi: «Segnale forte per il Sud». 


ROMA — Contrordine: 
si lavora anche il sabato. 
Nello stabilimento Fiat 
di Termoli hanno stra- 
vinto i «sì». E l'intesa tra 
azienda e sindacati, boc- 
ciata dagli operai conun 
referendum il 2 dicem- 
bre scorso, ora può di- 
ventare operativa. Ilavo- 
ratori, dopo aver ascolta- 
to le ragioni di Fim, 
Fiom, Uilm e Fismic, ieri 
si sono riuniti in assem- 
blea - primo e secondo 
turno - e per alzata di 
mano hanno votato, ac- 
cettando l'accordo. Il 
gruppo di Corso Marco- 
ni, adesso, è in grado di 
realizzare nella cittadi- 
na molisana il più gran- 
de centro europeo per la 
produzione di motori 
con 400 miliardi di nuo- 
vi investimenti e 400 as- 
sunzioni. 

Durante le riunioni 
«ha prevalso il senso di 
responsabilità e la ragio- 
nevolezza», esultano i 
sindacati. Ma i malumo- 
ri, tra i fautori del «no» 
ormai in minoranza, re- 
stano forti: «C'è stata co- 
ercizione, quasi intimi- 
dazione. La stampa non 
ha spiegato bene a cosa 
si andrà incontro. Si ini- 
zierà a lavorare alle 22 
della domenica e si ter- 
minerà alle 22 del saba- 
to, a regime ordinario». 
Gli autonomi hanno pre- 
annunciato per la prossi- 
ma settimana un ricorso 
al pretore del lavoro per 
annullare le votazioni, 
dalmomento che, spiega- 
no, un referendum ave- 
va già fatto esprimere i 
dipendenti. Nella serata 
di ieri a Termoli ha par- 
lato in un comizio Fau- 
sto Bertinotti, segretario 
di Rifondazione comuni- 
sta, fortemente critico 
nei confronti dell'azien- 
da torinese. 

Ma tant'è. Ieri nella 
cittadina. molisana c'è 
stata grande soddisfazio- 


ne. Il sindaco, Remo Di 
Giandomenico, spiega 
che «è stata una risposta 
che fa giustizia di tutti i 
giudizi ingenerosi e af- 
frettati dati su persone 
che hanno sempre lavo- 
rato». Gli operai hanno 
detto «sì» al posto di la- 
voro, agli investimenti e 
alla nuovà occupazione: 
«ora spetta alla Fiat - ag- 
giunge il sindaco - ri- 
spondere alle aspettati- 
ve dell'intera città». 

E l'azienda per bocca 
di Maurizio Magnabo- 
sco, osserva che «l' ap- 
provazione dell’ accordo 
è un segnale molto posi- 
tivo e rasserena il fronte 
delle relazioni sindacali 
in azienda». «In tutta 
questa vicenda - ha ag- 
giunto Magnabosco - il 
sindacato ha avuto un 
comportamento intelli- 
gente e un grande corag- 
gio, rischiando l'impopo- 
Tarità. Alla fine anche i 
lavoratori hanno dimo- 
strato maturità. Hanno 
capito che non era in gio- 
co solo la qualità della 
loro vita, ma il futuro 
dello stabilimento. E’ 
stata una risposta in fa- 
vore del Mezzogiorno da 
parte di lavoratori del 
Sud in una vicenda che, 
visto il clamore, era di- 
ventata emblematica del 
tema dello sviluppo del 
Mezzogiorno). 

A nome del governo, il 
ministro del lavoro, Gle- 
mente Mastella, ha com- 
mentato: «Ha vinto: il 
buon senso, grazie al cie- 
lo» «Un esito diverso del- 
la nuova consultazione - 
ha detto il ministro - 
avrebbe avuto un sapore 
di egoismo che, perla va- 
lenza e la emblematicità 
del caso Termoli, il Pae- 
se non poteva in questo 
momento permettersi. 
Sarebbe stato, infatti, un 
vero e proprio lusso e, 
peggio, un modo platea- 
le per delegittimare le 


rappresentanze dei lavo- 
ratori». 

I segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, Sergio 
Cofferati, Sergio D'Anto- 
ni e Pietro Larizza, in- 
contrando i giornalisti à 


margine della conferen* | 


za nazionale «Legalità, 
giustizia e sicurezza», SI 
sono .detti a loro volta 
soddisfatti per l'accordo 
raggiunto sul caso Ter- 
moli. «Le spiegazioni e 
le integrazioni all'accor- 
do che sono state intro- 
dotte hanno consentito 
di recuperare un rappor- 
to di fiducia coni lavora- 
tori interessati - ha det- 
to Sergio Cofferati - ed 
hanno inoltre portato ad 
unpronunciamentofavo- 
revole. E' una vicenda 
che da molti è stata ast 
sunta in modo simboli- 
co. Ma quando la tratta- 
tivariguardal'organizza- 
zione del lavoro e i livel- 
li occupazionali è ovvio 
che diventa impegnati: 
va. L'enfasi che si è po- 
sta su questa vicenda è 
molto legata al fatto che 
la soluzione potrebbe es- 
sere esportata nel resto 
del gruppo. Termoli - ha 
proseguito il segretario 
della Cgil - è stata vista 
da molti come un esperi- 
mento in cui una azien- 
da ha provato un model- 
lo di distribuzione del la- 
voro per poi vedere se 
può essere attuato an- 
che altrove. A mio avvi= 
so Termoli è un caso 
molto particolare e speci- 
fico e come tale non ge- 
neralizzabile. 3 

«Da ‘questa vicenda Pe7 
TÒ si traggono molti inse- 
gnamenti per tutti, 10 
particolare che quando 
si devono affrontare te- 
mi delicati quali la con- 
dizione di lavoro e per- 
ciò la condizione di vita 
dei lavoratori - ha detto 
Cofferati - c'è l'esigenza 
di parlare con loro e rico- 
struire con loro un con- 
senso». 


BANCHE /LA COMPAGNIA ASSICURATIVA ADERISCE ALL’OPA ANTI-CREDIT 


Rolo, Reale Mutua si allea alla Cariplo 


Sulla base delle regole previste dalla legge 149/92 comincia il duello per il controllo dell’istituto-bolognese 


ROMA — Il consiglio 
d'amministrazione della 
Reale Mutua Assicura- 
zioni ha deliberato ieri 
di partecipare, in qualità 
di co-offerente, all'offer- 
ta pubblica d'acquisto 
sul Gredito Romagnolo 
promossa da Cariplo, 
Imi e Cassa di Risparmio 
di Bologna. In un comu- 
nicatoilgruppo assicura- 
tivo torinese, che già de- 
tiene una quota del 3,8% 
nel Credito Romagnolo, 
riassume le modalità del- 
l'Opa lanciata dalla Cari- 
plo e sottolinea che «la 
partecipazione della Rea- 
le Mutua all'offerta è già 
stata resa nota al gruppo 
bancario Credito Roma- 
gnolo ed è funzionale e 
coerente con il rafforza- 
mento delle sinergie da 
tempo espresse con l'isti- 
tuto bolognese e concre- 
tizzatesi anche con signi- 


ficativi risultati raggiun- 
ti nel campo assicurati- 
VO. 

La battaglia a suon di 
«opa», «contro opa» €, 
presunte, «contro-con- 
tro-opa) costringe gli 
operatori ad un vero e 
proprio slalom tra gli ar- 
ticoli della legge 149 del 
‘92, quella che ha disci- 
plinato in Italia il lancio 
di offerte pubbliche di 
acquisto e oggi vero ter- 
reno di battaglia per la 
conquista del Credito Ro- 
magnolo. Da un primo 
esame, comunque, si 
può già considerare un 
doppio sbarramento. 
Legge alla mano: 

- Primo: entro il 9 gen- 
naio la cordata Cariplo- 
Imi-Carisbo (ed altri in 
arrivo) dovrà far segui- 
re, all'annunciata con- 
tro- offerta da 21.500 li- 
re per azione sul 70% del 


capitale del Rolo, la pub- 
blicazione del prospetto 
informativo che darà il 
via all'operazione. Fino 
a quella data il Credito 
Italiano potrà rimanere 
alla finestra e raccoglie- 
re le adesioni alla sua 
«opa» - quella da consie- 
rare come «originaria» 
nelle pieghe della legge - 
(sul 63,66% del capitale 
a 20.000 lire per azione) 
che prenderà le mosse lu- 
nedì 19 dicembre e si 
chiuderà (salvo proroghe 
possibili) il 16 gennaio 
1995. 

- Secondo: nell'ipotesi 
che «Cariplo & Soci» pub- 
blichino il prospetto pro- 
prio il 9 gennaio, tutte le 
accettazioni giunte fino 
ad allora sono revocabi- 
li, e il Credit avrà tempo 
fino all' 11 gennaio per 
un'eventuale rilancio, 
ovvero per lanciare la 


contro-contro- opain au- 
mento. L' aumento si ri- 
ferirebbe anche ai titoli 
già depositati. 

Ma le interpretazioni 
ai vari commi sono già 
numerose. Si parla, ad 
esempio, del quinto o 
del terzo «giorno di bor- 
sa aperta antecedente al 
la scadenza» del termine 
dell'offerta per delimita- 
re, rispettivamente, il li- 
mite entro il quale pub- 
blicare una contro- opa 
e quello entro cui deve 
essere effettuato il rilan- 
cio. Nei due «paletti» (9 
e 11 gennaio) considera- 
ti in precedenza, il 16 
gennaio (termine del- 


‘ l'opa Credit) non è stato 


ritenuto valido, secondo 
quanto sostengono alcu- 
ni tecnici del settore. Se 
lo fosse, invece, i due ter- 
mini sarebbero, rispetti- 
vamente, del 10. 12 gen- 


naio. 

Non solo. All'articolo 
26 si afferma che il rilan- 
cio dell’ offerta origina- 
ria può essere fatto «a 
condizione che il quanti- 
tativo richiesto sia eleva- 
to almeno alla stessa mi- 
sura di quello richiesto 
dal concorrente». Che, 
nel caso - è bene preci 
sarlo, solo esemplificati- 
vo - del Credit vorrebbe 
dire rivolgersi almeno al 
70% del capitale del Ro. 
lo. Per il prezzo, non si 
precisa l'obbligo di au- 
mento che, per la prima 
contro-Opa deve supera- 
re il 5% del corrispettivo 
unitario. Ma - senza fare 
esplicito riferimento a 
contro-opa- si dice che il 
corrispettivo offerto può 
essere aumentato una so- 
la volta a patto che tale 
aumento non sia inferio- 
Te al 5%. 


Benetton pronto a vendere 
quote Generali e Comit 


ROMA - Il gruppo Be- 
netton è disposto «in 
condizioni di mercato 
favorevoli» a dismet- 
tere l'1% della Comit 
el0 0,6% delle Genera- 
li detenuti in portafo- 
glio. 

Lo rivela a 
«l'Espresso» lo stesso 
Luciano Benetton 
che, parlando dell'an- 
damento del gruppo 
nel 1994, anticipa un 
incremento sia del 
fatturato che dell'uti- 
le del 5% e delle ven- 
dite all'estero in mi- 
sura del 13%. 

Il raddoppio del vo- 


lume d'affari è previ- 
sto tra il 1996 e.il 
1997, mentre Benet- 
ton - interessato è@ 
espandere le proprie 
attività nella grande 
distribuzione - non 
mostraeccessivointe- 
resse per la Standa: 
«Non costa molto - di- 
ce - ma non sarebbe 
facile per noi da gesti- 
re. Berlusconi e i suoi 
uomini hanno speso 
enormi energie, im 
piegato potenti mezzi 
pubblicitari, ma non 
hanno ottenuto i ri: 
sultati che erano sta: 
ti sperati». 


Eurotelefonino, sulla convenzione anche la firma di Telecom 


ROMA — Il Cipe ha ap- 
provato ieri mattina la 
delibera con cui si invita 
il ministro delle Poste e 
telecomunicazioni a fis- 
sare le tariffe del canone 
di concessione dovuto 
da Telecom Italia per i 
servizi rete fissa gestiti 
in esclusiva e a prevede- 
re in che termini dovrà 
essere gestito il passag- 
gio alla liberalizzazione 
delle tariffe telefoniche 
del sistema analogico 
Tacs. Il canone di con- 
cessione resterà al 3,5% 
degli introiti lordi nel 
‘95. Nel ‘96 sarà ridotto 
al 3% e nel ‘97 passerà al 


2,5%. Dal ‘98 in poi il ca- 
none sarà dello 0,5%. 
Per le tariffe tacs, la deli- 
bera del Cipe, invita il 
ministero a prevedere la 
liberalizzazione dopo di- 
ciotto mesi dall'inizio 
del servizio radiomobile 
Gsm(telefonino paneuro- 
peo) da parte del secon- 
do gestore, In questo pe- 
riodo transitorio «il ser- 
vizio Tacs rimane affida- 
to a Telecom in regime 
di esclusiva e, di conse- 
guenza, va mantenuto il 
regime tariffario, ren- 
dendolo peraltro suffi- 
cientemente flessibile, 
in modo da avvicinarlo 


all'andamento dei prezzi 
del mercato della telefo- 
nia radiomobile». 

La delibera Cipe ha da- 
to la stura alla firma, av- 
venuta sempre ieri, del- 
la convenzione fra Tele- 
com Italia e ministero 
delle Poste e Telecomuni- 
cazioni per la concessio- 
ne del Gsm. Ha firmato 
il ministro delle PT Giu- 
seppe Tatarella, il presi- 
dente di Telecom Umber- 
to Silvestri, presente 
l'amministratore delega- 
to della società France- 
sco Chirichigno. «L'obiet- 
tivo unico della nostra 
azione - ha commentato 


Tatarella - è quello di 
mettere in moto il ‘siste- 
ma Italià . Hl Cipe, d'inte- 
sa con il comitato inter- 
ministeriale formato dai 
dicasteri delle Poste, del 
Tesoro e del Bilancio, in 
riferimento all'atto deli- 
berativo formulato dal 
Consiglio dei. Ministri, 
mi ha messo in condizio- 
ni di preparare il dise- 
gno di legge sul canone e 
il successivo decreto di 
adempimento degli atti 
formali». Per la parte ta- 
riffaria, infatti, si proce- 
derà con decreto ministe- 
riale. Per quanto riguar- 
da le posizioni espresse 


nei giorni dall'Antitrust, 
Tatarella ha ribadito che 
«è opportuno e utile ave- 
re un colloquio costante 
con l'Autorità della con- 
correnza nell'interesse 
generale». 

«Il sostanziale recepi- 
mento da parte del Cipe 
delle richieste di Tele- 
com Italia - ha dichiara- 
to l'amministratore dele- 
gato Francesco Chirichi- 
gno - ci sembra una solu- 
zione rispettosa degli in- 
teressi ditutti ed uno sti- 
molo allo sviluppo tecni- 
co ed economico del no- 
stro Paese. La liberaliz- 
zazione dei servizi di tlc 
in Italia, ci ha sempre vi- 


sti favorevoli. Con la fir- 
ma della convenzione ha 
fatto un ulteriore passo 
in avanti. La scelta effet- 
tuata è senz'altro lungi- 
mirante perchè vuole 
preservare un patrimo- 
nio ed uno sviluppo tec- 
nologico e occupaziona- 
le che va a vantaggio del- 
l'intero sistema-Paese». 
«La riduzione gradua- 
le del canone di conces- 
sione - ha aggiunto Chiri- 
chigno -non è un risarci- 
mento per la ‘perdita del 
monopoliò, ma un alline- 
amento all'Europa con 
l'armonizzazione del si- 
stema italiano alle indi- 


cazioni Cee dove il gesto- 
re delle tlc non è sogget- 
to ad alcun canone o a 
canoni molto bassi. Nel- 
lo stesso tempo la solu- 
zione adottata è la mi- 
gliore anche per la clien- 
tela che avrà la possibili- 
tà di scegliere sul merca- 
to, a prezzi in, libera 
competizione e quindi 
‘più convenienti, il servi- 
zio mobile più adatto al- 
le proprie esigenze, 

Non mancano le note 
polemiche. «Le decisioni 
del Cipe tagliano le gam- 
be all'avvento del Gsm e 
confermano che nel set- 
tore delle telecomunica- 


zioni in Italia esiste un 
monopolio subdolo e stri- 
sciante». Paolo Donzella, 
direttore per l'Italia di 
British Telecom (BT), 
non risparmia critiche al 
modo in cui viene affron- 
tata in Italia la liberaliz- 
zazione del mercato del- 
le telecomunicazioni, 
sottolineando che a que- 
sto proposito il nostro 
paese cè il fanalino di co- 
da nell'Unione Europea, 
dietro Grecia, Portogallo 
e Spagna». 

«La decisione del Cipe 
riguardo le tariffe dei te- 
lefonini tradizionali, » 
aggiunge, «conferma che 


il servizio Tacs resterà 
in una situazione di mo- 
nopolio. In che modo è 
‘presto detto: Telecom og: 
gi firma grosso modo 
2000 contratti al giorno; 
pari a 400 milioni al gior? 


no di canoni. Se con le. 


procedure previste di 
Gipe potranno abbassare 
i prezzi, quando Omnitel 
sarà pronta a dare i suo! 
servizi Telecom eviterd! 
‘una migrazione di clien* 
tela verso la stessa On? 
mitel. « Ed è esattamen* 
te quello che volevan9 
loro, nonostante le obie 
zioni sollevate dall'Ant!” 
trust, che vedeva negat@ 
la “par condicio”). 


Sh 


——r——6—_y_y_ _njisl@i“cm_òoillclci‘.)\‘ hello RIE 


. Sa 


Sabato 17 dicembre 1994 


CONVEGNO A TRIESTE SU INTERNAZIONALIZZAZIONE E PMI 


Piccola impresa, serve un passaporto 


Per mantenere competitività ed efficacia l'Unione europea incoraggia le aziende a conoscersi meglio e a pensare su scala planetaria 


TRIESTE — La possibili- 
tà di restare sui mercati 
mondiali, che 
avanzando rapidamente 
Verso una integrazione 
sempre maggiore passa 
attraverso la piccola e la 
media impresa. L'entra- 
ta nell'Unione europea 
dei paesi Efta (fra cui an- 
che d'Austria) operativa 
a tutti gli effetti dall'ini- 
210 del prossimo mese di 
gennaio, l'avvio dei pro- 
Betti di Bruxelles per fa- 
Vorire l'integrazione eco- 
Nomica e l'associazione 
dei paesi dell'Est (e in 
Particolare in tempi rapi- 
di di Slovenia, Ungheria, 
Polonia e repubblica Ce- 
ca), infine l'approvazio- 
Ne da parte del Parla- 
Mento italiano della nuo- 
Va normativa del com- 
Mercio mondiale Wto 
che sta per prendere il 
Via probabilmente sotto 
la direzione di un candi- 
dato Ue italiano. Elemen- 
ti determinanti sullo sce- 
Nario economico interna- 
zionale sta manifestan- 
do segni univoci come 
Mai prima. 

Per lanciare un segna- 
le preciso alle piccole e 
medie imprese della no- 
Stra regione, l'Istituto 
per il commercio estero 
e la Camera di commer- 
cio di Trieste hanno or- 
ganizzato un incontro 
dedicato! all'internazio- 
nalizzazione della picco- 
la e della media impre- 


Il presidente camerale 
Giorgio Tombesi ha sot- 
tolineato come questa 
Imiziativa si sia resa op- 
bportuna per le caratteri- 
Stiche peculiari del Friu- 
li-Venezia Giulia, Un tes- 
Suto produttivo compo- 
Sto essenzialmente di 
Piccole e medie imprese, 
Unafortecaratterizzazio- 
Ne di territorio confina- 
Tio, con l'esplosione, sia 
Hue allo stato potenzia- 
e, di nuove opportunità 
di cooperazione, una cri- 
s1 economica da affronta- 
fa Urgentemente, che sta 
î Cendo sentire i suoi ef- 
etti. e ha determinato 
l'inserimento di una lar- 
ga fascia del territorio 
regionale nelle aree am- 
messe a fruire degli in- 
terventi economici del- 
l'Ue. cla, 
E' toccato a Heinrich 
von Moltke, direttore ge- 
nerale Ue per la Politica 
delle imprese, il commer- 
cio, il turismo e l'econo- 
mia spiegare quali sono 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
So le sedi della SOCIETA 


SUBBLICITA' EDITORIALE | 


P.A. ; 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudiì 3/b galleria Ter- 
Yesteo 11, tel. 366766. Ora- 
lio 8,30-12.30, 15-18.30, tutti 

giomi feriali. Sabato: 

30-12.30. MILANO: viale 

lanofiori, strada 3a, Palaz- 
o B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
Sa Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 

ERGAMO: via G. D'Alza- 
No 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 


051/356604 -379440, BRE-' 


SCIA: via S. Martino della 
glia 2, tel. 030/42353. 


à 


stanno . 


le sfide dei mesi a venire 

per tutte le aziende euro- 

pee e quali strumenti so- 

no stati approntati da 
PERE per affrontar- 
e. 

Ne è emerso un qua- 
dro estremamente com- 
plesso e molto allarman- 
te al tempo stesso, per 
quelle aziende che anco- 
Ta non sono pronte al 
grande salto. Non solo la 
caduta delle barriere in- 
terne all'Europa, ma an- 
che l'entrata nell'area 
economica Ue dei paesi 
dell'Est e i grandi accor- 
di su scala continentale 
e planetaria fanno cade- 
re rapidamente le prote- 
zioni e i sostegni per 
un'impresa incapace di 
innovare e di mantere i 
contatti con le altre com- 
ponenti economiche. 

Ma per una piccola 0 
unamedia azienda trova- 
re partner, fornitori 0 
clienti, su un'area conti- 
nentale o addirittura pla- 
netaria non è facile. 

L'amministratore stra- 
ordinario dell'Ice Ugo 
Calzoni ha parlato di op- 
portunità, finanziamenti 
o anche semplici infor- 
mazioni a disposizione 
dell'imprenditore solo 
dopo aver attraversato 
un labirinto di sigle e di 
Interessi. 

La direttrice del Servi- 
zio di affari comunitari 
della Regione, Barbara 


Canciani, ha incluso fra . 


li obiettivi generali del- 
‘a politica industriale re- 
gionalel'internazionaliz- 
zazione delle imprese e 
ha spiegato le opportuni 
tà offerte dai programmi 
Obiettivo 2 e Interreg, 
dedicati rispettivamente 
alle zone industriale in 
declino e alle fasce confi- 
narie esterne dell'Ue. — 
Connesso a quest'ulti- 
ma iniziativa e necessa- 
riamente da coordinare 
con essa, pure il pro- 
gramma Phare, destina- 
to a favorire con massic- 
ci investimenti comuni- 
tari l'associazione dei pa- 
esi dell'Est all'Ue, di cui 
ha riferito Flavio Spanti- 
ati, della direzione del- 
le relazioni economiche 
esterne di Bruxelles. In 
Slovenia, ha spiegato, so- 
no già partite le prime 
iniziative con l'investi- 
mento di quattro milioni 
di ecu nei settori dei tra- 
Fi dell'agricoltura e 
lella protezione dell'am- 
biente. 


gv 


RAGIONIERA decennale 


esperienza elaborazione pa- 
ghe gestione del personale va- 
glia offerte di lavoro. Scrivere 
a carta identità n. 04302696 
fermo posta Gorizia. (B00) 


Javo 


offerte 


A. ERNESTO Piani arreda- 
menti Cervignano seguendo i 
nuovi orientamenti del merca- 
to cerca personale interessato 
a far parte di una nuova strut- 
tura operante nella commer- 
cializzazione del mobile. Ver- 
rà anche realizzato un pro- 
gramma di formazione rivolto 
al raggiungimento dei migliori 
risultati professionali ed eco- 
nomici. Per appuntamento te- 
lefonare 0431/382140. (A00) 
AZIENDA operante Manzano 
cerca padroncino con camion 
portata 50/60 q.li 60 mc per 
consegne Germania lavoro 
continuativo. 0432/740812. 
(S00) 

CERCASI ragazze-i per sta- 


— — eiehieste gione Germania trattamento 
familiare. Tel. 0438/842385 
MASSAGGIATOREspecializ- ore pasti. (800) 
FRI per trattamenti an- CORRIERE espresso nazio 
ù ERG, Presso centri di ago- nale cerca padroncino per Tri- 
puntura. Tel. 040/8350918. este e provincia con furgone 
AZIENDE INFORMANO 


Gerlitzen 


‘ancanza di neve. 


co) 
CIUb gi Lignano. 
Zion 
S 


Iglietto peri bambini. 


are ai seguenti numeri: 


alia). 


aspettando la neve». 


La festa sulla neve del 17 e 18 dicembre 1994 che 

i stata preannunciata dai media regionali come ini- 
zio della stagione sciistica a Gerlitzen, località della 
Vicina Carinzia, dovrà essere disdetta a causa della 


a festa e la manifestazione di snow board si svol- 
Stanno il 28 e 29 gennaio 1995 in collaborazione 
Mil'snow board club «on the edge» e con lo sci 


L'impianto di risalita «Kanzelbahn» entrerà in fun- 
© comunque il 17 dicembre. n 
U «Moserhang» e probabilmente anche sulla di- 
‘Cesa «Pollinger» sarà possibile sciare. 

Diglietti per gli adulti saranno venduti al prezzo del 


b Maggior parte delle baite, delle osterie e degli al- 
erghi sulla Gerlitzen apriranno lo stesso giorno. 
tagione invernale - per ulteriori informazioni telefo- 

[anzelbahn = Annenheim tel. 0043/4248/2400 (dal- 


ao dall'Austria: Schnee INFO 24 ore tramite la 
‘arntner Ski Hotline» Tel. 1450/49393/370. 


Economia 


A COLLOQUIO CON HEINRICH VON MOLTKE 


«Una nuova strategia 
pertutelare l'Europa» 


Intervista di 


Guido Vitale 


TRIESTE — I suoi avi 
hanno scritto pagine de- 
cisive della storia euro- 
pea. Le guerre sanguino- 
se che dalla metà 
colo scorso alla metà di 
quest'ultimo hanno se- 
ato la fisionomia e il 
lestino del cuore del- 
l'Europa e insanguinato 
la storia franco-tedesca 
li hanno visti protagoni- 
sti. Erede dalle «grande 
tradizione dei von Mol- 
tke, oggi Heinrich von 
Moltke si trova a capo 
della ventitreesima divi- 
sione. Ma nel quartier 
generale di Bruxelles 
non si sente l'odore del- 
la polvere da sparo, non 
si puntano le bandieri- 
ne sulle carte geografi- 
che. Il direttore genera- 
le della Divisione Politi- 
ca delle imprese, com- 
mercio, turismo ed eco- 
nomia dell'Unione euro- 
pea conduce da Bruxel- 
les una ‘guerra senza 
spargimento di sangue. 
La posta in gioco non è 
più la spartizione del- 
"Europa, ma l'ingresso 
a testa alta del nostro 
continente unito sul 
grande mercato econo- 
mico planetario. ù 
Preparare le impre- 
se, le piccole e medie 
imprese europee, ad 
ontare il nuovo 
millennio. Con quale 
strategia, con quali 
cartucce? Ù 
Le piccole e medie im- 
prese europee - esordi- 
sce von Moltke - con- 
trollano il 70 per cento 
dei posti di lavoro, il 60 
per cento del reddito 
prodotto e il 50 per cen- 
to degli investimenti di 
tutto il sistema econo- 
mico europeo. Per que- 
sto motivo abbiamo bi- 
sogno di rendere effi- 
ciente e competitivo il 
sistema in vista del 
grande impatto non so- 


centinato 35 quintali offresi la- 
Voro continuativo. Tel. ore uffi- 
cio 040/822647. (A13313) 
CORRIERE espresso nazio- 
nale cerca padroncino per Tri- . 
este e provincia con furgone 
centinato 35 quintali offresi la- 
Voro continuativo. Telefonare 
ore ufficio 040/822647. 


PRIMARIA azienda di distribu- 
zione ricerca agente mono- 
mandatario per vendita prodot- 
ti canale farmacia zona Friuli- 


Venezia Giulia. Tel. 


040/232394, (A13889) 


else- . 


PRIMARIA SOCIETA” 


cerca per proprio dirigente 


ammobiliato modernamente 
(camera, soggiorno/sala pranzo, cucina, ba- 
gno) zona centrale o altrimenti periferica con 
garage. Ottime garanzie. 


Heinrich von Moltke 


lo con il mercato inter- 
no europeo, ma anche 
con le barriere che sono 


destinate a cadere nei ‘ 


prossimi anni. 

Il mercato europeo 
non è già abbastanza 

ande per i piccoli 
imprenditori? 

Ci troviamo di fronte 
a due differenti proble- 
mi. Il primo: non siamo 
più in grado di innalza- 
re barriere, di costruire 
accordi protettivi per il 
nostro mondo produtti- 
vo. Il mercato unico eu- 
TOpeo, con i suoi 370 mi- 
lioni di consumatori è 
già un'opportunità enor- 
me. Ma su questo mon- 
do non siamo soli. Pen- 
siamo all'allargamento 
dello stesso mercato eu- 
ropeo ai paesi dell'Est. 
Si vanno poi stringendo 
altri accordi analoghi, 
come per esempio la zo- 
na libero scambio ame- 
ricana, per ora limitata 
a Usa, Canada e Messi- 
co, ma Diese concepita 
su una dimensione con- 
tinentale. Il Wto, che so- 
stituirà il Gatt all'inizio 
dell'anno nuovo, crea le 
basi di un accordo a li- 
vello addirittura plane- 
tario. Dobbiamo prepa- 
rarci ad affrontare la 
pressione di una concor- 
Tenza sempre maggiore, 
ma al tempo stesso que- 


‘adeguate percentuali spedire 
curriculum a cassetta n. 23/E 
Publied 34100 Trieste. 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto. 650.000; 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 


È = 


GIULIO Berardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


PRIMARIA impresa. settore 
pulizie civili industriali cerca 
procacciatore affari senza rap- 
presentanza per apertura con- 
tatti clientela attività regionale 
minimo venticinque anni, offre- 
sì autovettura fisso iniziale 


to FRIE. 


ne appaltante. 


Telefonare 040/366565 int. 130 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
AVVISO DI GARA 
Si comunica che l'Istituto Autonomo per le Case Popo- 
lari della Provincia di Trieste, con sede in Trieste, piaz- 
Tor aoo a e cop. dI 139, tl. (040) 39901 - telefax 
sensi dell'art. 1 lett. ©) della. ppi ARLES 


di n. 26 alloggi nello stabile di v.le XX Settembre n. 58 
in Trieste - prog. IACP n, 445 Il stralcio - Finanziamen- 


Importo a base d'asta: Lire 1.561,749.613. 

Le imprese interessate potranno presentare richiesta 
d'invito entro le ore 11 del giorno 4.1.1995 con le mo- 
dalità indicate nel bando di gara che potrà essere ritira 
to presso la sede dell'Istituto durante le ore d'ufficio. 
Ilbando stesso verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica Italiana n. 294 dd. 17.12.1994. 

Le domande di partecipazione non vincolano la Stazio- 


Trieste, li 17 dicembre 1994 


VENDO Bmw 5201 1990 km 
: 37.000 full optionals come 
nuova. Telefono 040/415830. 


IL VICEPRESIDENTE 
(dott. Franco Zigrino) 


sto può servirci da sti- 
molo per lavorare me- 


glio. 

E l’altro problema? 

La debolezza struttu- 
rale del sistema econo- 
mico europeo è la. sua 
incapacità di trasforma- 
re la crescita in occupa- 
zione. Siamo ancora su 
‘una media di disoccupa- 
zione molto elevata, at- 
torno al 10 per cento. 
Dovremo lavorare mol- 
to per farla scendere al 
sette per cento nel 
2000. 

Quali sono gli stru- 
menti a disposizione 
della piccola impre- 
sa? 

L'Unione europea ha 
messo assieme una 
MRO di strumenti e 
( IIuLoni er favorire 
il lancio delle imprese 
sui mercati internazio- 
nali. Operiamo nel ten- 
tativo di favorire i con- 
tatti fra le diverse real- 
tà economiche con una 
riduzione dei carichi fi- 
nanziari, un migliora- 
mento dei servizi e lo 
sviluppo di un sistema 
di comunicazione effica- 
ce. 

‘Perchè tanta atten- 
zione all'informazio- 
ne? " 

Per intervenire con le 
misure di sostegno in 


_laparan 


offerte d'affitto 


CAPANNONE in Monfalcone 
affittasi mq 240 circa con am- 
pio terreno totalmente recinta- 
to. Strada per Grado. Tel. 
0330/377932. (A00) 

CENTRALISSIMO adiacenze 
Coroneo affittasi perfettamen- 
te ristrutturato 70 mq. doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo uso studio. 040/350462, 


COMMERCIALISTA rileva o 
partecipa studio/clienti provin- 
cia Trieste/Gorizia casella po- 
stale 23, 33042 Buttrio. (500) 

PRIVATO sconta portafoglio 
finanzia subito correntista ban- 
cari ottimi tassi. Tel. 
075/6920998. (G1786) 


vendite 


A.A.A. TARVISIO direttamen- 
te impresa vendesi apparta- 


. menti perfettamente rifiniti, ter- 


moautonomi, rivestimenti in le- 
gno. Presso golf, 200 mt piste 
‘sci, zona panoramica confi- 
nante pista fondo future Olim- 
piadi. OTTIMI PREZZI - CON- 


tempo utile, prima e 
non dopo che i proble- 
mi stessi esplodano, è 
necessario diffondere la 
conoscenza dei diversi 
strumenti. Si valuta 
che solo il 10% delle 
pmi inglesi e il 20% di 
quelle tedesche abbiano 
‘una cognizione delle po- 
tenzialità racchiuse ne- 
gli strumenti di inter- 
vento Ue. 

., Il mondo produttivo 
italiano e in particola- 
re quello della nostra 
regione le sembrano 
svantaggiati in que- 
sta corsa all'interna- 
zionalizzazione? 

L'Italia ha da sempre 
costituito un modello 
positivo di piccola e me- 
dia impresa creativa, 
specializzataedefficien- 
te. Trieste e la sua regio- 
ne, poi, dovrebbero es- 
sere tutelate dal rischio 
del anne du edel- 
la chiusura per una po- 
sizione geografica privi- 
legiata e una lunga sto- 
ria di contatti al di là 
dei confini. 

E il veto politico ita- 
liano che ferma l’asso- 
ciazione economica 
slovena all'Ue come lo 
valuta? 

La mia famiglia viene 
da queiterritori orienta- 
li della Germania che i 
tedeschi sono stati co- 
stretti ad abbandonare. 
Penso che oggi sia ne- 
cessario manifestare la 
capacità di costruire, di 
guardare avanti, di far 
prevalere la ragione. 
L'Unione europea è irre- 
vocabilmente impegna- 
ta, anche con la mobili- 
tazione di investimenti 
ingenti, nel favorire l'in- 
puro nella propria or- 

ita economica dei pae- 
si dell'Est, compresa ov- 
viamente la Slovenia. 
La politica potrà frena- 
re la costituzione di 
questo quadro nuovo, 
ma non evitarla. E per- 
dere troppo tempo sa- 
rebbe pericoloso. 


SEGNA IMMEDIATA: VI 
ASPETTIAMO SENZA IMPE- 
GNO a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995710, 0337/446699. 
BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 5 posti 68.000.000 e villetta 
6 posti, giardino, piscina, po- 
sto auto 135.000.000. Agen- 
zia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 
DUINO Cemizza impresa ven- 
de direttamente ville singole 
appartamenti varie metrature. 
Tel. 040/299755. (A13103) 
GORIZIA villa. in bifamiliare 
con mansarda doppio garage 
giardino vendesi. Altra a Gra- 
disca. Edilis 0481/902976. 
(A00) 

GRADISCA appartamentoter- 
moautonomo bicamere tre ter- 
razze doppio garage vendesi 
144.000.000. Consegna im- 
mediata. EDILIS 0481/92976. 
SEMICENTRALE vendo ap- 
partamento due camere sog- 
giorno cucinino ripostiglio can- 
tina box auto moto 195 milioni 
‘arredato escluso agenzie. Te- 
lefonare 040/364138 Simeo- 
ne. (A13733) 


VENDO cuccioli pastore tede- 
sco per utilità e difesa. Tel. 
ore pasti 0481/392071. 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


VENDITA A SECONDO INCANTO 


Il Gancelliere rende noto che alle ore 10.45 dell'8 marzo 
1995 aula n. 275 si procederà alla vendita con incanto 
del ohi immobile di proprietà della signora Elda 


NEFFAT ved. PESCE: 


P.T. 36862 di Trieste, copro tav. 1.0, costruita su p.c.n. 
1649 in P.T., 1782 marcato «F» in verde al piano sub 
G.N. 4179/70 con 57.22/1000 pii. del corpo tav. 1.0 in 


P.T. 1782 di Trieste: 


- Prezzo base Lit. 88.000.000. 
- Offerte in aumento non inferiori a Lit. 2.000.000. 


- Ogni concorrente dovrà depositare entro le ore 12 del 
giorno precedente la vendita il 25% del prezzo base, 


per cauzoni e spese. 


- Termine per il deposito saldo prezzo 30 giorni dall’ag- 


giudicazione definitiva. 


Informazioni in Cancelleria stanza n. 241. 


Trieste, 30 novembre 1994 


FUNZIONARIO 
DI CANCELLERIA 


(Dott. D'Amato) 


1 925R Portogruaro (estivo 


PARLA UGO CALZONI 


«Ice triestina? Nozze 
conifichi secchi» 


Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Correva il 
1992 anno domini e Ugo 
Galzoni, allora responsa- 
bile delle relazioni ester- 
ne del gruppo Lucchini, 
venne a Trieste per par- 
tecipare a una riunione 
della Ceca. Era giugno, 
da circa un mese era 
scoppiata la crisi della 
Ferriera e in tutta l'Euro- 
pa comunitaria - alle pre- 
se coni morsi della reces- 
sione - il mercato side- 
rurgico languiva nella 
scarsa richiesta e nei 
prezzi depressi. In quel- 
l'occasione Calzoni pre- 
annunciò l'ingresso di 
Lucchini nel consiglio di 
amministrazione delle 
Generali; infatti il saba- 
to seguente l'industriale 
bresciano partecipò al- 
l'assemblea Generali. E 
‘parlò anche di acciaio, fa- 
cendo chiaramenteinten- 
dere che, nella struggle 
for life siderurgica, diffi- 
cilmente ci sarebbe stata 
speranza di salvezza per 
la Ferriera. A distanza di 
due anni Lucchini affer- 
ma di volersela compra- 
re. Adesso Calzoni è am- 
ministratore unico del- 
l'Ice e ieri si trovava a 
Trieste per il convegno 
sulle europportunità del- 
le Pmi. Ma l'ouverture 
della chiacchierata vuole 
essere ancora siderurgi- 
ca. 
Perchè Lucchini ha 
cambiato idea sull'Afs? 
«Lucchini ha un termi- 
nal portuale a Piombino 
e alcune centrali per la 
produzione energetica; a 
Piombino la cokeria è 
vecchia, a Trieste è nuo- 
va. A Servola invece l'ac- 
ciaieria è obsoleta ...). 
Mase l'hanno costru- 
ita negli ultimi 5 anni? 
«Non c'entra, produce 
troppo poco e con troppa 
spesa. Comunque, penso 
che Lucchini consideri 
Servola una buona inte- 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C.- PORTOGRUARO - VE. 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI. 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
412 Venezia SL 
5350 Venezia SL 
81010 () Tono PAL 
G.16R Poroguao fre 
64810 (Pa Temi 
712E VenesaSL 
8121R Venezia SL 


10120 Venezia SL 

12.218 Venezia SL 

{8121R Venezia SL 

1947 Porognofrid 

141218 Veeza SL 

1120 Venezia SL 

{010 ()enoia 

{112E VeneraSL 

1718R Venezia SL 

AR12E Leo 

191218 Veneri 

1045 Potoguan fs ir) 

BE Gira (IC) 

21120 Venezia SL 

2116 GengraTio ia ine 
(LOG sol per Genora) 

2210E Rana Tri 


(*) Servizio di i.a e 2.a dl. con paga: 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
04718 Venezia SL 
2320 Venezia SL 
34 Portogruaro (fer) 
7:10 Portogruaro 
745D Portogruaro (feriale) 
GOLE Roma Termini WL.CC) 
8.47D Camia/Ucine - Via Cenvgn. 


Ugo Calzoni 
grazione delle sue attivi- 


LA 

Dalla crisi della Fer- 
riera alla crisi dell'Ice 
triestina, Nel ‘91 ven- 
ne l'ex presidente In- 
plesi e Trieste sem- 
rava la porta dell'Est. 
Do dietro la porta nul- 
la 


«Sì, ma vicino alla por- 
ta sono in troppi. In zo- 
na abbiamo: Ice, Infor- 
mEst a Gorizia, FinEst a 
Pordenone, le società 
speciali delle Camere di 
commercio, una Regione 
autonoma con strutture 
proprie. In queste caos 
di competenze e di attri- 
buzioni non ho alcuna 
Nota di buttare via sol- 


Poche attività, con- 
trasti tra il direttore e 
il personale, prospetti- 
ve nebulose: cosa rima- 
ne del progetto di In- 
ghilesi? 

«Entrola fine di genna- 
io esigo chiarezza. E la 
esigo soprattutto dai 
partner regionali: cosa 
facciamo? quanti quattri- 
ni abbiamo? Definiamo 
regole, finalità, strumen- 
ti. Intanto abbiamo prov- 
veduto, come Ice, a inse- 
rire nuovi uomini nel 
cda di InformEst». 

E chi entra? 

«Il triestino Sergio 
Trauner e Gino Guarda, 


{ole noel 30/7 al 208) 
855E Ginevra VILCC) 
9.10. GenovalTorino va Udine 
(ML-CC solo da Genova) 
3318 Patoguro 
1007E Lecce 
10471R Venezia SL 
1147E Venezia SL 
140910 () Sesti Levante/Genova 
144718 Venezia SL 
16.05 Portogruaro (feriale) 
154718 Venezia SL 
1627D Venezia SL 
174718 Venezia SL 
185718 Venezia SL. 


‘20.08 Venezia SL 


20ATIA Venezia SL 
214510) Toto 
22ATR Venezia SL 
2312) Roma Tini 
2AZIE Vereza SL 


pi izio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga” 
io a piemento IC. 


_—_ 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 

5:25 Udine (fra sieffetta fino al 307 
eda 208) 

6290 Ucine (fre) 
G54R Udine 
7,35D Ucine/Venezia SLL (fre) 
152D Udine (fest) 
842 Udine (eil) 
935 Ucine festivo) 
1046 Udine 
12240 Utine 
13.20. Utine (feriale 
14201R Venezia SL (fre) 
TAA0R Ucine 
16,16 D Udine 
17.048 Utine ferie, 


i Il Piccolo [29] 


‘| già presidente dell'Asso- 


ciazione industriali di Vi- 
cenza». 

Perchè l'Ice triestina 
non è decollata? 

«E'rimasta vittima di 
vecchi metodi gestionali: 
prima si costruiva il con- 
tenitore, poi si cercava 
di riempirlo. Nozze con i 
fichi secchi. Forse all'ini- 
zio del '90 Trieste avreb- 
be avuto chance giocabi- 
li, ma adesso ...» 

E la riforma Ice co- 
me procede? fi 

«I tempi saranno ri- 
spettati e nel ‘96 le strut- 
ture di supporto del com- 
mercio estero avranno 
nuovi assetti, più agili e 
meno burocratici, con 
un più vigoroso orienta- 
mento verso America La- 
tina e Sud-Est asiatico. 
La riforma è indispensa- 
bile: le nostre Pmi voglio- 
no ottimi servizi a basso 
costo; sanno che ci sono 
miliardi a disposizione; 
le associazioni di catego- 
ria faranno giustamente 
pressing. L'Ice deve evol- 
versi, le capacità profes- 
sionali non mancano, il 
vecchio vertice se ne è 
andato, è il tempo dei 
quarantenni). 

E di Europa orienta- 
le non parliamo più? 

«Gi sono state molte il- 
lusioni, ma permangono 
notevoli opportunità. Il 
vecchio dilemma, se era 
‘meglio commerciare o in- 
vestire sul posto, è deci- 
samente superato: biso- 
gna al tempo stesso ven- 

lere, comprare, investi- 
re». 

L'export continua a 
tirare: un monumen- 
to alla lira bassa? 

«No, non può essere 
solo una questione di 
differenziale moneta- 
rio. La nostra imprendi- 
toria è competitiva, la 
qualità tecnologica è 
migliorata. Un avanzo 
di 60 mila miliardi nel- 
la bilancia commercia- 
le non sono un sempli- 
ce gioco valutario». 


fino al 307 e dal 298) 
17.28 Ucine 
17.45 Pontebba - Via Cervignano 
(fra, fino al 30/7. dal 298) 
18.05D Udine (feriale) 
18,30 Ucine 
19250 Udine 
20.00R Ucine (feriale, 
finoal 30/76 dal 208) 
118 E. GenovalTorno- via Miano 
{M-0C solo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.508 Udine (eil) 
7.268. Ucine (eil, 
fino al30/7 6 dal 208) 
7.54. Udine (festivo) 
74 D SacdelUcine (fre) 
8.41 Udine ferie) 
8,47 D Camia/Udine- va Cenvig. 
{frial, fino al 30/7 e dal 20/8) 
9.10. Genove/Torno - via Udine (L:CG 
olo da Genova) 
953D Venezia via Udine 
11.098 Venezia va Udine (fre) 
1230 Ucîne (est 
13568 Udine 
14,35 Venezia - via Udine (feriale) 
1457 Une (fer) 
1539 8 Ucine festivo 
15,39 D Utîne (feriale 
1643 Pordenone/Udine (fre, 
fino al 30/7 e dal 298) 
18.00 Udine (festivo) 
18.21.R Utine (feriale 
19.07 Ucine 
1928 Ucine (ere, 
fino al30/7 e dal 290) 
19590 Tanisio 
20.39 Utîne (feriale) 
205418 Venezia - via Ucine (eil) 
21,28 Udine (festivo) 
21.56 Udine 


MT 


| 
| 


Sabato 17 dicembre 1994 


6.00 EURONEWS 


ZECCHINO" 

8.55 L'ALBERO AZZURRO 

9.40 FAVOLE SENZA TEMPO. Telefilm. 
10.10 G! 
LODI 
11.35 VERDEMATTINA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.25 CHECK UP 
12.30 TG 


ca. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 LINEA BLU. 
:TTE GIORNI AL PARLAMENTO. 
15.45 CARTONI DISNEY 
LA GRANDE FUGA DI 
17.40 ALMANACCO 

17.59 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TGT 


3 
[ni 
a 
Gi 
e) 
m 


YOGHI 


na Lambertucci. 


LA DOMENICA 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE... ?. 

23.05 TGI 

23.15 SPECIALE TG1 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 


Jean-Claude Fourneau. 
1.25 SOTTOVOCE 

1.40 DOC MUSIC CLUB 

2.00 | GRANDI DELLA LIRICA 
3.55 TGI 


(OXEMG 


7.00 EURONEWS 


20.25 TELEGIORNALE FLASH 
20.35 A CASA DOPO L'URA- 
GANO. Film (drammati- 


7.00 IL SABATO DELLA "BANDA DELLO 


OVANISSIMA '94. PREMIO COL- 


12.35 CHECK-UP. ‘Con Annalisa Mandu- 


18.15 PIU' SANI PIU' BELLI. Con Rosan- 
19.35 PAROLA E VITA. IL VANGELO DEL- 


L PROCESSO DI GIOVANNA D'AR- 
CO. Film (drammatico '62). Di Ro- 
bert Bresson. Con Florence Carrez, 


Quali 
Es CANALE 5 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


20.40 LA SAI L'ULTIMA?. 
23.00 GOMMAPIUMA 
23.30 X - FILES. Telefilm. 


6.30 VIDEOCOMIC 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. 

7.00 TG2 (7,30 - 8 - 8,30 - 9 - 9,30 - 
10) 

10.05 RAIDUE PER VOI 

10.25 GIORNI D'EUROPA 

10.55 PROSSIMO TUO 

11.15 HO BISOGNO DI TE 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TGS DRIBBLING 

13.55 METEO 2 

14.00 SCI DI FONDO. 15KM FEMMINILE 

14.30 QUANDO SARO! RICCA. Film (com- 
media '91). Di Robert Lewis. Con 
Barbara Eden, Josh Taylor. 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

116.15 STARMAN. Film (fantastico '84). Di 
John Carpenter. Con Jeff Bridges, 
Karen Allen. 

18.00 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 

19.35 METEO 2 

19.45 TG2 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL- 
j MES..Con Jocelyn. 

20.40 NON CERCATE L'ASSASSINO. Film 
(thriller ‘94). Di Eli Cohen. Con Mi- 
chael Harris, Carrie-Ann Moss. 

22.25 ZUPPA DI PESCE. Film (commedia 
‘92). Di Fiorella Infascelli. Con Phi- 
lippe Noiret, Chiara Caselli. 

23.30 TG2 NOTTE 
0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.25 METEO 
0.30 PUGILA 
1.30 SOKO 5 
2.15 TG2 
2.30 IN TOURNEE: MIA MARTINI 


0. GREY-BELCASTRO 
13. Telefilm. 


ij cari HAUSBRANDT «fi 
DD ITALIA 1 


9.10 VILLAGE 


8.30 HE-MAN 9.20 NONSOLOMODA (R) 9.15 CHIPS. Telefilm. TO. Telefilm. 12.55: Segue dalla. prim 
9.00 AGENTE SPECIALE 86. 10.00 AFFARE FATTO. 10.20 T.J. HOOKER. Telefilm. 7.15 PERDONAMI (R) 13.10: Sabato musica; 13.30: 
9.20 NBACTION 10.30 IL COMMISSARIO SCA- 11.15 GRANDI MAGAZZINI. 8.00 BUONA GIORNATA. Esercizi di radio; 1700 Saba- 
9.50 TMSCI LI: Telefilm. 12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO. 8.05 DIRITTO DI NASCERE. n MI È Dos- 
10.20 SCI. COPPA DEL MON- 11.45 FORUM. PEPE. Telefilm. 8.30 PANTANAL. Telenovela. | 560: Per Una Voce. soli 
DO: DISCESA MASCHI- 13.00 TG5 12.25 STUDIO APERTO 9.00 GUADALUPE. 17.20: Radionda; 17.25: Vedi 
LE 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.30 FATTI E MISFATTI 10.00 SENZA PECCATO. alla voce; 18.10: Giornale Ra- 
11.45 AI CONFINI DELL'ARI- 13.40 AMICI. 12.40 STUDIO SPORT 11.30TG4 dio Rai; 18.45: Radiotre Suite. 
ZONA. Telefilm. 15.25 ANTEPRIMA. 12.50 CANTIAMO INSIEME 13.00 SENTIERI. Scenegg. Musica e spettacolo; 19.00: 
12.45 CRONO, TEMPO DI MO- 16.00 DOLCE CANDY 13.30 CONAN 13.30 T64 Opera Lirica: Re Ubu; 24: Ri 
TOR 16.30 ZORRO 14.00 STUDIO APERTO 14.00 SENTIERI. Scenegg. diotre Notte Classica. 
13.15 TMC SPEED 17.00 POWER RANGERS. 14.25 VILLAGE 14.30 MEDIGINE A CONFRON- sia ap 
13.45 BEST WINTER. LA NE-  17.25LE PROVE SU STRADA 14.30 IL MEGLIO DI "NON E' O. Con Daniela Rosati. | Notturno alan IO 
VE FA SPETTACOLO DI BIM BUM BAM LA RAI" 16.00 CARA MARIA RITA. Serio DO TRIO 
14.00 TELEGIORNALE 17.30 L'ISPETTORE GADGET | 15.30 CIAK 16.30 C'ERAVAMO TANTO | no (9-3-4-5); 1.0%Notizia: 
14.10 BASKET NBA. 17.55 TG5 FLASH 16.00 STAR TREK. Telefilm. AMATI STORY. rio in inglese (2,03 - 3,03 - 
L.A.LAKERS-DALLAS. 18.000K IL PREZZO E' GIU- 17.00 WRESTLING SUPER- 17.15 PERDONAMI 4,03 - 5,08); 1.06: Notiziario 
16.00 CALCIO. CAMPIONATO STO. Con Iva Zanicchi. STAR 18.00 TUTTI POSSONO AR- | in francese (2,06 - 3,06- 4,06 
SPAGNOLO 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.40 WILLY, IL PRINCIPE DI RICCHIRE TRANNE 1 | - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
18.15 NEL MARE DELLE AN- TUNA. Con Mike Bon- BEL AIR. Telefilm. POVERI. Film (comme- | desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
DAMANE. Documenti. giorno. 18.00 BENNY HILL SHOW dia '76). 9,09); 5.30: Giornale Radio 
18.45 TELEGIORNALE FLASH 20.00 TG5 18.15 ROBOCOP. Telefilm. 19.00 TG4 Dal 
19.30 MASTER. Telefilm. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 19.25 VILLAGE 20.30 SPECIALE STRAGI. Con 


DI 


20.00 KARAOKE 


23.40 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 


; - 
| Programm 
TELEQUATTRO 
11.25 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 BUIO IN SALA Ì 
13.00 VETRINA TELEVISIVA. FALEGNAME- 
RIA SITTARO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.00 ANDIAMO AL CINEMA 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.30 SUPERAMICI 
16.00 IL FIGLIO DI FRANKESTEIN. Film 
(orrore '‘39). Di Rowland W. Leé. 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.00 F.B.I.. Telefilm. 
19.00 LA STORIA DEL ROCK 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ANTEPRIMA SPORT 
20.20 VESTITI USCIAMO 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 
21.20 KAZINSKY. Telefilm. 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.40 ANTEPRIMA SPORT 
23.00 SPECIALE MAGAZINE 
23.50 FATTI E COMMENTI 
0.20 ANTEPRIMA SPORT 
0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


15.00 JUKE BOX 

16.00 EURONEWS 

16.10 JUKE BOX 

17.00 INCONTRI CON LA STORIA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19,30 DOMANI $ DOMENICA 

19.40 COCKTAIL 

20.00 EURONEWS 

20.30 IL MUSEO DELLA MUSICA. 

21.15 ACHTUNG BABY! 

21.45 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 SL POSTOJNA-HELIOS DOM- 
LE 


TELEANTENNA 


11.15 Telefilm. 

11.45 HURRICAN POLIMAR 
12.45 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

114.00 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm. 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
115.20 HURRICAN POLIMAR 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. 
18.00 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm. 


1.45 STRISCIA LA NO 
2.00 TG5 EDICOLA 


co '60). Di Vincente 24.00 TG5 20.30 DIO PERDONA... 10 NO. John Hough. Con CIO. I TANACCIeE, 

Minnelli. Con Robert 0.45 IL RITORNODI MISSIO- Film (western ‘67). Di Sophia Loren, John | fit DR BILD TO aoGi 

Mitchum, Eleanor NE IMPOSSIBILE. Tele- Giuseppe Colizzi. Con Cassavetes. nale radio: 18.15 Incontri del- 

Parker. im. Bud Spencer, Terence 23.45 TG4 lo spirito; 18.30: Giornale ra- 
23.10 TELEGIORNALE 1.30 SGARBI QUOTIDIANI Hill, Franck Wolff. 1.05 RASSEGNA STAMPA dio. $ 


IZIA 22.30 | 


LANTE 2.30 ANTEPRIMA 0.30 STUDIO SPORT 

0.40 MONTECARLO NUOVO 3.00 TG5 EDICOLA 1.00 SGARBI QUOTIDIANI 
GIORNO 3.301 CINQUE DEL QUINTO 1.10 VILLAGE 

1.301 LEONI DELL'AFRICA. PIANO. Telefilm. 1.301 NIPOTI DI 
Film (storico '39). 4.00 TG5 EDICOLA Film (commedia '68). 


19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.45 RTA SPORT 

20.00 PRIMO PIAMO 

20.45 SAN FRANCISCO COP. Film (avven- 
tura '80). Di E.W. Shackammer. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 RTA SPORT 

23.15 Telefilm. 


TELEFRIULI 


7.10 IL SOSPETTO, Film (drammatico 
'87). Di Andrew Grive. 
9.00 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.00 MAXIVETRINA 
11.30 TG ROSA WEEKEND 
12.15 CUORE IN RETE 
12.45 MAXIVETRINA 
13.00 MATCH MUSIC 
14.00 TG FLASH 
- 14.05 VIDEO SHOPPING. 
16.00 SUPERPASS 
16.30 PIU' DI COSÌ" 
17.00 BILANCIO FAMILIARE 
17.30 PESCARE INSIEME 
18.00 OROLOGI DA POLSO 
18.30 AUTOREVERSE 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.10 VANGELO PER UN POPOLO 
20.30 QUELLA —TRABANT VENUTA 
DALL'EST - GO TRABI GO. Film 
(commedia '91). Di Peter Trimm. 
22.30 MOTORI NON STOP 
23.00 MATCH MUSIC 
23.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 ANTEPRIMA SPORT 
0.20 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.25 IL SOSPETTO. Film (drammatico 
‘87). Di Andrew Grive. 
4.00 IL LADRO DI BAGDAD. Film (fanta- 
stico '40). Di L. Berger M. Powell. 
5.45 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.00 SAN FRANCISCO. Film (drammati- 
co). Di Woodbridge S. Van Dyke. 
Con Clark Gable, Spencer Tracy. 

9.00 LA RISCOPERTA DELL'AMERICA. 
Documenti. 

11.00 SAN FRANCISCO. Film. 

13.00 SAN FRANCISCO. Film. 

15.00 LA RISCOPERTA DELL'AMERICA. 


19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 


DOMINATORI 
DELL'UNIVERSO. Film. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.30: Grr Sommario; 
6.43: Bolmare; 6.48: Grr Oro- 
scopo; 7.00: Giornale Radio 
Rai: (8 - 9 - 10); 7.20: Gr Re- 
gione; 8.49: Bolneve; 9.30: Grr 
Speciale Agricoltura; 12.00: 
Pomeridiana. Il pomeriggio di 
Radiouno; 12.00: Giornale Ra- 


6.30 TG3 EDICOLA 

6.50 SCHEGGE. Documenti. 

7.50 COMPRARSI LA VITA. Film (com- 
media ‘90). Di Domenico Campa- 
na. Con Marianne Basler. 

8.55 SCI DI FONDO. 15 KM MASCHILE 

10.25 SCI. DISCESA MASCHILE 


12.00T69 dio Rai (18 - 15 - 17); 1325 
12.05 EQUITAZIONE. MEMORIAL DALLA | Estrazioni del Lotto; 15.37: 
CHIESA Bolmare; 17.05: Grr Speciale 


Formula 1; 18.30: Grr Palla 
nuoto; 18.50: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 19.00: Gior- 
nale Radio Rai (23.00); 19.24: 
Ascolta, si fa sera; 20,25: Grr 
Calcio. Perugia-Cosenza; 
22.52: Bolmare; 23.00: Giorna- 


12.55 SCI DI FONDO. 15KM FEMMINILE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 


15.15 TGS SABATO SPORT le Radio Flash; 24: Ogni notte. 
15.15 PALLAVOLO. EDILCUOGHI-ALPI- | La musica di ogni notte; 24 
TOUR Giornale Radio Rai (2 - 4 - 
30). 
16.30 EQUITAZIONE. MEMORIAL DALLA 220) 
CHIESA 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.45: leri al Parlamento, 
7.30: Giornale Radio Rai 
(8,30); 8.06: Gnocchi esclama- 
tivi; 9.14: Magic moments; 
9.31: Ritmi americani; 10.10. 
Black out; 11.02: Rosebud; 
11.35: Mille e una canzone; 
12.10: Gr Regione; 
Giornale Radio Rai; 12.54 
Tilt! 14.13: Concerto; 16.00: 
Noi come voi; 18.08: Titoli An- 
teprima Grr; 19.40: Giornale 
Radio Rai; 19.58: Serata in tre 
tempi; 20.05: Cavalleria legge- 
Ta: dall'operetta la musical; 
21.03: La prosa di Radiodue. 
La vedova; 22.10: Giornale Ra- 
dio Rai; 22.15: Taglio classico; 
24: Rainotte. 


17.00 BASKET. CAGIVA-FILODORO 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 OMNIBUS. Con Enrica Toninelli. 
20.30 SALVATE IL GRAY LADY. Film (av- 
ventura ‘77). Di David Greene. Con 
Charlton Heston, David Carradine. 
22.30 TG3 
22.45 HAREM. Con Catherine Spaak. 
23.50 STORIE VERE. AMORE SOLO AMO- 
RE 
0.40 TG3 NUOVO GIORNO 
11.10 FUORI ORARIO 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 9.00: Appunti di vo- 
lo; 12.01: Uomini e profeti; 
12.48; Le figurine della radio; 


QFrerea 


6.50 TRE CUORI IN AFFIT- 


Gianfranco Funari. 
22.30 OBIETTIVO "BRASS". 
Film (avventura '78). Di 


Radio Regionale 
7.20: Giornale radio; 11.3 


1.15 DRAGNET. Telefilm. 
1.45 TOP SECRET. Telefilm. 
2.40 MANNIX. Telefilm. 
3.30. LOVE BOAT. Telefilm. 
4.20 RASSEGNA STAMPA —. 
4.30 TOP SECRET. Telefilm. 
5.15 MANNIX. Telefilm. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Cam- 
pus. 

Programmi în lingua slove- 


na: 
CORNI, 7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 


ho; 8: Notiziario; 8.10: Avven 


mento musicale; 9.15: Sugli 
schermi; 9.25: Intrattenimento 
musicale; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.35: Intrattenimento m 
sicale; 12: Realtà locali; 12.3 
Intrattenimento musicale; 1 
Gr; 13.20: Musica a richiest 
14: Notiziario; 14.10: Realtà lo- 
cali; Intrattenimento musicali 
15: Risponde il 362875. Parla 
Sergej Verc; 17: Notiziari 
17.10: Noi e la musica; 1 
Piccola scena. Alojz. Rebula: 
«Attraverso la galleria delle 
muse di Erodoto»; 18.25: In- 
trattenimento musicale; 19: 
Gr. 


Documenti. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 SAN FRANCISCO. Film. 
119.00 SAN FRANCISCO. Film. 
21.00 SAN FRANCISCO. Film. 
23.00 LA RISCOPERTA DELL'AMERICA. 


Documenti. 
11.00 SAN FRANCISCO..Film. 
TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 ALF. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 DIAMONDS. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERMAN. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
18.30 PADRI IN PRESTITO, Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 VISITORS. Telefilm. 
22.30 SPENSER. Film tv. Con R. Ulrich, B. 
Stock. 
0.30 NEWS LINE 
0.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
11.00 ANDIAMO AL CINEMA 
11.15 LA TERZA GUERRA MONDIALE. 


Scenegg. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 WEEK END È 


Radioattività 
7,9, 11, 13: Cnr News; 7.15, 
12.15, 18.15: Groggi, Gazzetti 
no Giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 
8, 14.30, 19.25: Previsioni me- 
teo; 7.30: L'opinione; 7.35: Pa- 
| olo Agostinelli; 7.40: Disco 
più; 7.45: Almanacco; 9.30: 
Oroscopo; 9.40: Disco più; 1 
500 secondi; 10.15: Classifi- 
chiamo; 10.30: Contatto R: 
dio; 10.50: Sergio Ferrari; 
11.80: Prima pagina; 11.4 
Disco più; 11.45: La cassafor- 
fe: 13.40: Disco più; 14: Paolo 
Agostinelli; 14.30: Dj Hi 
14.45: Rock Café titoli; 
Rock Cafè; 15.10: Dj Hi 
15.20: Disco più; 16: Rock 
Café; 16.10: Mauro Milani 


olo Cb ESITO, 17: 
RD! Rock Café; 17.40: Disco più; 
TELETO ENONE 18: Gianfranco Micheli; 19: 


Rock Café; 19.30: Prima pag! 
na; 19.40: Disco più; 20: Musi- 
ca non-stop Weekend. 


11.00 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
111.30 PESCARE INSIEME 
12.00 TELESPORT VERDE 
113.00 TUTTI IN RITIRO 
14.00 
18.00 TELESPORT ROSSO 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 CERCASI CASA A MANHATTAN. 
Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 RUOTE IN PISTA 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 DANCE TELEVISION 
3.30 PROGRAMMI NON STOP 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 al- 
le 20; rassegna stampa de «Il 
Piccolo» alle 7.45; 120 secon- 
di notiziario triveneto ogni ora 
dalle 9.45 alle 19.45; Gr nazio- 
nale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15. 


È 


Chiara Caselli, protagonista di «Zuppa di pesce», 
il film autobiografico di Fiorella Infascelli, che 
vain onda oggi su Raidue, con Philippe Noiret. 


Ben sette i film da segnalare in una sola serata, oggi 
sulle reti televisive pubbliche e private. tini 

«Zuppa di pesce» (1991) di Fiorella Infascelli (Rai- 
due, ore 22.25). Cinema sul cinema, e per di più auto- 
biografico per la giovane «figlia d'arte» Infascelli 
che racconta il «gruppone familiare» di un produtto- 
re tanto squattrinato quanto romantico. Protagoni- 
sti Philippe Noiret nel ruolo del padre bizzarro e 
Ghiara Caselli in quello di sua figlia. 

«Dio perdona, io no» (1968) di Giuseppe Colizzi 
(Italia 1, ore 20.30). Terence Hill e Bud Spencer in 
una delle loro prime e più riuscite avventure we- 


stern. 


«Non cercate l'assassino» (1994) di Eli Cohen 
(Raidue, ore 20.40). In «prima tv» storia di un detec- 
tive presunto omicida. Con Bryan James. 

«Obiettivo Brass» (1978) di John Hough (Rete- 
quattro, ore 22.30). Avventura e azione alla fine del- 
a guerra mondiale. Con John Cassavetes, Max Von 


Sydow e Sophia Loren. 


bert Mitchum e George Peppard. 


Stacy Keach. 


Raiuno, ore 18.15 


«A casa dopo l'uragano» (1959) di Vincente Min- 
nelli (Timc, ore 20.35). Storie del Sud agricolo con Ro- 


mico segreto, che viene speronato da un mercantile 
norvegese. Con Charlton Heston, David Carradine e 


«Il processo di Giovanna d'Arco» (1962) di Ro- 
bert Bresson (Raiuno, ore 0.20). Un capolavoro del 
film metafisico con Florence Carrez. 


SI», [FM 
Bizzarro gruppone 
intorno a Noiret 


* 


zullo e Ilaria Moscato. 


Canale 5, ore 20.40 


La puntata di o 
la grande sfida del 
zellettiere dell'anno». 


Raiuno, ore 23.15 


Ilona Staller a «La sai l’ultima?» 
L'ex pornodiva Ilona Staller è ospite, con Donatella 
Rettore e Ambra Orfei della puntata odierna di «La 


sai l'ultima?», la gara per barzellettieri presentata 
da Pippo Franco con Pamela Prati. 


sei è l'ultima semifinale prima del- 


31 dicembre che decreterà il «var- 


Natale nei paesi senza pace a «Speciale Tg1» 


Alla vigilia delle feste le telecamere di «Speciale 
Tgl», raccontano oggi storie e testimonianze dei pae- 
si senza pace, dalla Bosnia all'Iraq di Saddam Hus- 
sein. Nella puntata intitolata «Grida di popoli», «Spe- 
ciale Tgl» torna in Iraq per la prima volta dopo la 
guerra nel Golfo e racconta l'odissea di 17 mila per- 
sone ammassate ormai da mesi nel campo profughi 
di Tranj, a 60 km da Zagabria. 


Retequattro, ore 14.30 


Raitre, ore 19,50 


«Medicine a confronto» sulla pediatria 


Nella puntata odierna «Medicine a confronto», il pro- 
gramma condotto da Daniela Rosati, si occupa di 
bambini e pediatria. Pediatri e psicologi ospiti in stu- 
dio parleranno delle condizioni di vita e di salute dei 
bambini nelle società industrializzate, dell'igiene, 
dell'alimentazione, degli eccessi di grassi e zuccheri, 
dell'inquinamento cittadino e infine dell'influenza. 
crescente della Tv. 


terà le imma; 
un ospedale 


Baricco. 


Raiuno, ore 12.35 


«Omnibus»: chirurgia che ingrandisce il pene 
«Omnibus», la rubrica del Tg3 inonda oggi, trasmet- 
ini realizzate in una sala-operatoria di 
1 l Milano, 
ne chirurgica di ingrandimento del pene. Tre pazien- 
ti raccontano quest'esperienza, 

In scaletta: le immagini «rubate» dell'ultima tra- 
sferta a Firenze degli ultrà della Roma e un servizio 
sul laboratorio di creatività fondato da Alessandro 


della delicatissima operazio- 


«Salvate il Gray Lady» (1977) di David Greene 
Raitre, ore 20.30). Catastrofi con tanto di effetti spe- 
ciali in fondo al mare a bordo di un sottomarino ato- 


Raitre, ore 1.10 


Si parla di diabete a «Check up» 

A «Check up», il programma di medicina di Biagio 
‘Agnes in onda oggi, si parlerà di diabete. In studio i 
professori: Gianfranco Bottazzo dell'Università di 
Londra; Guido Pozzo, clinico medico dell'Università 
di Milano e Giancarlo Viberti, diabetologo dell'Uni- 
versità di Londra. 


«Fuoriorario» racconta Napoli 

«Vedi Napoli e poi muori o del paradosso dell'attore» 
è il titolo della puntata odierna di «Fuoriorario cose 
(mai) Viste». Gli autori di «Fuoriorario» racconveran- 
no con vari esempi teatrali, letterari e televisivi 


l'idea di Napoli, della città e della sua gente. 


Canale 5, ore 13.40 


Al via la nuova edizione di «Più sani più bellî» 
Al via oggi la tredicesima edizione di «Più sani più 
belli», condotta da Rosanna Lambertucci, che pro- 
porrà nuove rubriche dedicate allo svezzamento dei 
neonati e alla «dieta dello spirito». Nella prima pun- 
tata si parlerà del sistema immunitario con il profes- 
sor Fernando Aiuti, che effettuerà test su Gigi Mar- 


Amore e problemi familiari ad «Amici» 
Problemi amorosi e difficoltà in famiglia nella punta- 
ta odierna di «Amici». Racconteranno le loro storie 
Michele, lasciato dalla fidanzata che lo considera un 
fallito; Carmine, traditore pentito; Marina, che sof- 
fre di anoressia; Yara, brasiliana, che vive in prima 
persona il problema del razzismo. 


TV/POLEMICA 


Non c'è posto per i diversi 


«Belle al bar» di Benvenuti non passerà a Domenica in» 


ROMA — Vito Matassi- 
no, il direttore marke- 
ting della major Uip, de- 
finisce una «censura» e 
«un fatto gravissimo an- 
che per il cinema italia- 
no» il mancato passag- 
gio televisivo e promo- 
zionale domani a «Do- 
menica in» su Raiuno 
del regista Alessandro 
Benvenuti e degli attori 
di «Belle al bar», comme- 
dia leggera sul tema ‘se- 
rio' dei transessuali e 
dei ‘diversi’, distribuita 
dalla Uip. 

Il film, interpretato 
dallo stesso Benvenuti 
con l'ermafrodito Eva 
Robin's, uscirà il 23 di- 
cembre con il divieto al 
minori di ldannti. . .. 

«Siamo statt avvisati 
dagli autori di ‘Domeni- 
ca in' - dice Matassino - 
che per "Belle al bar‘, in- 


nier». 


ta il 


vitato domani a ‘Dome- 
nica in', non c'era più 
posto. Era stato cancella- 
to dalla scaletta della 
trasmissione, perchè il 
tema che trattava, mi è 
stato detto dagli stesst 
autori, i 
problemi al progra 

condotto da Mara Ve- 


i sembra inaccetta- 
i iae Matassi- 
no - ‘Domenica n' si ri- 
volge ad un pubblico 
adulto e certamente ‘par- 
lare del film con 
sta e gli attori non pote- 
va creare scandali. Trat- 
tema dei diversi 
con delicatezza e senza 
alcuna volgarità: certi 
argomenti vanno affron- 
tati e non censurati». 
Paolo De Andreis, cu- 
ratore e produttore di 
«Domenica in», sul caso 
di ‘censura’ sollevato da 


‘poteva creare 


il regi- 


ma del film. 


settimana 


Matassino della Uip, ri- 
getta ogni accusa, «Per 
la puntata di domani 
avevamo una serie di 
contatti, tra cui quello 
con Matassino per "Belle 
al bar. Alla verifica del- 
la scaletta - aggiunge 
De Andreis - si è visto 
che c'erano troppe cose 
e bisognava rinunciare 
a qualche ospite. E poi- 
chè gran parte della 
puntata ruoterà sul film 
«S.P.,0.R.» e sui suoi atto- 
ri, la scelta è stata di eli- 
minare lo spazio per 
‘Belle al bar’. Ma non 
nascondo che tra i moti- 
vi di questa scelta, asso- 
lutamente consapevole, 
c'è anche quello del te- 


«Domenicain' -prose- 
gue De Andreis - è ogni 
nell'occhio 
del ciclone, l'ultima po- 


lemica anche se per un 
caso limite è per l'inter- 
vento di Sgarbi. Pur rite- 
nendo ‘Belle al bar' un 
film non volgare e intel- 
ligente, ho deciso di evi- 
tare un ennesimo ‘caso’, 
che sicuramente sarebbe 
sorto, poichè tratta un 
argomento che può infa- 
stidire. Non ritengo que- 
sto una censura e ripeto 
che il motivo fondamen- 
tale della mia scelta ri- 
guarda la mancanza di 
spazi nel programma. 
«Sono disponibile per 
un'altra puntata, se Ma- 
tassino lo riterrà interes- 
sante - conclude De An- 
dreis -. Mi auguro che 
Matassinonon faccia pe- . 
sare la sua potenza con- 
trattuale, impedendoci 
di intervistare i perso- 


distribuisce, come Ar- 
nold Schwarzenegger». 


TV /RAIUNO 


Da oggi la mattina sarà nuovamente «verde» 


ROMA — Torna «Verdemattina), 
il programma «verde» di Luca Sar- 
della dedicato alla botanica che 
prenderà il via oggi, alle 11.35, su 
Raiuno, 

Nata a giugno scorso come ru- 
brica quotidiana di «Unomattina 
estate», «Verdemattinay ora ‘avrà 
cadenza settimanale e andrà in 
onda in diretta da Napoli in uno 
studio che riproduce un esterno 
di campagna, una grande aia con 
spazi per l'hobbistica, il bricola- 
ge, il giardinaggio e l'orto ecologi- 

To) 


La formula della trasmissione 
rimarrà sostanzialmente invaria- 
ta sulla scia del successo ottenuto 
questa estate: «Abbiamo avuto 
una media del 20 per cento di 
ascolto con quasi due milioni di 


telespettatori - dice Luca Sardella 
- la trasmissione ha retto bene no- 
nostante la concomitanza con ‘I 
fatti vostri' e ha sempre superato 
'Forum' di Canale 5». 

La fortuna del programma «è 
nel proporre una botanica casa- 
reccia - aggiunge Sardella - dove 
la semplicità delle notizie si coniu- 
ga sempre con l'intrattenimento e 
Il divertimento dei tanti giochi a 
premi). 

In ogni puntata, della durata di 
45 minuti, Sardella mostrerà vari 
tipi di piante descrivendone quali- 
tà, sistemi riproduttivi e di accre- 
scimento, la storia e le simbologie 
ad esse collegate. Accanto a Sar- 
della ci sarà di nuovo Janira 
Majello che si occuperà di compo- 
sizioni floreali e giardinaggio. 


Oltre all'informazione «Verde- 
mattina» proporrà ai telespettato- 
ri tante occasioni per giocare e 
vincere premi, Tra i giochi, quello 
della «canzone verde» scritta dal- 
lo stesso Sardella e contenente un , 
errore «botanico» da indovinare, e 
quello basato sull'«arredo verde» 
che vedrà la redazione di «Verde- 
mattina» fornire ai telespettatori 
un progetto di arredo per i loro 
terrazzi e giardini con un contri- 
buto economico per l'effettiva rea- 
lizzazione. È 

La prima puntata sarà dedicata 
alle piante e alle composizioni ti- 
piche del Natale: dai suggerimen- 
ti per le tradizionali decorazioni 
ai consigli per la cura e la conser- 
vazione degli abeti per il resto del- 
l'anno. 


naggi dei film che la Uip* 


Sabato 17 dicembre 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


TEATRO 


Panoramica 
amatoriale 
indialetto 
«istroveneto» 


TRIESTE — Dal 26 di- 
vembre al 7 gennaio al 
Teatro Miela avrà luogo 
la seconda edizione del 
festival dedicato al tea- 
tro dialettale del Trive- 
neto e dell'Istria. 

‘Alla manifestazione (a 
ingressey gratuito), orga- 
nizzat'dell'associazione 
«Armonia» con il patroci- 
Mo del Comune e della 
Provincia di Trieste, 
Prenderanno parte sei 
Compagnie, scelte da 
Un'apposita commissio- 
he che ha vagliato le ri- 
chieste di una trentina 
di gruppi teatrali amato- 
Tiali prima di dar vita a 
Un cartellone omogeneo, 
che proporrà al meglio il 
Panorama stagionale del 
teatro in dialetto «istro- 
Veneto). 

Il sipario si alzerà lu- 
Nedì 26 dicembre, alle 
16.30 al «Miela», con il 
Gruppo Teatro Pordeno- 
ne, che presenterà la 
commedia di Luciano 
Rocco «Quatro ragi a 
Briscola», una storia 
che vede protagonista 
Un quartetto ai anziani 
attori. Martedì 27, alle 
20.30, sarà di scena la 
compagniafilodrammati- 
ca della Comunità degli 
italiani di Pirano con 
«Remitur in fameia» 
di Ruggero Paghi e Ni- 
ves Zudic, un allegro 
quadro di vita familiare 
în dialetto piranese. Gio- 
vedì 29 sarà la volta del- 
a, compagnia triestina 
«Amici di San Giovan- 
Ni), che ripresenterà al 
pubblico il collaudato 
«Pecati veci, peniten- 
ze nove (Tangentopoli 
@ Trieste)» di Giuliano 
Zannier, che è valso al- 
l'attore ‘Andrea Busico 
l'assegnazione del XIII 

emorial Eugenio Arti- 
Co quale miglior inter- 
Prete per la stagione 
1993/94 dell'Armonia. 

. ll festival riprenderà 
Îl 5 gennaio con il caba- 
Pet-spettacolo del grup- 
PO «Homo ridensy di Vi- 
Cenza; che. proporrà ‘la 
fantastica storia di un 
angelo-cupido alle: prese 
con l'amore terrestre in- 
titolata «Una sgresen- 
da nel cuor». Venerdì 6 
gennaio, alle 16.30, sul 
palcoscenico del Miela 
salirà «Il carro», storia 
di attori girovaghi scrit- 
ta da Gianni Petterlini 
perl'associazione teatra- 
D> «Ottantasei» di Vero- 

La seconda edizione 
del Festival del teatro 
dialettale del triveneto e 

ell'Istria sarà chiusa, il 

gennaio, alle 20.30, dal 

fatronovo di Chioggia 
Con'un classico goldonia- 
0, «Le baruffe chioz- 
Zotte», in un allestimen- 
to che negli ultimi anni 

a ricevuto applausi e ri- 
Sonoscimenti in Italia e 
All'estero. 


I PRIME VISIONI 


SOTTO IL SEGNO 

DEL PERICOLO 
Regia di Phillip Noyce 
Interpreti: Harrison Ford, 
Willem Dafoe. Usa, 1994 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Dopo «Caccia a ottobre 
rosso» e «Giochi di pote- 
re), ci troviamo davanti 
al terzo romanzo di Tom 
Glancy portato sullo 
schermo, e al secondo 
film in cui Harrison 
Ford (nella foto) è Jack 
Ryan. Ma la verità è che 
ci troviamo davanti al 
James Bond degli anni 
Novanta, a una saga tec- 
no-spettacolare che vuo- 
le offrirci lo stesso mix 
di emozioni, divismo, e 
pericolosi appuntamenti 
internazionali. 

In questa sua nuova 
avventura, il celebre 
analista della Cia si tro- 
va coinvolto nella guer- 
ra ai narcos colombiani, 
ma si trova anche invi- 
schiato nelle poco chiare 
deviazioni dei servizi se- 


MUSICA 

Il concerto 
natalizio 
della corale 
di Ruda 


UDINE —. Gabriel 
Faurè e Charles Gou- 
nod, ovvero la musi- 
ca francese di fine Ot- 
tocento, saranno i 
protagonisti del con- 
certo natalizio del Co- 
ro Polifonico di Ru- 
da, diretto dal mae- 
stro Andrea Faidutti, 
in programma que- 
sta. sera nella parroc- 
chiale di Santo Stefa- 
no a Ruda. 

Il coro. friulano - 
che nel 1995 festegge- 
rà i suoi primi 50 an- 
nidiattività concerti- 
stica Jo tutta Europa 
- Sarà accompagnato 
all'organo da Mauro 
Macrì, titolare alla 
Gappella civica di Tri- 
este; baritono solista 
sarà Livio Gallet. 

In programma an- 
che tre Laudi del XII 
secolo e brani di Klo- 
nowski, Porta, Ruffo, 
Orff e Gustafsson. In- 
fine, musiche di Gal- 
lus'e Bruckner, che il 
coro eseguirà con 
l'accompagnamento 
di un quartetto di ot- 
toni composto da Fla- 
vio Luccitta, Athos 
Gastellani, Elena Bu- 
set e Mauro Valente. 


CINEMA /RECENSIONE 


Bondanni Novanta 


Harrison Ford al centro della saga tecno-spettacolare 


greti manovrate da alcu- 
ni funzionari della Casa 
Bianca, 
Tuttiquestisinistriuo- 
mini del presidente, co- 
spiratori efficienti ed ele- 
ganti, li abbiamo già vi- 
sti in film come «Dave» 
e«Ilrapporto Pelican», a 
materializzarela parafio- 
ia antiburocratica del- 
l'americano medio. Sono 
film dell'era Clinton, e 
infatti il presidente ha 
sempre un'aria vecchiot- 
ta (qui è Donald Moffat), 
per mettere bene in chia- 
to che si tratta di storie 
ispirate all'era Reagan- 
Bush (ma fatalmente 
vengono in mente anche 


MUSICA 
Muti dopo 
la Valchiria 
dirige «Ivan 
il Terribile» 


MILANO — Riccardo 
Muti, dopo aver diret- 
to l'opera «La Valchi- 
ria» per l'inaugura- 
zione della stagione 
del Teatro alla Scala 
dello scorso 7 dicem- 
bre, tornerà sul po- 
dio scaligero il 21 e 
22. dicembre con 
l'oratorio «Ivan il ter- 
ribile» di Sergej Pro- 
kofiev, composto co- 
me commento sono- 
ro alle immagini del- 
l'omonimo’ film di 
Sergej Eisenstein, di 
cui seguì le sorti. 

La musica potè es- 
sere ascoltata ‘indi- 
pendentemente . dal 
film solo nel 1962. 
Quindi il direttore A. 
Stasevic assemblò di- 
verse parti del copio- 
ne con una sezione di 
brani concepiti da 
Prokofiev per il film 
e gli diede il nome di 
«Ivan il Terribile. 
Oratorio). 

L'oratorio ricostru- 

| iscela storia - dall'in- 
fanzia all'incorona- 
zione fino alla con- 
giura dei boiardi - di 
Ivan IV (1530- 1584), 
primo granduca di 
tutte le Russie a fre- 
giarsi del titolo di 
Zar. 


gli insabbiamenti tentati 
dal duo Bill-Hillary, co- 
me il potere ambiguo di 
certi loro giovani consi- 
glieri). 

Il film è ingarbugliato, 
spesso ingenuo, ma per 
tre quarti assolutamente 
godibile come una vec- 
chia spy-story. Dal mi- 
stero di un assassinio in 
un lussuoso yacht, l'one- 
sto, dinamico e un po' 
impacciato Ryan sente il 
fischio delle pallottole 
nelle strade di Bogotà e 
nelle giungle della Co- 
lombia, ma i. pericoli 
maggiori li subisce nei 
corridoi del potere a 
Washington. È davvero 


avvincente il via vai di 
trame e agguati (c'è an- 
che l'ottimo Willem Da- 
foe a interpretare un 
mercenario «per bene»), 
e non sappiamo se lo 
scioglimento ci appare 
brutto per un difetto del 
racconto, o per la delu- 
sione che l'avventura 
sia giunta al termine. 

Gentro morale della vi- 
cenda (come nel roman- 
zo di Clancy), Ryan è qui 
semplificato nella psico- 
logia con toni da «ultimo 
eroe» degni dello sceneg- 
giatore John Milius («Go- 
nam»). Mentre i giochi di 
potere tra i tappeti della 
Casa Bianca sono forse 
ritoccati dal co-sceneg- 
giatore Steven Zaillian 
(«Schindler's List»). 

Spiando anche noi 
tracce (di stile) semina- 
scoste, abbiamo apprez- 
zato il bell'inizio tutto 
nautico del film, dove il 
regista australiano Phil- 
lip Noyce, ormai artigia- 
no fisso.a Hollywood, ri- 
corda le atmosfere del 
suo giovanile «Ore 10: 
calma piatta». 


CINEMA 
Kieslowski 
escluso 


LOS ANGELES — 
«Rosso», uno dei film 
della trilogia del regi- 
sta Krysztof Kie- 
slowski, non è stato 
‘ammesso a partecipa- 
re all'Oscar come mi- 
glior film straniero 
im rappresentanza 
della Svizzera. L'Aca- 
demy of Motion Pic- 
tures Art's and Scien- 
ces ha decretato che 
il film non soddisfa i 
requisiti richiesti al- 
le co-produzioni per 
qualificarsiinrappre- 
sentanza di uno dei 
paesi che l’ha finan- 
ziato. 

L'anno scorso 
«Blu» di Kieslowski e 
un film argentino- 
uruguayano furono 
squalificati per la 
stessa ragione. 


TEATRO 


Ilburattinaio 
Tomas delinek 
racconterà 
lasua «vita» 


TRIESTE — Domani 
mattina, con inizio alle 
ore 10.45 al Teatro di 
via dei Fabbri 2/A di Tri- 
este, con lo spettacolo 
«Vita di un burattinaio» 
di Tomas Jelinek si con- 
clude la prima parte del- 
la rassegna di teatro per 
bambini «Per sognare ad 
occhi aperti», che vede 
di scena i migliori canta- 
storie e burattinai d'Ita- 
lia e riprenderà, dopo le 
feste, domenica 8 genna- 
io. 

L'ultimo spettacolo 
del 1994 sarà presentato 
dal burattinaio boemo 
Tomas Jelinek (che reci- 
terà in lingua italiana), 
uno dei massimi conosci- 
tori in Europa della figu- 
ra di Kaspar, il Pulcinel- 
la dell'Est europeo. 
«Gran Magistro» dell'Ac- 
cademia di Arte Dram- 
matica di praga, Jelinek 
si è trasferito da anni in 
Italia, dove diffonde la 
conoscenza del teatro di 
burattini dell'Est con 
l'utilizzo della sua origi- 
nale «baracca danubia- 
na). 


MUSICA /DISCHI 


Tante strenne da ascoltare 


Dai classici italiani al rock alle colonne sonore di successo 


Regalare musica è sem- 
pre un buon esercizio, 
soprattutto sotto Natale. 
Se le trenta e passa mila 
lire che occorrono per ac- 
quistare un cd durante 
l'anno possono sembra- 
re una cifra eccessiva 
(trattasi pur sempre di 
canzonette, ammoniva 
un tale...), sotto le feste 
di fine anno finiscono 
per essere una scelta eco- 
nomica e con la quale 
per di più non si sbaglia 
quasi mai. Ecco allora 
qualche indicazione per 
farsi strada fra le centi- 
naia di proposte. 
GLASSICI ITALIANI. 
Per chi non vuole ri- 
schiare, c'è sempre il so- 
lito doppio autunnale di 
Mina: quest'anno s'inti- 
tola «Canarino manna- 
ro» (Emi) e, pur nella so- 
lita formula di un disco 
dedicato alle rivisitazio- 
ni e l'altro agli inediti, 
offre maggiori sensazio- 
ni all'estimatore dell'ex 
«Tigre di Cremona». Se 
volete ricordare il gran- 
de Domenico Modugno, 
è appena uscito «Modu- 
gno, la storia» (Rti), 152 
minuti di musica, con 47 
canzoni rimasterizzate 
per l'occasione. 
CLASSICI STRANIERI. 
Anche qui, un'indicazio- 
ne per chi vuol andare 


Frale tante proposte, i «Duets» di Frank Sinatra 
(a sinistra) e il cd con 47 canzoni rimasterizzate 
del grande Domenico Modugno (a destra). 


sul sicuro. Ci sono i 
«Duets) (Emi) di Frank 
Sinatra, già arrivati al 
secondo capitolo, visto il 
successo toccato al pre- 
cedente. Per chi preferi- 
sce Bob Dylan, ci sono i 
suoi «Greatest hits - Vo- 
lume 3» (Sony): sempre 
classici sono, ma almeno 
l'atmosfera è Quella de- 
gli anni Sessanta (anzi- 
chè dei Cinquanta), 

ETNICA. Anche în que- 


sto settore, è già tempo 
di celebrazioni. Partico- 
larmente gradita quella 
del senegalese Youssou 
N'Dour: il titolo è «The 
best of...» (Virgin), sedici 
brani tratti dagli album 
usciti fra il 1988 e il ‘90. 
COLONNE SONORE. 
Qui c'è l'imbarazzo della 
scelta. E la qualità è qua- 
si sempre buona. Come 
nel caso di «Forrest 
Gump» (Sony), con alcu- 


ni dei maggiori classici 
americani degli anni Ses- 
santa e Settanta. Oppure 
di «The Crow» («Il cor- 
vo», Cgd), con alcuni dei 
più importanti protago- 
nisti del rock dei giorni 
nostri. O di «Natural 
Born Killers» (Cgd): da 
Leonard Cohen a Lou Re- 
ed, passando per Peter 
Gabriel. O ancora di «Il 
toro» (Sony), il film di 
Carlo Mazzacurati per il 
quale si è mosso niente- 
meno che Ivano Fossati: 
un nome che è più di 
‘una garanzia. 

ROCK CLASSICO. Cita- 
zione d'obbligo per il 
nuovo album dei Deep 
Purple: si intitola «Co- 
me hell or high water» 
(Bmg), e ripropone la sto- 

ica band nella dimensio- 
ne più amata dai fans, 
quella dal vivo. 
NATALIZIO. Finale per 
Mariah Carey e il suo 
«Merry Christmas» 
(Sony): i suoi brani nata- 
lizi più amati, con l'ag- 
giunta di tre inediti. Ma 
natalizio va considerato 
anche il disco dello «Zec- 
chino d'oro» (Emi), la 
manifestazione organiz- 
zata dell'Antoniano di 
Bologna e giunta ormai 
alla trentasettesima edi- 
zione. 

Garlo Muscatello 


I PRIMI DUE GRANDI FILMS DI NATALE SONO IN PROGRAMMAZIONE OGGI AI CINEMA 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». Sta- 
ione lirica e di balletto 
994/95. «Messa da Re- 
uiem» di Giuseppe Verdi. 
abato 17 dicembre ore 
17 (turno S). Biglietteria 


della Sala Tripcovich 
9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 


Concerto di Capodanno 
in collaborazione con la 
Croce rossa italiana. Sa- 
la. Tripcovich, domenica 
1.0 gennaio 1995, ore 18, 
concerto della «Banda cit- 
tadina Giuseppe Verdi». 
Biglietteria della Sala Tri- 
covich (9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30: TheaterOrchestra 
«Oylem Goylem» —va- 
demecum teatrale e musi- 
cale di e con Moni Ovadia. 
In abbonamento: spettaco- 
lo 3V (verde). Turno libero. 
Durata 2 h (senza interval- 
lo). Ore 18, incontro con 
Moni Ovadia. Ingresso libe- 
ro. Abbonamenti, prenota- 
zioni e prevendita per 
«Ecuba» (spetacio G) 
presso Biglietteria del Tea- 
tro (8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331, Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, feria- 
li) tel. 630063. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI, Il Te- 
atro Stabile festeggia i 40 
anni: giovedì 22 ore 20.30, 
lunedì 26 ore 17.30 e sa- 
bato 31 ore 20.30, «Quelle 
sere lontane - Quarant'an- 
ni al Teatro Stabile» a cu- 
ra di Furio Bordon. Fuori 
abbonamento. Posto uni- 
co L. 35.000. Sconto agli 
abbonati L. 20.000. 31 di- 
cembre 1994 ore 22.30, 
«Veglione a Teatro». Lire 
140.000 - ridotto abbona- 
ti L. 130.000. Informazioni 
e prevendita: Biglietteria 
del Teatro e Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

POLITEAMA ROSSETTI. 
27 dicembre ore 21: XVI 
Festival della Canzone Tri- 
estina. Prevendita Utat G. 


Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 la 
Contrada presenta: «Cen- 
tocinquanta la gallina-can- 
ta» di Achille Campanile. 
Con Ariella Reggio, Orazio 
Bobbio, Riccardo Peroni'e 
Gianfranco Saletta. Regia 
di Antonio Calenda. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domenica 
18 dicembre alle ore 11 
«Ti racconto una fiaba» - 
la Contrada presenta «An- 
che le pulci hanno la tos- 
se». Prova aperta con il re- 
gista dello ‘spettacolo. In- 
SEE} lire 5.000. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
18 e 21: «Cinema e mon- 
tagna». Proiezione di: «Ba- 
se Climb» regia di Glen 
Singleman; «Lo spirito del- 
la corpi Icaro» regia di 
Gilles Santantonio. 

TEATRO DEI FABBRI. Via 
dei Fabbri 2, tel. 310420. 
Oggi ore 21, Alkesteatro 
presenta Stefania Dinardo 
in «Bar per sole donne» re- 

ia Salvatore Chiosi. 

TEATRO DI SAN GIOVAN- 
NI. Ore 20.30: La Compa- 
gnia dell’associazione cul- 
turale Teatro degli Asinelli 

resenta_ «Chinamen» di 
ichael Frayn, un brillante 
atto unico tra la sit-com 
‘americana e l'umorismo in- 


des 

TEATRO DEI SALESIANI 
via dell'Istria 53. Oggi. alle 
ore 20.30 La Barcaccia pre- 
senta la commedia «Quel 
buso in mia contrada» 3 atti 
in dialetto di Vladimiro Lisia- 
ni. Regia: Carlo Fortuna. 
Prenotazione posti e preven- 
dita biglietti all’Utat, Galleria 
Protti. Ampio parcheggio in- 
gresso da via Battera. 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Inter- 
vista col vampiro» con 
Tom Cruise. Record stori- 
co di incassi in Usa. Digital 
sound. 

ARISTON. Harrison Ford 
torna in azione nei panni 
di Jack Ryan, l'eroe senza 
macchia dei besiseller di 
Tom Clancy. Ore 17, 
19.40, 22.15: «Sotto il se- 

no del pericolo» di Philli 

loyce, con Harrison Ford, 
Willem. Dafoe, Anne Ar- 
cher, James Earl Jones. 
Loschi traffici, intrighi, cor- 
ruzione allignano. all'om- 
bra del potere a Washin- 
gton... ma contro il marciu- 
me dell'America un uomo 
coraggioso e giusto ingag- 
gia una lotta senza quartie- 
re. Dalla Mostra di Vene- 
zia il thrilling più esplosivo 
dell’anno. Non vietato, per 


tutti. 

SALA AZZURRA. Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22: 
«Miracolo nella 34.a stra- 
da» con Richard Attenbo- 
rough ed Elizabeth  Pe- 
rkins. Se avete mai visto 
una stella cadente, allora 
saprete che i miracoli acca- 
dono... ogni Natale! 

EXCELSIOR. 
16.45, 18.35, 20.25, 
22.15: «Il re leone». Il toc- 
co magico di Walt Disney 


sì rinnova per regalarci? 


una delle sue fiabe più bel- 


le. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Sogni d'estate 
a Riccione». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, _ 20.15, 22.15: 
«S.P.Q.R.» conLeslie Niel- 
sen, Massimo Boldi, G. De 


Sica. Record storico di ri- 


sate! DORICO 
NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Il colore 
della notte» con Bruce Wil- 
lis e Jane March. Dopo 


«Basic» il nuovo. thriller 
erotico. \. 14. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 15.45, 


17.50, 20, 22.15: «Viaggio 
in Inghilterra» di R. At 
tenboroungh con Anthony 
Hopkins e Debra Winger. 
3 premi Oscar per una 
straordinaria, indimentica- 
bile storia d'amore. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Night- 
mare before Christmas» di 
Tim Burton. Prodotto dalla 
Walt Disney uno dei più 
straordinari e divertenti 
film di animazione. Con le 
canzoni di R. Zero. Dolby 
stereo. 

ALCIONE. Ore 19, 21.45: 
«Pulp Fiction» di Quentin 
Tarantino. Palma d'oro al 
Festival di Cannes ‘94, 
con John Travolta, Bruce 
Willis, Harvey Keitel, Ro- 
sanna Arquette, Uma Thur- 
man. Durata 2 ore e 20 mi- 


nuti. 

CAPITOL. 17, 19.40, 22.10: 
«Forrest Gump», con Tom 
Hanks. Il più grande suc- 
cesso di questa stagione. 

LUMIERE FICE. Ore 18.10, 
20.10, 22.10: «Quattro ma- 
trimoni eun funerale» di 
Mike Newell con Hugh 
Grant, Andie Mac Dowell. 


TEATRO COMUNALE. Ore 
18, 20, 22: «Inviati molto 
speciali» di Charles Shyer 
con J. Roberts, N. Nolte, 
S. Rubinek, R. Loggia, J. 
Rebhorn. Prossimo film: «I 
visitatori» di Jean-Marie 

Poiré, 


CORSO 17, 19.30; 22: «Sot- 
to il segno del pericolo», 
con Harrison Ford. 


VITTORIA. 15, 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Il re leo- 
ne». 


KULTURNI DOM 19,50, 22: 
«Il colore della notte», con 


Bruce Willis. 


Nigra 


IL THRILLING dell'anno 


a'ARISTON 


A NATALE 
A TRIESTE 
UN NUOVO 


CINEMA 


Ore ._15,| 


STELE TECTETECCECE E 0 2 2. 


NAHAAIAAIAA IAA AAAAAAAIONA AAA 


Mw * 


mE) 


2 RETTE. 


Nico è aperto tutte le domeniche 


HAAAAIAA AAA 


* del mese, con la convenienza 


* 


% e l'assortimento di sempre! | 
* 


E nonè finita: | 
* sabato 17 e 24 dicembre, da Nico vi aspetta 


ilaria] 


x Babbo Natale, con splendidi regali per tutti! 


Da Nico è sempre una festa. 


@& magazzini 


nico 


abbigliamento e calzature 


CHIOPRIS VISCONE (UD) S.P. Palmarina 


IAC HHO RIA AAAAA AAA AAA IAA AAA 


uao 


TARA AAA AAA 


